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1. I condizionamenti fisici 
Il territorio venezuelano presenta un'alternanza di caratteri morfologici e di 
paesaggi, in relazione alle differenti manifestazioni geologiche nelle quali si 
compendia la vicenda tettonica del continente sudamericano, che definiscono tre 
grandi regioni fisiche nettamente distinte: la regione andina, i «Llianos», il massiccio 
della Guayana. Un cenno comparativo a tali macro-regioni appare utile per 
comprendere la distribuzione della popolazione, le problematiche socio-economiche 
e politiche esistenti. 
A sud dell'Orinoco si innalzano compatti i tavolati cristallini della Guayana, 
che con la loro origine archeozoica costituiscono uno dei più antichi nuclei geologici 
della Terra. Le rocce che compongono questo massiccio, risalenti al Precambrico 
inferiore, sono molto metamorfizzate e costituiscono la «Formaci6n Roraima» 
(arenarie, conglomerati). 
Un paesaggio ad altopiani domina la parte sud-est del massiccio, fino al 
confine con il Brasile e la Guyana. Ad ovest del fiume La Paragua i tavolati 
cominciano a frammentarsi in sistemi collinari isolati, fino a giungere ad ovest del 
Rìo Erebato, da dove inizia la Sierra Maigualida, costituita da un complesso di rocce 
ignee e metamorfiche, che funge da divisorio fra le acque che scorrono verso nord 
(Rìo Cuchivero, Suapure, etc.) e quelle che si dirigono verso sud. La Sierra 
Maigualida discende fino a sud-ovest della depressione del Casiquiare, in cui 
convergono le acque del Rio delle Amazzoni. A nord del Roraima, si trovano le 
savane della Guyana, in cui si incontrano i gruppi montuosi Pastora e Carichapo: 
elemento dominante è la regione montuosa di Imataca. 
La depressione centrale dei Llanos, localizzata tra i sistemi montuosi delle 
Ande e della costa ed il fiume Orinoco, rappresenta la conca più estesa del Paese 
2 
(oltre 300.000 kmq), colmata da sedimenti del Terziario provenienti principalmente 
dalle montagne limitrofe. Questo grande bassopiano è caratterizzato in larga parte da 
una giacitura ancora instabile, con vaste estensioni di terreni sottoposti 
stagionalmente alle inondazioni fluviali I. 
Il massiccio del Baul divide la depressione in Llanos occidentali e Llanos 
orientali. Quelli occidentali sono rappresentati dal bacino Barinas-Apure, che 
costituisce una superficie piana coperta da sedimenti morbidi del Quaternario e da 
depositi alluvionali recenti. I Llanos orientali presentano una maggiore varietà 
geomorfologica grazie alla presenza di altopiani e del delta del fiume Orinoco, la cui 
formazione continua ancora. 
La catena orientale delle Ande, arrivata al nodo di Pamplona, si biforca, 
dando origine alla catena delle Ande Venezuelane ed alla Sierra de Perijà. La catena 
andina inizia a sud-ovest della depressione del Tachira e in direzione nord-est si 
conclude nella depressione Barquisimeto-Acarigua; si considera che la Cordigliera 
delle Ande ha il suo culmine topografico-tettonico in prossimità della città di 
Merida, potendosi localizzare in esso le unità geologiche più antiche, rappresentate 
dal gruppo Iglesias che risale al Precambrico superiore, e le vette più alte, come il 
Pico Bolivar di 5.007 metri di altezza. La Sierra de Perijà inizia nella valle del Rìo 
Intermedio e si orienta in direzione sud-ovest/nord-est fino a terminare un po' più a 
nord dell' 11° parallelo, nella valle del fiume Guasare. Fra le due formazioni 
orografiche si localizza la depressione del lago di Maracaibo, di origine tettonica, 
ricoperta di sedimenti del Quaternario2. 
A nord del lago, fra Punta Macolla e Punta Espada, si apre una grande 
insenatura litorale chiamata Golfo del Venezuela. Ad est del lago di Maracaibo si 
2 
Trovar R., Venezuela pais subdaserrollado, 1976. 
Aguilera J. A., Venezuela y sus ambientes natura/es, 1987. 
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VENEZUELA: DIVISIONE POLITICO-TERRITORIALE 
FONTE: Atlas Escolar de Venezuela, servicio autonomo de cartografia nacional 
sviluppa il "sistema coriano" che rappresenta il punto di transizione fra le Ande e la. 
catena della costa, ed è formato da un insieme di sierre e colline risalenti al terziario. 
Le sierre del sistema hanno un orientamento predominante est-ovest, tranne la Sierra 
Siruma, la cui direttrice è nord-est. Ad est del sistema coriano abbiamo la cordigliera 
della costa che rappresenta un complesso di montagne, colline, valli e depressioni 
interne. In generale in questa zona predominano rocce metamorfiche, la cui origine 
si può fissare tra il Cretaceo Superiore e l'Eocene. 
2. Gli squilibri distributivi della popolazione 
Considerando le tre macro-regioni, secondo le quali possiamo dividere il 
territorio venezuelano, la popolazione risulta distribuita percentualmente, a partire 
dal 1961 fino al 1991, per la quasi totalità nella regione Costiera-Montagnosa. Dalla 
lettura della tab. l, la prima cosa che si nota è la disuguale distribuzione della 
popolazione sul territorio nazionale. Infatti la regione Costiera-Montagnosa ha 
mantenuto negli ultimi 30 anni, più dell'80% della popolazione, mentre nei Llanos 
essa oscilla fra il 14% ed il 15%, e nella regione di Guayana fra il 3% ed il 6%. 
Tab. 1 - Distribuzione della popolazione per regioni geomorfologiche 
REGIONI 1961 1971 1981 1990 
Costiera-montagnosa 81,80 81,20 80,63 80,18 
Llanos 15,20 14,95 14,47 14,20 
Guayana 3,00 3,85 4,90 5,62 
Fonte: O.C.E.I., Anuarios Estadisticos, 1961-90 
4 
La particolarità che risalta è la tendenza alla stabilità della popolazione 
abitante nella regione Costiera-Montagnosa, anche se con una leggero ribasso. 
Stesso discorso va fatto per i Llanos, che hanno subito una diminuzione molto lieve 
percentualmente (circa 1 %) nell'arco di tempo considerato. Contro una crescita 
notevole della popolazione nella regione di Guayana, passata dal 3% al 5,62%, il che 
rappresenta quasi il 100% di incremento. Continuando questa tendenza, la regione 
contribuirà allo sviluppo di un maggior equilibrio nella distribuzione spaziale della 
popolazione venezuelana. 
Lentamente è andata crescendo anche la densità di popolazione, il che 
equivale a dire che il territorio venezuelano si è popolato progressivamente. In realtà 
la densità di popolazione non è omogenea, ma molto disuguale: infatti si ha una 
regione come quella Costiera-Montagnosa in cui la concentrazione di popolazione è 
maggiore che nelle altre regioni 3. 
Tab. 2 - Densità di popolazione per regioni del Venezuela 
REGIONI 1950 1961 1971 1981 1990 
Reg. Costiero-Monta2nosa 22,57 33,75 47,72 56,95 86,75 
Reg. Llanera 2,46 3,63 5,07 6,27 8,88 
Reg. Guayana 0,33 0,54 0,99 1,80 2,64 
FONTE: elaborazione propria su dati O.C.E.I. 
Questo si evince chiaramente osservando il quadro demografico per entità e 
lo sviluppo delle principali città, ossia le 21 città con più di centomila abitanti, in 
3 Vila M. A., Zonificacion geoeconomica de Venezuela, 1968. 
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quanto diciotto sono nella regione Costiera-Montagnosa, mentre solo 3 nelle restanti 
due macro-regioni. Le cinque aree metropolitane con più di mezzo milione di 
abitanti sono tutte ubicate nella predetta regione, come d'altronde le tre aree 
metropolitane con più di un milione di abitanti. 
Molteplici sono le cause che hanno originato lo squilibrio accentuato nella 
distribuzione spaziale della popolazione venezuelana: cause storiche, socio-
economiche, e naturali. 
Nella regione Costiera-Montagnosa, fin dall'inizio del processo di conquista e 
colonizzazione, si affermò Caracas come la capitale politico-amministrativa del 
periodo coloniale, rimasta tale anche dopo l'indipendenza. Fra le 23 capitali delle 
entità federali, ben 14 corrispondono a città fondate fin dall'inizio stesso del periodo 
coloniale. 
La causa socio-economica che originato lo squilibrio esistente è stata la 
scoperta del petrolio ed il suo sfruttamento, che colpì profondamente la tradizionale 
economia agricola-pastorale; tale nuova situazione favorì il sorgere di nuovi centri 
abitati. La canalizzazione delle rendite nazionali derivante dai prodotti petroliferi 
verso la regione costiera, nonché le crescenti esigenze di mano d'opera derivanti 
dalle nuove attività economiche, hanno fatto in modo che popolazione si spostasse 
dalle zone interne verso la costa. I grandi investimenti nella regione costiero-
montana e dal 1961 in Guayana, hanno favorito la nascita di poli di attrazione della 
popolazione. 
Le principali cause naturali: le migliori condizioni ambientali, dovute 
all'altitudine, costituiscono una attrattiva per la popolazione; l'esistenza di valli fertili 
nella regione costiera garantisce una permanente produzione agricola e pastorizia per 
soddisfare le necessità della popolazione; la presenza di fonti di approvvigionamento 
d'acqua e l'esistenza di grandi porti naturali o costruiti (come quelli di: Maracaibo, 
6 
Guaranao, Puerto Cabello, La Guaira, Cumana e Campano) facilitano la 
comunicazione con il circuito economico internazionale, ma nel contempo 
aumentano gli squilibri fra la regione costiero-montagnosa e l'interno del territorio 
venezuelano4. 
La piramide delle età venezuelana mette in evidenza: base larga, che è 
segnale inequivocabile di una popolazione prevalentemente giovane; cuspide stretta, 
che indica una scarsa presenza della classe senile nella piramide stessa; simmetria da 
ambo i lati, cioè uguale proporzione fra i due sessi. La struttura per età della 
popolazione vede una netta prevalenza delle classi giovanili: circa i due terzi dei 
venezuelani ha meno di trenta anni, e poco più della metà raggiunge i venti. Ciò 
lascia prevedere un forte aumento dell'offerta di lavoro nel prossimo futuro. 
Secondo gli ultimi censimenti5 la popolazione attiva del Paese, si è 
concentrata in un livello compreso fra i 20 e i 60 anni d'età, questo non esclude però 
l'esistenza di lavoratori prematuri (bambini ed adolescenti). Il settore terziario è 
quello che concentra la maggior parte della forza lavorativa: un terziario per lo più 
banale, come è caratteristica dei paesi sottosviluppati. 
All'interno della struttura economica, bisogna considerare anche la situazione 
della disoccupazione che nel 1991 era relativamente elevata (circa il 10%); da non 
sottovalutare l'afflusso di immigrati clandestini dai paesi confinanti - specialmente 
dalla Colombia - che negli ultimi anni è aumentato considerevolmente a causa della 
crisi economica che attanaglia quel Paese. 
4 
5 
Zamora H., Geografia economica de Venezuela, 1993. 
Anuario estadistico de Venezuela, 1950-1990 
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Tab. 3 - Distribuzione percentuale della popolazione attiva per settore 
SETTORE 1950 1961 1971 1981 1990 
Primario 43,2 33,4 21,6 12,4 15,0 
Secondario 16,0 19,4 19,4 23,4 26,5 
Terziario 91,4 94,5 83,4 88,0 100,0 
Fonte: O.e.E.I., Anuario estadistico de Venezuela, 1950-1990. 
Tab. 4 - Totale forza lavoro 
1984 1987 1991 
Forza Lavoro 5.630.183 6.321.566 7.417.929 
Occupati 4.923.925 5.785.402 6.769.251 
Disoccupati 706.258 536.164 648.678 
Tasso di Occupazione 87,5% 91,5% 91,3% 
Tasso di Disoccupazione 12,5% 8,5% 8,7% 





o 1.000.000 2.000.000 3.000.000 
Fonte: O.C.E.I., Anuario estadistico de Venezuela, 1991 
· Graf. 1 - Totale forza lavoro 
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3. Città e popolazione urbana 
Secondo i criteri ufficiali dei censimenti nazionali venezuelani, si considera 
popolazione rurale quella che vive in centri popolati da meno di 1.000 abitati. 
Popolazione semi urbana o intermedia, quella che vive in centri la cui popolazione è 
compresa fra i 1.000 e i 2.499 abitanti e popolazione urbana quella che vive in centri 
popolati da 2.500 persone o più. 
Per la prima volta nel 1950 la popolazione urbana supera quella rurale; questa 
tendenza si è mantenuta e si prevede proseguirà anche per il futuro. Tale situazione è 
dovuta principalmente alle migrazioni interne, e specificatamente all'esodo 
contadino: infatti la migrazione dalle campagne è stata ed è la causa dell'incremento 
di popolazione che si registra nelle maggiori città del Paese. L'urbanesimo accelerato 
e disordinato, tipico dei paesi in via di sviluppo, ha creato i problemi classici, di 
sovrappopolamento e di inquinamento, che attanagliano il paese sudamericano il 
quale non può essere considerato un paese sviluppato per le larghe sacche di povertà 
assoluta e per la disparità di benessere economico che sussiste all'interno nella 
regione "Llanera" ed in parte in quella della Guayana6. 
La data ufficiale della fondazione di Caracas è il 25 luglio 1567, circa 
settant'anni dopo che Cristoforo Colombo aveva scoperto ed esplorato, durante il suo 
terzo viaggio, la costa venezuelana. Il primo nome della città fu Santiago de Leòn de 
Caracas, nome derivato dalla popolazione "caraca" che viveva in quel territorio. 
All'inizio il nuovo insediamento urbano era compreso fra i fiumi Rio Gauaire e Rio 
Caroata, situata ai piedi del monte Avila, a 17 km dal Mar dei Caraibi, ed era 
popolato da qualche decina di famiglie. Ma il territorio era favorevole, il clima mite 
e lo sviluppo fu rapido e costante. Caracas divenne capitale del Venezuela nel 1731; 
6 Zamora H., Geografia economica de Venezuela, 1993. 
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tuttavia non era una grande città e per molto tempo il numero degli abitanti fu molto 
limitato. 
Alla fine del secolo scorso la popolazione della capitale era di circa 
sessantamila abitanti, fu in questo periodo, sotto la lunga presidenza di Antonio 
Guzman, che la città iniziò il suo incredibile sviluppo. Principale centro politico e 
culturale Caracas negli ultimi anni ha conosciuto una rapida crescita economica ed 
urbana, conseguenza delle trasformazioni avvenute nell'economia del Paese in 
seguito allo sfruttamento, iniziato nel 1930, dei ricchi giacimenti petroliferi del golfo 
di Maracaibo. 
La città ha mantenuto dimensioni relativamente modeste fino alla metà di 
questo secolo, quando il risveglio economico e la vertiginosa crescita demografica 
determinarono l'avvio di un intenso processo di rinnovamento edilizio e di 
ampliamento dei confini urbani. Nell'ambito di questo processo è stata 
completamente trasformata le rete viaria, con la costruzione di grande arterie e 
autostrade urbane, che, dipartendosi da El polpo, collegano al centro cittadino le 
«urbaniz.aciones» periferiche. Indice di una crescita economica, demografica e 
urbana improvvisa e in parte incontrollata sono le estese bidonvilles, che l'iniziativa 
statale cerca gradatamente di sostituire con l'edilizia popolare. Così, si è trasformata 
nell'enorme metropoli, al limite del collasso, con gli attuali circa sei milioni di 
abitanti, oltre i milioni di immigrati clandestini che vivono ammassati negli 
innumerevoli "Barrios". Nonostante ciò, Caracas è la capitale sudamericana più 
occidentalizzata ed i "caraquefios" ne sono fieri. 
Particolarmente sviluppate sono le attività commerciali, basate 
sull'esportazione di materie prime e prodotti dell'agricoltura locale (caffè, cacao). 
Giova a queste attività la buona posizione della città nel sistema delle comunicazioni 
nazionali: il porto commerciale di La Guaira, i collegamenti ferroviari e stradali 
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(Carretera Occidental, Panamericana), due aeroporti internazionali. Dall'accresciuta 
vitalità economica cittadina e nazionale grande impulso ha anche tratto il settore 
industriale, nel quale operano numerose aziende alimentari, tessili, vetrerie, concerie, 
cementifici, impianti per la lavorazione del tabacco e industrie meccaniche. 
Maracaibo, secondo centro urbano del Venezuela per numero di abitanti, 
sorge allo sbocco del lago omonimo nel Mar Caraibico. Circondata da montagne, in 
una zona dal clima particolarmente caldo umido, è stata fino agli inizi del nostro 
secolo un modesto centro portuale attivo all'esportazione di cacao e caffè. 
Attualmente la città è uno dei più vitali poli economici del Sudamerica e tale 
sviluppo è da attribuirsi soprattutto al petrolio, scoperto nel lago di Maracaibo nel 
1918. A partire da tale data la città ha conosciuto un rapido incremento demografico 
e una radicale trasformazione del suo tessuto urbano. Oltre alle numerose 
realizzazioni architettoniche e al reticolo autostradale urbano, caratterizzano il 
paesaggio di Maracaibo il lungo ponte (8673 m) in cemento armato che unisce le due 
rive del lago nel punto di sbocco del mare e gli innumerevoli derricks (torri di 
trivellazione per l'estrazione del petrolio) che si ergono dal mare e dalla terraferma. 
Valencia è situata a 440 m di altezza presso la sponda occidentale del lago 
omonimo. Terza città venezuelana per importanza economica dopo Caracas e 
Maracaibo, Valencia è un notevole mercato agricolo cui affluiscono i principali 
prodotti del circostante territorio (canna da zucchero, caffè, cacao, granoturco, 
cotone) e centro di industrie, collegate in particolare con la produzione di prodotti 
agricoli: i maggiori stabilimenti sono quelli dei settori alimentari (zuccherifici), 
tessile (rayon, cotone), metalmeccanico, chimico, cartario, calzaturiero e del 
cemento. La città è collegata alla capitale attraverso la ferrovia Caracas-
Barquisimeto, ed è dotata di aeroporto internazionale. 
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4. Il sistema delle comunicazioni terrestri 
In Venezuela tutti i sistemi di trasporto, ad eccezione di quello ferroviario, 
sono stati considerevolmente ampliati e modernizzati negli ultimi tre decenni. In 
questo periodo, il paese ha sviluppato una rete di comunicazioni notevole che serve 
per i sistemi di trasporto terrestri, fluviali, marittimi e aerei. Tutto ciò è stato ottenuto 
vincendo fattori spaziali, geomorfologici, storici e demografici, che lo ostacolavano. 
I mezzi di comunicazione stimolano, accelerano e facilitano gli interscambi 
di beni fra le distinte regioni. Il Venezuela, a causa delle sue caratteristiche 
geografico-fisiche (morfologia dei rilievi, ampia estensione costiera, posizione 
geografica strategica, abbondanza di grandi bacini idrografici e di risorse naturali) è 
favorito nell'intento di ottenere un integrazione dei centri produttori con i centri 
consumatori. 
Si può comunque affermare che i mezzi di trasporto sono sempre in relazione 
con lo sviluppo economico raggiunto dal paese nelle sue distinte tappe storiche. Gli 
aborigeni venezuelani, nel periodo preispanico, costruivano cammini aventi fini 
economici e bellici, per facilitare le comunicazioni fra le regioni interne e quelle 
costiere. I principali, da ricordare, sono quelli dell'alto Llano che mettevano in 
contatto questa zona con il mare, quelli delle Ande che conducevano ai Llanos 
dell'alto Orinoco, e quelli che costeggiavano il Rio Negro comunicanti con il basso 
Orinoco. Gli Spagnoli adattarono questo tipo di viabilità alle innovazioni; inoltre, nel 
periodo coloniale, furono costruite vie per i carri aventi la finalità di facilitare le 
comunicazioni delle città con i porti. 
Le prime azioni tendenti alla costruzione di rami stradali si svilupparono nel 
Tachira, forte produttore di caffè, e nel centro del paese, che era il mercato più 
importante per il consumo dei prodotti importati ed inoltre zona con forte produzione 
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agricola. Agli inizi di questo secolo, si realizzò la prima grande strada nazionale che 
univa Caracas con San Antonio del Tachira (la Transandina). Tutto ciò in relazione 
soprattutto con il cambio della struttura economica venezuelana da agrocola-
allevatrice in estrattiva ed essenzialmente fondata sullo sfruttamento del petrolio. 
Nel 1947 fu elaborato il primo piano di viabilità che aveva come obiettivo 
quello di mettere in comunicazione i principali centri urbani con le aree produttive, 
attraverso una rete stradale disegnata appositamente per consentire il trasporto in 
condizioni ottimali, soprattutto per quel che riguarda il rapporto costi-benefici. Nel 
1958 viene creata la "Oficina Centrai de Pianificacion" per il periodo 1960-1964. 
All'interno di questa si incluse il settore dei trasporti come parte integrante di una 
politica generale di sviluppo del paese 7. Con tale pianificazione si è ottenuta una 
vera rivoluzioni dei trasporti del Venezuela negli anni recenti. L'effetto si è 
ripercosso favorevolmente sul mercato della produzione agricola, manifatturiera e 
sulla "decentralizzazione" industriale, che hanno ruolo importante per quel che 
riguarda la configurazione geografica nazionale. 
Abbiamo già sottolineato che le basi geografiche del trasporto in Venezuela 
sono vincolate a fattori naturali, come il rilievo, l'idrografia, il mare e certe 
condizioni climatiche; ed a fattori umani, quali il popolamento ed il grado di 
sviluppo delle attività economiche svolte dall'uomo. 
Il rilievo andino-costiero, ad esempio, è stato quello che ha presentato 
maggiori limitazioni all'integrazione di una rete stradale nazionale. La maggior parte 
delle strade riguardanti tale sistema sono strette e presentano una gran quantità di 
curve. A causa del rilievo, l'accesso al mondo esterno è molto più facile rispetto alle 
comunicazioni interne. 
7 Rother K., Trasporte y comunicaciones de Venezuela, 1970. 
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L'idrografia, così come ha favorito le relazioni commerciali di molte aree del 
territorio nazionale, nello stesso tempo ha agito come fattore limitante. I fiumi Apure 
ed Orinoco, correndo da ovest ad est, sono ostacoli per la penetrazione e la 
colonizzazione verso sud, cosa che spiega in parte lo scarso popolamento della zona 
meridionale del paese; tuttavia, il gigantesco asse fluviale ha permesso interrelazioni 
fra aree lontane. 
La densità demografica e lo sviluppo economico rappresentano anche essi 
poderosi fattori che incidono sul tracciato delle rete viale e sulla organizzazione e 
distribuzione geografica dei sistemi di trasporto adeguati ed, ovviamente, le 
maggiori quantità di mercanzie mobilitate dal mercato interno. 
Le strade in Venezuela formano una fitta rete nel nord e nell'est, mentre nelle 
regioni meno popolate e di minor importanza economica, come il Lliano e la 
Guayana, esse sono scarse. 
Il sistema viario interurbano del Venezuela è formato da una rete di circa 
86.000 km composta da autostrade, vie espresse o di scorrimento veloce, strade 
principali e locali, e dalla viabilità terziaria, che si divide in rami e sub-rami. A 
partire dal 1990 questa viabilità terziaria è passata a formare gran parte della "Rete 
Nazionale di Viabilità Agricola". 
Tab. 5 - Tipologia della rete viaria nazionale Venezuela ( in km ) 
Autostrade e vie di scorrimento veloce 1.640 
Strade principali a 4 corsie 660 
Strade principali a 2 corsie 9.496 
Strade locali 10.550 
Strade a2ricole (rami sub-rami) 63.892 
TOTALE 86.218 
Fonte: M. T. C., 1991 
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TABELLA 6: Rete viaria per tipo di pavimentazione 
per entità federali (km). 
REGIONI 
SABBIA 




VENEZUELA 86.218,20 29.954,50 26.104,50 30.159,40 
100,00% 34,70% 30,30% 35,00% 
CAPITALE 3.639,2 (4,2%) 1.824,80 1.293,90 520,50 
Distrito F ederal 904,10 491,80 273,30 139,00 
Edo. Miranda 2.735,10 1.333,00 1.020,60 381,50 
CENTRALE 6.275,2 (7,3%) 2.411,90 2.713,00 1.150,30 
Edo.Aragua 2.185,70 939,10 733,30 513,30 
Edo. Carabobo 1.909,50 899,30 784,70 225,50 
Edo. Cojedes 2.180,00 573,50 1.195,00 41150 
GLILLANOS 10.791,9 (12,5%) 2.927,80 3.468,30 4.395,80 
Edo. Apure 3.862,00 973,20 823,00 2.065,80 
Edo. Guarico 6.929,90 1.954,60 2.645,30 2.330,00 
C. OCCIDENT 18.896,2 (21,9%) 4.954,50 6.675,90 7.277,80 
Edo.Falcòn 6.803,90 2.228,50 1.125,30 3.450,10 
Edo. Lara 5.395,70 1.366,90 1.530,30 2.498,50 
Edo. Portuguen 4.476,20 781,20 2.811,20 883,80 
Edo. Yaracuy 2.220,40 565,90 1.209,10 445,40 
ZULIANA 9.239,7 (10,7%) 4.623,90 1.526,20 3.089,60 
Edo. Zulia 9.239,70 4.623,90 1.526,20 3.089,60 
LEANDE 12.129,4 (14,0%) 4.128,30 3.996,50 4.004,60 
Edo. Barimas 4.200,60 692,20 1.297,60 2.210,80 
Edo. Mérida 2.213,10 931,40 659,70 622,00 
Edo. Tàchira 3.147,20 1.470,00 1.256,70 420,50 
Edo. Trujillo 2.568,50 1.034,70 782,50 751,30 
NORD-ORIEN 16.636,0 (19,3%) 5.971,70 4.116,40 6.547,90 
Edo. Anzoàtegt 9.271,00 3.212,10 2.083,10 3.975,80 
Edo. Monagas 5.211,20 1.760,90 1.262,80 2.187,50 
Edo. Sucre 2.153,80 998,70 770,50 384,60 
INSULARE 676,6 (0,8%) 394,10 75,90 206,60 
Nueva Esparta 676,60 394,10 75,90 206,60 
GUAYANA 7.934,0 (9,2%) 2.729,30 2.238,40 2.966,30 
Edo. Bolivar 6.898,80 2.397,20 2.136,70 2.394,90 
T.F. Amazonas 526,00 160,00 64,60 301,40 
T.F. Delta Ama 509,20 172,10 37,10 300,00 
Fonte: M.T.C. D.G.S.V.T., Oficina de Planificacion y Presupuesto, 1991 
Gli assi viarii principali all'interno dei quali si concentra l'offerta e la 
domanda di trasporto delle merci, sono stati raggruppati per individuare gli itinerari 
minimi delle merci, essendo l'unità di base dell'analisi delle comunicazioni stradali. 
La configurazione della rete di strade principali e locali che copre il territorio, ha 
permesso di identificare 5 assi est-ovest e 4 assi nord-sud (le cui caratteristiche sono 
descritte nella tabella e graficamente nella fig.1). 
Dall'analisi dei dati si può affermare che non esiste una relazione diretta tra la 
lunghezza delle vie di ciascuna regione e la sua popolazione, giacché l'estensione di 
ciascun territorio influisce in maniera considerevole. La configurazione e l'offerta 
della rete viaria si distribuisce in termini generali secondo i raggruppamenti di 
popolazione e di attività economiche ubicate per la maggior parte nella zona centro 
nord del paese, in cui se ne concentrano più dell'85%. Anche quando la rete offre 
continuità, non presenta caratteristiche omogenee ed alcune delle vie principali 
(troncali) presentano tratti con sezioni tipiche molto differenti (da autostrada a strada 
a due corsie). 
Tale è il caso delle seguenti vie: 
TRONCAL 1: Barquisimeto-Chivacoa-Marin-Moròn-Valencia nel tratto 
Marin-Moròn. 
TRONCAL 2: Distributore Campo de Carabobo-Agua Blanca-Acarigua-
Ospino. 
TRON CAL 9: Guarenas-Guatire-Caucagua-Piritu-Barcelona, nel tratto 
Guarenas-Guatire e Caucagua-Piritu. 
TRONCAL 13 e 15: El Tigre-Valle de Pascua-Dos Caminos-Cagua, nel 
tratto El Tigre-Valle de Pascua -Dos Caminos. 
TRONCAL 16: Barcelona-Cantaura-El Tigre-Ciudad Bolivar. 
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Riguardo alla TRONCAL 11, in cui la situazione presente è quella di 
mancanza di continuità dal Distributor Carabobo fino a Guigue, si può affermare che 
costruendo questo tratto con caratteristiche simili a quelle della via Chivachoa-
Distributor Carabobo e con le adeguate migliorie tra Guigue e Villa de Gura, si 
avrebbe un'alternativa alla troncale 1 per quel che riguarda la mobilitazione del 
traffico nel corridoio centrale8. 
Altra caratteristica importante, che risalta all'interno del sistema stradale, è 
costituita dall'assenza di alternative viarie che permettono di separare il traffico 
pesante dal traffico urbano in nessuna delle città principali. Questo è il caso di 
Caracas, V alencia, Barquisimeto e Barcelona, in cui il traffico pesante contribuisce 
ad incrementare il congestionamento e ad aumentare significativamente i tempi di 
percorrenza ed i costi di trasporto. 
Da sottolineare due importanti aspetti, in primo luogo si nota che, ad 
eccezione della via Piritu-Barcelona (la meno voluminosa del gruppo), tutti i tratti 
sono ubicati nel centro del paese, con predominio dell'autostrada regionale del 
centro, la quale raggiunge volumi superiori a 70.000 veicoli al giorno nel tratto 
Valencia-Guacara. 
In secondo luogo, si può osservare l'importanza degli accessi a Caracas nei 
tratti La Penita-Tazòn, tutti con volumi di traffico superiori a 50.000 veicoli al 
giorno. In queste vie si aggiunge il traffico regionale a quello suburbano, prodotto 
dal legame di Caracas, con aree di espansione residenziale come Los Teques, 
Guarenas ed il litorale metropolitano. All'interno della città, questa confluenza di 
traffico arriva ad intasare la viabilità urbana, essendosi registrate punte superiori a 
100.000 veicoli al giorno nei tratti dell'autopista Francisco Fajardo. 
8 M.T.C., Estudio National de Transporte de carga, 1993 
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Non ultimo il problema della manutenzione delle strade: a partire dal 1991 è 
iniziato il processo di traslazione dei poteri alle regioni, il mantenimento viario è 
sempre stato a carico della "Direzione Generale per la Conservazione Viaria"; negli 
ultimi anni l'attività di mantenimento non è stata effettuata normalmente in quanto 
l'assegnazione di risorse è stata molto inferiore alle necessità. Il risultato è che, 
secondo un inventario recente del M.T.C., il 75% delle strade a 2 o 4 corsie, a livello 
nazionale, sono in normale o cattivo stato. 
Questa situazione ha la sua origine nei frequenti lavori di "rattoppo" a cui 
sono state sottoposte le vie per sopportare gli aumentati volumi di traffico, 
soprattutto pesante. Anche dovuto all'assenza di una gestione della manutenzione 
stradale coerente e sistematica, che eviti distorsioni nell'utilizzazione dei fondi 
destinati a questi lavori, all'assenza di ispezioni nel controllo della qualità dei lavori 
di costruzione, così come alla mancanza di risorse per la manutenzione. 
Come si può desumere dall'analisi effettuata, i programmi e le risorse 
finanziarie per la costruzione e manutenzione della rete viaria sono stati molto al di 
sotto delle necessità reali (il programma di manutenzione previsto per i prossimi anni 
copre il 57 ,6% delle vie in normale o cattivo stato). Dall'altra parte, fondi per la 
manutenzione stradale non hanno oltrepassato il 15,5% del totale richiesto dal 
M.T.C. per la viabilità terrestre9. 
Lo sviluppo della rete viaria del Venezuela - si è già detto - è stato il risultato 
dell'intrecciarsi di fattori ambientali, storici ed economici. Va sottolineato che la 
conformazione fisica del paese ha fatto sì che la popolazione si concentrasse, per 
1'80%, nella regione costiera ed andina, a causa delle migliori condizioni ambientali, 
dell'esistenza di valli fertili e di grandi porti naturali. Inoltre, è noto che, fin 
dall'inizio del processo di conquista e colonizzazione, Caracas si è affermata come la 
9 M.T.C., Estudio National de Transporte, 1992 
19 
capitale politico-amministrativa del paese, rimanendo tale anche dopo 
l'indipendenza. 
Da non trascurare il fatto che lo sfruttamento del petrolifero, colpendo la 
tradizionale economia agricola e pastorizia, e determinando crescenti esigenze di 
mano d'opera, derivate dalle nuove attività economiche, ha alimentato un fenomeno 
migratorio della popolazione dalle zone interne verso la costa ed ha occasionato il 
sorgere di nuovi centri abitati. Non è azzardato affermare che l'improvviso e brusco 
passaggio della struttura economica venezuelana da rurale in estrattiva 
essenzialmente fondata sullo sfruttamento del petrolio, ha originato una vera 
rivoluzione della rete viaria e della distribuzione demografica all'interno del paese. 
É per questo motivo che la regione centrale ed occidentale hanno vie di 
comunicazione e sistemi di trasporto adeguati, anche se con le carenze precisate in 
precedenza, ed i maggiori flussi di merci mobilitate nel mercato interno. Tuttavia, 
l'improvvisa espansione economica ha originato certamente un rapido sviluppo della 
viabilìtà e dei sistemi di trasporto, ma in maniera disordinata e poco pianificata. 
Considerando le caratteristiche del sistema di trasporto nazionale, risulta che più del 
90% della distribuzione dei carichi interni, così come quelli derivanti da 
importazioni e destinati alle esportazione, che entrano o escono dai porti ed aeroporti 
internazionali, si realizza attraverso camions. 
Tutto ciò origina innanzitutto un congestionamento del traffico urbano delle 
città principali, causato dall'assenza di alternative viarie che permettono di separarlo 
da quello pesante, ed in secondo luogo, una situazione di degrado della 
manutenzione stradale principale generata dall'assenza di una gestione coerente e 
sistematica. Il problema nodale è rappresentato, però, dalla quasi totale assenza di un 
sistema ferroviario nazionale. In totale esistono solo 550 km di strade ferrate divise 
in quattro sistemi separati fra loro e localizzati in diverse regioni del paese. 
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Fin quando non esisterà una rete ferroviaria che permetta una integrazione 
nazionale e complementare, le possibilità di ottimizzare il processo di trasporto per 
quanto riguarda tempo, sicurezza e costi, all'interno di un quadro di mercato più 
competitivo, che agevoli il grande potenziale intrinseco del paese, saranno limitate e 
di fatto arrestate. 
È per questo motivo che il concetto di sviluppo nazionale deve puntare verso 
la pianificazione di un "piano nazionale per il trasporto" che concepisca lo sviluppo 
del paese in maniera coerente con le sue potenzialità ed il suo ordinamento 
territoriale, ricercando la modernizzazione e l'ottimizzazione del processo di 
trasporto. Attualmente in Venezuela sono stati identificati chiaramente quali sono i 
principali corridoi in cui transitano le merci, nell'ambito di questi corridoi sono 
contenuti i differenti tracciati che formeranno il futuro sviluppo ferroviario che potrà 
essere l'asse portante per l'integrazione dei differenti poli. 
5. Le risorse 
Il Venezuela possiede una delle economie più sviluppate del continente 
sudamericano, ed è uno dei paesi la cui voglia di benessere ha maggiori opportunità 
di essere soddisfatta 1 o. La fonte della prosperità, principalmente, è la risorsa petrolio, 
il Venezuela è il settimo produttore mondiale (il terzo tra i paesi membri 
dell'O.P.E.C.). Attualmente il petrolio incide per circa 1'80% delle entrate da 
esportazione e considerando sia le attività estrattive che di raffinazione, ha un ruolo 
primario nella formazione del PIL, a cui ha contribuito nel 1990 per il 28, 1%11. 
10 
11 
Ascari T ., Venezuela: la sfida del dopo-petrolio, 1992 
Anuario estadistico de Venezuela, 1950-1990 
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Il paese ha una valenza forse unica nello scenario latinoamericano, dal punto 
di vista geografico-fisico, della popolazione, della cultura e della ricchezza 
nazionale. Il Venezuela è ai primi posti nella scala dei paesi latinoamericani, con un 
prodotto interno lordo che si aggira sui 60.000 milioni di dollari e un PIL pro capite 
di quasi 3.000 dollari. L'economia del paese è prevalentemente organizzata sulla 
produzione di risorse per l'esportazione: petrolio, alluminio, ferro, diamanti, oro, 
ecc .. Si registra una progressiva erosione del settore primario a vantaggio del 
secondario e, soprattutto, del terziario, mentre si assiste a un aggravamento del 
deficit commerciale, con il crescente ricorso alle importazioni di beni alimentari, 
beni di capitale, servizi e know-how. Inoltre si riscontra l'enorme diseguaglianza 
sociale dei cittadini e lo squilibrio delle risorse tra i singoli: alla ricchezza di pochi, 
corrisponde la povertà di larghe fasce della popolazione. Questa fondamentale 
ingiustizia, con tutte le conseguenze materiali e culturali che da essa derivano, ha le 
proprie radici nella storia dell'ultimo secolo, e la sua presenza frena ogni ottimistica 
previsione di un futuro di civiltà e di progresso. 
L'andamento congiunturale dell'economia venezuelana è influenzato 
direttamente dalla fluttuazione del prezzo del greggio sul mercato internazionale. 
Dopo il 1973, l'incremento dei prezzi ha convogliato enormi flussi di capitale nelle 
casse dello Stato, la nazionalizzazione delle compagnie petrolifere è avvenuta nel 
1976; questi flussi di capitali hanno nettamente migliorato tutti gli indicatori sociali 
ed ha trainato verso l'alto il tasso di crescita complessiva, dovuta in modo particolare 
all'incremento degli investimenti pubblici. Negli anni '70 si sono rafforzati i caratteri 
di fondo dell'economia venezuelana: l'orientamento principale della produzione 
industriale, verso il mercato interno, ed il dominio del settore pubblico al quale 
l'iniziativa privata è vincolata, ha privato di una reale autonomia le decisioni di 
investimento. 
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Il settore pubblico fonda il suo monopolio non solo sulla produzione 
petrolifera, ma anche sulla partecipazione determinante nell'industria estrattiva, 
nell'industria pesante, nel settore delle costruzioni e nella produzione di energia 
elettrica. Questa situazione, dopo il boom degli anni '70, ha notevolmente peggiorato 
le performance dell'economia venezuelana nel decennio successivo, e negli ultimi 
anni la crisi economica mondiale ha ulteriormente aggravato il trend negativo 
dell'economia. 
L'America Latina ha una posizione di rilievo a livello mondiale con il 12 % 
delle riserve provate e poco più dell' 11 % della produzione petrolifera. I bacini nei 
quali sono concentrate le maggiori riserve sono nel Venezuela, in Ecuador (membri 
delrOPEC) ed in Messico. Nel Venezuela, dopo il raddoppio delle riserve avvenuto 
tra il 1987 ed il 1988 per effetto di una rivalutazione degli enormi giacimenti 
dell'Orinoco, nell'ultimo biennio le riserve complessive (8.095 milioni di tonn.) sono 
rimaste sostanzialmente stazionarie. 
Agli inizi degli anni '80 si è verificato un primo momento di stagnazione, 
dovuto a.nche alla politica di contenimento della spesa pubblica messa in atto 
dall'amministrazione H. Campìns (COPEI), la contrazione degli investimenti ha 
indotto, nonostante i bassi tassi di interesse, una fuga di capitali privati. Nel 1986 il 
crollo dei prezzi del petrolio, il paese è entrato in una fase recessiva - l'esplosione del 
debito, la fuga dei capitali - il cambio di presidente (Lusinchi) non è stato sufficiente, 
anzi l'incremento delle importazioni ha ulteriormente allontanato ogni possibilità di 
ripresa, peggiorando la bilancia commerciale. La situazione non è migliorata nei 
primi anni '90 (amministrazione Pérez): i gravi squilibri macroeconomici hanno 
assottigliato le riserve, nemmeno l'aumento del prezzo del petrolio ha invertito la 
spirale negativa (i barili di greggio estratti in questi anni servono per pagare i debiti 
verso gli USA). Le drastiche misure di risanamento adottate da Pérez: 
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liberalizzazione delle importazioni e la riduzione delle tariffe, la libera fluttuazione 
del tasso di cambio, con relativa svalutazione del bolivar (moneta non circolabile 
fuori del Venezuela), sospensione del controllo dei prezzi, incremento dei salari 
strettamente controllato dall'amministrazione e introduzione dell'imposta sul valore 
aggiunto hanno fatto registrare segnali di ripresa, collegati anche alla guerra del 
golfo con l'ascesa dei prezzi del petrolio. 
In questi ultimi anni ( 1994/95) il cambio di presidente con il ritorno di 
Caldera al potere, hanno registrato un netto cambiamento di tendenza con una 
bilancia commerciale con un surplus notevole; ulteriori segni di ripresa sono giunti 
da massicci investimenti dell'industria petrolifera di stato in programmi di sviluppo 
con la messa in opera di nuovi giacimenti nella zona del Delta amacuro (delta del 
fiume Orinoco) e dall'incremento della spesa pubblica in programmi sociali e 
progetti infrastrutturali. 
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CAPITOLO - 2 
Istituzioni e politica 
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1. Geografia politica e geografia elettorale 
Politica e geografia coesistono nello spazio a tre dimensioni, accessibile alle 
attività umane; né l'una né l'altra esistono al dì là di questo spazio geografico 1• La 
conferma di questa constatazione è fornita dall'evoluzione storica della ricerca 
geografica e dell'attività politica, le quali hanno sempre coinciso nella loro estensione e 
nella loro espasione. Per la verità spesso le conoscenze di territori lontani vennero 
ricevute non tanto per il valore scientifico, quanto piuttosto come strumenti funzionali 
ad una penetrazione politica: ricerca geografica era sinonimo di scoperta, 
individuazione di ricchezze presenti o potenziali del territorio, utilizzabili da parte di 
ogni possibile conquistatore2. Le stesse carte geografiche tracciate da chi esplorava per 
primo un territorio sconosciuto avevano spesso un preciso significato politico-militare. 
Anche all'interno del proprio paese la ricognizione delle varie parti del territorio 
fu per lungo tempo legata essenzialmente all'esercizio del potere politico. La 
conosc·enza della varietà degli ambienti, dei paesaggi, degli uomini era, da un lato, 
elemento di gratificazione del governante; dall'altro, premessa essenziale per 
l'esercizio dei suoi diritti e della sua sovranità, di cui i prelievi fiscali rappresentavano 
un elemento fondamentale. 
Nel quadro di un ripensamento dei metodi e delle finalità della geografia 
politica, non si tratta di affidare alla ricerca geografica scopi più nobili e universali di 
quelli di un accrescimento della potenza politica del proprio stato, ma piuttosto di 
riconoscere che essa si arresta alla conoscenza ed alla interpretazione dei fatti, mentre 
la politica prefigura scopi da perseguire e strumenti atti a raggiungerli, tenendo conto 
delle realtà in atto. 
I 
2 
CORNA PELLEGRINI G., Geografia e politica del territorio, 1974. 
BALDACCI R., Storia della geografia, in AA.VV. Un sessantennio di ricerca 
geografica italiana, 1964, pp. 459-492. 
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La conoscenza dei fatti territoriali come necessaria premessa ad una corretta 
azione politica si rivela ad ogni osservazione superficiale, anche se nulla di ciò ha a che 
vedere con il determinismo geografico3. Ogni assetto territoriale ed ogni azione 
politica hanno, a loro volta, aspetti molteplici; di essi, quelli economici rappresentano 
una cospicua parte. La tematica della limitatezza di risorse rispetto ad una varietà di 
esigenze da soddisfare si intreccia, infatti, con quella della distribuzione territoriale dei 
fenomeni fisici ed umani, non meno che con quella della loro utilizzazione secondo un 
disegno politico. Sembra dunque corretto attribuire una particolare importanza ai 
fattori economici nell'organizzazione territoriale, distinguendo il loro ruolo nella 
varietà dei contesti ambientali e storici in cui si collocano. 
Data la varietà e la ricchezza di forme con cui l'agire politico si è andato 
esprimendo nella storia, tentare di dare di esso (e delle sue ragioni di esistere) una 
definizione univoca è certamente difficile e probabilmente riduttivo. Proprio il variare 
delle finalità politiche nel tempo (e nello spazio) può dare ragione della polivalenza 
della nozione. Nel mondo occidentale, per esempio, la religione ha costituito, per 
secoli, una delle preoccupazioni centrali delle istituzioni, ma rappresenta oggi un 
ambito quasi sempre separato da quello dell'autorità politica. Al contrario, la sfera 
sociale, è diventata uno dei principali oggetti di preoccupazione del moderno welfare 
state. 
Oltre che in prospettiva storica, le ragioni della politica si mostrano fortemente 
diversificate anche se la si osserva da un punto di vista spaziale. Nel mondo 
contemporaneo, infatti al fianco di regimi dichiaratamente atei, come per esempio 
3 Basti pensare, come esempio di situazione limite, alle vicende del popolamento 
di territori anecumenici, condotte in funzione di interessi di paesi sviluppati, 
ovvero agli sforzi di razionalizzazione di regioni altamente industrializzate e 
densamente popolate. In entrambe queste opposte situazioni, l'interpretazione 
dell'evoluzione - ad opera preminente di fattori fisici nel primo caso, e di fattori 
umani nel secondo - si rileva essenziale nel disegno e nella realizzazione di una 
congiunta azione politica. 
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quelli di orientamento marxista, ve ne sono altri, come quelli di matrice islamica, che 
fanno della religione il principio ispiratore di tutto l'ordinamento giuridico e politico. 
Inoltre, accanto ad istituzioni governative fortemente ideologizzate, che si propongono 
come fine ultimo il perseguimento del "bene" di tutti i cittadini e si arrogano il diritto 
di indirizzare e di controllare ogni aspetto della vita umana, ve ne sono alcune, ad 
esempio di ispirazione liberale, che attribuiscono alla politica il solo ruolo di 
regolamentazione delle forze sociali e cercano perciò di limitare al massimo la sua 
ingerenza in esse. 
Tuttavia, anche nel caso di un regime di ispirazione liberale, come può essere 
quello degli Stati Uniti, la politica copre oggi una gamma di interessi assai più ampia 
di quanto non si sia mai verificato in passato, sino a toccare, in forma diretta o 
indiretta, moltissimi aspetti della vita dell'individuo. In generale si può dire che, nei 
paesi economicamente più progrediti, l'uomo contemporaneo risulta sottoposto ad una 
qualche forma di intervento politico per quanto riguarda la sua intera esistenza, dal 
momento della nascita a quella della morte e anche prima e dopo di esse. 
In particolare, occorre riconoscere una singolare differenziazione delle realtà 
territoriali a seconda del livello di sviluppo economico da esse raggiunto e di cui il 
grado di evoluzione tecnologica è espressione eminente. Ogni processo economico-
tecnico, nella storia delle diverse civiltà, ha sempre portato importanti modifiche 
nell'assetto territoriale. Ma è soprattutto a partire dalla "rivoluzione industriale" che le 
opere dell'uomo hanno impresso a molti territori un volto nuovo, divaricando 
nettamente l'organizzazione degli spazi influenzati dalla civiltà industriale da quella dei 
territori che ne erano o ancora ne sono rimasti esclusi o solo sporadicamente toccati. 
La accentuata specializzazione internazionale del lavoro, i processi di urbanizzazione 
accelerata, l'intensità e la rapidità delle comunicazioni e dei trasporti sono alcuni tra i 
molti fenomeni caratteristici di questa fase evolutiva, ed il loro realizzarsi sovrappone 
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alle realtà preesistenti nuove funzioni, nuovi "modi di vita"4 e nuovi oggetti materiali 
in cui essi si manifestano. 
Poiché in gran parte lo sviluppo economico non è lasciato alla iniziativa dei 
singoli ma trova la sua guida, nei modi più vari, presso gli organi pubblici, un 
caposaldo fondamentale della riflessione geografica sulla realtà contemporanea 
riguarda la politica del territorio quale causa ed insieme conseguenza dello sviluppo 
economico. È uno dei modi nuovi mediante i quali la politica e la geografia ritrovano 
comunanza di oggetti, pur nella specificità dei rispettivi ambiti5. 
Controllare e modificare l'evoluzione del territorio significa scegliere tra 
interessi diversi da tutelare e promuovere. Se questa scelta compete all'ambito dei 
rapporti politici, spetta alla ricerca geografica documentare anche, con le interrelazioni 
tra tutti i fenomeni incidenti sul territorio, la realtà dei gruppi più deboli, talora meno 
conosciuti e scarsamente valutati nelle sedi di decisione politica. Spesso la politica sa 
scegliere soltanto tra interessi immediati; la ricerca geografica può indicare che essi 
interferiscono anche con altri, che si manifesteranno in un avvenire prossimo o 
lontano; ~iò soprattutto allorché possono essere turbati equilibri ecologici non 
ripristinabili. Ogni intervento nell'assetto territoriale incide, infatti, non solo sulla realtà 
attuale, ma anche sui tempi lunghi, e sulla qualità della vita degli uomini di domani. 
Il fatto elettorale, oltre ad interessare la geografia culturale, che lo studia come 
fenomeno di diffusione del comportamento, interessa anche la geografia del potere. 
Infatti la "politica del territorio" è il risultato di scelte frutto di premesse ideologiche 
rese possibili o modificate, in misura più o meno ampia, da precisi rapporti di forze 
presenti sia all'interno dello stesso, sia intrattenuti con un potere "centrale" che, di 
volta in volta, può essere quello dello stato nazionale, quello del governo regionale, o 
4 
5 
Uso il termine "modi di vita" per contrapporlo a quello di "genere di vita" da 
riservarsi opportunamente a gruppi umani relativamente anteriori i quali 
presentino uno scarso dinamismo. 
MUSCARÀ C., La geografia dello sviluppo politico, 1967. 
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quello dello centro amministrativo dominante la provincia. Il tutto spesso costituisce 
un sistema di interazioni tra centri di potere che passa attraverso la mediazione delle 
forze politiche. Infatti, alle medesime scale degli enti pubblici di governo del territorio, 
operano i centri decisionali dei partiti che, in ultima istanza, in base al dato elettorale, 
danno impulso alle scelte le quali, a loro volta, si traducono in diverse forme di 
organizzazione del territorio. 
La sfera d'azione della politica è dunque divenuta tanto complessa ed articolata 
da rendere arduo qualsiasi tentativo di darne una sintesi generalizzata. Le decisioni 
politiche investono materie diversissime: possono essere di politica economica, di 
politica del diritto, di politica sociale, religiosa, e così via6. 
La geografia italiana si è cimentata nella discussione di scelte di politica del 
territorio, sia dal punto di vista teorico7, sia con ricerche empiriche. Non occorre 
dimenticare, però, il profondo legame di interazione esistente tra la politica attuata sul 
territorio e la diversa importanza che le unità amministrative in cui si suddivide 
assumono per i partiti8. Questo tipo di analisi porterà ad una verifica in base a 
parametri diversi da quelli consueti, del "peso" delle regioni definite. La ricerca 
geografica ne ha già dimostrata la eterogeneità unitamente al diverso livello di vitalità 
ed autosufficienza. In molti casi le ha persino ritenute inadeguata allo svolgimento 
delle funzioni a cui sono preposte. Il potere politico (e quello amministrativo a livello 
locale) acquisito a mezzo di libere elezioni vanta il pregio di una diretta rappresentanza 
del corpo elettorale da cui è stato espresso, ma non necessariamente quella dell'intera 
popolazione da governare e, tantomemo, quella di specifiche forze economiche, 
religiose o di altro tipo che, per le circostanze più varie, abbiano prestigio e poter nel 




SARTORI M., La geografia politica, 1972. 
CORNA PELLEGRINI G., Geografia e politica del territorio, 1974. 
JOHNSTON R. J., Geography of election, 1979, il quale lega strettamente il 
modo di offerta dei servizi a quello di ottenere il consenso. 
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politica, ovvero una via mediante la quale riconoscere il rapporto tra territorio e potere; 
essa è anche uno strumento per leggere la struttura generale dell'organizzazione 
territoriale, cioè identificare ed interpretare il rapporto tra territorio e comunità umane 
in esso insediate. 
Cosicché ogni considerazione di geografia elettorale deve tenere conto delle 
eventuali limitazioni o contrapposizioni tra poteri diversi, agenti con valenza politica 
diretta o indiretta nella gestione territoriale. Perfino all'interno delle stesse pubbliche 
amministrazioni, il cambio del partito di governo può porre i vincitori delle elezioni di 
fronte ad una burocrazia tutta fedele al precedente gruppo di potere da cui spesso è 
stata nominata e magari tendente ad un boicottaggio delle direttive provenienti dai 
nuovi venuti. Infatti; una cosa è la geografia del consenso elettorale, altra cosa è la 
geografia del potere reale9. 
Concentrandosi sulla espressione del voto attraverso libere elezioni, merita 
chiedersi anzitutto come e perché quel voto venga espresso e quale rapporto esso abbia 
con l'agire precedente e successivo di chi risulti eletto. Quanto alle spinte psicologiche 
che portano al voto, va subito riconosciuto che esse sono estremamente complesse. 
Talora hanno una base "geografica", allorché intendono contrapporre gli interessi 
locali a quelli di altre parti del paese o della circoscrizione interessata alle elezioni. 
Quanto alle norme che regolano le votazioni elettorali, esse sono le più varie. Il 
metodo più semplice è quello di proclamare vincente la persona o il partito che 
abbiano ottenuto il maggiore numero di voti. Tutti gli altri candidati, anche se 
complessivamente rappresentano la maggioranza, vanno all'opposizione, i cui poteri 
di controllo sul governo variano fortemente a seconda delle varie legislazioni in 
proposito. Diversa regola è, invece, quella che prevede la vittoria solo per quel 
candidato o partito che superi il 50% dei votanti. Quando ciò non accade, la legge può 
9 TAYLOR P.J., Geography of elections, 1979. 
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prevedere il ricorso al ballottaggio tra i candidati o i partiti più votati, il che obbliga gli 
interessati a stringere delle alleanze elettorali per favorire il raggiungimento della 
maggioranza richiesta. Questo può favorire i piccoli gruppi, che con il peso, seppur 
relativo, possono spostare la bilancia, a favore dell'uno o dell'altro dei contendenti, e 
quindi influenzare le sue proposte elettorali. 
Al contrario, la regola della proporzionalità degli eletti ai voti ottenuti favorisce 
la presenza di alternative numerose per i votanti, ma rende più difficoltosi gli accordi 
successivi di governo, giacché anche forze minori possono condizionare il 
raggiungimento di quella maggioranza che è necessaria per governare. La situazione è 
ulteriormente complicata se al voto di lista si può aggiungere il voto ai singoli 
candidati, anche di liste diverse. Risulta allora più complesso non solo il conteggio dei 
risultati elettorali, ma spesso anche un accordo di governo tra maggioranze più 
fluttuanti ed instabili. Secondo altre regole, il metodo proporzionale può essere corretto 
con un premio a chi raggiunge la maggioranza. Infine, sono quasi infiniti i metodi 
elettoràli che mescolano tra di loro in vario modo quelli sopra ricordati. Ognuno dei 
sistemi descritti ha effetti diversi, non solo nel determinare le varie rappresentanze 
politiche negli organi elettivi, ma anche nell'evidenziare la difesa di interessi locali 
presso gli organi in cui essi vengono rappresentati I o. 
È facile riconoscere quanto, al variare di ognuna delle regole e delle modalità 
elettorali ricordate, possano variare i loro risultati e le conseguenze per le diverse parti 
del territorio implicate nel processo elettorale. A tal proposito va anche aggiunta una 
riflessione sul condizionamento che l'opinione pubblica provoca circa l'azione di 
governo territoriale. Per la presenza sempre più diffusa dei mezzi di comunicazione di 
massa e di strumenti per la rilevazione degli orientamenti di pensiero degli elettori, le 
autorità di governo devono tenere conto sempre più, e a tutti i livelli, delle reazioni 
IO BRUSA C., op. cit. pp. 121-150. 
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dell'opinione pubblica ad ogni provvedimento preso, da quello più banale che riguardi 
una limitazione del traffico stradale a quelli più complessi che riguardino interi settori 
dell'economia o intere regioni del paese. Ciò può tuttavia innescare meccanismi 
politici delicati per il governo del territoriol I. Da un lato, infatti, il timore di reazioni 
fortemente negative da parte dell'opinione pubblica (e quindi dell'elettorato) può 
frenare l'avvio di riforme impopolari ma necessarie (si pensi al caso dei 
provvedimenti nel settore pensionistico, legati ad un mutamento strutturale della 
composizione per età della popolazione, o ai tagli di spese resi necessari da un debito 
pubblico eccessivamente deficitario). Dall'altro, proprio il desiderio di ingraziarsi 
l'elettorato, soprattutto in condizioni politiche particolarmente incerte, può indurre il 
governo in carica a connotare in forma eccessivamente assistenziale la propria politica, 
gravando la spesa pubblica di uscite che rischiano di essere utili solamente ad 
aumentare la popolarità di chi detiene il potere. 
A livello politico locale, invece, si noti come l'elezione per collegi uninominali 
personalizzi il rapporto tra l'eletto ed il suo collegio elettorale, nonché gli interessi che 
a quello ambito geografico si collegano. Da ciò derivano altrettanti problemi; perché 
un sistema elettorale di questo tipo abbia un senso, diventa infatti necessario che la 
suddivisione in collegi per scopi elettorali avvenga secondo l'identificazione di veri e 
propri "territori locali"l2. Contemporaneamente va evitato che un processo di 
identificazione troppo stretto tra l'eletto ed il suo collegio porti il verificarsi di 
meccanismi perversi, come il "voto di scambio". 
Per concludere, si ricordi che la validità di qualunque processo elettorale, 
almeno nell'epoca moderna e per le votazioni riguardanti intere popolazioni, è legata 
alla garanzia di segretezza del voto. A ciò si deve aggiungere ovviamente la correttezza 
nello spoglio dei risultati elettorali. Quando queste caratteristiche vengono meno, ci si 
11 
12 
GOTTMANN J., Geografia del territorio, 1973. 
BRUSA C., op. cit. pp. 176-192. 
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trova di fatto di fronte a forme di violenza nella conquista del potere e non si può 
parlare di vita democratica. 
2. Cenni storici sui caratteri del costituzionalismo latinoamericano 
Le guerre federali del 1858-64 costituiscono la fase più drammatica dello 
scontro politico tra i sostenitori del centralismo e le forze che lottano per l'autonomia 
dei singoli stati. Queste guerre, in cui i diversi caudillos si combattono per il dominio 
della nazione e per l'affermazione del loro potere territoriale, si concludono con la 
vittoria di una coalizione liberal-federalista sulle milizie dei godos, le forze 
conservatrici e oligarchiche guidate dal vecchio dittatore J .A. Paez. La costituzione del 
1864 sancisce la conclusione della guerra e formalizza la nascita di una Repubblica 
costituita da venti stati federati 13. 
Il governo eletto dopo la promulgazione della costituzione federalista, non 
riesce ad esprimere una politica di tipo nazionale in grado di indirizzare il paese verso 
il superamento dell'anarchia feudale. Il potere militare e territoriale dei proprietari 
latifondisti, e di tutte le forze che respingono qualsiasi progetto di unificazione, non 
viene sostanzialmente modificato con l'insediamento al governo di una nuova classe 
politica che si definisce liberale, antioligarchica e federalista. La situazione di instabilità 
culmina con un'insurrezione guidata da J.T. Monegas, il principale esponente di quella 
famiglia oligarchica che aveva dominato il Venezuela negli anni 1847-58. Al termine 
della rivoluzione Monegas riesce a imporre al paese una Giunta di governo centrista. 
Subito lopposizione liberale e federalista (Union Nacional) organizza un esercito 
guidato dal generale Guzmàn Bianco contro il nuovo regime. Nel 1870, con la 
13 CASETTA G., Colombia e Venezuela, 1991. 
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conquista di Caracas, Guzmàn Blanco incomincia a dominare la politica venezuelana 
per un lungo periodo, durato quasi due decenni. Con un governo guidato direttamente 
da lui o tramite uomini di fiducia, per diciotto anni consecutivi, questo liberale 
cosmopolita riesce a dare un'impronta in senso nazionale alla vita del Venezuela (il 
governo «dell'illustre Americano» come amava farsi definire). 
Con una indiscussa abilità politica e una considerevole capacità amministrativa, 
egli riesce gradatamente a far superare al paese il clima di anarchia ereditato dalle 
guerre federali, consolidando un sistema politico di tipo nazionale, autocratico e 
centralista. Nei primi anni del suo governo completa la conquista del territorio, 
attraverso una serie di successi militari contro i capi ribelli. Subito dopo incomincia a 
impostare la propria politica interna non sempre approvata dall'intero paese. Per 
ottenere lequilibrio interno necessario a stimolare lo sviluppo del paese, Guzmàn 
adotta una linea di compromesso nei confronti degli stati federati. Lascia un'ampia 
autonomia di governo ai caudillos regionali, ma li vincola al governo centrale con 
un'accorta politica di finanziamenti e di sovvenzioni economiche, in denaro o in 
assegnaz~one di terre vergini. In questo modo, venendo meno l'indipendenza 
economica dei singoli stati, i caudillos regionali, tradizionali difensori del federalismo 
fondato sui diritti degli stati sovrani, incominciano progressivamente a dipendere dallo 
Stato nazionale: mantengono un sostanziale controllo sul potere politico e il prestigio 
sul territorio, ma la loro partecipazione diretta ai vantaggi finanziari dei singoli stati 
finisce per trasformarli in perfetti paladini della centralizzazione politica e economica. 
In questo modo Guzmàn raggiunge il suo l'obiettivo, alternando le ricompense con la 
repressione delle dissidenze. Premia le fedeltà e colpisce con maggiore energia le 
ribellioni centrifughe, riuscendo a consolidare un rapporto di stretta interdipendenza tra 
il governo centrale e i poteri periferici 14. 
14 CARRERA DAMAS G., Historia contemporanea de Venezuela. Bases 
metodol6gicas, 1979. 
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I governi che seguono dal 1888-1908, segnano l'avvio di un nuovo processo 
che rappresenta una rottura rispetto alla stabilità del sistema politico creato da Guzmàn, 
e tuttavia rappresenta anche una continuità, individuabile nel funzionamento dello Stato 
nazionale, che continua a appoggiarsi su una competente burocrazia in grado di gestire 
il commercio con l'estero, le entrate statali, i contratti per i prestiti e gli investimenti 
stranieri. Il periodo compreso tra l'autocrazia di Guzmàn e il regime di J. V. Gòmez, si 
caratterizza per lassenza di leader dotati di prestigio e di capacità politica, in grado di 
equilibrare le forze centrifughe dei caudillos locali e i diversi interessi economici delle 
classi dirigenti. 
La parentesi dei governi civili ha breve durata ed è caratterizzata da diverse 
ribellioni da parte di numerosi caudillos locali. In questo clima di caos politico e di 
crisi di legittimità, incomincia a prendere corpo il cosiddetto movimento di 
«Restauraciòn», guidato Cipriano Castro. Da caudillo andino di Tàquira, dopo una 
battaglia violenta durata cinque mesi, nell'ottobre del 1899 egli dirige il suo esercito su 
Caracas e la occupa. La dittatura di e.Castro si afferma con la conquista progressiva 
dei diversi stati venezuelani, combinando la strategia militare con un efficiente uso dei 
mezzi più moderni. Durante la dittatura di Castro, nel paese riemergono numerosi 
conflitti interni tra i stati ed anche conflitti di frontiera con la Colombia e con alcune 
potenze europee, in seguito alla crisi economica che impedisce al Venezuela il 
pagamento dei forti debiti. Nel dicembre del 1908, durante una permanenza in Europa 
di Castro, e contestualmente a una crisi diplomatica con l'Olanda e gli Stati Uniti, J.V. 
Gòmez (luogotenente di Castro) promuove un colpo di Stato, con l'appoggio del 
governo nordamericano e il sostegno militare di 30.000 anticastristi rientrati in patria. 
Sulla parola d'ordine «Paz, Union y trabajo» incomincia una nuova dittatura che si 
protrarrà, senza interruzioni, sino al 1935. 
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La dittatura di Gòmez segna una svolta radicale nella storia del Venezuela, 
perché in questa fase ha inizio quel processo di cambiamento che in pochi anni 
trasformerà un paese agrario e tradizionale in una nazione avviata verso la 
modernizzazione. Nel corso del suo governo, egli riesce a imporre un assetto 
organizzativo della nazione - l'unità e la centralizzazione politica, il rilancio su scala 
allargata dell'economia agricola e di esportazione, il consolidamento delle finanze 
statali - che favorirà la successiva integrazione capitalistica del Venezuela, quando il 
petrolio diventerà la principale ricchezza del paese. Con Gòmez si definisce quel 
progetto nazionale, sognato da Guzmàn Bianco e da Castro, che presuppone il 
completamento dell'unificazione del potere politico. Attraverso l'esercizio dittatoriale 
del potere, combinando la repressione delle opposizioni e il ricorso a metodi clientelari 
per premiare le fedeltà, Gòmez riesce a realizzare il disegno dei suoi predecessori di 
costruire uno Stato in grado di dominare i poteri periferici e la loro capacità di 
controllo del territorio. 
Il colpo di stato di Gòmez si attua con il consenso di ampi settori della classe 
dominante: le due principali forze politiche, il Partido Liberal e il Partido Nacional 
(conservatore), i finanzieri gravati dagli impegni governativi rispetto al deficit dello 
Stato, e i grandi commercianti penalizzati dalle pesanti tariffe doganali. Il successo è 
anche favorito dagli appoggi diretti delle potenze straniere minacciate dal nazionalismo 
di Castro. Nel 1928, tuttavia, una nuova rivolta militare, subito seguita da una sede di 
manifestazioni studentesche e di scioperi nella capitale, causa un'ennesima revisione 
costituzionale, con la soppressione dei due vicepresidenti e il divieto specifico di 
qualsiasi «propaganda del comunismo». Durante queste manifestazioni vengono 
arrestati molti studenti - tra i quali J. Villalba, R. Leoni e R. Betancourt, futuri leader 
dello scenario politico venezuelano - e incominciano a organizzarsi nella clandestinità i 
partiti della sinistra che sono tuttora esistenti nel paese. In particolare, risale a questo 
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periodo la costituzione del Partido Revolucionario Venezolano, che si oppone a 
Gòmez con un ampio programma di nazionalizzazione e di lotta ai monopoli 15. 
Molto importante per la fase successiva politica del Venezuela è il progetto 
politico noto con il nome di «Pian de Barranquilla», elaborato nel 1931 da Ròmulo 
Betancourt. Questo documento è un polemico scritto rivolto contro gli esiliati e i 
comunisti, che propone un fronte interclassista e rivoluzionario per contrastare la 
politica di repressione del regime e porre fine alle scandalose concessioni petrolifere 
con la nazionalizzazione delle fonti di energia. Alcuni firmatari di questo progetto 
successivamente confluiscono nel PCV (partito comunista venezuelano); altri, come 
Leoni, fonderanno I' ARDI (Alianza Revolucionaria de Izquierda), primo germe della 
futura Acci6n Democràtica, una formazione politica determinante nel Venezuela 
contemporaneo. 
Il periodo compreso tra la dittatura di Gòmez e il consolidarsi dell'attuale 
sistema politico è denso di trasformazioni, che maturano in uno scenario dominato dal 
petrolio e con l'affermazione dell'organizzazione capitalista della società. Nel primo 
decennio successivo al dittatore, durante i governi militari di L6pez Contreras e di M. 
Angarita, l'elemento politicamente più significativo è la sostanziale continuità del 
rapporto di dominazione, la cui essenza non muta nonostante l'introduzione di nuovi 
elementi di democrazia formale o di populismo politico. La trasformazione borghese 
della classe dirigente si compie attraverso il rafforzamento dello Stato - che ormai ha 
definitivamente concluso il proprio processo di centralizzazione -, il quale estende 
progressivamente il suo controllo sulla società e accresce le sue funzioni di intervento 
nell'economia nazionale. 
L'organizzazione capitalistica della società, da cui deriva la formazione di una 
moderna classe operaia (industria del petrolio e manifatturiera) e delle classi medie 
15 FUNDACION BUOLTON J. (a cura di), Politica y economia en Venezuela, 
1810-1976, 1976. 
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(servizi e apparato amministrativo), impone alla borghesia di ricercare nuovi consensi 
per legittimare il proprio potere. Le riforme sociali di questo periodo, le libertà 
politiche e sindacali, la stessa formazione del sistema dei partiti e l'introduzione di 
elementi di democrazia, rispecchiano le necessità della borghesia di ricostruire il 
rapporto di dominazione globale, nel momento in cui la riarticolazione capitalistica 
della società non lascia più spazio alle vecchie forme di potere. Nel corso di questa 
fase lo Stato tende a riorganizzarsi come espressione di una struttura di potere diversa 
dalle precedenti. 
Il piano della borghesia di controllo completo della società subisce due 
contraccolpi, che peraltro minacciano solo parzialmente la sua capacità di crescita. Il 
primo è rappresentato dall'esperienza di governo progressista che si impone nel 1945-
48 (la giunta rivoluzionaria, presieduta da R6mulo Betancourt, è composta da quattro 
dirigenti del partito di AD, e da due ufficiali dell'esercito); ma questo tentativo 
accelerato di democrazia fallisce per l'inesperienza del partito che assume l'iniziativa 
politica, Acci6n Democratica, che sopravvaluta le componenti progressiste della 
società e non ridefinite nel corso della trasformazione capitalistica. Questo governo 
(definito «Revoluci6n Popular Democràtica») non è semplicemente un ricambio dei 
vertici, ma piuttosto una sostanziale trasformazione dei rapporti di potere, perché la 
giunta mira a realizzare un modello di sviluppo che sia compatibile con gli interessi 
delle classi medie e delle classi lavoratrici. La giunta adotta subito una serie di 
importanti misure: sospende le garanzie costituzionali, scioglie il PDV (Partido 
Democratico Nacional) e decreta l'esilio di Medina Angarita, di L6pez Contreras e di 
altri leader politici più legati ai governi precedenti 16. 
Il nuovo ordine "rivoluzionario" determina una vivace riattivazione del quadro 
politico. I sindacati operai si moltiplicano, e nel 1948 esisteranno nel paese più di mille 
16 CASETTA G., Colombia e Venezuela, 1991. 
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associazioni di lavoratori. Nel 1946 si costituisce la Federaci6n de Trabajadores del 
Petr6leo (Fedepetrol) e nel 1947 viene organizzata la Confederaci6n de Trabajadores 
Venezolanos (CTV), diretta prevalentemente da militanti di AD. Di rilevante 
importanza per il futuro politico del Venezuela è la costituzione, nel 1946, del Comité 
para la Organizaci6n Polìtica y la Elecci6n Indipendiente (COPEI), un'organizzazione 
di matrice democristiana, che assumerà un orientamento conservatore e avrà 
importanza rilevante per la politica venezuelana futura. 
Nel 1947 viene promulgata la nuova Costituzione che sconvolge l'assetto 
politico-istituzionale del paese. Essa stabilisce il suffragio universale, l'estensione del 
diritto di voto agli analfabeti e ai diciottenni; inoltre, introduce un'innovazione, 
relativamente all'elezione del presidente della Repubblica, che sarà confermata nelle 
successive carte costituzionali, quella del 1953 e quella tuttora in vigore del 1961: oltre 
a stabilire lelezione diretta e segreta, è prevista lelezione del candidato che abbia 
ottenuto la maggioranza relativa dei voti. Con questa Costituzione si introducono 
alcuni principi in materia economica e sociale, che segnano il passaggio definitivo 
dallo Stato di tipo liberale puro allo Stato di tipo interventista, dotato di ampi poteri di 
regolazione delle funzioni sociali. 
L'altra eccezione è rappresentata dalla dittatura di Pérez Jiménez (1948-58), che 
si può interpretare come una variante negativa rispetto al progetto di tipo democratico-
borghese. Questo colpo di Stato rappresenta un'interruzione del cammino del paese 
verso una forma di governo rappresentativo, moderno e legittimato da un'ampia base 
popolare. Con Pérez ritorna a prevalere una visione ottocentesca del processo politico e 
della funzione dello Stato. Questa visione, tipica dei grandi caudillos nazionali del 
passato, e fondata sulle relazioni clientelari e interpersonali, su un sistema di alleanze 
informali tra i centri di potere cementati dai profitti sul petrolio, si rivela presto assai 
anacronistica. 
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Il sistema democratico si afferma stabilmente nel Venezuela dopo il 1958, e 
sopravvive nelle sue forme essenziali tuttora, con un modello politico nettamente 
diverso dalle esperienze degli altri più importanti paesi latinoamericani, in sui sono 
presenti fenomeni di destabilizzazione, sistemi parlamentari parziali, scarsamente 
rappresentativi della volontà popolare o, nei casi estremi, nuove strutture di potere 
autoritarie. 
Durante il primo ventennio di democrazia, la politica venezuelana non ha 
subito contraccolpi e la volontà popolare ha potuto esprimersi attraverso il diritto di 
voto, eleggendo liberamente i rappresentanti politici e scegliendo direttamente il capo 
dell'esecutivo. I governi che si succedono possono essere considerati tutti 
socialdemocratici, l'assetto politico riesce a definirsi tramite il cosiddetto patto del 
«Punto Fijo», con cui i dirigenti dei principali partiti - AD, COPEI e URD -
concordano la futura coalizione di governo. Le elezioni si concludono con la netta 
vittoria del candidato di AD, R. Bentacourt ( 1959-64 ), che ottiene il 49% dei consensi. 
Si inaugura un sistema politico fondato sulla libera competizione dei partiti di massa e 
si creano !e basi per il funzionamento dell'attuale democrazia venezuelana. Il nuovo 
regime politico, presupposto essenziale per la realizzazione del progetto democratico-
borghese, riflette un'inedita visione ridistributiva della ricchezza accumulata con il 
petrolio 17. 
Nel corso del governo Betancourt il sistema politico tende progressivamente a 
ridefinirsi in senso bipartitico e interclassista. L'URD, la terza forza politica del paese, 
il cui ruolo originario era quello di controbilanciare il riformismo di AD e il 
conservatorismo di COPEI, nel 1960 abbandona la coalizione di governo, e 
incomincia gradatamente a perdere il proprio spazio, mentre i due partiti principali 
assumono una linea più moderata. Inoltre, le organizzazioni di sinistra, i comunisti e le 
17 CONSEJO SUPREMO ELECT. (a cura di), La re/orma del Sistema Electoral 
Venezolano, 1986. 
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formazioni politiche che si creano in seguito alle scissioni di AD sono troppo deboli 
numericamente e organizzativamente. 
Nel corso del governo Betancourt, dunque, si verificano alcune scissioni dal 
partito di AD, alcuni giovani radicali fondano il Movimiento de la Izquierda 
Revolucionaria (MIR); inoltre R. R. Giménez da vita ad una nuova formazione politica 
Acci6n Democratica-Oposici6n, che poco dopo si trasforma nel Partido 
Revolucionario N acionalista. Per fronteggiare le insurrezioni dei militari di sinistra, il 
governo mette fuori legge il PCV e il MIR. Dopo alcuni anni militanti del MIR 
organizzano le Fuerzas Armadas para la Liberaci6n Nacional, che impegna il governo 
con azioni di guerriglia e che tentano di boicottare le elezioni presidenziali del 1963. 
Anche il nuovo testo costituzionale del 1961, tuttora vigente, rappresenta una 
tappa fondamentale per gli sviluppi della politica del petrolio. La nuova Costituzione, 
che peraltro istituisce definitivamente il voto universale, diretto e segreto, per l'elezione 
del presidente della Repubblica, dei senatori e dei deputati, trasforma l'economia del 
paese in una sorta di economia mista, consolidando il principio dello Stato 
interventista. In particolare, estende le limitazioni nei confronti delle libertà 
economiche, affidando al Congresso la regolamentazione di tali limiti, concedendogli 
un'ampia autorità decisionale sulla gestione delle concessioni e incrementando il 
potere dell'esecutivo sugli interventi in materia economica, per mezzo dei decreti 
presidenziali. 
Nel 1969 con l'elezione a presidente di R. Caldera (COPEI), per la prima 
volta, nella democrazia venezuelana un candidato dell'opposizione vince regolarmente 
la competizione elettorale e assume la responsabilità di governo, con Caldera inizia il 
governo socialcristiano. Il modello politico impostato differisce nettamente dai governi 
di coalizione delle precedenti amministrazioni di AD, che includevano al loro interno 
le forze di opposizione. Caldera, che viene eletto con un ristretto margine di consensi e 
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non può contare sull'appoggio di una solida maggioranza parlamentare, dimostra 
subita una scarsa inclinazione al compromesso, respinge ogni soluzione di coalizione 
pluripartitica, e preferisce adottare una tattica fondata su accordi informali con i corpi 
legislativi. Nei posti strategici della burocrazia statale vengono collocati gli esponenti 
del COPEI, senza considerare minimamente le professionalità; persino lo strategico 
ministero delle miniere e degli idrocarburi viene affidato a un personaggio non 
esperto, con conseguenze preoccupanti per leconomia venezuelana. Per guadagnarsi i 
consensi dei settori progressisti, il governo legalizza il PCV, ma non riesce a 
riassorbire lopposizione di AD. Il partito socialdemocristiano con una dura 
opposizione riesce a far approvare diverse leggi contrarie al governo. In questo 
periodo i contrasti sono molteplici, e la situazione economica è molto grave 18. 
Nel 1972 il governo Caldera segna un'importante tappa per la riarticolazione 
del Venezuela nel mercato mondiale; infatti la partecipazione complessiva dello Stato 
ai benefici del petrolio sale all'87 per cento degli utili delle imprese petrolifere (quasi 
totalmente nordamericane); con alcune riforme e l'introduzione di imposte dirette e 
delle royalties, i benefici del petrolio, per lo Stato, salgono al 98 per cento dei profitti 
percepiti dalle imprese. 
Negli ultimi vent'anni la politica venezuelana è caratterizzata dall'alternarsi dei 
due partiti maggiori alla presidenza, e quindi al governo del paese. Nel 1973 le elezioni 
confermano la polarizzazione bipartitica del quadro politico con la vittoria del 
candidato di AD (Pérez), il quale può contare anche sull'appoggio del parlamento in 
cui ottiene la maggioranza. 
Anche nel 1978 si riafferma la tendenza per cui l'elettorato attribuisce al 
presidente ed al partito in carica la responsabilità di tutti i problemi sorti nel corso della 
sua amministrazione, e con i voti riconosce l'efficienza o punisce l'inefficienza con cui 
18 LOMBARDI J.V., Venezuela. La, bùsqueda el orden. El sueno del progreso, 
1985. 
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il governo ha saputo gestire la ricchezza petrolifera. In quell'anno l'elettorato 
venezuelano premia il partito che era all'opposizione cioè COPEI (presidente diventa 
Campfns); tuttavia il governo non riesce ad eliminare i mali endemici di cui soffrono 
la democrazia e l'economia venezuelana ossia: inflazione dilagante, disoccupazione in 
aumento, inefficienza dell'amministrazione pubblica, corruzione radicata a diversi 
livelli delle funzioni pubbliche, stasi dell'economia dovuta alla varie crisi del petrolio, 
crescita del debito estero (30 miliardi di dollari)l9. 
Nelle elezioni del 1983 la competizione elettorale viene vinta dall'opposizione, 
rispettando l'andamento consolidato i votanti attribuiscono al COPEI l'intera colpa 
della grave crisi economica del paese, che continua a peggiorare le condizioni di 
esistenza della popolazione venezuelana più povera ed emarginata. Così le elezioni 
vengono vinte da Lusinchi, candidato di AD, con il 57% dei voti, e dunque un ampio 
margine di vantaggio rispetto all'altro candidato. Il governo di Lusinchi è basato su un 
programma di austerità estrema legato all'inflazione sempre in aumento e al debito 
estero ·crescente, lo stesso si impegna a rimuovere i principali fattori di rallentamento 
dello sviluppo, ereditati dalle precedenti amministrazioni: gli sprechi delle risorse, la 
corruzione, l'eccessiva dipendenza del paese dalle importazioni, l'inefficienza tecnica e 
amministrativa dell'industria del petrolio. La situazione economica con l'estero 
migliora ma le condizioni di vita interna sono catastrofiche: infatti la crisi degli anni 
'80 incomincia a persuadere le classi dirigenti che il petrolio, anche se continua a 
introdurre il 90 per cento delle entrate valutarie del paese e se genera entrate annue di 
circa 9 miliardi di dollari, non è più sufficiente a garantire la crescita economica del 
Venezuela, e che lo Stato non può continuare a gestire la "rendita del petrolio" 
sventolando le bandiere del populismo e dell'interclassismo. 
19 CARRERA DAMAS G., Historia contemporanea de Venezuela. Bases 
metodol6gicas, 1979. 
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Nel 1989 viene rieletto alla presidenza del Venezuela C. Andrés Pérez (AD), 
l'uomo che ha portato a compimento la nazionalizzazione del petrolio. Per sanare la 
crisi dell'economia venezuelana, (l'inflazione è salita all'80 per cento), il governo 
adotta una politica interna diversa dal passato: liberalizzazione più ampia 
dell'economia, soppressione del controllo dei prezzi, tendenza ad affidare al mercato i 
tassi di cambio del bolivar, apertura al capitale privato nello sviluppo industriale, e, 
infine, una politica di incentivazione degli investimenti stranieri. Nella politica 
· economica venezuelana si ha nuovamente una svolta neoliberista, che genera una serie 
di conflitti sociali sfociati in aperta ribellione da parte della popolazione più povera ed 
emarginata (la nota rivolta del pane). 
Nelle ultime elezioni presidenziali del 1993 viene eletto nuovamente R. 
Caldera, con una particolarità: egli, infatti, vince le lezioni con il 30 per cento dei voti in 
quanto viene appoggiato da una serie di piccoli partiti riuniti nella Convergencia 
Nacional (CN), con una rappresentanza parlamentare totalmente minoritaria: il 
presidente può contare su 24 deputati su 203 ed appena 5 senatori su 46. Le scelte da 
adottare vengono assunte con l'appoggio ora di un partito principale ora dell'altro, è 
facile immaginare come la politica, in particolare quella economica, risulti scarsamente 
omogenea, con la conseguente esplosione di forti conflitti sociali. Malgrado gli sforzi 
per all'allargare la base dell'economia, il petrolio continua a giocare un ruolo 
predominante; il presidente Caldera ha adottato un approccio interventista e reattivo nel 
condurre l'economia, istituendo controlli semestrali sul prezzo e sul cambio estero, per 
rallentare l'inflazione e fermare la perdita di riserve di cambio straniero. Il futuro della 
democrazia in Venezuela è difficilmente prevedibile, la storia recente di questo paese è 
comunque indicativa per comprendere i limiti del neopopulismo in America Latina. La 
situazione economica del paese negli anni '90 è migliorata grazie alla scoperta e 
sfruttamento di nuovi giacimenti di petrolio nel delta dell' Orinoco, allo sfruttamento 
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delle ricche miniere di oro, diamanti, ed altri minerali, e ad un ritorno ali' agricoltura 
come fonte primaria di entrate economiche. 
3. Il controllo del sistema politico 
In America Latina, nel periodo immediatamente successivo all'indipendenza, 
prevalse la forma federativa anche se le vicende delle varie lotte e guerre interne 
spinsero i nuovi Stati a scegliere la via dell'assetto unitario e centralizzato. Attualmente 
molti di essi hanno un senato che consente la rappresentanza delle diverse aree 
geografiche interne; solo quattro paesi sono rimasti fedeli al federalismo, pur se essi 
ospitano i due terzi della popolazione latinoamericana: si tratta di Argentina, Brasile, 
Messico e Venezuela. 
Solo nel caso argentino si registrarono aspre battaglie per imporre questa 
formula e trattandosi di paesi a grande estensione territoriale la scelta rispose alla 
necessità di correggere e controllare la frammentarietà esistente e la mancata 
integrazione20. 
Sin dall'inizio, gli Stati che componevano le federazioni godevano di diversi 
diritti, fra i quali l'indipendenza amministrativa, giudiziaria e politica, l'uso dei loro 
territori e delle relative risorse, la capacità di elaborare una propria costituzione n'on in 
contrasto con quella federale e di eleggere un esecutivo e un legislativo regionali, 
nonché la facoltà di promuovere le attività economiche. Rispetto agli Stati Uniti, al cui 
modello si erano ispirati, i paesi in questione concedevano poteri molto maggiori al 
governo centrale in materia legislativa e fiscale, avendo inoltre un sistema giuridico 
nazionale unificato. Con il passare del tempo, ed in particolare dopo la seconda guerra 
20 PLANA M. e TRENTO A., L'America Latina nel X4'" secolo, 1992. 
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mondiale, furono introdotti vari correttivi che snaturarono il federalismo al punto da 
renderlo, sotto vari aspetti, puramente formale; processo, questo, agevolato dalla 
crescita ipertrofica di alcune aree identificabili nell'entroterra delle capitali o di 
megalopoli quali San Paolo del Brasile. 
Il caso del Venezuela è emblematico per tutta l'area latinoamericana: infatti il 
paese ha conosciuto, anche formalmente, una tale perdita di attribuzioni regionali da 
configurare il federalismo come meramente simbolico e da concedere agli stati 
un'autonomia minore di quanta non ne godano le province di molte repubbliche 
unitarie. 
In esso fino al 1988 era il presidente della repubblica a nominare i governatori, 
prassi in vigore anche in Brasile negli anni Trenta e dal 1967 al 1978. Anche quando 
l'esecutivo regionale viene eletto dai cittadini esso può dipendere di fatto dal potere 
centrale. Al di là delle facoltà, notevolmente aumentate negli anni soprattutto in 
Venezuela, attribuite alle autorità federali, le costituzioni prevedono sempre lo 
strumènto dell'intervento, armato o meno, che, insieme alla dichiarazione dello stato 
d'assedio di un'area ristretta, consente invariabilmente l'intromissione dell'esecutivo 
nazionale negli affari regionali. In tale circostanza viene istituito un regime di 
commissariamento, con scioglimento dell'esecutivo e del legislativo dello stato che lo 
subisce e con la nomina di un interventor con poteri assoluti e facoltà di violare la 
costituzione regionale. Negli ultimi anni la situazione, per il Venezuela, si è evoluta nel 
senso federativo, in quanto i governatori vengono eletti dal popolo tramite suffragio 
universale, utilizzando il sistema maggioritario uninominale. 
Si evince con facilità che i rapporti fra centro e periferia nei paesi federativi non 
differiscono troppo da quelli esistenti negli stati unitari. In questi ultimi esiste una 
divisione amministrativa in province o dipartimenti che a loro volta raccolgono diversi 
comuni. Le assemblee provinciali, inesistenti in parecchie repubbliche sino a 
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pochissimi anni orsono, tendono ad aumentare e a diventare elettive. I governatori o i 
prefetti, salvo rare eccezioni, erano nominati dall'alto mentre recentemente si comincia 
a sancire l'obbligatorietà dell' elezione2 I. 
Il problema principale è la scarsa capacità della periferia di incidere 
politicamente anche a livello locale, se non in termini di clientelismo diffuso. In 
sostanza nei paesi a struttura federale ha pesato in maniera rilevante il disegno del 
governo centrale di impedire la formazione di partiti nazionali, favorendo la 
proliferazione di quelli a carattere regionale. I fattori finanziari, tuttavia, accomunano 
gli stati unitari e federali nel determinare una preponderanza quasi a catena 
dell'esecutivo che, oltre a dominare il legislativo, controlla e dirige la politica locale. 
Strumento essenziale di tale strapotere sono stati i notabili comunali e regionali che 
hanno rappresentato, e forse talvolta ancora rappresentano, l'anello di congiunzione fra 
il centro politico e la società locale. La situazione attuale - e questo vale sicuramente 
per il Venezuela - presenta un capo del governo regionale sufficientemente forte da 
giungere al potere, gestendolo poi in maniera esclusiva, senza l'ausilio dell'esecutivo 
centrale e senza doversi sottomettere al potere centrale. Il governatore ottiene un 
maggiore decentramento e una più ampia autonomia economica tramite deleghe e 
fondi da destinare alla sua zona per ottenere un miglioramento delle condizioni di vita. 
4. La discontinuità del comportamento elettorale 
Per il primo trentennio del secolo - ma in molti paesi anche successivamente, 
mentre solo alcuni si sottrassero precocemente a questa regola - la vita politica 
latinoamericana fu caratterizzata dalla assoluta prevedibilità dei risultati elettorali. Ciò 
21 PLANA M. e TRENTO A., L'America Latina nel XX" secolo, 1992. 
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avveniva per una serie di motivi a cui abbiamo già accennato: brogli, violenze, una 
ristretta cerca di aventi diritto al voto, il fatto che in più di una repubblica non esistesse 
neppure la possibilità di esprimere un dissenso, mancando partiti che difendessero 
interessi diversi da quelli della classe al potere22. 
Molto deviante per lanalisi del comportamento elettorale risultava l'esclusione 
di alcune forze politiche dalla rappresentanza parlamentare, che si è protratta fino ai 
giorni nostri con alcuni casi ancora in essere. Più marcata l'impossibilità di scelta in 
quelle aree nelle quali, quando si votava, ciò avveniva su lista unica o a favore di un 
unico candidato presidenziale, prassi quest'ultima di difficile estirpazione in 
determinate situazioni specifiche. Diventa facilmente intuibile che, in casi simili, la 
sola forma di protesta praticabile in termini di legalità sia quella di non recarsi alle 
urne, con tutto quello che comporta. Quindi, in presenza di corpo elettorale, in molte 
realtà latinoamericane, già abbondantemente limitato, l'astensionismo risulta infatti 
diffusissimo in ogni paese e in tutte le epoche, oscillando a seconda del grado di 
apertura democratica e di libertà del suffragio in ciascuna realtà storica. 
Si trattava di un fenomeno imponente che traeva linfa aggiuntiva dalle decisioni 
di questo o quel partito di invitare i simpatizzanti a non esercitare il diritto di voto 
come forma di protesta nei confronti della maggioranza che governava il paese. 
Atteggiamenti di questo genere furono propri dei radicali argentini fino al 1912, ma 
anche di altri partiti che usavano le stesse armi quando erano al potere, come in 
Bolivia, in Colombia, e in Paraguay, dove i colorados o i conservatori si rifiutarono di 
partecipare alle contese elettorali degli inizi secolo23. 
A partire dagli anni Trenta e soprattutto dopo la seconda guerra mondiale si 
registra in America Latina, durante i periodi non dittatoriali, una palese discontinuità 
nel comportamento elettorale. Tale discontinuità risulta naturalmente assente nelle 
22 
23 
PLANA M. e TRENTO A., L'America Latina nel XX secolo, 1992, p. 187. 
PLANA M. e TRENTO A., L'America Latina nel XX secolo, 1992, p. 187. 
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situazioni caratterizzate dalla permanenza di un partito unico di fatto (Messico) e 
appare assai attenuata nei regimi bipartitici. A questa seconda categoria appartengo in 
genere i paesi nei quali la contesa politica rimane limitata a conservatori e liberali: 
Colombia, Uruguay, Paraguay, Ecuador e Nicaragua. Una simile ripartizione, però, 
può riguardare partiti diversi da quelli tradizionali: peronisti e radicali in Argentina, 
socialdemocratici (AD) e democristiani sociali (COPEI) in Venezuela, dal secondo 
dopoguerra. In questi casi, tuttavia, si può assistere a forti oscillazioni fra i due partiti 
dominanti nell'arco di brevi periodi, che suonano a condanna della formazione che sta 
al governo: nel caso venezuelano i socialdemocratici passano dal 75 al 27% dei voti fra 
il 1947 e il 1968 per poi risalire di nuovo e il partito democristiano dal 22 al 47% fra il 
1947 e il 1978. 
I regimi bipartitici o a partito unico si configurano quasi sempre come la 
negazione della normale dinamica politica per vari motivi, fra i quali vanno almeno 
segnalati la politicizzazione dell'apparato burocratico e la trasformazione delle 
organizzazioni di massa - cooptate immancabilmente dai raggruppamenti egemoni - in 
appendic~ dello Stato. Va comunque tenuto conto che normalmente nei paesi 
latinoamericani si assiste ad una vera e propria proliferazione di schieramenti, 
specialmente nelle repubbliche federative, a causa della presentazione di liste ad ambito 
prevalentemente regionale. È evidente che la parcellizzazione, molto frequente in tutta 
la storia del continente latino americano - dovuta in massima parte a contrasti nei 
partiti maggiori con la fuori uscita di leader, i quali formano nuove aggregazioni e 
piccoli partiti - ostacola o addirittura impedisce qualsiasi forma di rappresentanza e 
finisce per equivalere, nel gioco politico, ad un'assenza di partiti. I nuovi partiti sorti 
dal troncone principale a volte continuano a competere con esso ma più spesso sono 
destinati a vita effimera. Nel momento della nascita, comunque, riescono ad avere un 
qualche successo e contribuiscono a determinare la discontinuità di fondo che 
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caratterizza la vita politica dell'America Latina. "Crolli e affermazioni improvvise 
rappresentano la regola in molti paesi e l'hanno sempre rappresentata, non è possibile 
riposa sull'onda della vittoria di un ampio successo, infatti è frequente che nel giro di 
pochi anni che era in cima si ritrovi in fondo"24. 
L'eterogeneità e la scarsa rappresentatività stimolano la moltiplicazione dei 
gruppi, confondendo il quadro generale e approfondendo le connotazioni clientelari 
della vita politica, soprattutto fra i settori marginali della popolazione, assai più 
sensibile a vantaggi immediati e concreti a carattere individuale che ideologie e 
programmi, peraltro inesistenti quasi ovunque. Un simile schema sicuramente, nella 
quasi totalità dei casi, avvantaggia principalmente le forze tradizionali, anche se può 
succedere come in Venezuela nelle ultime elezioni presidenziali dove le forze 
alternative ottengono il presidente pur senza potere contare sulla maggioranza in 
parlamento. 
24 PLANA M. e TRENTO A., L 'America Latina nel .IT secolo, 1992, p. 188. 
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CAPITOLO 3 
Il sistema dei partiti 
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1. La crisi dello Stato e gli scenari futuri 
I partiti politici latinoamericani sono caratterizzati da una fluidità sociale, ormai 
storica, e dalla dipendenza dalle classi sociali più ricche sia economicamente che 
culturalmente, e da quelle tradizionali e dominanti. Prevale un quadro di apatia, 
immobilismo, sfiducia nelle formazioni partitiche, incapacità cronica di 
rappresentanza, ed una debolezza organizzativa degli attori principali, anche se questo 
scenario consente tuttavia ai partiti di godere di grande autonomia. Per molti anni l'uso 
della forza per giungere al potere era la prassi, ma non è inutile ricordare come tali 
prassi abbia contagiato gli stessi partiti, compresi quelli della sinistra, i quali coltivano 
spesso vocazioni golpiste per insediarsi al governo o per mantenervisi. 
A partire dal secondo dopoguerra l'intero continente sudamericano presenta 
una tradizione partitica democratica: infatti il sistema di partiti è formato 
essenzialmente da forze che provengono dalla stessa matrice culturale, con qualche 
variante secondo i Paesi che consideriamo. I partiti latinoamericani sono 
prevalentemente organizzazioni deboli, scarsamente interessate a diffondere cultura 
politica e a dinamicizzare la società, paghe esclusivamente di trovare il modo di 
accedere al potere, insensibili a stabilire legami organici con classi sociali definite. Il 
numero degli iscritti è esiguo, configurandosi il più delle volte come partiti di quadri, 
spesso veicolo di interessi privati, favorendo il clientelismo ed il nepotismo. 
Raramente rappresentano classi sociali omogenee, hanno piattaforme decisamente 
vaghe, inizialmente nel loro interno ospitavano personaggi e posizioni di ogni 
tendenza; nell'ultimo periodo la proliferazione di nuove sigle - nella maggioranza dei 
casi gemmazioni dei partiti maggioritari - non sembra aver modificato in profondità la 
situazione descritta. 
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Il Venezuela è stato considerato, da intellettuali e accademici, un caso 
eccezionale in America Latina. Quando l'attenzione si concentrava sull'instabilità 
politica, nei regimi autoritari o nella polarizzazione tra la destra e la sinistra nella 
maggior parte dei paesi del continente, il Venezuela mostrava un quadro 
completamente diverso: stabilità, governo civile democratico e cooperazione tra i 
partiti maggioritari, prescindendo dall'essere uno degli Stati con le entrate maggiori e 
più equamente distribuite del continente. Con la sequenza di avvenimenti registrati 
dalla fine degli anni ottanta, questo quadro inizia a sfumarsi. Per qualcuno l'accaduto 
ha messo allo scoperto una profonda crisi istituzionale che si stava formando 
silenziosamente da molto tempo e svelato che, dopo tutto, il Venezuela non era così 
"eccezionale" confrontato con i suoi vicini. Per altri, rappresenta di nuovo un caso 
eccezionale, perché se il problema è stato quello di capire la transizione da regimi 
militari a quelli civili e il consolidamento della democrazia nei paesi latinoamericani, 
adesso il Venezuela solleva il problema di riequilibrare una democrazia non più solida. 
Questa nuova eccezionalità è, forse, la ragione del perché il Paese inizia a comparire 
nella letteratura delle scienze politiche con più forza del solito. 
Il tentativo di colpo di Stato del febbraio del 1992 si convertì nel catalizzatore di 
riunioni e discussioni a proposito del sistema politico venezuelano. Nel Centro 
W oodron Wilson di Washington si organizzò, nell'ottobre del 1992, una conferenza 
dove si riunirono funzionari del governo, leader politici, militari e accademici del 
Venezuela, degli Stati Uniti e di altri paesi. Tutti condividevano il desiderio di sapere 
che cosa stava accadendo e quali erano gli insegnamenti che potevano trarsi dalla 
situazione in atto. 
C'è un'analisi condivisa da tutti, osservatori e studiosi, con qualche differenza 
di enfasi: la crisi del debito negli anni ottanta e poi il programma di aggiustamento del 
1989, portarono alla luce gravi difetti dell'economia venezuelana e seri debolezze 
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istituzionali che erano in una specie di stato latente. Fu evidente, per esempio, che gli 
accordi tra le classi borghesi non sono sufficienti per consolidare un regime 
democratico capace di garantire partecipazione politica, flessibilità per incorporare 
nuovi attori e sane relazioni tra civili e militari. Le transizioni da regimi militari a 
governi civili democratici si sono basate, frequentemente, su accordi formali ed 
informali tra leader politici e militari. E' difficile difendere un governo democratico 
legittimo in un contesto di ineguaglianze sociali e di istituzioni che polarizzano invece 
l'aggregazione di interessi, cioè senza un contratto sociale con la popolazione oltre 
all'accordo tra le élites. 
Il caso venezuelano insegna che le istituzioni non collassano spontaneamente 
ma per l'effetto di pressioni interne o esterne. I governi successivi hanno sacrificato la 
salute del sistema economico per "comprare" stabilità politica. Le elites beneficiarono 
molto delle distorsioni causate dall'intervento statale - sussidi, controlli, protezionismo 
- tradottesi in inefficienza e ineguaglianza, sotto una apparente facciata di armonia. 
"L'illusione di armonia" si basò su preventivi crescenti distinti ad evitare a tutti i costi 
conflitti; ma la maggioranza, senza voce né capacità organizzativa, per accedere ai 
fondi pubblici dovette accontentarsi dei benefici di prezzi artificialmente bassi e 
impieghi altrettanto artificiali. Questa illusione risultò costosa e insostenibile, agli inizi 
degli anni ottanta, quando crollarono i prezzi del petrolio e cessò il flusso di prestiti 
esteri. Gli sforzi per mantenere la facciata generarono l'instabilità che si manifestò 
verso la fine del decennio: un sistema giudiziario in rovina, un leader politico inesperto 
nel compito di fissare priorità e nel trovare sostegno per le cause impopolari; una 
società civile incapace di organizzare l'azione volontaria e di risolvere i conflitti di 
fondo. 
Molte furono le pressioni esterne, l'egemonia degli Stati Uniti combinata con 
l'ortodossia delle istituzioni finanziarie internazionali, si traducono nell'imposizione di 
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un insieme di regole precise per "sopravvivere": economia aperta, efficienza, sistema 
democratico e trasparenza nelle relazioni internazionali. I partecipanti alla conferenza 
auspicata dal Wilson Center hanno appreso le seguenti lezioni dall'esperienza 
venezuelana: 
1) la fiducia in un leader civile dipende dall'onestà del governo e dal fatto che il 
pubblico percepisca capacità di risposta e trasparenza; 
2) nel processo di riforma economica e politica è essenziale una comunicazione 
effettiva e impedire che aspettative ottimistiche si discostino dalla realtà; 
3) l'abnorme accesso alle ricchezze dello Stato conduce alla privatizzazione 
informale dei partiti politici e riduce la sua capacità di aggregare e di articolare 
interessi. Gli incentivi materiali diventano il meccanismo dei partiti per reclutare, 
trattenere, promuovere, e controllare i loro membri. Prosciugata la fonte degli 
incentivi il sistema collassa: il governo perde l'appoggio dal proprio partito, 
quest'ultimo lo perde dai suoi membri, questi non rispondono più a istruzioni o 
"linee" e qualsiasi sembianza di coesione e disciplina scompare; 
4) consolidare la democrazia richiede mezzi di comunicazione competitivi, privati e 
liberi, al servizio responsabile dell'interesse pubblico; 
5) la riforma economica ha conseguenze politiche significative e, perciò, deve essere 
indirizzata attraverso il sistema politico e la società civile; 
6) è necessario chiarire il ruolo dei militari nel sistema politico. L'istituzione armata 
deve essere in grado di esprimere i propri bisogni ed interessi mediante il 
processo costituzionale; ciò richiede un dialogo costante tra militari, autorità civili 
e altri settori. 
La conclusione tratta dai diversi studiosi è che il Venezuela continuerà ad avere, 
almeno fino alla fine del secolo, un panorama d'instabilità: assenza di consenso in 
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politica economica, aspettative non soddisfatte, persistenti ineguaglianze, partiti deboli, 
militari divisi e uno Stato difficile da riabilitare. 
La società civile e le organizzazioni incaricate di rappresentare i diversi interessi 
della cittadinanza mancano sia di struttura che di copertura, necessari in un sistema 
democratico consolidato. Questi difetti nello Stato, nella società politica e nella società 
civile concordano con il quadro che gli avvenimenti recenti hanno portato alla luce, 
dietro la facciata (o illusione) che proponeva il sistema politico venezuelano come un 
regime democratico stabile e consolidato. 
Una prospettiva leggermente diversa deriva dalle deliberazioni auspicate dal 
North South Center. A differenza della maggior parte dei paesi della regione, il 
Venezuela ha una democrazia dalla fine degli anni cinquanta, dove il ricordo della 
dittatura si è praticamente sfumato. I pericoli che affronta il Venezuela si concentrano 
nella prospettiva del deterioramento o della perdita di stabilità delle istituzioni 
democratiche. La domanda che ci si pone è se è possibile rinnovare o rivitalizzare la 
democrazia oppure continuerà deteriorarsi fino ad arrivare al crollo. 
La crisi venezuelana è, in realtà, il risultato di tre crisi interdipendenti: una crisi 
fiscale (unita alla debolezza del settore privato nazionale), una crisi amministrativa (per 
ipertrofia della burocrazia statale) e una crisi di legittimità delle istituzioni pubbliche 
(perdita massiccia di fiducia nel Congresso, nel sistema giudiziario, nei partiti e nei 
meccanismi associati con uno Stato finanziario). Il problema teorico che propone il 
caso venezuelano è come "riequilibrare" una democrazia stabile ma in uno stato in 
decomposizione. La risposta può essere semplice e generalmente condivisa: sono 
necessarie 1) una nuova strategia di sviluppo, consona con il rinnovamento e 
l'approfondimento della democrazia; 2) un'espansione economica sostenuta ed 
equilibrata, meno basata nella rendita petrolifera; 3) la messa in atto di politiche sociali 
volte a ridurre le forti ineguaglianze che affliggono ampi settori della popolazione. 
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Possiamo considerare tre possibili scenari con differenti probabilità di 
verificarsi nel breve periodo. 
1) Tentativo di ritornare al vecchio modello, ma senza i vizi associati con il boom 
degli anni settanta. Il governo di nuovo utilizzerebbe politiche d'intervento per 
contenere gli effetti negativi degli squilibri macroeconomici. L'apertura 
petrolifera attirerebbe investimenti esteri anche se limitati a questo settore, la 
crescita economica sarebbe nulla o modesta. Il governo perderebbe, 
progressivamente, lappoggio nel Congresso e tra la popolazione, ciò 
condurrebbe alla ricomparsa di problemi di ordine sociale. Non ostante sia 
questo lo scenario più probabile, esso non sarebbe sopportato per molto tempo. 
Il clientelismo e la corruzione persisteranno senza riforma economica e politica; 
non si otterrà la crescita senza un settore privato più efficiente, senza una 
migliore infrastruttura pubblica e senza migliori servizi sociali. Questa situazione 
potrebbe condurre a un regime autoritario: mano a mano che si deteriora 
l'appoggio politico, il governo sarà costretto a ricorrere ai poteri di emergenza 
per mantenere l'ordine economico, e alle forze di sicurezza per mantenere 
l'ordine civile. 
2) Collasso della democrazia. La sconfitta del governo nel ristabilire l'equilibrio 
politico ed economico - combinata con shock come la caduta dei prezzi del 
petrolio o incapacità del presidente nel portare a buon fine politiche econoffiiche 
mirate al riequilibrio sociale - potrebbe condurre a maggiori tensioni e 
deterioramento economico. Ci sono due possibili risultati: riequilibro della 
democrazia con la forza o caduta nell'anarchia. Nel primo caso, un governo 
interno con appoggio militare sorveglierebbe la negoziazione delle nuove regole 
del gioco, metterebbe in pratica un severo programma di austerità, cercherebbe 
di attrarre capitale dal resto del mondo e riformerebbe le istituzioni 
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democratiche, sia sotto la tutela militare o mediante negoziazioni tra parti sociali 
e politiche. Le forze armate sarebbero incapaci di mantenere un'autorità centrale 
e di imporre le loro preferenze politiche. Nei casi limiti è possibile che differenti 
gruppi controllino differenti regioni del paese. Questo scenario è poco probabile, 
ma non impossibile. 
3) Rinnovazione democratica e recupero economico. AD e COPEI manterrebbero 
il loro status maggioritario nel sistema dei partiti, ma con una politica interna più 
aperta (primarie e democratizzazione dei processi decisionali). Sfrutterebbero 
partiti regionali più forti che darebbero maggiore diversificazione al Congresso e 
più forti sfide al duopolio tradizionale. Con la stabilità dei prezzi del petrolio e 
con gli investimenti esteri, procurando capitale e tecnologie a PVS, il governo 
ridurrebbe i controlli di cambio e di prezzi, e troverebbe possibili politiche 
finanziarie per mettere in pratica misure necessarie di austerità (aumento del 
prezzo della benzina, riforma impositiva, riduzioni delle nomine nel settore 
pubblico). Dopo un periodo stagnante seguirebbe il recupero economico basato 
sul settore privato. 
L'insegnamento tratto dal caso venezuelano è che il processo di riforma non si 
riduce a una problematica di politica macro-economica. La riforma economica deve 
collocarsi all'interno di un processo più ampio di consolidamento democratico che 
richiede meccanismi per assicurare la partecipazione e l'appoggio delle diverse parti 
del sistema politico. 
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2. Le dittature tradizionali e la crisi 
"L'immagine stereotipata dell'America Latina come area a connotazione 
dittatoriale, pur basandosi su palesi esasperazioni di una realtà politica assai composita, 
riflette situazioni sufficientemente diffuse nel Novecento. Particolarmente comuni 
nelle piccole repubbliche centroamericane e caraibiche, le dittature civili o militari di 
tipo personale - da non confondere con quelle delle forze armate in quanto istituzione 
dopo gli anni sessanta - interessarono anche i paesi più grandi dell'America 
meridionale, soprattutto a partire dalla crisi del 1929 che, sconvolgendo le basi del 
tradizionale modello di sviluppo, creò condizioni di vuoto politico"l. Nella quasi 
totalità dei Paesi dell'America Latina, per brevi o lunghi periodi, possiamo contare 
dittature, anzi fino al 1945 raramente si assiste a lunghi periodi di governi legali e 
democratici. 
L'assenza di vita democratica, il soffocamento di qualsiasi opposizione 
avevano però determinato, da una parte, l'incapacità di inaugurare e sostenere un 
normale quadro di contesa politica e, dall'altra, l'incanalamento delle lotte in esplosioni 
incontrollate o nelle forme violente della guerriglia. Le dittature del secondo 
dopoguerra non presentavano sostanziali novità rispetto al passato; acquisirono tuttavia 
una maggiore stabilità, anche grazie a piccoli ritocchi di facciata tesi a camuffare - non 
sempre riuscendovi - gli aspetti più scandalosi, ma non la logica che ne stava alla base, 
in primo luogo l'utilizzazione delle formazioni governative per arricchimenti personali 
e familiari. 
"Privi di qualsiasi disegno modernizzante, quasi tutti i dittatori tradizionali si 
preoccuparono esclusivamente di assicurarsi l'appoggio di coloro che detenevano la 
ricchezza, favorendo le loro attività e i loro interessi: oligarchie, capitale estero e gruppi 
PLANA M. e TRENTO A., L'America Latina nel XX secolo, 1992, p.196. 
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ad esso associati. Altrettanto importanti risultarono le manovre per ottenere la fedeltà 
degli alti gradi dell'esercito, controllando le nomine, garantendo l'impunità 
..,~11' appropriazione di risorse statali, assegnando ampie quote del bilancio pubblico 
alle tuJ.- ""'~te e a quelle di polizia, ovvero creando corpi speciali al servizio 
esclusivo del dittato1"'. "'~tegno minore venne anche da alcuni settori dei ceti medi, 
favoriti dalla crescita della pubtJ.h -.,,inistrazione, specie a partire dagli anni 
cinquanta, con conseguente aumento della capach .... -,,~ioni clientelari dei regimi"2. 
Una caratteristica tutta sudamericana, sul piano polll.i~ -"tale di queste 
dittature, è quella di mantenere una facciata di legalità costituzionale, intervallando la 
gestione diretta della carica presidenziale con periodi in cui essa veniva affidata a 
"uomini di paglia". Un controllo ulteriore avveniva imbavagliando la stampa, 
controllando le elezioni del parlamento, sciogliendo i sindacati, chiudendo le 
università, mediante fortissima corruzione, asservimento della giustizia, terrore 
poliziesco, carcere o esilio per gli oppositori, assassinio come strumento di lotta 
politica. Ovviamente si assiste alla repressione armata delle agitazioni popolari e alla 
compressione dei salari, anche se non mancano i tentativi di manipolazione delle classi 
subalterne in chiave paternalista. Laddove è possibile, tale operazione viene portata 
avanti con la creazione di posti di lavoro attraverso l'espansione delle opere pubbliche, 
come nel Venezuela di G6mez, che trasse vantaggio dallo sfruttamento del petrolio. 
La capacità dello Stato può essere stata maggiore in passato, durante specifici 
periodi ed in certi paesi; però, nella maggior parte del continente, lo Stato non ha mai 
funzionato bene. Gli storici enfatizzano il legame di istituzioni, codici giuridici e 
strutture politiche lasciati dalla conquista spagnola e dal colonialismo. Gli studiosi di 
politica hanno evidenziato che la distribuzione del potere economico e politico devia 
l'azione pubblica a favore dei ricchi, limita la classe media ed esclude il povero. 
2 PLANA M. e TRENTO A., L'America Latina nel XX secolo, 1992, pp.198-
199. 
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L'efficacia dell'azione pubblica non è soltanto limitata dalla voracità e dal potere 
dell'élite. Altra spiegazione classica sull'inadeguato funzionamento dello Stato è che la 
popolazione e le sue aspettative crescono con maggiore rapidità rispetto alle capacità 
finanziaria ed istituzionale dello Stato, atte a soddisfarle. 
Il passato recente dell'America Latina offre abbondanti esempi di questo 
genere; davanti alla necessità di rispondere alle richieste del popolo, i governi 
soccombono alla tentazione di offrire risposte immediate che spesso ignorano le realtà 
economiche. Queste politiche causano quasi sempre pessimi risultati economici, un 
settore pubblico incapace di offrire i servizi reali alle classi meno abbienti e il crollo 
delle finanze pubbliche; in sintesi, più povertà e più diseguaglianza. 
L'incapacità di mascherare la povertà incrementa i compiti degli organismi 
pubblici. Si può pensare che il funzionamento delle burocrazie pubbliche in America 
Latina, pesino molto meno, nel loro fare quotidiano, che la necessità di offrire servizi e 
canali per il trasferimento di risorse di ogni genere agli impiegati e propri familiari. Per 
esempio, per il Ministero della Pubblica Istruzione la funzione dei trasferimenti è tanto 
o più imp~rtante che provvedere a fornire dei servizi educativi alla popolazione. 
Lo smantellamento dello Stato "impresa", intrapreso in America Latina, può 
servire per rinforzare lo stesso, se l'attenzione dei governi si concentra sui compiti 
pubblici indispensabili, se si riduce la discrezionalità nelle decisioni economiche -
terreno fertile per la corruzione - e se riesce ad avere una situazione fiscale normale, 
ossia delle imposte pur minime (in Venezuela le tasse in molti stati federati non 
vengono pagate). Però, a breve termine, la liberalizzazione economica ha ridotto 
notevolmente il potere e le autorità dei governi centrali; mentre le aspettative e le 
tensioni popolari continuano ad aumentare. 
La percezione è che lo Stato è incompetente, corrotto, o è talmente sottomesso 
a restrizioni politiche che non riesce ad essere uno strumento di fiducia per il 
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raggiungimento degli obiettivi comuni. In quasi tutti i Paesi della regione, inclusi quelli 
in cui è più avanzato il processo di riforma, lo Stato continua a svolgere funzioni che 
corrispondono al settore privato, mentre dimostra una incompetenza nell'adempiere 
alle proprie funzioni pubbliche di base. 
Negli ultimi dieci anni, lAmerica Latina ha intrapreso un processo di 
smantellamento dello stato che ha avuto effetti positivi, che è stato però accompagnato 
da un profondo deterioramento delle istituzioni pubbliche vitali. Allo stesso tempo, il 
difficile compito di creare o riabilitare istituzioni indispensabili è lontano dal soddisfare 
le necessità della riforma economica e le politiche delle deboli democrazie 
latinoamericane. A meno che migliorino le capacità amministrative dei governi, le 
condizioni sociali peggioreranno irrimediabilmente. 
Questo deterioramento si è incrementato, primo, dal collasso fiscale che ha 
causato la crisi del debito e, più recentemente, dai tagli preventivi indispensabili per 
controllare l'inflazione. I tagli lasciarono molti organismi privi di capacità contrattuale 
o incapaci di mantenere il personale tecnico necessario, per acquisire investimenti 
basilari per il loro funzionamento. Lo sviluppo delle istituzioni richieste dalle nuove 
politiche economiche - enti regolatori, commissioni anti-monopolio, enti con il 
compito di impedire pratiche commerciali indebite, organi di patrocinio per 
1 'esportazione, agenzie di protezione del consumatore, reti di sicurezza sociale - sarà 
lento, costoso e difficile. Anche se sarà più difficile la ricostruzione di organismi 
pubblici devastati da decenni di abbandono e catturati da interessi particolari. 
A metà degli anni novanta, l'America Latina entra in una nuova fase della 
riforma. La terapia d'urto cede il passo ad una terapia più lenta e meno prevedibile di 
creazione e di riabilitazione delle istituzioni. Era indispensabile una chirurgia macro-
economica massiva e dolorosa per salvare il paziente. La terapia istituzionale -
ugualmente dolorosa - "permetterà al paziente di sopravvivere", senza la costante 
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minaccia di ricadere nella crisi economica che riporta alla chirurgia macro-economica 
radicale. 
Nella nuova fase, oltre ad assicurare la stabilità macro-economica e le 
condizioni per attirare investimenti privati, i governi dovranno concentrarsi nello 
sviluppo dell'infrastruttura amministrativa dello Stato ed attendere una situazione 
sociale potenzialmente esplosiva. I governi dovranno agire con celerità per 
modernizzare il finanziamento e la prestazione di servizi pubblici in molte aree: 
istruzione, sanità, trasporti, giustizia e sicurezza cittadina, per nominarne solo alcune. 
La privatizzazione dovrà essere attuata, oltre che nelle compagnie aeree e catene 
alberghiere, anche nelle infrastrutture, nei servizi pubblici, nelle miniere. La 
riscossione tributaria, la supervisione bancaria, la regolazione di monopoli privatizzati, 
la sicurezza sociale, la legislazione sul lavoro, il patrocinio dell'esportazione, un settore 
pubblico ridimensionato, il potere giudiziario ed un insieme di altre aree richiederanno, 
più che mai, l'attenzione del governo. 
Si è molto dubitato circa la sequenza delle riforme - prezzi , miglioramento 
fiscale, regime dei cambi, commercio, finanza, agricoltura, privatizzazione, lavoro, 
politica sociale - ed anche sul suo ritmo: d'urto o graduale? La nozione sul bisogno di 
stabilizzare l'economia, prima per facilitare l'adozione di cambi strutturali, ha orientato 
le riforme economiche di molti paesi. 
Anche se queste due fasi vengono denominate "stabilizzazione 
macroeconomia" e "riforma strutturale", si preferisce parlare di riforme di prima e 
seconda fase per enfatizzare che, nella pratica, si adottano mezzi di stabilizzazione e di 
cambi strutturali in entrambe le fasi. 
Il programma di riforme sospese dipende, più che nella fase anteriore, da una 
gestione pubblica effettiva; per esempio, per sviluppare piani regolatori che diano 
maggior fiducia alla borsa valori e per modernizzare il sistema giudiziale. Gli 
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amministratori dell'attuale fase saranno un po' tecnocrati, immersi nelle complessità 
della macroeconomia, ma saranno un gran esercito di dirigenti pubblici di medio 
livello, capaci di sviluppare le strutture organizzative, i processi amministrativi e la 
logistica indispensabili per il funzionamento dello Stato. 
3. I partiti storici 
Nell'America Latina del XX secolo, liberali e conservatori, che rappresentano 
il legame con i partiti ottocenteschi, non sempre hanno peso e significato, sia perché 
un susseguirsi di dittature toglie per lungo tempo spazio ai raggruppamenti politici e 
quando inizia la fase democratica sono già presenti partiti più moderni, perché 
vengono travolti da rivoluzioni, all'inizio del secolo. Dove essi hanno conservato 
importanza, appaiono espressione di un sistema politico a partecipazione ristretta e di 
una classe dirigente eventualmente modernizzante sul piano economico ma quasi mai 
riformatrice su quello politico. 
In linea di massima la presenza dei liberali e dei conservatori, in chiave di 
protagonisti della scena politica, perdura sino alla metà del secolo, sia pure con 
modalità diverse. Su un piano generale, la scena latinoamericana è caratterizzata, dagli 
anni quaranta, da questa forma di bipartitismo con un ruolo di spicco nel governo, 
anche se con il passare degli anni e la nascita di nuove formazioni politiche, in 
particolare i partiti democristiani e quello socialcristiano, che decretarono la 
scomparsa dei gruppi tradizionali o un loro forte ridimensionamento. 
I conservatori rimasero ancorati soprattutto al latifondo tradizionale meno 
dinamico, invece i liberali si identificarono con il settore produttivo d'esportazione, a 
carattere agricolo o minerario, in seguito anche alle élites urbane, tuttavia, in alcune 
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circostanze, i conservatori seppero adeguarsi ai tempi. Sul piano politico venuti meno i 
motivi di contrasto, restarono valide solo alcune differenze di fondo, più teoriche che 
reali, innanzitutto i rapporti fra Stato e Chiesa. Inoltre, i conservatori erano favorevoli 
alla centralizzazione e ad un certo grado di protezionismo, che si tradusse 
successivamente in nazionalismo di destra, mentre i liberali difendevano le autonomie 
regionali e locali, il libero scambio e ampie libertà per il capitale estero, insistendo 
sull'allargamento dell'istruzione pubblica. Tali diversità andarono però assottigliandosi 
a causa della secolarizzazione della vita pubblica e dei mutamenti economici; 
acquisirono maggiore evidenza le analogie che erano state sempre presenti fra i due 
partiti e che si manifestarono in quasi tutte le gestioni governative. La stessa comparsa 
dei partiti moderni ebbe l'effetto di favorire tale avvicinamento, che si espresse nella 
formazione di varie coalizioni di governo e nella presentazione di candidati unici alla 
presidenza della repubblica, giungendo sino alla fusione pura e semplice. Un fattore 
importante di indebolimento delle formazioni tradizionali va individuato nella costante 
tendenza allo scissionismo, che colpì in modo particolare gli schieramenti liberali sia 
con la comparsa di partiti di ceto medio sia, in seguito, quando persero il loro carattere 
di centro politico3. 
In quasi tutta l'America Latina si assiste, in particolare modo nel secondo 
dopoguerra, alla nascita di altre forze interclassiste di matrice cattolica, derivanti 
normalmente da spaccature all'interno dello schieramento conservatore. Nel 1949 
venne creata un'organizzazione continentale dei partiti democristiani che a metà degli 
anni sessanta ne raggruppava 15, di ogni nazione. In alcuni paesi come Venezuela, 
Cile e Salvador i democristiani hanno conquistato un ruolo importante e determinante 
per l'intera nazione; anzi, a partire dagli anni settanta, son o riusciti ad eleggere in più 
casi il presidente della repubblica e l'esecutivo, anche se con notevoli problemi per 
3 PLANA M. e TRENTO A., L'America Latina nel XX secolo, 1992, pp.202-
203. 
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poter governare. I partiti cattolici mutuano spesso la loro dottrina dalle encicliche 
papali e dal pensiero di teorici europei, fra i quali Maritain e Sturzo; la base elettorale è 
forte presso il mondo rurale, più sensibile alla influenza della chiesa, e i ceti medi, ma 
non è disprezzabile neppure presso alcuni strati popolari urbani. In qualche caso i 
partiti cattolici collaborano con l'estrema destra e con i comunisti ma quasi 
esclusivamente per abbattere regimi dittatoriali. 
Un caso importante nel panorama dei partiti cattolici in America Latina è quello 
del COPEI (Comité de Organizaci6n Politica Electoral Indipendiente) in Venezuela, 
nato nel 1946 come derivazione di un'organizzazione studentesca del 1936. Agli inizi 
il COPEI godette dell'appoggio della chiesa, della piccola borghesia e di strati di liberi 
professionisti, dei contadini delle aree andine e di vaste simpatie dei conservatori, che 
non avevano un proprio partito. Dopo il 1948 si registrò un progressivo spostamento 
verso il centro e i rapporti con l'altro partito egemone - Acci6n Democratica -
conflittuali finché era prevalsa l'anima conservatrice, migliorarono quando ebbe inizio 
la lotta comune contro la dittatura di Pèrez Jiménez, battaglia che comunque vide assai 
più attivi i secondi. La fase democratica, che segnò lalternanza non automatica delle 
due formazioni alla presidenza della repubblica, fu caratterizzata, salvo in alcuni 
periodi, da una coerente linea di collaborazione. 
Le gestioni governative del COPEI non si sono segnalate per particolare 
innovazioni o profonde riforme, malgrado la singolare proposta etichetta di quel 
vantato mutamento - «el cambio» - con cui Rafael Caldera volle distinguere la prima 
presidenza democristiana nel 1969. Il COPEI può ancora contare sul sostegno di una 
parte dei ceti medi e dell'organizzazione contadina nazionale, ma ha scarso peso nella 
confederazione del lavoro venezuelana, controllata dai socialdemocratici (AD). 
Dopo la morte del dittatore G6mez nel 1935 si assiste ad un periodo di 
trasformazione del sistema politico venezuelano con la nascita di alcune organizzazioni 
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quali: l'Unién Nacional Republicana, il Partido Republicano Progresista, il 
Movimiento de Organizacién Venezolana (ORVE), la Federacién de Estudiantes 
Venezolanos, e molti sindacati di lavoratori. In questa fase di eccezionali fermenti 
politici, l'ORVE, il PRP e altri gruppi minori di sinistra si uniscono per costituire il 
Parti do Democratico N acional, precursore di Accién Democratica, che si presenta 
sulla scena politica con un programma di radicale ridefinizione delle istituzioni. Nel 
1942 il PDN viene riconosciuto ufficialmente dal governo ed assume il nome 
definitivo di AD ( Accién Democratica), che vince le elezioni successive con R. 
Bentacourt, che ottiene il 49% dei consensi. Si inaugura un sistema politico fondato 
sulla libera competizione dei partiti di massa e si creano le basi per il funzionamento 
dell'attuale democrazia venezuelana. Il nuovo regime politico, presupposto essenziale 
per la realizzazione del progetto democratico-borghese, riflette un'inedita visione 
ridistributiva della ricchezza accumulata con il petro1io4. 
Nel corso del governo Betancourt il sistema politico tende progressivamente a 
ridefinirsi in senso bipartitico e interclassista. L'URD, la terza forza politica del paese, 
il cui ru<?lo originario era quello di controbilanciare il riformismo di AD e il 
conservatorismo di COPEI, nel 1960 abbandona la coalizione di governo, e 
incomincia gradatamente a perdere il proprio spazio, mentre i due partiti principali 
assumono una linea più moderata. Inoltre, le organizzazioni di sinistra, i comunisti e le 
formazioni politiche che si creano in seguito alle scissioni di AD sono troppo deboli 
numericamente e organizzativamente. 
Nel corso degli anni, dunque, si verificano alcune scissioni dal partito di AD, 
alcuni giovani radicali fondano il Movimiento de la Izquierda Revolucionaria (MIR); 
inoltre R. R. Giménez da vita ad una nuova formazione politica Accién Democratica-
Oposicién, che poco dopo si trasforma nel Partido Revolucionario Nacionalista. Per 
4 CONSEJO SUPREMO ELECT. (a cura di), La reforma del Sistema Electoral 
Venezolano, 1986. 
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fronteggiare le insurrezioni dei militari di sinistra, il governo mette fuori legge il PCV 
e il MIR. Accién Democratica godette e gode dell'appoggio di gran parte delle classi 
medie (professionisti, intellettuali, studenti e imprenditori) nonché delle classi 
lavoratrici popolari, anche una parte dei militari. 
Nel dibattito sul sistema elettorale venezuelano si sono enfatizzati i problemi 
del bipartitismo. I risultati delle ultime elezioni sembrano suggerire una rottura dello 
schema bipartitico, però bisogna superare le prime impressioni, in quanto, anche se il 
risultato sembra dar ragione alla tesi, tanto AD quanto COPEI risultano colpiti dalle 
votazioni non vuol dire, necessariamente, che il bipartitismo sia ormai cosa del 
passato. 
Alle ultime votazioni elettorali hanno partecipato più gruppi che nei precedenti 
e, senz'altro, sono diminuiti sia il numero di organizzazioni rappresentate nei collegi, 
sia l'importanza relativa di quelle organizzazioni più piccole. Così nelle elezioni del 
1993 per la Camera dei Deputati, 166 organizzazioni hanno presentato candidati per le 
liste, ma soltanto undici di loro hanno ottenuto qualche rappresentanza. Attualmente, 
AD ha 55 deputati, COPEI 53, la CAUSA R 39, CONVERGENCIA 26, MAS 25, 
MEP, Nuova Generazione, ORA, PCV e URD un deputato ognuno5. Quindi, adesso 
il novanta per cento dei posti si divide tra cinque partiti, mentre in passato questa 
percentuale era occupata solo da i due principali AD e COPEI. 
L'introduzione del sistema delle garanzie per la presentazione delle candidature 
costituisce un mezzo per filtrare o limitare l'accesso di aspiranti (dilettanti) ad occupare 
cariche pubbliche, e incrementa i requisiti per la partecipazione, si è cercato di 
eliminare gruppi politici opportunisti ed avventurieri. L'estrema liberalità del regime 
elettorale venezuelano ha generato incentivi, per la partecipazione elettorale, effimeri e 
superficiali ed ha aggiunto delle complessità e costi che non hanno portato un 
5 CONSEJO SUPREMO ELECT. (a cura di), Risultati elettorali, 1994. 
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miglioramento della qualità delle proposte dei candidati. I requisiti sempre più esigenti 
per l'iscrizione dei candidati, uniti all'applicazione del sistema maggioritario attraverso 
il voto uninominale, creano una situazione favorevole a vantaggio dei gruppi più 
grandi. Pertanto prescindendo dalle apparenze, tutto ciò produce, nuovamente, una 
tendenza al bipartitismo, in una maniera diversa dal passato con molta più confusione 
e tensione che hanno accentuato l'allontanamento degli elettori cittadini alle 
problematiche della politica venezuelana, aumentando il "partito dell'astensionismo" 
nuovo grande dubbio del panorama elettorale venezuelano. 
Il futuro di Convergencia. Una caratteristica particolare nelle decisioni del 
governo venezuelano durante il 1995, è stata che le elezioni regionali si trasformassero 
in una scusa per rimandare le decisioni politiche: il miglioramento dell'economia viene 
dopo lelezione. Per ragioni di flusso di cassa, come si direbbe nel mondo 
dell'imprenditoria privata, il governo ha dovuto aumentare di poco il prezzo della 
benzina ed iniziare le trattative con FMI. Apparentemente, queste e altre decisioni 
potrebbero influire sulla popolarità del governo e, dare la possibilità a Convergencia di 
vincere in alcune regioni e comuni. Si ha l'impressione che le decisioni degli elettori 
locali e regionali, al momento del voto, costituiscano un plebiscito sull'azione del 
governo; il governo, in forma volontaria od involontaria, si è sottoposto ad una prova. 
Nelle ultime elezioni presidenziali assistiamo ad una particolarità: il candidato 
prescelto, vince le lezioni con il 30 per cento dei voti in quanto viene appoggiato da 
una serie di piccoli partiti riuniti nella Convergencia Nacional (CN), con una 
rappresentanza parlamentare totalmente minoritaria: il presidente può contare su 24 
deputati su 203 ed appena 5 senatori su 46. Le scelte da adottare vengono assunte con 
l'appoggio ora di un partito principale ora dell'altro, è facile immaginare come la 
politica, in particolare quella economica, risulti scarsamente omogenea, con la 
conseguente esplosione di forti conflitti sociali. Malgrado gli sforzi per ali' allargare la 
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base dell'economia, il petrolio continua a giocare un ruolo predominante; il presidente 
ha adottato un approccio interventista e reattivo nel condurre l'economia, istituendo 
controlli semestrali sul prezzo e sul cambio estero, per rallentare l'inflazione e fermare 
la perdita di riserve di cambio straniero. La situazione economica del paese negli anni 
'90 è migliorata grazie alla scoperta e conseguente sfruttamento di nuovi giacimenti di 
petrolio nel delta dell' Orinoco, allo sfruttamento delle ricche miniere di oro, diamanti, 
ed altri minerali, e ad un ritorno all'agricoltura come fonte primaria di entrate 
economiche. 
Un governo come quello attualmente in carica è considerato impopolare isolato 
e poco ricettivo, sia dai propri sostenitori che dalle opposizioni, oltre ad essere 
paralizzato ed inefficace di fronte ai principali problemi del paese; infatti, si reggerà 
con I' appoggiando allo stesso di AD, resterà il MAS nella coalizione di governo 
evitando l'isolamento totale dal governo. E' difficile credere che sia così, salvo con lo 
scenario di una indiscutibile vittoria di Convergencia, anche nelle elezioni regionali e 
comunali. 
Di fatto, il processo elettorale ha provocato schermaglie nelle alleanze di 
governo. MAS e Convergencia hanno deciso di presentarsi alleati in alcuni posti e 
separati in altri. AD ha risentito delle imputazioni al suo governo di Lara per 
l'incidente del "Dono Boliviano". Una convincente dimostrazione di forza elettorale 
può cancellare molte cicatrici, una sconfitta, o inclusa una vittoria può aprirle ed 
esporle. In ogni modo, le elezioni produrranno il primo sospetto ossia: fino a che 
punto il movimento creato dal progetto personale del Presidente abbia vita al di là di 
tale proposito. 
Per quanto riguarda i partiti storici, AD e COPEI non hanno molto da perdere, 
solo la propria routine partitica e la loro deteriorata immagine a livello nazionale. 
71 
Un cenno speciale meritano i movimenti emergenti di base locale, non alleati a 
grandi partiti. Le elezioni nazionali sembrano aver portato alla conclusione che la 
nascita di nuovi gruppi era una fantasia, un auto inganno di qualche idealista. Dopo 
tutto il riallineamento politico del paese è "in pieno sviluppo" al punto tale che le 
principali forze non si sottraggono alla continua fuga di militanti, al cambiamento di 
leader di importanza, all'indisciplina generale ed alle alleanze inedite. 
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Maggiori Partiti politici in Venezuela: 
********************* 
Nacional Conver1:encia 
Leader: Jose Miguel Uzcategui 
Fondato: 1992 da Rafael Caldera (attuale Presidente della Repubblica) 
********************* 
Partido Social Cristiano COPEI (centrista) 
Leader: Hilarion Cardozo, Segretario generale: Jose Curie! 
Fondato: 1946 da Rafael Caldera 
Ultimo Presidente Lusi Herrera Campins ( 1979-1984) 
********************* 
Acci6n Democratica AD (centrista) 
Leader: Pedro Paris Montesinos, Segretario generale: Luis Alfaro Ucero 
Fondato: 1941 da R6mulo Betancourt 
Ultimo Presidente Carlos Andrés Pérez ( 1989-1992) 
********************* 
Movimiento al Socialismo MAS (sinistra) 
Leader: Argelia Laya, Segretario generale: Freddy Munoz 
Fondato: 1971 da Teodoro Petkoff e Pompeyo Màrquez 
********************* 
Movimiento Electoral del Pueblo MEP (centrosinistra) 
Fondato: 1960 da alcuni leader progressisti usciti da AD 
********************* 
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La Causa Radical LCR (sinistra) 
Leader: Pablo Medina 
Fondato: 1971 da Pablo Medina 
********************* 
Parti do comunista de Venezuela PCV (sinistra) 
Fondato: 1931 dai Fratelli Aurelio e Mariano Fortual 
Per molti anni è stato considerato fuori legge 
********************* 
Uni6n Republicana Democratica URD (sinistra) 
Fondato: 1946 da Jovito Villalba 
Governa in una giunta provvisoria ( 1958-59), patto di coalizione con AD e COPEI 
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CAPITOLO 4 
Il sistema elettorale venezuelano 
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1. Tipologia del sistema elettorale 
I sistemi elettorali sono strutture complesse, consistenti in un gran numero di 
elementi distinti che possono essere combinati praticamente in qualsiasi modo. Gli 
stessi stabiliscono disposizioni che prendono in considerazione una grande quantità di 
aspetti, distinguibili generalmente in quattro aree: 
• distribuzione e dimensione delle circoscrizioni elettorali; 
• candidature; 
• votazioni; 
• trasformazione dei voti in seggi. 
In ognuna di queste aree vi è un ampio margine di elaborazione politica. 
Inoltre, le diverse modifiche possibili in una delle aree si possono combinare in vari 
modi con le modifiche di altre. Ognuno degli elementi, in particolare, esercita effetti 
diversi nel complesso del sistema elettorale e nel risultato di una elezione. Il punto 
decisivo mira al fatto che gli effetti degli elementi particolari possono essere rafforzati, 
eliminati o neutralizzati attraverso la loro combinazione. Gli effetti politici dei sistemi 
elettorali rare volte dipendono da un solo elemento; nella maggior parte dei casi 
accadono come conseguenza della combinazione dei vari elementi, e ciò produce 
conseguenze politiche in un sistema elettorale. 
La distribuzione delle circoscrizioni elettorali è di vitale importanza per gli 
effetti nei sistemi elettorali, cioè, per le opportunità elettorali dei partiti politici. In ogni 
paese essa costituisce uno degli aspetti politici più difficili nel momento in cui si 
elabora e si valuta un sistema elettorale. La critica di un partito politico al sistema 
elettorale parte molte volte dalla distribuzione delle circoscrizioni elettorali. Così, per 
esempio, il pregiudizio sofferto dalla socialdemocrazia tedesca durante l'Impero 
Guglielmino (1871-1918) ebbe origine dai modi in cui si erano distribuite le 
76 
circoscrizioni elettorali. Visto che queste non si aggiustavano ai cambi demografici, 
era necessario un numero di votanti molto più grande per ottenere un seggio 
parlamentare nelle circoscrizioni urbane - dove i socialdemocratici erano più forti - che 
nelle circoscrizioni rurali. Per questo motivo, i socialdemocratici tedeschi lottarono per 
l'introduzione della rappresentazione proporzionale. Durante la Repubblica di Weimar, 
la questione si aggiustò in modo che la divisione geografica delle circoscrizioni non 
avesse nessuna importanza per la distribuzione dei seggi. Ogni partito riceveva un 
seggio ogni 60.000 voti ottenuti. 
Per realizzare le elezioni, il territorio elettorale si suddivide in varie entità, come 
le circoscrizioni elettorali, le aree di votazione e i circoli elettorali. Ogni tipo di 
giurisdizione ha una funzione specifica nel processo elettorale. Cosi, l'area di 
votazione ha la funzione di facilitare l'atto di votazione mediante la divisione del 
territorio elettorale in giurisdizioni che permettono al votante di esercitare il suo diritto 
o dovere comodamente, e la funzione principale delle circoscrizioni elettorali si 
relaziona con lo scrutinio, cioè, con l'assegnazione dei seggi. Nella circoscrizione 
elettorale, i voti validi sono convertiti in seggi. Negli scrutini, si prendono in 
considerazione solamente i voti depositati dentro la circoscrizione elettorale e non 
quelli delle altre circoscrizioni. Come regola generale, la circoscrizione elettorale 
rappresenta anche l'entità territoriale per i candidati. In altre parti, esistono sistemi 
elettorali dove si contemplano i circuiti elettorali, la cui funzione si limita unicamente 
alla definizione delle candidature, come avviene , per esempio, nel caso dei Paesi 
Bassi. 
E' molto importante osservare che la distribuzione delle circoscrizioni elettorali 
non può definirsi una sola volta e per sempre. I processi migratori costringono ad un 
aggiustamento permanente delle circoscrizioni alle nuove realtà demografiche. Di 
conseguenza, la critica sulla distribuzione delle circoscrizioni elettorali ha due punti di 
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partenza: da un lato, la manipolazione attiva in beneficio di un partito o tendenza 
politica e, dall'altro, la passività dell'apprendimento delle riforme necessarie. 
Attraverso la variazione della relazione tra popolazione e seggi è possibile 
manipolare la rappresentanza politica dei partiti. Costituisce quasi una tradizione in tutti 
i paesi il fatto che la distribuzione delle circoscrizioni elettorali in aree urbane e rurali si 
basi sulla distinta relazione tra popolazione o elettori rispetto ai seggi. Di conseguenza, 
l'elettorato nelle circoscrizioni rurali è in generale più piccolo di quello delle aree 
urbane in relazione ai seggi da distribuire. In effetti, secondo il principio democratico, 
ogni voto deve avere lo stesso valore. Questa uguaglianza nel valore dei voti -- un 
principio strettamente unito con l'estensione del suffragio universale -- si raggiunge 
quando si applica lo stesso calcolo o cifra ripartita per attribuire seggi parlamentari in 
tutto il territorio elettorale, in quello che si riferisce alla quantità richiesta di abitanti. 
Ci sono, inoltre, argomenti politici che sono considerati giusti e che permettono 
deviazioni dal principio di uguaglianza. Nella culla della democrazia parlamentare, la 
Gran Bretagna, la rappresentazione è ponderata secondo le quattro province 
(Inghilterra, Scozia, Galles e Irlanda del Nord). Nella maggioranza dei casi, si cerca di 
concedere alla popolazione rurale meno sviluppata una rappresentanza maggiore, al 
fine di rafforzare la sua influenza in parlamento. In effetti, questo argomento si utilizza 
frequentemente per nascondere le ragioni vere: ottenere un vantaggio politico o 
partitico attraverso una rappresentazione disuguale. Allo stesso modo, 
quest'argomentazione non è convincente, visto che le aree rurali favorite sono 
rappresentate, in generale, da politici che difendono lo status e non hanno interesse 
nelle riforme strutturali. 
Ciò nonostante, molte volte si superano i limiti tollerabili di deviazione del 
principio di uguaglianza nella rappresentazione (nella terminologia classica: one man. 
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one vote. one value). In questi casi, il risultato elettorale si converte in un prodotto. 
della manipolazione. 
Tabella 1 - Abitanti I votanti per seggi in alcuni paesi 
Paese Anno Un se22io per elettori.* Tipo di idurisdizione 
BRASILE 1962 2100- 53500 Plurinominale 
CILE 1969 28.000-296.000 Plurinominale 
GERMANIA 1907 18.800-220.000 Uninominale 
FRANCIA 1973 9.520- 60.000 Uninominale 
SPAGNA 1977 35.500-141.000 Plurinominale 
* Plurinominale = più di un seggio. Uninominale un solo seggio per giurisdizione. 
Fonte: NOHLEN D., 1978 
L'applicazione del principio di uguaglianza mediante la fissazione di una media 
di abitanti per seggi parlamentari ha due varianti tecniche. La prima implica la 
distribuzione delle circoscrizioni elettorali. Questa formula si applica 
fondamentalmente dividendo il paese in circoscrizioni uninominali, i cui limiti si 
devono aggiustare costantemente in base alla variazione demografica. La seconda 
formula implica il computo della proporzione dei seggi attribuibile ad una 
circoscrizione elettorale basata sul numero degli abitanti. Questo metodo si applica 
generalmente nei sistemi con circoscrizioni plurinominali. Il numero dei seggi per 
circoscrizione varia secondo la variazione demografica. Per porre in pratica il principio 
di uguaglianza, si richiedono commissioni indipendenti dai partiti politici, incaricate di 
osservare la relazione tra popolazione e seggi, e proporre le riforme pertinenti. 
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In Gran Bretagna, la prima commissione delimitatoria si formò ad hoc nel 
1917. Dal 1944 esistono quattro commissioni permanenti per l'Inghilterra, la Scozia, 
il Galles e l'Irlanda del Nord, che lavorano puntando verso una rappresentanza 
approssimativamente uguale. In Gran Bretagna, il criterio decisionale per le 
commissioni delimitatorie è il numero di persone abilitate a votare in ogni 
circoscrizione elettorale. 
Un altro modo per manipolare la distribuzione delle circoscrizioni elettorali 
prende il nome di "genymandering", termine con il quale si intende la delimitazione 
delle circoscrizioni elettorali secondo considerazioni politico-partitiche. 
In questo caso, la manipolazione politica è di carattere deliberato, cioè si 
approfitta della variazione della distribuzione geografica dei simpatizzanti dei partiti 
politici. Essa può riguardare la ripartizione dei risultati elettorali secondo le diverse 
circoscrizioni, le influenze che sul voto derivano dai programmi presentati, 
dall'immagine dei candidati votabili, dalle campagne elettorali condotte, nonché 
"dall'effetto di vicinato" che può prodursi tra i votanti. Qualora viga il sistema 
maggiori!ario, in corrispondenza del quale ad ogni circoscrizione corrisponde 
l'elezione di un unico candidato, ha specifici aspetti geografici la delimitazione delle 
circoscrizioni elettorali, al variare delle quali può variare fortemente anche il risultato 
elettorale I. 
Il problema consiste nell'isolare un gruppo di presumibili votanti a favore, 
affinché il risultato del loro voto sia sicuro; oppure nel disperdere tra varie 
circoscrizioni i presumibili voti contrari, affinché il loro voto resti "diluito" e risulti di 
fatto soffocato dai voti opposti. Problemi più delicati possono sorgere anche qualora i 
criteri di delimitazione dei collegi siano prevalentemente statistici. Per garantire più 
valore al voto di ogni singolo cittadino, per esempio è necessario obbedire al vincolo 
GLASSNER M.1., Manuale di geografia politica, 1990. 
80 
della dimensione demografica, sulla base della quale la popolazione di ogni collegio 
deve accostarsi il più possibile a quella della media nazionale. Ne deriva che alcuni 
collegi sono tagliati su un territorio alla scala locale, e ne esprimono realmente gli 
interessi politici; altri invece sono il risultato dell'accorpamento di realtà territoriali fra 
loro molto diverse, e non esprimono perciò altro che un diffuso "voto di opinione"2. 
Naturalmente perché le scelte elettorali siano libere è necessario che esse si possano 
esercitare tra alternative diverse, cioè tra gruppi diversi di candidati in qualche 
contrapposizione fra di loro, sia sul piano personale che su quello programmatico 
ideologico. Oltre a ciò le elezioni sono strumento per attirare l'attenzione dell'opinione 
pubblica sui problemi della comunità e favorire la discussione su di essi, accentuando 
l'accanimento generale dei suoi partecipanti a quella specifica comunità. Esprimere il 
proprio voto può costituire anche un rafforzamento della dignità personale del votante 
e del proprio ruolo all'interno della comunità. 
In effetti, ci sono diversi motivi politici che danno origine al gerrymandering, 
consiste nell'intento di creare un seggio sicuro e raggiungere così la vittoria di un 
determinato candidato. In altri casi, si cerca di aumentare o diminuire la rappresentanza 
politica nel parlamento di determinati gruppi sociali o partiti politici. Esempio: 
1 - In un territorio elettorale caratterizzato da un'agglomerazione urbano-industriale 
attorniata da zone rurali, si presenta un quadro politico nel quale il partito 
progressista A domina chiaramente nella zona urbana, mentre il partito 
conservatore B domina la zona rurale. Se la zona urbana costituisce una 
circoscrizione uninominale e la rurale è divisa in varie circoscrizioni 
uninominali, questo significa che il partito A vincerà il seggio in gioco nella città 
e il partito B i seggi in giuoco nelle circoscrizioni rurali. Però se le circoscrizioni 
si delineano in modo tale da produrre una mescolanza di zone urbane e rurali, il 
2 BRUSA C., Geografia del potere politico in Italia, 1986. 
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partito A otterrà probabilmente più di un seggio. L'esempio che segue sulla 
distribuzione delle circoscrizioni elettorali illustra una situazione in cui sono in 
giuoco quattro seggi in circoscrizioni uninominali. Si stabiliscono due modelli 
di distribuzione: il primo, con una circoscrizione urbana (U) e tre rurali (R); il 
secondo, con quattro circoscrizioni urbano - rurali (UR) (vedi grafico 5). 
2 - Il secondo caso consiste nel limitare la possibilità ad un partito di conquistare 
dei seggi, confinandolo ad un minimo possibile di sostegni elettorali, visto che i 
voti in eccedenza non si traducono in seggi. Si parte dal presupposto che il 
partito A potrebbe vincere tanti seggi come il partito B, se verrà applicato il 
modello di distribuzione 2. Per prevenire il rischio di trionfo di A in molte 
circoscrizioni, è preferibile delimitarle in accordo con il modello 1. 
E' evidente che gli esempi citati semplificano il problema. Supponendo 
l'esistenza di circoscrizioni plurinominali e supponendo, inoltre, che alla città e alla 
zona rurale, corrispondano lo stesso numero di seggi, diventa ovviamente più 
complicato e difficile stimare gli effetti del gen:ymandering. 
Non ostante ciò, possiamo affermare che esistono due strategie di 
gerrymandering destinate a neutralizzare il potere elettorale dell'avversario. Entrambe 
si applicarono nella fase iniziale della V Repubblica in Francia, quando De Gaulle 
volle ridurre al minimo la rappresentanza politica dei comunisti. Dove la mescolanza 
delle zone urbane e rurali non prometteva di avere esito positivo nella neutralizzaiione 
dei voti comunisti, si optò per la strategia della creazione di baluartes, qualcosa di 
tradizionale in Francia. 
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Fonte: NOHELEN D., Elecciones y sistemas electora/es, Editoriale Nuova Sociedad, 1995 
La rappresentanza disuguale delle aree urbane e rurali e il metodo di 
gerrymandering diede come risultato la maggioranza gollista. Se è certo che la forma 
in cui lo applicò Gerry è politicamente obiettabile, il metodo continua ad impiegarsi 
nella realtà, anche se in maniera più sottile, al fine di approfittare della distribuzione 
geografica dell'elettorato a favore di un partito politico. 
Il grado di proporzionalità di un sistema elettorale dipende dalla dimensione 
delle circoscrizioni elettorali. Per dimensione o grandezza della circoscrizione elettorale 
non intendiamo la sua estensione geografica, ma la quantità di seggi che 
corrispondono ad una circoscrizione. Il numero dei seggi per circoscrizione elettorale 
può determinare in modo decisivo gli effetti di un sistema elettorale. Il criterio della 
dimensione ci permette di distinguere due tipi di circoscrizioni: le uninominali e le 
plurinominali. 
Nelle circoscrizioni uninominali, la decisione sul come attribuire i seggi si basa 
sempre sulla formula maggioritaria I di pluralità, mentre nelle plurinominali si 
possono applicare alcune delle formule proporzionali. 
La categoria circoscrizione plurinominale è poco precisa, poiché comprende 
tutte quelle circoscrizioni elettorali con più di un seggio in giuoco. In pratica ci sono 
circoscrizioni elettorali di tutte le dimensioni; nella maggioranza dei casi convivono 
diverse dimensioni in uno stesso paese. Per determinare gli effetti delle circoscrizioni 
plurinominali, è necessario definire delle sottocategorie: circoscrizioni piccole (da 2 a 5 
seggi per circoscrizione), medie (6-10 seggi) e grandi (oltre 10 seggi). 
È possibile delineare la regola seguente: minore è la dimensione della 
circoscrizione elettorale, minore è il grado di proporzionalità del sistema elettorale e, 
pertanto, minori saranno le possibilità di ottenere seggi per i partiti piccoli. Nelle 
circoscrizioni di tre seggi, il numero dei voti (in percentuale) che deve ottenere un 
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partito per vincere un seggio è del 18%. Il grafico mostra la relazione diretta tra la 
dimensione della circoscrizione e il grado di proporzionalità. 
Dal grafico 7 dove, per semplificare, i tre partiti hanno la stessa quantità di voti in tutte 
le circoscrizioni, possiamo trarre le conclusioni seguenti (tenendo in considerazione il 
fatto che l'elettore ha solo un voto): 
• Nelle circoscrizioni uninominali, l'attribuzione del seggio in giuoco si decide sulla 
base della formula maggioritaria I di pluralità. Elezioni esclusivamente m 
circoscrizioni uninominali sono sempre elezioni maggioritarie I di pluralità. 
• Incluso in circoscrizioni di tre seggi, è generalmente un partito quello che cattura la 
maggioranza dei seggi in giuoco. In una gara tra due partiti, è raro che un partito 
raggiunga i tre seggi; è ugualmente raro che in una gara tra tre partiti, ognuno 
raggiunga un seggio. Nel nostro esempio, il partito A ottiene il 45% dei voti e 
vince i due terzi dei seggi in giuoco nella circoscrizione. 
• Le elezioni in circoscrizioni di due e quattro seggi normalmente producono una 
parità nel livello della circoscrizione, e anche nella nazionale, se la totalità del 
territorio elettorale è diviso in circoscrizioni di due e quattro seggi. Un caso 
particolare è quello in cui non si produce un vantaggio per il partito più votato, ma 
per la prima minoranza. 
• Le circoscrizioni di cinque seggi funzionano, in generale, come soglie. Nelle 
circoscrizioni da uno a quattro seggi, i partiti con il maggior numero dei voti 
escono chiaramente favoriti nel capitalizzare l'effetto meno che proporzionale delle 
circoscrizioni piccole. Il più votato generalmente ottiene almeno la metà dei seggi 
disputati. Invece, nelle circoscrizioni di cinque e più seggi, il partito con il maggior 
numero dei voti guadagna meno della metà dei seggi se non riesce a riunire il 47% 
dei voti espressi. In questo caso, due partiti di minoranza possono (almeno in 
teoria ) allearsi e vincere sul partito più votato. 
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ESEMPIO DI DISTRIBUZIONE DELLE CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI 
Modclo 1 
Segun nuestros supuestos, los resultados serfan los siguientes: 
Modclo 1 
Partido A: 1 escafio 
Partido B: 3 escafios 
Modclo 2 
Modclo 2 
Partido A: O escano 
Partido B: 4 escafios 
Fonte: NOHELEN D., Elecciones y sistemas e/ectorales, Editoriale Nuova Sociedad, 1995 
• Nelle circoscrizioni con cinque e più seggi, l'effetto meno che proporzionale 
rimane palesemente eliminato ali' approssimarsi sempre più delle proporzioni 
rispettive di voti e seggi, secondo laumento dei seggi in giuoco nella 
circoscrizione. 
La variazione della dimensione delle circoscrizioni elettorali permette di 
controllare l'effetto proporzionale di un sistema elettorale. Man mano che si riduce la 
dimensione delle circoscrizioni, si incrementa la sproporzione tra i voti e i seggi. 
Inversamente, il grado di proporzionalità di un sistema elettorale aumenta se si 
incrementa la dimensione delle circoscrizioni. Questo significa che gli effetti di un 
sistema elettorale possono essere modificati decisivamente entro la stessa formula di 
rappresentanza proporzionale. Incluso il caso in cui la semplice variazione della 
dimensione delle circoscrizioni cambia il tipo fondamentale del sistema elettorale e il 
principio di rappresentatività. 
Le elezioni in circoscrizioni trinominali corrispondono al principio della 
rappresentanza per maggioranza. Esempi: 
I. Elezioni in circoscrizioni piccole. 
Il migliore esempio di elezioni in circoscrizioni piccole è probabilmente il 
sistema elettorale irlandese, frequentemente citato sotto la definizione di sistema di 
voto personalizzato trasferibile o rappresentanza proporzionale in circoscrizioni 
piccole. 
Le riforme delle leggi elettorali dal 1923 al 1969 aumentarono il numero delle 
circoscrizioni elettorali, riducendo la loro dimensione. Nel gruppo delle circoscrizioni 
piccole, si incrementò la quantità delle trinominali. Quantunque il sistema di voto 
personalizzato trasferibile facilita l'elezione dei candidati indipendenti, la distribuzione 
delle circoscrizioni elettorali impedisce la proliferazione dei partiti. Nelle circoscrizioni 
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piccole non ci sono più di tre partiti con possibilità di ottenere un seggio. Questo viene 
confermato dalla stabilità del sistema irlandese, composto da Fianna Fail, Fine Gael e 
il Partito Laburista. Sotto queste condizioni, il partito più forte può ottenere la 
maggioranza parlamentare con meno del 46% dei voti. Il sistema elettorale favorisce, 
allora, la formazione di maggioranze, effetto che può essere contrastato attraverso 
degli accordi elettorali tra i partiti. 
2. Elezioni in circoscrizioni plurinominali variabili. 
La maggioranza dei paesi dove si realizzano elezioni in circoscrizioni plurinominali 
si caratterizza dalla variabilità nella dimensione di queste: ci sono circoscrizioni 
piccole, medie e grandi. 
La variazione della dimensione delle circoscrizioni elettorali produce un effetto 
di proporzionalità limitata nel livello nazionale. In altre parole, leffetto è abbastanza 
sproporzionato nelle circoscrizioni piccole e medie, e relativamente proporzionale nelle 
circoscrizioni grandi, dove praticamente non si danneggiano i partiti piccoli. La 
sproporzione del sistema elettorale nel suo insieme può variare secondo la proporzione 
delle circoscrizioni con dimensione differente. In effetti, la differenza nella dimensione 
delle circoscrizioni all'interno di un sistema elettorale stabilisce condizioni differenti 
per la rappresentazione dei partiti politici. I partiti piccoli hanno poche possibilità di 
vincere seggi nelle circoscrizioni piccole e medie. Pertanto, concentreranno i loro 
sforzi nelle circoscrizioni grandi, a meno che si pratichi un secondo computo di voti 
con assegnazione di seggi a livello nazionale. Risulta però importante ricordare che, 
anche in questi casi, la distribuzione regionale dei voti di un partito può avere 
un'influenza decisiva sul risultato elettorale. 
La distorsione della rappresentazione politica in sistemi proporzionali risulta 
molte volte dalla distribuzione disuguale delle circoscrizioni con differenti dimensioni. 
Anche quando la relazione tra popolazione I elettori e seggi si applica correttamente, 
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possono sorgere delle distorsioni considerevoli nella rappresentanza politica, che si 
originano nella distribuzione specifica delle circoscrizioni elettorali. Tali distorsioni 
emergono in modo accidentale a partire dalla distribuzione delle circoscrizioni di 
dimensioni differenti nel territorio nazionale. La condizione per ciò è la variazione della 
densità di popolazione, fenomeno esistente in quasi tutti i paesi, che si rafforza 
attraverso i processi migratori dalle zone rurali alle urbane. Se le circoscrizioni variano 
di dimensione (di solito succede se non si stabiliscono circoscrizioni uninominali), i 
limiti delle circoscrizioni si determinano secondo la divisione amministrativa (per 
esempio, ogni provincia costituisce una circoscrizione), il risultato consiste nella 
formazione di grandi circoscrizioni nelle zone urbane e piccole o medie nelle zone 
rurali. 
Tabella 2 - Variazione della dimensione delle circoscrizioni 
Paese Dimesioni della Dimensione della 
circoscrizione molto circoscrizione molto 
piccola grande 
Argentina 2 70 
Austria 6 35 
Belgio 2 33 
Costa Rica 4 21 
Danimarca 2 19 
Spagna 1 33 
Finlandia 1 22 
Italia 1 55 
Portogallo 1 55 
Repub. Dominicana 2 31 
Svezia 2 28 
Venezuela 1 37 
Fonte: eleborazioni dati Consejo Supremo Electoral 
Questo porta con se le seguenti conseguenze: 
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a) Nelle agglomerazioni urbane, l'applicazione di formule proporzionali alle grandi 
circoscrizioni conduce virtualmente agli effetti della rappresentanza 
proporzionale (i secondi, i terzi e i quarti partiti ottengono una percentuale di 
seggi che riflette approssimativamente la loro rispettiva percentuale di voti), 
mentre nelle piccole e medie circoscrizioni le formule proporzionali tendono ad 
effetti maggioritari, cioè favoriscono il partito più forte. Se partiamo dal 
presupposto realistico che il partito progressista abbbia la sua forza nelle 
circoscrizioni urbane e industriali, e il conservatore nelle circoscrizioni rurali 
(come può di fatto osservarsi nei vari paesi ), sorge un chiaro vantaggio per il 
partito conservatore. 
b) In base alle loro difese, i conservatori beneficiano degli effetti non proporzionali 
nelle circoscrizioni piccole e medie, ottenendo una grande percentuale di seggi in 
relazione al numero dei voti, mentre, allo stesso tempo, approfittano della 
distribuzione proporzionale dei seggi in sostegno dei partiti più progressisti, 
ubicati nelle circoscrizioni di grande dimensione. 
Le zone urbane, dove si formano le circoscrizioni grandi e si produce un 
elevato effetto non proporzionale, sono generalmente i sostegni elettorali dei partiti 
progressisti, In termini di risultato elettorale, la distorsione si riflette nel fatto che il 
partito dominante nelle aree urbane richiede più voti per raggiungere la stessa quantità 
di seggi che ottiene il partito dominante nelle zone rurali. 
L'effetto della distribuzione disuguale delle circoscrizioni elettorali in accordo 
con la loro dimensione - prodotto casuale che, certamente, potrebbe essere contrastato 
- fa che, con la stessa quantità di voti, un partito - in questo caso, il conservatore -
ottenga più seggi, come si può osservare nella tavola seguente: 
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Circoscrizione 1 Circoscrizione 2 
Partito Voti Segei Partito Voti Seggi 
A 37% 40% A 34,5% 43% 
B 32% 40% B 34,5% 37% 
Esempi: 
1 Islanda. Nel 1915 si introdussero circoscrizioni plurinominali nei centri urbani 
dominati dal Partito Indipendente (PI), e nelle zone rurali, dove prevaleva il 
Partito Progressista (PP) di orientamento agrario-cooperativistica, si mantennero 
le circoscrizioni uninominali. 
Il risultato fu che il PP trionfò in quasi tutte le circoscrizioni uninominali e ottenne 
anche un numero proporzionale di seggi nella capitale, Reykjavik. L'effetto politico 
della situazione si distacca dalla relazione tra voti e seggi: 
Anno elettorale 1931 1934 1937 
Partiti pp PI pp PI pp PI 
Voti% 35 45 22 42 5 41 
Seggi% 54 35 30 41 39 34 
Il PI uscì gravemente danneggiato, poiché nel 1931 e nel 1937, il PP si avvantaggiò 
con aumento dei seggi, anche se aveva conquistato meno voti. Si introdussero varie 
riforme destinate ad eliminare la distorsione; tra queste, una compensazione di seggi, 
però solo l'accomodamento della dimensione delle circoscrizioni pose termine alla 
distorsione nella rappresentanza politica. 
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TIPI DI LISTE E FORME DI VOTAZIONE 
Tipos de lista.\' 
Lista cerrada y bloqueada: el orden de los candida.tos esfljo; el elector tiene un voto y vota por la 
lista en su. conju.nto. 
Lista cerrada y no bloqueada (semiabierta): se puede modificar el orden de los can.dida.tos ya sea a 
través de votos preferen.ciales, o a través de la reubicacion.. El elector dispone como m{n.imo de 
dos votos (un.o por la lista y uno por el candidato) o tan.tos voto.\' como candidato.\' elegibles,· el 
e le et or puede acumular varios votos a favor de un. candida.lo ( acumu/acion.) 
Lista abierta: existe la posibilidad de una reubicaci6n. tanto dentro de las listas como en.tre e/las; el 
electordisp.on.e de varios voto,\' pudiendo configurar "su" propia lista a partir de los can.didatos 
propuestos por /os partidos poUticos (panachagc). 
F ormas de votaci6n 
Voto unico: cada e/ector tiene un voto. 
Voto preferen.cia/: e/ elector puede expresar a través de su. voto su. preferen.cia por un candidato 
determin.ado. 
Voto m1Htiple: el elector tiene vario,\' votos o tanto,\' corno escano,\· se disputen en. la circunscripci6n.. 
Voto m11ltiple limitarlo: el n.tbnero de voto.\' por elector es inferior al de los escafi.os dispu.Jados en. la 
circu.nscripci6n. 
Voto alterno: e/ elector puede indicar segun.da.s, terceras y cu.artas preferencias. 
J\cumulaci6n.: e/ elector puede acu.mular vario,\' votos afavor de u.n candidato. 
Pan.achage: e/ e/ector puede repartir sus votos entre /os can.didatos de listas diferentes. 
Doble voto: el elector tiene dos votos,· uno por e/ candidato de un. partido poWico en. cl nivei de la 
circunscripcion. electoral y otro por la lista de u.n partido en el nivei de asociaciones de 
circun.scripciones. 
Fonte: NOHELEN D., Elecciones y sistemas electorales, Editoriale Nuova Sociedad, 1995 
2 Spagna. La legge elettorale del 1977 stabilisce circoscrizioni elettorali identiche 
alle province. Le agglomerazioni urbane di Madrid e Barcellona ne 
comprendono più di trenta, mentre alcune circoscrizioni rurali non superano la 
dimensione piccola o media. Inoltre le circoscrizioni piccole sono favorite dalla 
norma secondo la quale ogni circoscrizione deve comprendere un minimo di tre 
seggi e la distribuzione dei seggi addizionali a questa quantità minima si deve 
fare secondo la proporzione della popolazione delle circoscrizioni. Entrambe le 
norme hanno lo stesso effetto e cioè quello di beneficiare il partito che guadagna 
una maggiore quantità relativa di voti nelle zone rurali. Nel medesimo tempo, 
questo stesso beneficia dalle circoscrizioni elettorali rurali più piccole delle 
urbane, in questo modo, l'Unione del Centro Democratico (UCD) raggiunge 
una relazione tra voti e seggi molto più favorevole del Partito Socialista Operaio 
Spagnolo (PSOE). 
Anno elettorale 1977 1979 
Partiti UCD . PSOE UCD PSOE 
Voti% 34,8 29,4 35,5 30,8 
Se2sd % 47,1 33,7 47,7 34,6 
La distribuzione regionale delle circoscrizioni elettorali di diverse dimensioni 
combinandosi con una distribuzione spaziale specifica in appoggio ai partiti politici tra 
l'elettorato, favorisce quei partiti che dominano le circoscrizioni piccole. Questo 
impatto si può incrementare se altri elementi relativi alla distribuzione delle 
circoscrizioni elettorali (per esempio, la rappresentazione disuguale) puntano verso la 
stessa direzione. 
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La dimensione della circoscrizione non solo riguarda la relazione voti I seggi, 
ma anche la relazione elettore I eletto. In una circoscrizione uninominale, si suppone 
che lelettore voti per una persona che rappresenta un partito, mentre nelle 
circoscrizioni plurinominali, si suppone che l'elettore voti per un partito nella cui lista 
compaiono diversi candidati. L'alternativa tra voto personale e voto di lista si vincola 
così con la dimensione della circoscrizione, è quello che di solito è certo nel caso in cui 
la lista è chiusa e bloccata. Ciò nonostante, la circoscrizione uninominale si percepisce 
come un elemento chiave che permette all'elettore una selezione tra persone o 
personalità e possibilità, in questo modo, fondare una relazione tra l'elettore e l'eletto 
basata sulla conoscenza, la fiducia e la responsabilità (accountability). Si suppone, 
inoltre, una maggiore indipendenza dell'eletto rispetto al suo partito dovuto al voto che 
riceve lui come candidato, e alla relazione che si stabilisce tra il deputato e la sua 
circoscrizione durante l'esercizio del mandato, fenomeno che rimane escluso nel caso 
delle circoscrizioni plurinominali grandi, dove il deputato non è visto nella sua qualità 
di rappresentante della circoscrizione, ma più del partito (salvo nel caso di forme di 
liste non bloccate). 
Così, quando si opta per aumentare la possibilità di votare per le persone, di 
selezionare tra i candidati, di migliorare le relazioni tra elettore e eletti, la circoscrizione 
uninominale costituisce l'alternativa migliore di fronte alle liste non bloccate (e non 
chiuse). Vale la pena considerare che, nel caso di circoscrizione uninominale, 
l'elettore, anche se vota per la persona, prende di fatto una decisione tra partiti, mentre, 
nel caso di lista non bloccata, può scegliere candidati in accordo con le sue preferenze 
politiche senza tenere conto dell'ordine proposto dal partito. Questa differenza 
conduce, nel caso di circoscrizione uninominale, al fatto che risulta molto più forte il 
ruolo del partito nel processo di candidatura e votazione che nel caso di lista non 
bloccata, effetto decisivo che spiega l'attrattiva della uninominale per i partiti politici e 
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per quelli che condividono l'idea che i partiti politici, per compiere le loro funzioni, 
devono essere ben strutturati. 
Il campo della candidatura è molto importante perché permette di influire 
attraverso delle diverse soluzioni nella relazione tra votante ed eletto. La differenza 
fondamentale si stabilisce tra candidatura individuale e lista del partito, distinzione con 
la quale si associa l'idea di voto per una persona o personalità versus voto per una lista 
di individui anonimi. Contrariamente a quanto si suppone normalmente, la personalità 
del candidato può giuocare una carta molto importante nel caso delle liste di partito che 
in quello della candidatura individuale, visto che vi sono differenti forme di liste e 
alcune si aprono in funzione di un voto personale. A ciò possono contribuire le diverse 
procedure di votazione (voto preferenziale, alternativo, accumulato, ecc.) che rendono 
possibile la ponderazione del voto nella direzione di un voto per candidati. Le differenti 
forme di liste dei partiti e di forme di votazione permettono al votante di esercitare una 
maggiore o minore influenza nella selezione dei candidati. La selezione si può 
realizzare tra i candidati del partito preferito dal votante o tra gli stessi partiti la scelta 
di pende dalla forma della lista. 
La lista chiusa e bloccata unicamente permette di votare in blocco per un partito 
politico. Il partito decide lordine di apparizione dei candidati nella lista. Questo tipo di 
liste si percepisce associato con la dipendenza dei deputati di fronte ai partiti politici. 
Da un'altra parte, i partiti possono pianificare la composizione del partito nel 
parlamento, calibrando la presenza di esperti, la rappresentanza di diversi gruppi 
sociali, donne, minoranze, ecc. Il voto di preferenza dentro una lista chiusa e non 
bloccata (cioè, semiaperta) permette ai votanti di decidere più o meno chi deve 
rappresentare il partito in parlamento. Questa decisione si vede solo "prestrutturata" 
dai comitati dei partiti. Il deputato eletto sa che non solo gode dell'appoggio del suo 
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partito, ma anche dell'appoggio personale e politico degli elettori che segnarono il suo 
nome nella lista del partito. 
La lista non chiusa e neanche bloccata (cioè aperta) permette ai votanti di 
confezionare le loro liste, composte da candidati di partiti differenti. La lista presentata 
dal partito ha solo il carattere di proposta. Su queste brevi analisi (il riassunto nella tab. 
4) si desume che le forme di liste del partito concernono principalmente la relazione tra 
il votante e i candidati I deputati o tra candidato I deputato e il suo partito. 
I partiti politici valutano in maniera differente le diverse forme di liste, 
differenza che può essere spiegata fondamentalmente in termini storici. I partiti di 
massa tendono a favorire la lista chiusa e bloccata, mentre quei partiti politici che 
hanno conservato la loro immagine di partito dei nobili, tipica del XX secolo, 
favoriscono generalmente il voto preferenziale dentro una lista chiusa però non 
bloccata. 
Nella teoria della democrazia esistono anche diverse valutazioni. Il pensiero 
partecipativo della democrazia fa molta presa nella sua critica alla democrazia 
rappresentativa e, soprattutto, ai partiti politici, nel carattere anonimo della lista chiusa e 
bloccata, il monopolio dei partiti nella presentazione dei candidati e la mancanza di 
rappresentatività dell'eletto, visto che l'elettore non conosce il "suo" deputato e non ha 
confidenza con lui. Da parte sua, il versante del pensiero funzionalista della 
democrazia enfatizza la carta dei partiti politici nella democrazia rappresentativa e la 
sua capacità di formare gruppi parlamentari in appoggio alla funzione di governo o di 
opposizione, secondo il caso. Difende i partiti politici nella loro posizione di 
monopolio per scegliere i candidati e per determinare un ordine irremovibile nelle liste 
che si presentano all'elettore. 
Dalla prospettiva della gara politica, la questione chiave è se questa 
competizione è esclusivamente interpartitica oppure, allo stesso tempo, intrapartitica. 
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Esperienze fatte in paesi come la Finlandia, l'Olanda e l'Austria, mostrano che o i 
votanti fanno poco uso del voto preferenziale o le soglie che devono essere superate 
per produrre cambi sono, in ultima istanza, talmente alte da far sì che l'elettore resista 
e che gli effetti del voto preferenziale all'interno di una lista o nel panachage tra liste 
siano tuttavia minori. Così, si impone praticamente la gara interpartitica come risultato 
del comportamento elettorale. Altre esperienze in paesi come l'Italia, il Giappone e il 
Perù, dimostrano come la competizione intrapartitica nelle elezioni parlamentari ha 
avuto abbastanza importanza, associata ad altri svantaggi: eccesso della spesa per le 
campagne, cattivo utilizzo dei fondi, clientelismo e corruzione. Uno dei motivi della 
riforma elettorale in Italia e in Giappone è stato precisamente il porre fine a questi 
abusi della lista non bloccata. D'altra parte, non bisogna perdere di vista il fatto che le 
liste differiscono nel grado di complessità per il loro utilizzo da parte degli elettori e 
dell'amministrazione elettorale. 
La lista chiusa e bloccata è quella dall'utilizzo più facile; la lista non bloccata e 
non chiusa, quella dall'utilizzo più difficile. L'elettore può avere dei problemi con il 
suo voto quando gli si chiedono atti che suppongono molta abilità, esperienza e, a 
volte, fino ad uno studio avanzato. L'amministrazione elettorale può avere, così, 
problemi nel garantire che l'elettore abbia il tempo necessario per segnare il suo voto 
ponderato. Un altro problema si presenta nello scrutinio, nel quale si ritarda molto più 
con le liste non bloccate e non chiuse. Questo può essere grave nel caso di mancanza 
di esperienza amministrativa, di sospetti rispetto alla fedeltà dello scrutinio, ecc., il 
quale può ridurre la legittimità dell'atto elettorale e delle elezioni come base del sistema 
politico. Tutte queste circostanze hanno il loro peso nell'esame delle liste. 
In ultima istanza, l'evoluzione delle forme della lista dipendono da tre criteri: 
• l'esperienza elettorale e democratica prevista; 
• il livello del sistema politico: stato centrale I federazione, regione, municipio; 
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• l'importanza che corrisponde nell'attribuire ai partiti per il funzionamento del 
sistema politico, e limportanza di contribuire per mezzo del loro adeguamento 
strutturale nel dare risposte adeguate alle domande delle società, ai problemi per 
risolvere (per esempio, la rappresentazione sociale, lintegrazione nazionale 
soprattutto nel caso di alta eterogeneità sociale, etnica, linguistica o religiosa). 
Rispetto a questi tre criteri, si può sostenere che: "quanto meno sperimentata 
sia la cittadinanza nelle elezioni e nella democrazia, quanto più alto sia il livello del 
sistema politico e quanto più importanti siano i partiti politici per lintegrazione 
nazionale, la rappresentanza sociale, la tenuta della democrazia e per· dare risposte 
adeguate ai problemi economici e politici, tanto più positive e raccomandabili 
sembrano le liste chiuse e bloccate"3. Al contrario, quanto più sperimentata sia la 
cittadinanza nelle elezioni e nella democrazia, quanto più basso sia il livello del sistema 
politico dove si eleggono le assemblee rappresentative e quanto meno importante sia il 
ruolo dei partiti politici (in questo livello possono competere incluso con associazioni 
di elettori o cittadini e con altre raggruppamenti politici), tanto più transitabile e 
raccomandabile sembrano le liste non bloccate e non chiuse. 
Dopo aver effettuato lo scrutinio e conteggiato i voti, si realizza la conversione 
dei voti in seggi determinando la composizione politica del parlamento, per mezzo 
della ripartizione dei seggi si precisa il valore del successo dei voti, il quale si 
differenzia secondo i sistemi elettorali: a seconda di quale sia la formula di decisione 
che si applica dentro a ciò che è stato fissato in materia di circoscrizioni, candidature e 
votazione, e a seconda se si prevede l'applicazione di una barriera legale. 
Normalmente non tutti i partiti che riportano voti possono partecipare nella ripartizione 
dei seggi: alcuni rimangono esclusi, ed anche, quelli che ottengono dei seggi 
parlamentari partecipano alla loro ripartizione spesso in maniera disuguale. Una 
3 NOHLEN D., Elecciones y sistemas electorales, 1995. 
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grande parte di questi effetti bisogna aggiudicarli alle regole per realizzare la 
conversione dei voti in seggi. Il meccanismo più importante di un sistema elettorale 
per determinare il risultato di una elezione sono le regole per la ripartizione dei seggi 
(formule di decisione, barriere legali). Le regole applicate a capo dell'attribuzione dei 
seggi hanno in generale effetti politici precisi. È qui che si incontrano i problemi 
maggiori in quanto si lavora esclusivamente nell'ambito della sistematica elettorale 
dove vige unicamente la logica matematica. Basta ricordare le barriere legali di 
rappresentanza (come la clausola del 5% nella Repubblica Federale della Germania) 
che escludono dal parlamento i partiti politici che non superano una determinata 
percentuale di voti. 
A maggior ragione, quando il processo di conversione dei voti in seggi 
consiste in molti procedimenti con varie fasi di ripartizione, sono le formule 
matematiche quelle che, in base ai voti scrutinati e assegnati, producono il risultato 
elettorale. Visto che le formule differiscono dai suoi effetti, si può arguire 
giustificatamente che il risultato- di una elezione dipenda dal procedimento mediante il 
quale si çonvertono i voti in seggi in virtù delle formule di decisione. Da un lato, 
proprio la sua introduzione si fa in accordo a criteri politici; dall'altro, le stesse regole 
hanno effetti politici riconosciuti con abbastanza esattezza, come nel caso della 
esclusione effettiva dei partiti politici dalla ripartizione dei seggi. In questo contesto, 
bisogna prendere in considerazione due effetti differenti: 
• gli effetti inerenti alle regole applicate nella ripartizione dei seggi; 
• leffetto di queste regole sul comportamento elettorale, ciò che conferma che la 
matematica delle regole applicate nella ripartizione dei seggi è vincolata con gli 
effetti politici. Ad esempio: un partito minore, esposto al rischio di non superare il 
minimo dei voti richiesto per la barriera legale di rappresentanza, non solo è 
danneggiato, di fatto, dalla barriera in termini di voti, ma anche in termini 
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psicologici, visto che l'elettore teme di perdere il suo voto e preferisce allora 
scegliere un altro partito. 
Utilizziamo il termine barriera legale di rappresentanza quando i partiti 
politici devono ottenere un numero legalmente determinato di voti per poter 
partecipare all'attribuzione dei seggi parlamentari. Esistono differenti tipi di barriere 
legali di rappresentazione secondo l'ambito di applicazione e il livello. L'ambito può 
essere la nazione, la regione (associazione di circoscrizioni) o la circoscrizione. Esiste 
la possibilità di stabilire barriere legali in differenti ambiti alternativamente, 
combinandola sui diversi livelli. In pratica, le barriere legali esistenti variano finora tra 
un 1 % e un 12,5% della votazione; il margine di variazione va dall' 1 % al 5% a livello 
nazionale, e fino al 12,5% a livello della circoscrizione. Bisogna aggiungere che la 
barriera legale si riferisce solo alla partecipazione di un partito alla distribuzione dei 
seggi e non al candidato individuale del partito, che conserva il suo seggio quando lo 
ha conseguito, per esempio, per aver raggiunto la prima maggioranza in una 
circoscrizione uninominale. Fino a non molto tempo fa solo pochi paesi con il sistema 
di rappresentazione proporzionale avevano introdotto barriere legali di rappresentanza. 
È cosa nota che quasi tutti i paesi dell'ex blocco socialista abbiano introdotto 
barriere legali: 3% in Croazia e Romania; 4% in Albania, Bulgaria e Ungheria; 5% 
nella Repubblica Ceca, Polonia, Russia e la Slovacchia. In Polonia, Romania, la 
Repubblica Ceca e la Slovacchia, la barriera è variabile a seconda se un partito politico 
si presenti solo o alleato ad altri partiti. 
L'intenzione e funzione della barriera legale è escludere dal parlamento i piccoli 
partiti politici e promuovere la concentrazione del sistema dei partiti politici attraverso 
il voto. Le caratteristiche esplicite delle barriere legali (loro ambiti e altezze), che in 
diversa misura riflettono le circostanze politiche e sociali dei rispettivi paesi, possono 
avere degli effetti differenti. 
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DISTRIBUZIONE DEI SEGGI SECONDO LA FORMULA d'HONDT 
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Fonte: NOHELEN D., Elecciones y sistemas electorales, Editoriale Nuova Sociedad, 1995 












3% dei voti ottenuti in ciascuna circoscrizione 
3 % degli iscritti in ciascuna circoscrizione 
12,5% dei voti ottenuti in ciascuna circoscrizione 
4% sul livello nazionale 
3% sul livello nazionale 
5% sul livello nazionale 
1,5% superiore al totale dei voti sul livello nazionale 
4% superiore al totale dei voti sul livello nazionale, o 
12% del livello delle circoscrizioni plurinominale 
5% superiore al totale del voto nella seconda votazione 
a livello nazionale o 3 vittorie sulle primarie a livello 
delle circoscrizioni uninominale 
4% sul livello nazionale o 3 vittorie sulle primarie ed 1 
circoscrizione uninominale 
2% sul livello nazionale o una maggioranza in una 
circoscrizione plurinominale per partecipare al riparto 
del 40 seggi complementari 
Nella Repubblica Federale Tedesca, la barriera legale del 5% non solo 
promosse la concentrazione a favore dei partiti maggiori, ma ridusse tanto le 
possibilità dei partiti minori di ottenere seggi quanto le opportunità dei partiti nuovi per 
garantirsi politicamente. Lo stesso si può osservare nel caso della Svezia: la barriera 
legale di rappresentanza contribuì alla stabilizzazione del sistema dei partiti. In Spagna, 
le barriere naturali di rappresentanza causate dalla dimensione delle circoscrizioni 
elettorali hanno un'importanza molto maggiore rispetto alle barriere legali di 
rappresentanza, le quali possono avere effetti solo nelle circoscrizioni più grandi. In 
Israele, dove la barriera legale è molto bassa, i suoi effetti rispetto alla struttura 
multipartitica del sistema dei partiti sembrano minime, in effetti, conviene apprezzare i 
suoi effetti nel contesto socio politico. 
Tra i procedimenti per convertire i voti in seggi, bisogna distinguere, in primo 
luogo, la formula maggioritaria e la formula proporzionale come formule di decisione 
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rappresentanza proporzionale come era l'Italia, dove pure si elessero 81 cariche al 
Parlamento Europeo. Il partito Socialista raggiunse I' 11,2% dei voti che gli 
produssero nove parlamentari, cioè l' 11, 1 % dei posti. Questo straordinario 
indebolimento tra la composizione politica dell'elettorato e quella dei rappresentanti 
eletti, che spiega il caso del Partito Liberale della Gran Bretagna, è caratteristico nel 
sistema di voto uninominale e prova chiaramente come questo sistema riduce 
artificialmente, e in alcuni casi rende impossibile, la partecipazione istituzionale di 
importanti settori d'opinione, diminuendo cosi gravemente il pluralismo politico 
necessario per un adeguato funzionamento della democrazia. Significativi gruppi 
sociali vengono lasciati al margine del sistema politico, senza voce in capitolo nei corpi 
deliberanti. 
Così, il voto uninominale non aumenta ma restringe linfluenza politica della 
comunità di fronte alla classe dominante e ai partiti ad essa associati. Questo effetto 
della esclusione delle minoranze al voto uninominale porta, cosi come disse Duveq~er. 
verso il bipartitismo, al quale sembra insistentemente associato nella quasi totalità dei 
paesi dove si pratica come in Gran Bretagna, Stati Uniti, Australia, Nuova Zelanda e 
Canada. Per loro, al contrario di quanto sostenuto da alcuni sostenitori venezuelani, il 
voto uninominale non diminuisce il potere delle organizzazioni politiche aumentando 
quello dell'elettorato, ma lo concentra in due partiti6. 
La ragione per la quale negli Stati Uniti si può parlare di una influenza 
dell'elettorato, nella selezione dei rappresentanti, maggiore rispetto ai paesi come il 
Venezuela, non sta nel voto uninominale ma nelle "primarie" che permettono ai 
simpatizzanti dei partiti di scegliere i candidati. La differenza è nella presenza di un 
elemento di democrazia interna nei partiti, assente nella nazione oggetto di studio. Nel 
resto dei paesi con voto uninominale, con partiti a disciplina rigida e senza "primarie", 
6 DUVERGER M., Instituciones politicas y derecho costitucional, 1984. 
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(vedere grafico 8). Sotto la formula maggioritaria, s1 distingue tra pluralità e 
maggioranza assoluta. 
Rispetto alla pluralità, vale la pena ricordare il principio della rappresentanza 
per maggioranza. L'esigenza di una maggioranza assoluta vincola, di fatto, ad un 
secondo turno elettorale, visto che, solitamente, pochi candidati ottengono la 
maggioranza assoluta dei voti nel primo turno. La presentazione delle candidature nel 
secondo turno si trova generalmente limitata a quei due candidati che ottennero più 
voti nel primo turno elettorale. Le conseguenze politiche del secondo turno elettorale 
giacciono secondo l'importanza che acquisiscono i partiti minori. Il secondo turno 
diventa interessante per i partiti più grandi, che stanno tentando di vincere la 
maggioranza dei voti nelle circoscrizioni. I partiti piccoli possono offrire il loro 
appoggio ai candidati dei partiti grandi in alcune delle circoscrizioni in cambio della 
concessione di altre. 
Se i seggi si dividono secondo la formula di decisione proporzionale, è 
necessàrio utilizzare procedimenti specifici di conversione dei voti in seggi. Anche se 
esiste una grande varietà di procedimenti, la maggioranza si può classificare in due 
grandi categorie: procedimento divisore e procedimento di quoziente. 
2. La riforma elettorale in Venezuela 
Una delle ragioni che ha portato all'organizzazione di un dibattito nazionale 
intorno alla riforma dello Stato è la crescente insoddisfazione dovuta alla scarsa 
possibilità che il sistema politico venezuelano concede ai cittadini di influire in forma 
effettiva nell'indirizzo degli affari pubblici. 
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Non si tratta evidentemente di negare l'utilità delle istituzioni che hanno retto 
durante l'ultimo quarto di secolo la nazione, ma di esporre la necessità di 
perfezionarle, aggiustandole in base alle richieste di un paese che, abituato alla 
democrazia, vuole adesso esercitarla pienamente. Uno degli elementi del sistema 
politico, rispetto al quale si è sentita con insistenza la necessità di introdurre delle 
modifiche, è il sistema elettorale4. 
Tra i diversi aspetti che sono stati toccati sembra conveniente centrare l'analisi 
su due: in primo luogo, il potere reale di scelta del cittadino venezuelano e, in secondo 
luogo, la proporzionalità del sistema elettorale. 
Potere di scelta. Il sistema elettorale è eccessivamente restrittivo per quanto 
riguarda le possibilità che offre all'elettore di scegliere i propri rappresentanti politici. 
In questo senso evidenziamo, in primo luogo, l'utilizzo di una stessa scheda per la 
Camera del Senato, la Camera dei Deputati e le Assemblee Legislative. Questo pone 
gli elettori di fronte a una sola alternativa, negando loro la possibilità, se lo 
desiderassero, di votare in forma differente per le diverse assemblee. 
La separazione delle elezioni municipali a partire dal 1979 fu un progresso in 
questo senso, ma nonostante questo, la situazione attuale continua ad essere 
eccessivamente restrittiva per l'elettore, senza che esista alcuna giustificazione di peso 
per ciò. Sembrerebbe dunque conveniente promuovere almeno un cambio nella 
scheda elettorale che permetta al cittadino di scegliere per ogni organo (Senato, 
Deputati e Assemblea Legislativa) lopzione politica preferita5. 
In quanto alla separazione nel tempo delle elezioni, ci sembra conveniente 
distanziare le nazionali dalle corrispondenti alle Assemblee Legislative, realizzando 
queste ultime congiuntamente con le municipali, per così stabilire una distinzione 
4 
5 
BURDEAU G., Derecho costitucional e instituciones politicas, 1981. 
MC LAREN CAST AIRS A., A short history of electoral sistems in western 
Europe, 1980,p.32. 
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chiara tra il livello nazionale e quello locale. Questo può essere un passo importante 
per aumentare l'incidenza degli affari di carattere regionale e locale nelle campagne 
elettorali municipali e statali. Un secondo elemento che ha limitato il potere di scelta 
dei venezuelani è stato l'adozione di un sistema di votazione caratterizzato dalle 
modalità delle liste bloccate, cioè, immodificabile per i votanti. 
Il Venezuela, seguendo la tendenza della maggioranza delle democrazie 
moderne, ha stabilito la rappresentanza proporzionale, che in principio implica il voto 
per partiti o gruppi di elettori; nonostante questo, si è distinta dalla maggior parte dei 
paesi a rappresentanza proporzionale, fino a non concedere al suo elettorato la 
possibilità di decidere, mediante l'assegnazione di preferenze, quali candidati debbono 
occupare le cariche ottenute per ogni raggruppamento politico. 
Di conseguenza, il potere di scelta consiste solo nello scegliere una opzione 
politica, però non porta con se la facoltà di determinare chi sono le persone più idonee 
per rappresentarla. Quest'ultima facoltà rimane totalmente nelle mani dei partiti e 
gruppi elettorali, con l'aggravante del fatto che si è convertita in una fonte di 
clientelismo entro queste organizzazioni e in un fattore di centralismo nel paese. Cosi 
come stanno le cose al fine di essere eletti per qualsiasi corpo di rappresentanza, ai 
politici risulta molto più importante ottenere l'appoggio nella direzione dei loro partiti 
che guadagnare con la loro attività giornaliera l'appoggio dell'elettorato. 
Per superare quest'ultima limitazione del potere di scelta si sono presentate 
fondamentalmente due proposte: quella di stabilire un sistema elettorale maggioritario 
(voto uninominale) e quella di mantenere il sistema di rappresentanza proporzionale 
introducendo la modalità del voto preferenziale. 
Il sistema maggioritario delle circoscrizioni uninominali consiste nel fatto che 
le cariche in disputa si eleggono in distretti elettorali individuali. Sarebbe a dire che 
ogni distretto elettorale elegge solamente un rappresentante. I partiti o i gruppi elettorali 
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presentano ognuno un candidato in ogni circoscrizione. I cittadini, nel votare, indicano 
uno di loro, e risulta eletto colui che ottiene il maggior numero di voti. In Inghilterra e 
negli Stati Uniti basta la maggioranza relativa. In Francia, il sistema maggioritario 
utilizzato fino alle elezioni parlamentari del 1982, e ora sostituito dalla rappresentanza 
proporzionale, richiedeva la maggioranza assoluta dei voti; se in qualche distretto non 
si raggiungeva detta maggioranza si tornava a votare una seconda volta, dove 
partecipavano solo i candidati che avessero raggiunto almeno il 12,5% dei voti nel 
primo turno. Se solo uno o nessuno dei candidati raggiungeva tale percentuale, il 
secondo turno si realizzava solo con i candidati dalle percentuali più alte. Nel secondo 
turno la maggioranza relativa era sufficiente per vincere. 
Oggi, l'uso del sistema maggioritario si riduce alle democrazie anglosassoni, 
visto che in Francia è stato sostituito dalla rappresentanza proporzionale per le elezioni 
dell'Assemblea Nazionale. Certo è, che si adottò la modalità delle liste bloccate e 
chiuse, cosi come la formula della media più elevata (d'Hont). 
Il problema fondamentale che presenta il sistema maggioritario, per quanti 
sostengon.o che le assemblee legislative debbano riflettere nella loro integrità le 
preferenze dell'elettorato, è che non garantisce in assoluto tale obiettivo, al contrario dà 
origine ad una chiara sovrarappresentanza dei partiti maggioritari e tende alla 
eliminazione delle minoranze nei centri di decisione politica, o almeno, a dare loro una 
rappresentanza molto inferiore rispetto alla proporzione della popolazione che li 
appoggia. Un esempio di questo effetto del sistema elettorale maggioritario è il caso 
del partito liberale in Gran Bretagna: per il Parlamento Europeo , nel giugno del 1984, 
il Regno Unito elesse 81 parlamentari con il sistema maggioritario nelle circoscrizioni 
uninominali. La coalizione del Partito Liberale e il Partito socialdemocratico ottenne il 
19,5% dei voti, ma nonostante questo, non ottenne nessun seggio. Vale la pena 
confrontare questo dato con quello relativo alle stesse elezioni in un paese di 
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i candidati vengono assegnati dalle organizzazioni politiche; è dimostrato, inoltre, che 
in essi gli elettori, nel votare, danno priorità al criterio politico anziché a quello 
personale. I candidati senza partito o apartitici generalmente vengono largamente 
sconfitti. La tendenza è quella di votare per il partito la cui politica si preferisce, anche 
quando un altro candidato possa sembrare individualmente superiore. 
La decisione elettorale è in primo luogo un problema di scelta tra opzioni 
associate ad interessi diversi e contraddittori, e solo in secondo momento un problema 
di capacità personale dei candidati. In conclusione, appare smentita dalla realtà dei 
paesi con sistemi elettorali maggioritari la convinzione che questo sistema 
"personalizzi" la politica e riduca il potere dei partiti. 
In un paese come il Venezuela, dove i due partiti maggiori (AD e COPEI) 
dominano ampiamente sul paese, ottenendo congiuntamente i tre quarti dei voti, un 
sistema elettorale maggioritario rafforzerebbe ancora di più il bipartitismo, 
emarginando da ogni rappresentanza istituzionale la quarta parte dell'elettorato. In 
alcuni casi, specialmente a livello degli organismi municipali, l'applicazione del voto 
uninominale può estinguere non solo le minoranze ma anche tutta l'opposizione. 
Sarebbe frequente la situazione nella quale il Consiglio rimarrebbe totalmente in mano 
ad un partito, in cui non è difficile prevedere che gli abusi e la corruzione, liberi da 
ogni controllo politico, sarebbero ancora più facili da attuare. 
Questo controllo monopartitico delle istituzioni municipali sarebbe altamente 
probabile perché di solito in Venezuela il partito che vince le elezioni lo fa in forma 
omogenea in tutti i settori del distretto, e questo gli garantirebbe di vincere in tutte le 
circoscrizioni elettorali e, di conseguenza, di aggiudicarsi tutti i posti. Si può prendere 
come indicatore il fatto che nelle elezioni municipali del 1984 Azione Democratica 
vinse in tutti e in ognuno dei municipi del distretto di Maracaibo, e in caso di una 
votazione uninominale sicuramente avrebbe raggiunto tutte le cariche. 
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Per illustrare più ampiamente le probabili conseguenze del voto uninominale in 
Venezuela, simuliamo l'applicazione di questo sistema elettorale ai risultati del 1983, 
prendendo come distretti elettorali uninominali le parrocchie del Distretto Federale, i 
territori federali e i distretti politici degli stati. E' un esempio fittizio, non adattato a 
quella che sarebbe la nuova divisione politico-elettorale del paese nel caso si applicasse 
un sistema maggioritario, ma nonostante questo ci sembra sufficientemente buono da 
suggerire per vedere ciò che succederebbe a livello di Camera dei Deputati se 
avvenisse questo cambiamento. Supponiamo che i distretti degli Stati, le parrocchie 
del Distretto Federale e i Territori Federali siano circoscrizioni uninominali per 
l'elezione dei deputati al Congresso. In questo caso, nelle elezioni del 1983 Azione 
Democratica avrebbe ottenuto 217 deputati, COPEI 7 e gli altri nessuno: AD con il 
49,00% dei voti avrebbe raggiunto il 96,80% dei seggi, COPEI con il 30,15% dei voti 
si sarebbe dovuto accontentare del 3,20% dei deputati, mentre il resto dei partiti, con il 
19,95% dei suffragi, sarebbe rimasta senza rappresentanza7. 
· Da notare che l'attuale meccanismo dei deputati addizionali non sarebbe capace 
di correggere questa distorsione. Il nostro esperimento suggerisce che un sistema 
uninominale produrrebbe istituzioni quasi monocolore, molto vicina al 
"monopartitismo". La ragione di questo fenomeno è che, a differenza dei paesi come 
Stati Uniti, Francia o Gran Bretagna, in Venezuela le preferenze politiche si 
distribuiscono uniformemente in tutto il territorio, come si evince dal risultato 
elettorale per distretti, di modo che chi vince nel paese totalmente, lo farebbe anche 
nella quasi totalità delle circoscrizioni elettorali, assumendo così, per cinque anni, un 
potere quasi incontrollato, o in ogni caso, molto meno soggetto alla vigilanza 
dell'opposizione rispetto all'attuale. 
7 MOLINA JOSE' E.M., La reforma del sistema electoral venezolano, 1986. 
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Per ultimo si deve segnalare che il sistema maggioritario in circoscrizioni 
uninominali è soggetto a gravi distorsioni della volontà popolare. Il suo stesso disegno 
porta con sé, come risultato normale, che partiti senza l'appoggio della maggioranza 
dei votanti raggiungano, il controllo assoluto degli organi deliberanti. Ma la cosa più 
grave è che, con una certa frequenza, si produce una situazione in cui il partito 
sconfitto in quanto a numero di voti raggiunge la maggioranza dei seggi. Cosi è 
successo per esempio, nelle elezioni nazionali della Nuova Zelanda nel 1981 quando il 
Partito Nazionale con 38 ,80% dei voti ottenne il 51, 10% dei seggi e passò a dirigere il 
governo, mentre il Partito Laburista che vinse le elezioni con il 39 ,00% dei voti rimase 
relegato nella opposizione con il 46,00% delle cariche. 
Riassumendo, i limiti di un sistema maggioritario sono i seguenti: 
• escluderebbe le minoranze su tutta la partecipazione statale; 
• darebbe origine a organismi monocolore dove l'opposizione non sarebbe 
rappresentata; 
• potrebbe generare gravi distorsioni della volontà popolare8. 
In quanto al voto nominale, più propriamente chiamato di rappresentanza 
proporzionale personalizzata o voto preferenziale, è questo un metodo che permette 
agli elettori di determinare con i loro voti non solo i seggi che corrisponderanno ad 
ogni partito, ma anche le persone che occuperanno detti posti. 
Nella scheda per votare, insieme ai simboli di ogni organizzazione politica, si 
colloca la lista dei loro rispettivi candidati. Ogni persona seleziona un partito e dopo 
segna quale dei candidati proposti da detta organizzazione preferisce. Per determinare 
il numero degli cariche che corrispondono ad ogni partito si segue il sistema normale 
di aggiudicazione; in Venezuela, quello che attualmente stabilisce la Legge Organica 
del Suffragio con le varie modifiche. In questa prima operazione le preferenze 
8 MOLINA JOSE' E.M., La reforma del sistema electoral venezolano, 1986. 
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personali non influiscono, l'importante è il voto per un partito o per un altro. Una volta 
che si è stabilito quanti seggi corrispondono ad ogni partito o gruppo di elettori, allora 
si decide a quali candidati di quel partito si concederanno i seggi sulla base delle 
preferenze indicate dagli elettori. 
Questo sistema di rappresentanza proporzionale personalizzata è il più diffuso 
nell'Europa Occidentale, e presenta diverse varianti, alcune delle quali ci sembra 
interessante menzionare rapidamente. 
In primo luogo la lista dei candidati che propone ogni partito può presentarsi 
con un ordine prestabilito o semplicemente in ordine alfabetico. Nel primo caso, se 
l'elettore vota per un partito senza indicare le preferenze tra i suoi candidati si rispetta 
lordine dei nomi proposti dalla organizzazione. Nel secondo caso, il voto di 
quell'elettore peserebbe nel determinare il numero dei posti che corrispondono al 
partito, però non deciderebbe i candidati che occuperanno i seggi; quest'ultimo è 
risolto sulla base del voto degli elettori che effettivamente indicarono le preferenze. 
Una seconda alternativa dipende dalla modalità che si adotta per indicare le 
preferenze da parte degli elettori. Questa può consistere nel permettere che si indichi 
un solo candidato tra quelli che compaiono nella lista (Belgio, Olanda, Danimarca e 
Austria). Si può anche segnare un numero limitato di candidati, come nel caso 
dell'Italia dove, risultano eletti quelli con più preferenze. 
In ultimo, ci sono paesi dove all'elettore si permette di indicare un ordine di 
priorità tra i candidati di sua preferenza (Norvegia e Svezia). In questo caso 
l'aggiudicazione potrebbe essere fatta nel seguente modo: il candidato con più voti 
occupa il primo seggio che raggiunge il partito. Tra i rimanenti candidati, colui che si 
trova con più voti per il primo e il secondo posto otterrà la seconda carica e così 
successivamente. In base a queste modalità, l'ultima segnalata è quella che meglio 
riflette la volontà dell'elettore, permettendo allo stesso di indicare un ordine di priorità 
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tra i candidati a cui egli dà le sue preferenze. Lo scrutinio sarà laborioso, però questo 
può semplificarsi mediante l'utilizzo di macchine totalizzatrici e schede per votare che 
possano essere lette da queste9. 
Il voto preferenziale o nominale, con le modalità proposte, ove introdotto in 
Venezuela, amplierebbe significativamente il potere di scelta dei votanti. Questi ultimi 
assumerebbero, la facoltà di eleggere le persone che rappresenteranno il partito nei 
corpi deliberanti. Come risultato, si potrebbe sperare che i candidati si preoccupino 
meno di compiacere le direzioni dei partiti e più di soddisfare gli elettori. 
Ora, affinché l'introduzione del voto uninominale abbia effetti benefici si 
devono eliminare le distorsioni che oggi si producono a favore di AD e COPEI, o, 
almeno, senza aumentare dette distorsioni, né diminuire la proporzionalità che oggi 
abbiamo. Diciamo ciò perché, nel Progetto di Riforma della Legge Organica di 
Regime Municipale presentato da COPEI, si propone il voto preferenziale senza 
specificare la sua modalità. E' cosa nota che la proporzionalità di un sistema elettorale 
è in relazione diretta con la dimensione delle circoscrizioni elettorali; viceversa, meno 
seggi si sc:elgono in ogni circoscrizione e minore sarà la proporzionalità. Riducendo la 
grandezza dei distretti elettorali a due o tre seggi si produrrebbe un effetto simile a 
quello del voto uninominale, cioè, si ridurrebbe la presenza nei consigli a due partiti 
AD e COPEI eliminando le minoranze. 
Proporzionalità nel sistema elettorale venezuelano. La costituzione Nazionale 
nel capitolo dedicato ai "Diritti Politici dei cittadini dispone nell'articolo 113: "La 
legislazione elettorale assicurerà la libertà e il segreto di voto, e consacrerà il diritto di 
rappresentanza proporzionale delle minoranze". 
Come si può osservare la proporzionalità si stabilisce come un diritto dei 
cittadini, allo stesso rango della libertà e del segreto di voto. È importante sottolineare 
9 MOLINA JOSE' E.M., La reforma del sistema electoral venezolano, 1986. 
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ciò per capire fin dall'inizio che nel difendere la rappresentanza proporzionale si 
proteggono non solo i partiti minori ma anche un diritto fondamentale dei cittadini 
consacrato nella Costituzione Nazionale. 
La rappresentanza proporzionale delle forze politiche è un elemento importante 
dell'uguaglianza politica, perché attraverso questa si garantisce ai cittadini che le loro 
opinioni avranno, dentro lapparato statale ,un peso simile a quello di qualsiasi altro 
individuo, di modo che la sua influenza sarà equivalente alla proporzione della 
popolazione che li appoggia. Attraverso questo, la rappresentanza politica è un 
elemento fondamentale della democrazia che deve essere preservata. 
Una implicazione importante del suddetto articolo 113 della Costituzione 
Nazionale è che la legislazione elettorale venezuelana è obbligata a garantire il maggior 
grado possibile di rappresentanza proporzionale. E' noto che per ragioni di semplice 
aritmetica la proporzionalità perfetta in un risultato è impossibile, senza dubbio, quello 
che invece si può raggiungere, in accordo con il mandato costituzionale, è che si 
avvicini nel maggior grado possibile a questa meta. 
In effetti, la proporzionalità di un sistema elettorale dipende da tre elementi: la 
formula elettorale, la dimensione della circoscrizione e il meccanismo finale di 
compensazione. In quanto alla prima, la legge sul Suffragio adottò quella sulla media 
più alta, meglio conosciuta come formula d'Hont. E' oggi un fatto accettato che questa 
formula é, tra quelle che si trovano applicate nei paesi a rappresentanza proporzionale, 
quella che più si altera in favore dei partiti di maggioranza. 
L'autore Mc. LAREN CASTAIRS dice testualmente: "Il sistema d'Hont è il 
meno esatto tra i sistemi usati comunemente"lO, in realtà, è un fatto ben noto che, tra 
le varie formule di rappresentanza proporzionale, la formula d' Hont è la meno 
10 MC LAREN CASTAIRS A., op. cit., 1980, pp. 20-27. 
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proporzionale ed è decisamente parziale a favore dei partiti grandi e contro i più 
piccoli. 
Per una verifica pratica di queste affermazioni nella tabella allegata, si può 
osservare una comparazione delle percentuali di voti e cariche che avrebbero ottenuto i 
partiti nelle elezioni municipali del 1984 a Maracaibo in accordo con le diverse 
formule elettorali. A prima vista si osserva che la maggiore differenza tra percentuale 
di voti e percentuale di cariche si ha nel sistema d' Hont, il quale è ratificato 
nell'ampliare uno degli indici più correnti di distorsione della proporzionalità quello di 
Loosemore e Hanby. Per il metodo d'Hont la distorsione è del 13,82, mentre per il 
Sainte-Lague e quella dei resti più alti è del 6,3. In quanto alla dimensione delle 
circoscrizioni, questo è accettabile secondo il criterio prima stabilito (cinque seggi 
come minimo) nel caso dei Municipi, Assemblee Legislative e Camera dei Deputati, 
non così nel Senato dove si riducono a due per ogni stato e due per il Distretto 
Federale. Questo fa' che la distorsione in favore dei partiti grandi, caratteristica della 
formula d'Hont, sia più pronunciata nel Senato che in altri organi elettivi. Rispetto al 
meccanismo finale di compensazione, in Venezuela si utilizzano i cosiddetti deputati e 
senatori addizionali 11. 
Questo meccanismo, date le limitazioni con cui fu concepito, corregge solo 
parzialmente la distorsione accumulata per l'effetto dell'uso della formula d'Hont, di 
modo che il risultato finale continua a danneggiare in forma chiara le minoranze come 
si può valutare dal fatto che nelle elezioni del 1983 AD con 49,90% dei voti raggiunse 
il 56,50% dei deputati e il 63 ,30% dei senatori, mentre i partiti di minoranza, nel 
complesso, con il 19,95% dei voti raggiunsero solo il 13,50% dei deputati e il 4,60% 
dei senatori. Detto in altri termini, mentre AD ottenne un deputato per ogni 29 .063 
voti, MAS (Movimiento al socialismo) ebbe bisogno di 37. 779 voti, ogni senatore di 
11 LIJPHART A., Sul grado di alcune formule elettorali, in Rivista Italiana di 
Scienza Politica, 2, 1983, pp. 304-324. 
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AD rappresenta 117.291 voti, mentre quelli del MAS 188.897 voti ognuno. A livello 
delle elezioni regionali, come è ovvio, non c'è e non ci può essere un meccanismo di 
compensazione equivalente a quella dei deputati e dei senatori addizionali, pertanto la 
distorsione inerente la formula d'Hont a favore dei partiti maggioritari, produce tutto il 
suo effetto contro le minoranze. 
Riassumendo quello detto fino adesso possiamo segnalare che nel suo insieme 
il sistema elettorale venezuelano produce una chiara distorsione nel pregiudizio dei 
partiti di minoranza. Questa distorsione è dovuta al fatto che le modalità adottate, 
specialmente la formula di aggiudicazione e il meccanismo finale di compensazione 
non sono le più adeguate per l'obiettivo fiss~to dalla Costituzione Nazionale. 
Risulta allora necessario e possibile introdurre alcuni cambiamenti che 
migliorino significativamente il grado di proporzionalità. Nel proporre queste 
modifiche è necessario distinguere il livello nazionale da quello municipale e statale, 
per il fatto che nel primo funziona un meccanismo finale di compensazione inesistente 
neisecòndi. 
A livello nazionale si può dimostrare facilmente che il grado maggiore di 
proporzionalità si raggiunge nello stabilire una distribuzione addizionale di cariche 
prendendo in considerazione i risultati globali, così come si fa' per esempio in Italia, 
Germania e Danimarca. 
La soluzione più semplice è possibilmente quella di modificare il meccanismo 
dei deputati e dei senatori addizionali così come si propone nel Progetto di Legge di 
Riforma della Legge sul Suffragio presentato dal MAS al Congresso nel 1984, 
eliminando la limitazione, totalmente ingiustificata, di un massimo di quattro deputati 
e due senatori. Questo progetto del MAS propone di distribuire deputati e senatori 
addizionali prendendo come quoziente il risultato di dividere il totale dei voti del partito 
maggioritario tra i posti che questo ha ottenuto. Poi si divide il totale dei voti di 
113 
ognuno degli altri partiti per questo quoziente. Il risultato di questa operazione è un 
numero di parlamentari che deve corrispondere ad ogni partito e di conseguenza gli si 
aggiudicano tanti senatori e deputati quanti ne mancano per raggiungerlo. In questo 
modo il risultato finale sulla distribuzione dei senatori e dei deputati è molto più 
proporzionale che nella realtà. 
Per migliorare la proporzionalità nelle Assemblee Legislative e nei Consigli 
Municipali, è necessario cambiare la formula d'Hont, con un'altra giustificatamente 
più adeguata. Non è possibile applicare il correttivo di posti addizionali perché 
trattandosi di una circoscrizione unica questo non esistono, e in ogni caso 
aumenterebbe esageratamente il numero delle cariche. Tra le diverse formule di 
rappresentanza proporzionale quelle che presentano risultati più vicini alla 
proporzionalità sono: quella dei resti più elevati e quella di Saint-Lague. La prima che è 
quella usata in Venezuela per le elezioni sindacali, tende a produrre una piccola 
distorsione in favore delle minoranze, la seconda lo fa in favore delle maggioranze e, 
per questo, sembra più accettabile. Diciamo ciò perché il fine della riforma deve essere 
di ridurre il più possibile gli svantaggi che vanno contro le minoranze, ma neanche di 
pretendere di dare dei vantaggi ai partiti maggioritari, perché questo renderebbe 
impossibile la sua approvazione. La formula Saint-Lague, è simile a quella d'Hont, la 
differenza consiste nel fatto che il risultato ottenuto per ogni partito si divide, non tra la 
serie dei numeri naturali (1,2,3,4,5, ecc.) ma tra quella dei numeri dispari: 1,3,5,7,9, 
ecc .. Il resto dell'operazione è identico al metodo venezuelano attuale, però i risultati 
sono molto più proporzionali 12. 
Per concludere, riassumiamo gli enunciati che per la riforma del sistema 
elettorale venezuelano. In primo luogo, al fine di ampliare il potere di scelta dei 
cittadini si propone di: 
12 MC LAREN CASTAIRS A., op. cit., 1980, pp. 24-31. 
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• Separare le schede elettorali corrispondenti ad ognuno degli organismi sottoposti. 
ali' elezione (Senato, Deputati, Assemblee: Legislative e Municipali) 
• Realizzare in momenti diversi i comizi di carattere nazionale e quelli di carattere 
statale e locale. 
• Introdurre il voto preferenziale, dando la facoltà agli elettori di indicare un ordine di 
priorità tra i candidati proposti per quel partito. 
In secondo luogo, consideriamo necessario migliorare la proporzionalità del 
sistema elettorale affinché le istituzioni di rappresentanza popolare riflettano il più 
fedelmente possibile la volontà dell'elettorato. Con questo obiettivo si propone di: 
• Utilizzare come quoziente per la distribuzione dei deputati e dei senatori addizionali 
quello che corrisponde alla divisione del totale dei voti del partito maggioritario tra i 
posti che questo ha ottenuto nella distribuzione a livello di circoscrizioni elettorali, 
eliminando allo stesso tempo il limite massimo di quattro deputati e due senatori. 
• Introdurre per l'assegnazione delle cariche a livello di Assemblee Legislative e di 
Consigli Municipali la formula conosciuta come la Sainte-Lague, caratterizzata 
dall'uso come divisore della serie dei numeri dispari (1,3,5,7,9, ecc.). 
Queste modifiche possono contribuire alla migliore applicazione dei principi 
costituzionali fondamentali, come la sovranità popolare, la rappresentazione 
proporzionale e l'uguaglianza politica, e costituirebbero un passo significativo nel 
processo di approfondimento della democrazia del Venezuela 13. 
13 MOLINA JOSE' E. M., La reforma del sistema electoral venezolano, 1986. 
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Formule di decisione per convertire i voti in seggi 
Tipo di maggioranza richiesta 
. X Maggioranza relativa 
Maggioritario / . • ~ Maggioranza assoluta --• .. • seconda votazione 
Proporzionale 
/ Formule di calcolo 
~ ~ Formula del coeffficiente 
Formula del dividendo ---------
---------... Formula del conteggio dei resti 
Fonte: eleborazioni Consejo Supremo Electoral 
Fonte: eleborazioni Consejo Supremo Electoral 
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1. Le elezioni regionali e comunali del 1989 in Venezuela 
Alle elezioni amministrative (Governatori, Sindaci e Consiglieri comunali) 
svoltesi in Venezuela nel 1989, si rafforzarono le tendenze di espansione 
dell'astensione e di consolidamento di roccaforti regionali dei partiti minoritari già 
osservate nelle elezioni comunali separate del 1979 e del 1984, in un periodo in cui 
la polarizzazione delle cariche tra i due principali partiti politici - AD e COPEI -
diminuiva sensibilmente. Lo scenario politico ha acquisito maggiore diversità, 
giacché non si è ripetuto il dominio quasi assoluto del partito vincitore delle elezioni 
presidenziali e legislative precedenti, come era accaduto nel 1979 e nel 1984. 
I fenomeni nuovi sono, da una parte lo sblocco e la pragmatizzazione delle 
alleanze elettorali; dall'altra gli effetti del voto nominale. Per quanto riguarda il 
primo sono sorte tre tipi di alleanze ideologicamente polivalenti: le discrezionali, le 
sistematiche e le ambivalenti. Per ciò che riguarda il secondo, i risultati rivelano che 
una significativa minoranza ha approfittato dell'opportunità per eleggere consiglieri 
comunali nominalmente e che, soprattutto nel caso del partito AD, ha amministrato il 
suo potenziale con intelligenza ed effetti notevoli I . 
Nel 1989 si raggiunse, finalmente, una tappa importante verso il 
de.centramento politico con l'approvazione dell'elezione diretta dei Governatori e 
con l'istituzione della figura del Sindaco, anch'esso designato dal popolo attraverso 
elezioni dirette. L'opzione del sistema di votazione uninominale dei Consiglieri 
completò questa riforma e permise all'elettore di configurare la propria lista dei 
rappresentanti scegliendo tanti nomi quali Consiglieri da eleggere fra tutti i candidati 
proposti dai gruppi politici a livello locale. 
NOHLEN D., Sistemas electorales y partidos politicos, 1994. 
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Per le votazioni amministrative del dicembre 1989, il Registro Elettorale 
Permanente (REP) registrò un totale di 9,2 milioni di elettori, che rappresentò un 
aumento appena percettibile di fronte alla cifra di 9,18 milioni registrata nelle 
elezioni presidenziali e legislative del 1988. Gli elettori si distribuirono in 20 
circoscrizioni per la scelta dei Governatori e 269 circoscrizioni per eleggere il 
medesimo numero di Sindaci ed un totale di 1963 Consiglieri. 
Tab. 1 - Popolazione avente diritto di voto per tipo di Stato 
Quantità Tipo di Stato Dimensione Popolazione avente diritto % 
6 Grandi > 500 mila 5248 mila 57 
8 Medi 250-500 mila 2670 mila 29 
6 Piccoli < 250 mila 1288 mila 14 
Fonte: CSE Direzione d'informazione elettorale 
Tab. 2 - Popolazione avente diritto di voto per tipo di Comune 
Quantità Tipo di Comune Dimensione Tot. Pop. Avente Dir. % 
197 Piccoli <50 mila 1251 2228 mila 24.2 
55 Medi 50-200 mila 495 2486 mila 27.0 
11 Grandi 200-500 mila 121 1408 mila 15.3 
6 Metropoli >500 mila 96 3084 mila 33.5 
Fonte: CSE, Direzione d'informazione elettorale 
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Dato che il numero di Consiglieri da eleggere non aumenta 
proporzionalmente alla popolazione dei comuni, «il costo» in voti di ogni membro 
eletto varia notevolmente: ad esempio mentre nel Comune "Libertador" del Distretto 
Federale ci sono 47 mila elettori iscritti per Consigliere, nel Comune "Padre 
Noguera" dello stato Merida ce ne sono solo 21 O, cioè che un Consigliere del primo 
distretto «costa» 223 volte più voti che uno del secondo distretto. I comuni più 
piccoli con meno di 10 mila elettori iscritti si concentrano ad Ovest del paese: il 42 
% di questi comuni tipo sono localizzati negli stati Mérida, Falc6n e Tachira. 
La popolazione avente diritto di voto si concentra nella regione Centrale che 
comprende le entità federali di maggiore densità demografica (Distretto Federale, 
Aragua, Carabobo, Miranda) e nella Occidentale (Zulia, Lara, Falc6n, Yaracuy). In 
queste zone si concentrano quasi i due terzi della popolazione avente diritto, la 
popolazione restante si distribuisce tra le regioni «Llanera» (Guarico, Cojedes, 
Portuguesa, Apure, Barinas), Orienta! (Anzoategui, Bolivar, Monagas, Sucre, Nueva 
Esparta, Amazonas, Delta Amacuro) e Andina (Mérida, Tachira, Trujillo). 
Nelle elezioni dei Governatori parteciparono 53 partiti e gruppi di elettori che 
proposero 97 candidati, ma solo cinque organizzazioni politiche si divisero i posti in 
.palio: Azione Democratica (AD); Partito Sociale Cristiano (COPEI); Movimento 
verso il Socialismo (MAS); la Causa Radicale (LCR) e Movimento elettorale del 
Popolo (MEP). La distribuzione delle cariche tra partiti e gruppi elettorali fu 
maggiore nelle elezioni comunali, dove otto raggruppamenti riuscirono ad eleggere 
candidati sindaci, mentre 52 organizzazioni politiche ottennero posti come 
consiglieri. 
Una caratteristica comune ai tre livelli elettorali - governatori, sindaci e 
consiglieri - è stata la configurazione e presenza di alleanze: infatti, in 17 dei 22 Stati 
vinsero candidati governatori sostenuti da più di un raggruppamento politico, allo 
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Tab. 3 - Distribuzione della popolazione avente diritto per regioni 
Regione Popolazione avente diritto % 
Centrai 3.564 mii. 38,7 
Llanera 917 mii. 10,0 
Orientai 1.624 mii. 17,6 
Occidental 2.184 mii. 23,7 
Andina 920 mii. 10,0 
Fonte: Consejo Supremo Electoral 
Tab. 4 - Polarizzazione delle cariche 
Partito 1979 1984 1989 
AD 54% 66% 46% 
COPEI 36% 24% 39% 
ALTRI 10% 10% 15% 
Polarizzazione 90% 90% 85% 
Fonte: Consejo Supremo Electoral 
Tab. 5 - Polarizzazione dei voti 
Partito 1979 1984 1989 
AD 30% 53% 40% 
COPEI 49% 22% 32% 
MAS 10% 7% 18% 
ALTRI 11% 18% 10% 
Polarizzazione 79% 75% 72% 
Fonte: Consejo Supremo Electoral 
122 
stesso modo per l'elezione dei sindaci, 148 su 269 erano sostenuti da più partiti o 
organizzazioni. Questa tendenza risultò meno palese nel caso dei consiglieri: solo 
377 del totale di 1963 posti furono vinti da candidati proposti in liste comuni. 
Un ulteriore fenomeno caratterizzò le elezioni dell' 1989, la scarsa 
partecipazione elettorale (solo il 46% degli elettori iscritti) in confronto alle 
precedenti elezioni nazionali e comunali, e ciò significò un calo ancora maggiore 
rispetto alle elezioni comunali del 1984, quando la partecipazione aveva raggiunto il 
59%. È da notare che, in quell'occasione, tutti i settori della vita nazionale videro 
con grande preoccupazione tutto ciò, che veniva interpretato come "disillusione" 
popolare verso il sistema democratico e per questo fu ritardata la pubblicazione delle 
cifre definitive2. 
I risultati nei tre livelli di scelta furono i seguenti: 
Elezioni dei Governatori: AD, undici governatori, di cui nove in alleanze con due 
raggruppamenti politici; COPEI, sei governatori, tutti in alleanze con sei 
raggruppamenti politici; MAS, uno Stato in alleanza con cinque raggruppamenti 
politici; MEP, uno Stato in alleanza con nove raggruppamenti politici e LCR, uno 
Stato. 
Elezioni dei Sindaci: AD, 148 comuni, dei quali 57 furono vinti con l'appoggio di 
altre forze politiche; COPEI, 99 comuni, dei quali 74 furono vinti con l'appoggio di 
altri raggruppamenti politici; MAS, 11 comuni dei quali 8 furono vinti con 
l'appoggio di altre forze politiche; altri partiti e gruppi di elettori vinsero anche 11 
comuni, 9 di essi in alleanze. 
2 CARRASQUERO A. J.V. e WELSCH F., Las elecciones regionales y 
municipales de 1989 en Venezuela, 1989, pp. 9-29. 
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Elezioni dei Consiglieri: AD, 903 consiglieri, 117 di essi in liste comuni; COPEI, 
772 consiglieri, 132 di essi in liste comuni; MAS, 156 consiglieri, 50 di essi in liste 
comuni; altre forze politiche, 132 consiglieri. 
Voto Nominale: dei 1963 posti da eleggere, 481 corrisposero candidati eletti in base 
a voti nominali e 1482 a candidati eletti in base a votazione attraverso liste. Quasi i 
due terzi (295) dei consiglieri "nominali" furono appannaggio di AD, qualcosa meno 
di un terzo (144) del COPEI ed il resto (42) degli altri raggruppamenti. 
L'analisi comparata dei dati fondamentali delle tre elezioni comunali 
venezuelane tenute dal 1979 rivela più analogie che contrasti. Le prime, più di 
carattere qualitativo, includono l'aumento dell'astensione rispetto alle precedenti 
elezioni presidenziali e legislative, la polarizzazione della divisione di cariche tra i 
due partiti principali, il consolidamento di roccaforti locali e regionali di partiti 
politici minori e la formazione di alleanze elettorali. Si osservano differenze 
significative nella proporzione dell'astensione, nell'importanza e la tipologia delle 
alleanze e nella correlazione di forze tra i partiti politici. 
Il livello di astensione nelle elezioni comunali superò ampiamente quello 
osservato nelle rispettive elezioni presidenziali e legislative precedenti; ciò mise in 
evidenza, come in altre democrazie, che gli elettori non danno la stessa importanza 
alle elezioni comunali. Concretamente, l'astensione raddoppiò dal 1978 al 1979 e 
triplicò tanto dal 1983 al 1984 come dal 1988 al 1989. 
Le forze politiche partecipanti furono caratterizzate da un aumento parallelo 
nelle elezioni presidenziali e legislative da una parte e nelle elezioni comunali 
dall'altra; mentre nelle prime il numero dei candidati presidenziali aumentò da 3 nel 
1958 a 23 nel 1988 e quello dei raggruppamenti politici che proposero candidati a 
Deputati e Senatori da 8 a 68, le forze politiche partecipanti nelle seconde, che 
ottennero consiglieri, passarono da 13 del 1979 a 23 del 1984 a 52 del 1989. In 
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queste ultime elezioni comunali parteciparono 35 partiti nazionali, 36 regionali e 18 
gruppi di elettori che proposero 96 candidati a governatori, 1154 candidati a sindaci 
e più di 27 .000 candidati a consiglieri. 
Nonostante la vittoria di candidati di partiti medi e piccoli nelle elezioni di 
governatori e sindaci, che servì ad annunciare la tendenza verso il pluripartitismo, la 
polarizzazione non subì variazioni significative: infatti, dei 22 Stati 17 rimasero in 
mano ai due partiti più grandi, ciò equivale ad una polarizzazione dell'85%, e questi 
stessi partiti ottennero il 93% dei comuni e I' 85% delle cariche dei consiglieri, in 
sostanza un bipartitismo mascherato, neanche troppo3. 
Nel 1979 e nel 1984, AD e COPEI accumularono il 90% delle cariche dei 
consiglieri con il 79% ed il 75% dei voti, rispettivamente; nonostante la loro 
proporzione di voti scendesse nel 1989, riuscirono a conservare la loro posizione 
dominante nell'aggiudicazione di cariche di consiglieri. Sicuramente la 
polarizzazione fu meno evidente nel numero di voti ottenuti dai due maggiori partiti 
come dimostra la tabella 7. Si può osservare che la polarizzazione dei voti manifesta 
una tendenza decrescente, senza che ciò significhi, per ora, la caduta del 
bipartitismo. Questa tendenza corrisponde a quella osservata nei voti legislativi delle 
elezioni nazionali del 1978 (80% ), del 1983 (80%) e del 1988 (74% ). 
Bastioni regionali: le elezioni dell' 1989 misero in evidenza le leadership 
regionali che esistevano già da un po' di tempo e che permisero ai partiti come il 
MAS e LCR di ottenere regioni rilegando al terzo posto o l'uno o l'altro dei due 
maggiori partiti. I leaders regionali del MAS consolidarono le loro roccaforti già 
"erette" nelle elezioni comunali del 1984 e rafforzate nelle elezioni legislative del 
1988 negli stati di Aragua, Lara, Zulia, Tachira e Delta Amacuro; nello stesso modo 
3 NOHLEN D., Elecciones y sistemas electorales, 1995. 
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aumentò la forza elettorale di LCR nello stato Bolivar dove relegò COPEI al terzo 
posto4 . 
Tab. 6 - Bastioni regionali 
Forze elettorali del MAS e LCR 
Stato Partito 1979 1983 1984 1988 1989 
*l *2 *1 *2 *3 
Aragua MAS 14 8 11 27 49 
Delta Amacuro MAS 7 4 8 22 31 
Zulia MAS 7 3 5 13 30 
Lara MAS 8 13 12 20 29 
Tachira MAS 5 5 7 14 25 
Bolivar LCR 3 8 17 13 40 
* 1 Elezioni comunali separate 
*2 Elezioni legislative: voto piccolo 
*3 Elezioni dei Governatori: voti del partito 
Fonte: Divisione di statistica e direzione di informazione elettorale Venezuela 
Alleanze elettorali: il numero di alleanze nelle elezioni municipali aumenta in 
forma geometrica passando da tre nel 1979 a 27 nel 1984 e 300 nel 1989 (154 per 
consiglieri e 146 per sindaci); mentre la variazione della proporzione di cariche 
grazie alle alleanze elettorali raggiunge il massimo nel 1984 passando da un 11 % del 
1979 ad un 43% del 1984, ma scendendo ad un 19% nel 1989. Com'era previsto, 
4 CARRASQUERO A. J.V. e WELSCH F., Las elecciones regionales y 
municipales de 1989 en Venezuela, 1989. 
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beneficiarono della formazione di alleanze soprattutto le formazioni minori, in forma 
inversamente proporzionale alla loro forza relativa: linsieme dei piccoli partiti 
devono quasi i due terzi del totale dei propri voti e posti a queste alleanze, mentre il 
MAS ottenne un terzo dei propri voti con l'appoggio di altri partiti, COPEI 17% e 
AD 13 % . La formazione di alleanze tra partiti politici e gruppi elettorali è stata una 
costante in tutte le elezioni tenute in Venezuela dal 1958; queste hanno avuto la loro 
massima espressione nelle tre elezioni comunali realizzate a partire dal 1979. In 
quell'anno, l'Unità della Sinistra: Movimento verso il Socialismo (MAS), 
Movimento elettorale del popolo (MEP), Partito Comunista Venezuelano (PCV), 
Vanguardia Unitaria Comunista (VUC), Gruppo d'Azione Rivoluzionaria (GAR) e 
Lega Socialista (LS), presentarono liste in tutto il paese riuscendo a fermare la 
tendenza crescente di polarizzazione delle cariche tra AD e COPEI. 
Nello stesso modo, il Partito Sociale Cristiano, propose candidati appoggiati 
da una alleanza in tutte le circoscrizioni per le elezioni comunali del 1984 (COPEI; 
Indipendenti con Caldera (ICC); Comitato Indipendente Maggioritario (CIMA) e 
Fronte Unito Nazionalista (FUN)). Nel 1989, le alleanze furono decisive nella 
vittoria di un nutrito gruppo di sindaci e consiglieri, così come in quella dei due 
governatori, cui le organizzazioni politiche non poterono apportare da sole i voti 
necessari. 
Nelle elezioni dei sindaci si conferma questa relazione, ad eccezione di LCR, 
che vinse due comuni nella sua "roccaforte" - lo stato Bolivar - contando 
esclusivamente sulle proprie forze. Invece le vittorie di altri cinque piccoli 
raggruppamenti che ottennero alcuni comuni dipesero totalmente dai voti dei 
rispettivi alleati i quali apportarono, in alcuni casi, tutti o quasi tutti i voti: per 
esempio, nel comune di Aricagua dello stato Mérida, il sindaco del MEP ottenne il 
totale dei suoi voti attraverso l'appoggio di COPEI; nei comuni di Tovar, di Andrés 
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Bello, di Alberto Adriani e di Range! - tutti dello stato di Mérida - le organizzazioni 
politiche dei sindaci rispettivi (MEP e MIN) ebbero meno dello 0,5% dei voti con i 
quali ottennero la vittoria. Il MAS vinse I' 80% dei suoi comuni grazie all'appoggio 
di altre forze, e COPEI e AD ebbero alleati nel 75% e nel 64%, rispettivamente, dei 
comuni in cui vinsero. 
La tipologia delle alleanze è l'aspetto più importante che caratterizza i 
cambiamenti nelle tre elezioni comunali considerate. Nel 1979, si ebbe un'alleanza 
di partiti ideologicamente affini - l'Unità della Sinistra - che propose candidati a 
livello nazionale; le altre due alleanze, dirette da COPEI, proposero solamente 
candidati in sei municipi degli stati di Lara, Portuguesa e Zulia. Nel 1984 si 
formarono 27 alleanze molto più diversificate per quanto riguarda la quantità e la 
qualità dei gruppi, ma senza oltrepassare le grandi frontiere ideologiche (ad 
eccezione dell'alleanza URD - LCR che ebbe un consigliere in un Municipio dello 
stato di Carabobo )5. 
Astensione: Il fenomeno dell'astensione, la cui proporzione raddoppiò nelle 
elezioni c~omunali del 1979 al 1989 con un incremento intra - elettorale di 13,5 punti 
percentuali a livello nazionale, manifestò la sua massima espressione in stati di 
elevata densità demografica: l'astensione raggiunse i suoi maggiori livelli nel 
Distretto Federale, Miranda e Lara, tre stati in cui risiede quasi un terzo della 
popolazione avente diritto (nel 1979, il 16% dell'elettorato e, nel 1989, il 40%). 
Il profilo dell'astensione cambia se consideriamo le elezioni dei governatori, 
da un lato, o quelle dei sindaci e dei consiglieri dall'altro. Nel primo caso si 
raggiunse una media del 54% negli stati vinti dai candidati del MAS, MEP, e LCR, 
mentre negli stati vinti dai candidati di COPEI si raggiunge un 53% contro solo un 
5 MOLINA J. e HERNANDEZ J., Sistemas electorales subnacionales en 
America LaJina, 1995. 
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51 % in quelli vinti dai candidati di AD. Nel secondo caso, l'astensione raggiunse 
solamente il 48% negli stati dove COPEI ottenne più posti di sindaci e di consiglieri 
contro, rispettivamente, il 56% per AD e 59% per il MAS. 
In base a questi dati possiamo dire che l'astensione non è stata il fattore 
determinante delle perdite subite da AD nelle elezioni dei governatori e che una 
maggiore partecipazione favorì chiaramente COPEI nelle elezioni dei sindaci e dei 
consiglieri. Inoltre il MAS e le altre forze riuscirono ad aumentare 
significativamente la loro rappresentanza nei tre livelli di cariche oggetto delle 
elezioni indipendentemente dall'elevata astensione osservata nelle loro circoscrizioni 
di maggiore forza. 
Nella prospettiva comparata, l'astensione del 1979 danneggiò il MAS senza 
influenzare significativamente nei risultati AD e COPEI, nel 1984 favorì AD mentre 
nel 1989 danneggiò lo stesso partito AD rispetto ai risultati delle elezioni dei sindaci 
e dei consiglieri. 
Correlazione di forze tra i partiti: sotto quest'aspetto si osservano i contrasti 
più forti, le elezioni comunali del 1979 e del 1984 rafforzarono il dominio del partito 
che aveva vinto nelle elezioni presidenziali precedenti: nella prima, COPEI dominò 
chiaramente, conquistando perfino buona parte delle "roccaforti" elettorali di AD 
nella regione "Orienta!" e nei "Llanos" e raggiungendo maggioranze assolute nel 
12% dei comuni l'Unità della Sinistra ebbe una percentuale significativa nelle 
elezioni comunali (28% ). Nel 1984 questa situazione favorì AD che ottenne la 
maggioranza assoluta in quasi tutti i comuni; COPEI la conservò solo in 5 delle 
"Ande" e gli altri partiti rimasero praticamente relegati al ruolo dell'opposizione 
senza potere decisionale. 
Il dominio unilaterale o di un solo partito non si ripete nel 1989, poiché 
nessun partito o alleanza raggiunse la maggioranza assoluta in più del 40% dei 
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comuni e precisamente in nessuno di quelli grandi, di 13 o di più consiglieri, questa 
situazione obbligò i sindaci a cercare patti con settori dell'opposizione, con effetti 
notevoli nelle grandi circoscrizioni, cioè quelle di 9 o più seggi. Nei piccoli comuni 
di 5 consiglieri, la "soglia di rappresentanza" è dell'ordine del 12-17% dei voti, 
dipendendo dalla proporzione dei voti ottenuti dagli altri partiti. In quelli di 7 scende 
a 9-14%; in quelli di 9, a 7-11 %; in quelli di 13 a 4-7% e così successivamente6. 
La sistematicità della distribuzione dei seggi rafforza la polarizzazione dei 
due partiti che hanno ottenuto maggiori voti nei comuni piccoli con un chiaro 
dominio del primo, sia la sistematicità che la polarizzazione tendono a diminuire nei 
comuni grandi. Questa tendenza si riflette chiaramente nella proporzione delle 
maggioranze assolute raggiunte da ognuno dei due maggiori partiti nei diversi tipi di 
comuni. L'aumento del grado di polarizzazione nei comuni piccoli non riflette 
solamente gli effetti del sistema di distribuzione di cariche, ma anche la capacità e le 
coperture organizzative dei partiti politici. AD è presente in tutto il paese in forma 
relativamente omogenea e COPEI si è avvicinato ad una copertura nazionale più o 
meno uniforme, gli altri partiti non possono competere a scala nazionale. 
Sblocco delle alleanze: le alleanze che si formarono nelle elezioni comunali 
del 1979 e del 1984 inclusero, con una sola eccezione (la Causa Radicale/LCR + 
Unione Repubblicana Democratica, URD), partiti o raggruppamenti dello stesso 
campo ideologico, mentre nelle elezioni dei governatori, dei sindaci e dei consiglieri 
del 1989 si unirono con frequenza partiti appartenenti a blocchi ideologici opposti. 
Effettuiamo un'analisi che ci permette di osservare alcuni fenomeni nuovi. 
Il primo è la plurivalenza discrezionale degli appoggi: nelle stesse elezioni e 
nello stesso Stato il partito "A" può essere l'avversario del partito "B" nell'elezione 
6 CONSEJO SUPREMO ELECTORAL, Sistemas electorales comparados. Con 
especial referencia al nivei locai, 1984. 
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del governatore, ma possono unirsi per l'elezione di un sindaco e allearsi con il 
partito "C" per l'elezione dei consiglieri. Ad Aragua, per esempio, COPEI ostacolò 
la candidatura del MAS al governo dello Stato ma allo stesso tempo il MAS 
appoggiò le candidature di COPEI in alcuni comuni (San Casimiro e Camatagua), 
anche se entrambi i partiti erano avversari in questi stessi comuni nelle elezioni dei 
consiglieri, presentando liste separate. 
Il secondo è la plurivalenza sistematica di alcune organizzazioni politiche: 
quattro di loro, Opinione Nazionale (OPINA); Unione Repubblicana (NGD) e 
Nuovo Ordine (NOR), si unirono, a tutti i livelli, ad ognuna delle prime tre forze 
politiche (AD, COPEI e MAS) oltre a formare altre coalizioni multiple. 
Il terzo è l'ambivalenza di alcuni partiti della sinistra e della destra (10 in 
totale) - per esempio il Partito Comunista Venezuelano, il Movimento elettorale del 
Popolo e la Lega Socialista, da una parte, ed il Movimento d'integrazione Nazionale 
o il Partito Evangelico Organizzazione Rinnovatrice Autentica (ORA), dall'altra -
che alternano il loro appoggio esclusivamente tra il MAS e il COPEI, oppure in 
opposizione ad ambedue. Questi fenomeni nuovi puntano verso il clientelismo delle 
alleanze, unica forma o la più sicura per raggiungere posti da parte dei minipartiti e 
gruppi di elettori. 
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Tab. 7 - Tipologie delle alleanze 
Partito Numero e tipo di alleanze 1989 Comuni in cui 
hanno vinto 
Naz. Reg. Loc. Intra-Ideol. Trans-Ideol. N. di Partiti 
U. IZQUIERDA 1 - - X - 6 89 (133) 
COPEI - 1 1 X - 2\3 6 (27) 
MAS - - 10 10 - 2\7 22 (23) 
MEP - - 5 5 - 3\5 24 (24) 
AD - 2 1 3 - 2\3 42 (239) 
COPEI 1 - - 1 - 4 197 (377) 
ALTRI - - 8 7 1 2\5 3 (22) 
Fonte: Divisione di statistica e direzione di informazione elettorale del Venezuela 
Tab. 8 - Numero e tipo di alleanze Elezioni dei Governatori 1989 
Partito Intra-Ideol. Trans-Ideo I. N. di Partiti Num. Governatori 
AD 17 - 2\7 9 
COPEI 3 15 2\7 6 
MAS 6 3 2\8 1 
ALTRI 4 5 2\10 1 
Fonte: Divisione di statistica e direzione di informazione elettorale del Venezuela 
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Tab. 9 - Numero e tipo di alleanze Elezioni dei Sindaci 1989 
Partito Intra;.Ideol. Trans-Ideol. N. di Partiti Num. di Sindaci 
COPEI 5 20 2\7 74 
AD 7 - 2\7 54 
MAS 2 7 2\8 9 
ALTRI 3 3 2\10 9 
Fonte: Divisione di statistica e direzione di informazione elettorale del Venezuela 
Voti Nominali: dato che la "Legge Organica del Suffragio" in Venezuela 
ordina la distruzione delle schede elettorali dopo lo scrutinio dei voti, la quantità dei 
voti nominali dei diversi candidati non indica quanti elettori li scelsero; infatti ogni 
elettore può votare tra uno e tanti nomi quanti sono i consiglieri che bisognava 
eleggere in ogni comune, non si può determinare con precisione in quale misura 
viene utilizzata questa modalità di votazione. 
Disponiamo dei risultati di uno studio realizzato dalla Banca dati 
dell'opinione pubblica dell'Università Simon Bolivar insieme alla Direzione 
d'informazione elettorale del CSE, in base ad un campione (non rappresentativo) 
delle schede originali di 6 seggi elettorali di Caracas. Davanti a tali limiti 
presentiamo una stima in base alla relazione tra i voti con liste ed i voti nominali 
nello Stato Miranda, ampliata con i dati di quei seggi elettorali nel comune 
Libertador del Distretto Federale. 
Per determinare l'incidenza del voto nominale contiamo i voti delle liste, il 
totale dei voti di ogni lista (i voti di ogni lista moltiplicati con il numero dei 
consiglieri da eleggere in ogni comune) ed i voti nominali ottenuti da AD, COPEI, 
MAS ed il resto dei partiti nei 17 municipi dello Stato Miranda. 
Secondo tali dati, 213 mila elettori di Miranda decisero di votare attraverso le 
liste: ipotizzando che i cittadini che votarono nelle elezioni del governatore (347 
mila voti validi) lo abbiano fatto anche in quelle dei consiglieri e che in queste, a 
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causa della novità e complessità del sistema nominale, la proporzione dei voti nulli 
sia stata superiore, il numero di elettori che scelse il voto nominale può aver appena 
superato 100 mila, cioè, un terzo del totale. Poiché vennero scrutinati un totale di 
765 mila voti nominali, questi elettori devono aver votato una media di circa 7 nomi, 
non esaurendo il loro potenziale di voti che, in base alla relazione tra i voti 
individuali e totali di ogni lista, era leggermente superiore a 1 O candidati. 
Se i calcoli riflettono la realtà elettorale dello stato Miranda, possiamo 
concludere che, in termini aggregati, ogni forma di elezione ha prodotto una 
proporzione di consiglieri eletti più o meno uguale alla proporzione degli elettori che 
votarono, visto che dei 145 consiglieri da eleggere in questo Stato, 46 furono eletti 
attraverso il voto nominale e 99 attraverso il voto mediante liste 7. 
Invece non c'è un solo consigliere nominale nei due Consigli comunali del 
Distretto Federale: questo fatto è compatibile con ciò che abbiamo visto nelle 620 
schede dei 6 seggi elettorali del comune Libertador dove solamente il 15% degli 
elettori scelse l'opzione nominale. La maggioranza di questi elettori votò per i 
candidati. di una sola lista, sfruttando solo un quarto delle proprie potenziali scelte; 
cioè, si limitò a scegliere 7 dei 25 candidati delle 3 o più liste presentate non 
utilizzando completamente le proprie possibilità. La votazione nominale dei 
candidati nelle liste dei partiti e dei gruppi di elettori non si convertì in seggi in 
maniera uniforme e si osservarono discrepanze significative nel "costo" di ogni 
consigliere nominale. 
7 HERMAN D.L., Christian democracy in Venezuela, 1980. 
134 
Tab. 10 - Utilizzazione del voto nominale 
Numero Percentuale Percentuale 
di liste considerate di elettori nominali di utilizzazione del potenziale 
1 64 26 
2 12 69 
3 3 77 
4 13 81 
5 e oltre 8 95 
Fonte: Torres/Welsch, Gli elettori, op.cit. 
Tab. 11 - Voti e Consiglieri Nominali secondo ogni partito dello Stato Miranda 
Partito Consigliere Voto Nominale Voto 
Nominale per Cons. Nom. 
AD 26 283.000 10.800 
COPEI 13 211.000 16.200 
MAS 4 116.000 29.000 
ALTRI 3 155.000 51.600 
Fonte: Consejo Supremo Electoral 
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I dati sulla votazione nominale permettono di arrivare ad alcune conclusioni 
su questa innovazione del sistema elettorale venezuelano: 
• l'opzione ad eleggere i consiglieri attraverso nome e cognome viene utilizzata 
principalmente dagli elettori con preferenza per i candidati di Azione 
Democratica; 
• questi elettori concentrano i loro voti in meno candidati di quelli che avrebbero 
potuto scegliere, evitando così la dispersione del voto. 
Nel complesso l'utilizzazione del voto nominale non è riuscita nell'intento 
del legislatore, in quanto questo strumento di democrazia non è ancora conosciuto da 
ampie fasce di popolazione in particolare modo quelle meno scolarizzate, che 
risultano essere la maggior parte in Venezuela. La speranza è che in breve tempo si 
possa giungere alla completa utilizzazione del sistema di voto nominale8. 
8 CARRASQUERO A. J.V. e WELSCH F., Las elecciones regionales y 
municipales de 1989 en Venezuela, 1989. 
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Tab. 12 - Risultati delle elezioni - 1989 
Stato Federale Num. di Consiglieri % Nominale % Lista 
Distrito Federa! 36 5,60 94,40 
Amazonas 9 22,20 77,80 
Anzoategui 102 39,20 60,80 
A pure 47 29,80 70,20 
Aragua 113 17,70 82,30 
Barinas 68 25,00 75,00 
Bolivar 69 30,40 69,60 
Carabo bo 86 27,90 72,10 
Cojedes 45 31,10 68,90 
Delta Amacuro 9 22,20 77,80 
Falcon 133 18,80 81,20 
Guarico 96 32,30 67,70 
Lara 70 32,90 67,10 
Merida 136 11,00 89,00 
Miranda 145 31,00 69,00 
Monagas 74 2,70 97,30 
Nueva Esparta 75 45,30 54,70 
Portuguesa 100 24,00 76,00 
Sucre 107 36,40 63,60 
Tachira 148 17,60 82,40 
Trujillo 100 9,00 91,00 
Yaracuy 56 26,80 73,20 
Zulia 139 21,60 78,40 
Totale Nazionale 1.963 24,10 75,90 
Fonte: Consejo Supremo Electoral 
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Tab. 13 - Percentuale di voti e consiglieri di AD, COPEI ed altri partiti 
AD COPEI Altri partiti 
1979 
% voto 30 49 21 
% consiglieri 36 54 11 
1984 
% voto 53 22 26 
% consiglieri 66 24 10 
1989 
% voto 40 33 28 
% consiglieri 46 40 15 
1992 
% voto 32 32 35 
% consiglieri 41 42 17 
Fonte: Consejo Supremo Electoral 
Tab. 14 - Stati in cui più del 50% dei sindaci sono stati rieletti 
Stati Num. di sindaci Num. di comuni % di rielezione 
Zulia 13 17 76,50 
Miranda 11 17 64,70 
Lara 5 8 62,50 
Falc6n 12 21 57,10 
Bolivar 5 9 55,60 
Mérida 12 22 54,50 
Anzoategui 7 13 53,80 
Carabo bo 5 10 50,00 
Fonte: Consejo Supremo Electoral 
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% Votos 1.992 




GOVERNATORI RIELETTI E PERCENTUALI DI VOTI OTTENUTI 
EVOLUZIONE DEL NUMERO DEI CONSIGLI ELETTORALI PER PARTITO 







onte: NOHELEN D., Elecciones y sistemas electorales, Editoriale Nuova Sociedad, 1995 
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Tab. 15 - Governatori eletti con più del 50% dei consensi 
Elezioni - 1989 
Stato Governatore Partito % 
Monagas G. Call AD 58,0 
A pure J. Montilla AD 56,6 
Sucre E. Morales AD 55,3 
Anzoategui O. Gonzales COPEI 53,6 
Guarico M. Freites AD 52,2 
Barinas R. Rosales AD 51,5 
Falc6n A. Cermefio COPEI 50,6 
Aragua C. Tablante MAS 50,5 
Elezioni - 1992 
Stato Governatore Partito % 
Carabo bo H. Salas COPEI 72,8 
Yaracuy N. Suarez COPEI 66,4 
Zulia O. Alvarez COPEI 66,0 
Bolivar A. Velasquez LCR 63,4 
Aragua C. Tablante MAS 62,7 
Miranda A. Arocha COPEI 62,4 
Sucre R. Martinez MAS 61,1 
A pure M. Oquendo AD 53,2 
Monagas G. Cali AD 52,5 
Barinas G. Cartay COPEI 51,9 
Falc6n A. Cermefio COPEI 51,7 
Anzoategui O. Gonzalez COPEI 51,7 
Fonte: Consejo Supremo Electoral 
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Tab. 16 - Stati con maggior percentuale di voti per COPEI 
Elezioni - 1989 % Elezioni - 1992 % 
Mérida 45,8 Yaracuy 49,2 
Cojedes 43,1 Zulia 46,0 
Trujillo 40,8 Mérida 43,2 
Barinas 40,4 Trujillo 42,2 
Zulia 40,4 Cojides 41,0 
Totale Nazionale 32,8 Totale Nazionale 32,4 
Tab. 17 - Stati con maggior percentuale di voti per altri partiti 
Elezioni - 1989 % Elezioni - 1992 % 
Aragua 43,5 Bolivar 63,2 
Carabo bo 39,2 Distrito Federa! 58,0 
Delta Amacuro 34,4 Aragua 50,3 
Distrito Federa! 33,8 Delta Amacuro 49,4 
Bolivar 32,8 Miranda 43,9 
Totale Nazionale 27,5 Totale Nazionale 35,2 
Tab. 18 - Stati con maggior percentuale di voti per AD 
Elezioni -1989 % Elezioni - 1992 % 
A pure 52,2 A pure 50,8 
Monagas 50,9 Cojedes 43,1 
Sucre ~ 48,7 Monagas 42,6 
Delta Amacuro 46,4 Sucre 40,8 
Guarico 46,2 Trujillo 39,6 
Totale Nazionale 39,7 Totale Nazionale 32,4 
Tab. 19 -Stati con maggior percentuale di astensione 
Elezioni - 1989 % Elezioni - 1992 % 
Distrito Federai 68,6 Distrito Federa! 63,0 
Miranda 61,5 Carabo bo 58,0 
Sucre 57,8 Yaracuy 55,8 
Amazonas 57,5 Guarico 51,9 
Carabo bo 57,4 Lara 51,7 
Totale Nazionale 54,9 Totale Nazionale 50,6 
Fonte: Consejo Supremo Electoral 
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Tab. 20 - Stati con più seggi da eleggere - Sindaci e Governatori (principio 
maggioritario) 
Stati Num. di Seggi 









più di 200 nomine 
Carabo bo 294 
Lara 290 







meno di 200 nomine 
A pure 156 
Yaracuy 145 
Nueva Esparta 135 
Cojedes 125 
Delta Amacuro 105 
Amazonas 58 
Fonte: Consejo Supremo Electoral 
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2. Un sistema semplice ed un bilancio complesso 
Dall'esperienza dei tre decenni trascorsi tra il 1958 ed il 1988 risulta un 
bilancio nel quale si riscontrano innegabili logorii del sistema politico e diffidenza, 
che hanno portato alla discussione delle leggi e delle pratiche elettorali. La storia 
passata raccoglie al suo interno la ricerca incessante di opzioni, tentativi di 
trasformazione ed i relativi risultati, anche se insicuri ed instabili. 
In contrasto con i trent'anni di stabilità politica del passato, dal 1989 il 
Venezuela ha sperimentato quattro riforme e la Legge del Suffragio. Il cambio delle 
leggi elettorali può far parlare molto bene (ma anche molto male) dei legislatori che 
le promuovono. Da un lato, indica una sana volontà di adattare le leggi alle nuove 
realtà del paese al fine di generare processi elettorali più numerosi e fiduciosi; 
dall'altro lato, invece, fornisce un senso di improvvisazione e di opportunismo. 
Inoltre, i cambi improvvisi e ricorrenti privano l'elettore della conoscenza e della 
comprensione delle leggi, con la conseguente sfiducia ed astensione alle votazioni9. 
Dal 1958 al 1988 i processi elettorali sono stati retti da un insieme limitato, 
semplice e stabile di leggi; si applicava il principio della rappresentanza 
proporzionale delle minoranze ed i candidati si dovevano presentare in liste elettorali 
bloccate e chiuse. Fino al 1979, quando si separarono le elezioni municipali dalle 
nazionali, tutte le elezioni si tenevano una volta ogni cinque anni: la partecipazione 
degli elettori si otteneva per mezzo dell'incitamento dei partiti politici in diversi 
eventi pre-elettorali, soprattutto nel giorno del proprio comizio. Il voto si raccoglieva 
mediante strumenti - schedine colorate e schede - per il cui utilizzo non era 
9 MANNHEIMER R. (a cura di), Quale mobilità elettorale? Tendenze e modelli, 
1993. 
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necessario saper leggere o scrivere. I requisiti per l'iscrizione dei candidati, partiti o 
gruppi di elettori si poteva effettuare senza grandi complicazioni. 
Questo insieme di regole e pratiche elettorali ha provocato diverse 
conseguenze: instabilità politica, supremazia dei partiti politici, rafforzamento dello 
schema del potere nazionale negli ambiti regionali e locali, e socializzazione del 
popolo con i valori e regole della democrazia. Queste regole si sono, inoltre, 
trasformate in un esagerato controllo sul processo politico, mancanza di trasparenza 
nella presentazione delle candidature nei collegi, assenza di meccanismi di controllo 
degli elettori sugli eletti, campagne elettorali troppo costose, distorsione sul 
meccanismo di finanziamento e del gioco politico, a favore dei raggruppamenti con 
maggiori risorse. 
Verso la fine degli anni Ottanta ha inizio un periodo di sperimentazione e 
innovamento. Questo processo si riflette nelle riforme della "Legge Organica del 
Regime Municipale" (proclamata nel 1978), nella "Legge di Elezione e Rimozione 
dei governatori di Stato e sindaci" (proclamata nel 1988) e nelle successive riforme 
parziali della "Legge Organica del Suffragio" introdotte nel 1989, 1992, 1993 e 
1995. Queste modifiche si sono verificate nell'elezione dei governatori e dei sindaci 
e nella personalizzazione del voto (nominale e uninominale) per la scelta dei 
rappresentanti nella Camera dei Deputati, Assemblee Legislative degli stati e 
Consigli Comunali. 
Nella Costituzione del 1961 veniva stabilita la possibilità di eleggere i 
governatori in forma diretta, condizionata all'approvazione di una Legge. Questi 
funzionari erano di libera nomina e rimozione da parte del Presidente della 
Repubblica; così il partito di governo si assicurava la maggioranza dei governatori e 
degli altri funzionari iscritti al governo. Con le elezioni separate dei governatori si è 
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modificato questo schema: una parte consistente di cariche è stata assegnata ai partiti 
di opposizione. 
Nelle elezioni del 1989 e 1992 si provarono schemi innovativi di alleanze tra 
gruppi e partiti, che non riflettevano le alleanze dominanti sul piano politico 
nazionale. Oltre alla sfera strettamente elettorale, con questi schemi ebbe inizio un 
movimento di decentralizzazione politico-amministrativa che si è andato 
consolidando negli ambiti statali e locali sotto forma di istanze amministrative e di 
potere, con maggiore autonomia e capacità politica sia per formulare, che per 
esercitare IO. 
La Costituzione del 1961 stabiliva, inoltre, lobbligo dell'utilizzo del 
principio della rappresentanza proporzionale delle minoranze per eleggere i 
componenti dei corpi collegiali. Questa disposizione, esprimeva un valore 
fondamentale dell'ordine politico inaugurato dopo il 1958: accettazione di una 
varietà socio-politica nelle elezioni degli organi politici. Fino a pochi anni fa questa 
disposizione fu interpretata in maniera rigida, escludendo l'uso di altri principi; 
attualmente si accetta la possibilità di sperimentare varianti nella rappresentanza 
proporzionale e nel voto uninominale, quest'ultima si concretizza in un principio 
maggioritario opposto al proporzionale. Nella sua versione estrema chi ottiene la 
maggioranza (relativa) dei voti ottiene la totalità delle cariche. 
Nel 1983 fu approvato il secondo emendamento della Costituzione del 1961, 
con il quale si aprì la possibilità di usare un sistema elettorale speciale per i Consigli 
Comunali: questa sarebbe stata la base per introdurre il voto nominale nelle elezioni 
comunali del 1989. Tramite questo sistema, l'elettore poteva e può optare se votare 
per la lista completa, proposta da ogni partito, o scegliere nominalmente i candidati 
iscritti, perfino combinando i nominativi di candidati di liste diverse. Si introdusse 
IO MCDONALD R., Party systems and elections in Latin America, 1971. 
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così un'importante modifica del sistema elettorale: le liste elettorali aperte. Dei 1989 
consiglieri eletti, il 25% viene selezionato per mezzo del voto nominale, la restante 
parte con il metodo tradizionale delle liste. 
La sperimentazione di nuovi sistemi e principi elettorali non si fermò con 
l'applicazione del voto nominale; e non rimase limitata soltanto in ambito comunale. 
Nel dibattito circa la riforma del sistema elettorale, il concetto della rappresentanza 
proporzionale fu sottoposto a molte critiche. Questo dibattito avviò la necessità di 
introdurre il voto uninominale (applicare il sistema maggioritario) nelle elezioni dei 
rappresentanti nei collegi. La nuova interpretazione portò ad importanti riforme 
elettorali, che entrarono in vigore dopo le votazioni del 1992, 1993 e 1995. Nel 1995 
i consiglieri sono stati eletti tramite uno schema misto: il 66% dei voti nominali ed il 
34% di rappresentanza proporzionale secondo un sistema di maggioranza semplice 
in un unico turno. Il dibattito circa i pregi ed i difetti della rappresentanza 
proporzionale ed uninominale è ancora aperto; qui ed in altri latitudini, sia nel 
mondo politico che in quello accademico. L'evoluzione dipende dai valori che ogni 
sistema politico desidera promuovere (ad esempio, rappresentanza versus coerenza), 
dal tipo sistema partitico che si vuole ottenere (multipartitico versus bipartitismo) o 
dal rapporto tra elettore ed eletto (delegazione versus controllo) che si voglia 
imporre I I. 
L'ultima riforma della Legge del Suffragio rivela che la rappresentanza 
continua ad essere un valore molto importante, questo può spiegare il ritorno allo 
schema misto in ambito comunale; quest'ultimo garantisce una certa rappresentanza 
a quei gruppi che pur ottenendo una piccola quantità di voti, non riescono ad avere la 
maggioranza negli ambiti di competenza. Molti gruppi minori hanno capito che, 
contrariamente alle aspettative iniziali, l'uninominalità restringe notevolmente le 
Il NOHLEN D., Sistemas electorales y partidos politicos, 1994. 
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possibilità elettorali, l'utilizzo dello schema misto nell'ambito comunale rivela 
questo riconoscimento. Con il voto uninominale, le possibilità elettorali dei piccoli 
gruppi tendono a ridursi, mentre i grandi si vedono coinvolti in un gioco bipartitico 
in ogni circoscrizione. In media, gli incentivi dei piccoli gruppi a partecipare alla 
tornata elettorale diminuiscono, così come le ragioni dei votanti per favorirle. 
Tab. 21 - Governatori e sindaci dei principali partiti politici 1989 e 1992 (%) 
Governatori Sindaci 
Partiti 1989 1992 1989 1992 
AD 55% 32% 56% 45% 
COPEI 35% 50% 36% 43% 
MAS 5% 14% 4% 7% 
CAUSAR 5% 4% o 2% 
ALTRI o o 4% 3% -
Fonte: Consejo Supremo Electoral 
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Tab. 22 - Risultati elettorali - Elezioni dei Governatori - 1992 
Stati Federali Elettori Voti scrutinati 
iscritti 
Totali Validi Nulli Astensioni 
Distrito Federai* - - - - -
Amazonas 26.793 17.198 16.229 969 9.595 
Anzoategui 459.736 231.414 222.436 8.978 228.322 
A pure 134.773 62.347 61.500 847 72.426 
Aragua 615.703 298.187 282.473 15.714 317.516 
Barinas 209.327 119.143 119.143 o 90.184 
Bolivar 446.507 223.528 214.134 9.394 222.979 
Carabo bo 750.838 343.432 328.407 15.025 407.406 
Cojedes 100.826 64.437 60.790 3.647 36.389 
Delta Amacuro 43.014 28.094 26.644 1.450 14.920 
Falcon 348.779 204.598 195.557 9.041 144.181 
Guarico 263.174 140.956 134.256 6.700 122.218 
Lara 637.507 345.155 328.014 17.141 292.352 
Me rida 305.335 173.969 165.986 7.983 131.366 
Miranda 1.031.339 458.196 435.931 22.265 573.143 
Monagas 258.111 152.069 147.300 4.769 106.042 
Nueva Esparta 150.613 95.184 93.526 1.658 55.429 
Portuguesa 288.921 175.578 165.072 10.506 113.343 
Sucre 354.621 170.510 167.029 3.481 184.111 
Tachira 397.848 216.240 208.929 7.311 181.608 
Trujillo 280.910 158.344 148.559 9.785 122.566 
Yaracuy 208.428 123.296 116.992 6.304 85.132 
Zulia 1.124.519 526.048 507.386 18.662 598.471 
Totale 8.437.622 4.327.923 4.146.293 181.630 4.109.699 
Fonte: Consejo Supremo Electoral 
* Nel Distretto Federale il Governatore non viene eletto attraverso il voto, viene nominato 
direttamente dal presidente della Repubblica. 
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Tab. 23 - Risultati elezioni Governatori - per principali Partiti politici - 1992 
Stato Federale Risultati elettorali (voti Validi) 
AD COPEI MAS LCR ORA NGD Otros Totale 
Distrito Federai* - - - - - - - -
Amazonas 5.262 3.337 2.773 149 709 224 3.775 16.229 
Anzoategui 85.014 71.107 17.000 14.205 3.888 1.019 30.203 222.436 
A pure 29.937 24.277 856 - 1.604 126 4.700 61.500 
Aragua 34.695 49.446 158.884 - 2.522 5.335 31.591 282.473 
Barinas 54.885 56.408 3.093 - 1 - 4.756 119.143 
Bolivar 55.979 11.043 - 135.673 2.750 216 . 8.473 214.134 
Carabo bo 69.282 182.543 34.077 14.495 1.619 2.490 23.901 328.407 
Cojedes 25.682 26.559 660 - 197 5.707 1.985 60.790 
Delta Amacuro 7.291 4.983 8.829 - 124 299 5.118 26.644 
Falcon 61.466 89.252 7.921 - 7.980 798 28.140 195.557 -.i:. 
00 Guarico 56.976 58.400 5.055 844 2.703 945 9.333 134.256 
Lara 104.090 83.517 102.656 - 1.471 548 35.732 328.014 
Merida 69.433 79.140 7.366 - 1.402 407 8.238 165.986 
Miranda 82.646 187.460 41.116 53.267 4.019 7.889 59.534 435.931 
Monagas 75.345 50.814 8.984 - 1.106 875 10.176 147.300 
Nueva Esparta 43.123 39.040 1.774 - 1.005 642 7.942 93.526 
Portuguesa 54.705 36.237 40.916 482 2.297 2.747 27.688 165.072 
Sucre 64.942 - 80.483 - 1.308 - 20.296 167.029 
Tachira 87.444 76.892 24.062 - 1.878 691 17.962 208.929 
Trujillo 69.018 68.000 6.041 - 243 902 4.355 148.559 
Yaracuy 30.435 72.950 2.353 455 320 437 10.042 116.992 
Zulia 121.529 320.939 23.941 - 6.074 5.047 29.856 507.386 
Totale 1.289.179 1.592.344 578.840 219.570 45.220 37.344 383.796 4.146.293 
Fonte: Consejo Supremo Electoral ~. 
* Nel Distretto Federale il Governatore non viene eletto attraverso il voto, viene nominato direttamente dal presidente della Repubblica. 
Tab. 24 - Risultati elettorali elezioni dei Sindaci (Alcaldes) - 1992 
Stati Federali Elettori Voti scrutinati 
iscritti 
Totale Validi Nulli Astensioni 
Distrito Federa! 1.379.897 510.157 489.314 20.843 869.740 
Amazonas 26.793 17.546 15.914 1.632 9.247 
Anzoategui 459.736 233.294 213.621 19.673 226.442 
A pure 134.773 73.799 69.425 4.374 60.974 
Aragua 615.703 275.615 248.601 27.014 340.088 
Barinas 209.327 122.708 113.045 9.663 86.619 
Bolivar 446.507 215.553 201.183 14.370 230.954 
Carabo bo 750.838 361.065 326.038 35.027 389.773 
Cojedes 100.826 63.592 57.425 6.167 37.234 
Delta Amacuro 43.014 27.937 25.003 2.934 15.077 
Falcon 348.779 207.575 190.584 16.991 141.204 
Guarico 263.174 132.546 121.956 10.590 130.628 
Lara 637.507 327.502 298.950 28.552 310.005 
Merida 305.335 174.202 161.853 12.349 131.133 
Miranda 1.031.339 455.688 413.644 42.044 575.561 
Monagas 258.111 150.591 141.396 9.195 107.520 
Nueva Esparta 150.613 97.675 92.676 4.999 52.938 
Portuguesa 288.921 176.419 155.223 21.196 112.502 
Suere 354.621 184.069 164.609 19.460 170.552 
Tachira 397.848 217.859 202.050 15.809 179.989 
Trujillo 280.910 160.727 144.775 15.952 120.183 
Yaracuy 208.428 122.521 109.934 12.587 85.907 
Zulia 1.124.519 560.245 515.004 45.241 564.274 
Totale 9.817.519 4.868.885 4.472.223 396.662 4.948.544 
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Tab. 25 - Sindaci eletti, in comuni con più di 100.000 elettori 
Elezioni 1989 Sindaci Partito % voti % astensioni 
Caracas C. Fermin AD 43,60 69,60 
Maracaibo F. Chumaceiro COPEI 42,80 46,00 
Valencia O. Sanoja AD 34,70 62,80 
Barquisemeto R. Colmenares AD 40,90 55,00 
Petare E. Mendoza COPEI 36,30 68,70 
Maracay M. Ortiz AD 34,50 50,80 
Ciudad Guayana C. Scotto LCR 33,00 59,10 
Baruta G. Capriles COPEI 34,00 56,60 
La Guaira R. Diaz AD 38,10 61,10 
Maturfn M. Tejera AD 51,90 46,40 
San Cristébal R. Colmenares AD 51,10 44,70 
Cumana E. Gil AD 42,80 56,70 
Ciudad Bolivar J. Carvajal AD 51,00 52,20 
Barcelona D. Balza AD 33,10 53,60 
Cabimas H. Aleman AD 43,50 47,40 
Elezioni 1992 Sindaci Partito % voti % astensioni 
Caracas A. Isturiz LCR 34,50 62,60 
Maracaibo F. Chumaceiro COPEI 56,70 54,90 
Valencia E. Ecarri COPEI 51,00 54,60 
Barquisemeto N. Pina COPEI 35,10 50,70 
Petare E. Mendoza COPEI 62,30 61,00 
Maracay W. Querales MAS 35,40 55,20 
Ciudad Guayana C. Scotto LCR 68,40 52,70 
Baruta A. Zambrano DC 29,60 66,30 
La Guaira U. Martinez MAS 40,20 51,50 
Maturin J. Lopez COPEI 45,10 42,60 
San Cristébal R. Colmenares AD 43,90 48,70 
Cumana E. Gil AD 35,00 48,50 
Ciudad Bolivar L. Jimenez LC 47,90 49,70 
Barcelona D. Balza AD 51,90 50,60 
Cabimas H. Aleman AD 51,90 50,60 
Los teques F. Martinez COPEI 39,30 57,00 
Mérida S. Valdez COPEI 39,30 47,30 
Fonte: Consejo Supremo Electoral 
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ENTUALE DI ASTENSIONE ALL~ ELEZIONI MUNICIPALI 
AD 
Otros 
Fonte: NOHELEN D., Elecciones y sistemas electora/es, Editoriale Nuova Sociedad, 1995 
3. Le elezioni regionali 
Dal 1989, da quando si sono avute le prime elezioni popolari dei governatori 
e dei sindaci, sono stati modificati aspetti fondamentali dello Stato Venezuelano. Il 
decentramento ha implicato non solo l'elezione di autorità esecutive e legislative di 
stati e municipi ma anche il trasferimento a questi governi di servizi che prima 
amministrava il governo centrale e, di conseguenza, la trasformazione della struttura 
fiscale. Gli stati e i comuni sono attualmente responsabili di una porzione sempre 
maggiore della spesa pubblica. 
Alcune volte l'argomento più importante a favore del decentramento è quello 
dell'elezione diretta - uninominale o, come si suole dire tra il popolo, "per nome e 
cognome" - dei governanti delle città e dei vari stati. A vere la possibilità di scegliere 
la persona, sia essa governatore o sindaco, ed un gruppo di persone responsabili, che 
risponda per caratteristiche tecniche e qualitative alle aspettative degli elettori, può 
essere di stimolo per la corretta gestione e lo sviluppo delle assemblee legislative e 
del consiglio. 
Il dibattito che si è sviluppato in Venezuela, durante gli ultimi anni, sulle 
forme di elezione, è stato cruciale per cambiare il precedente sistema di liste 
partitiche. Eleggere uninominalmente i governatori ed i sindaci ha due effetti 
importanti; in primo luogo, permette che queste autorità siano più responsabili di 
fronte ai propri elettori e vulnerabili verso di loro: infatti, disattendere le aspettative 
della comunità che li elegge può costare loro la carriera politica. Le comunità hanno 
molte opportunità per far conoscere i propri interessi e ciò che si aspettano dai propri 
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governatori: quotidiani, stazioni radio, emittenti televisive regionali sono canali di 
dibattito permanente sugli argomenti che interessano i cittadinil2. 
Il risultato di questa dinamica si manifesta nel momento culminante della 
valutazione sull'azione di Governo; nel votare, i cittadini decidono, se concedere un 
secondo periodo di mandato ai governatori e sindaci. La possibilità di rielezione ha 
molta importanza, come meccanismo di regolazione dell'azione pubblica; ciò che 
non ha senso è che si limiti la possibilità di rielezione ad un periodo, invece di 
permettere che i governatori ed i sindaci si sottopongano, ogni qualvolta lo vogliano, 
al giudizio dei propri elettori 13. La ristrettezza stabilita è un riflesso del vecchio 
timore verso i capipartito che persiste nella politica venezuelana; è un espressione di 
sfiducia nella capacità dei cittadini di decidere per il meglio. 
L'elezione uninominale sta cambiando anche il comportamento dei partiti, in 
maniera graduale ma sicura. A Caracas, i vertici partitici incontrano molti 
inconvenienti nell'imporre le loro preferenze ed obiettivi a governatori e sindaci con 
un personale prestigio e propri appoggi locali, e questa situazione sta causando 
modifiche importanti nella struttura di potere dei partiti. Le autorità regionali e locali 
prestigiose avranno grandi opportunità per diventare figure influenti dei propri 
partiti, e dovranno difendere gli interessi dei loro colleghi nei programmi che 
promuoveranno all'interno delle proprie organizzazioni. Con una maggior 
rappresentanza degli interessi regionali, si potrà sperare in una nuova legittimazione 
dei partiti che seguiranno questa tendenza. 
Ciò che non ha avuto miglioramenti è il comportamento di molti consiglieri e 
deputati dell'assemblea legislativa. Nonostante il prestigio acquisito dalle figure dei 
12 
13 
CARRASQUERO A. J.V. e WELSCH F., Las elecciones regionales y 
municipales de 1989 en Venezuela, 1989. 
I sindaci ed i governatori in Venezuela non possono essere eletti per più di due 
mandati consecutivi. 
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governatori e sindaci, gran parte della popolazione mostra sfiducia verso i poteri 
legislativi locali e regionali. La spiegazione di questo atteggiamento può mettersi in 
relazione con certi limiti del processo di decentramento. Alcuni sono di circostanza, 
mentre altri richiedono cambiamenti sostanziali: per i primi si può citare lo scarso 
sviluppo funzionale delle assemblee legislative e dei consigli, i quali non hanno 
portato i partiti politici ed i gruppi di elettori a proporre i loro migliori candidati per 
occupare questi ruoli; negli stessi si incontra spesso il funzionario poco sensibile agli 
interessi dei collegi e molto a quelli del proprio partito, alcune volte anche al 
proprio. Si può sperare che in futuro, con la maggior importanza che acquisteranno 
le istituzioni, aumenti l'interesse per questi ruoli. 
Il processo di decentramento affronta problemi che richiedono trasformazioni 
di fondo, in particolare, e probabilmente il più conosciuto, è costituito dalla fame di 
potere che si presenta ogni anno quando i consigli e le assemblee esaminano la 
gestione di sindaci e governatori. Sono innumerevoli i casi in cui un gruppo di 
consiglieri o deputati (i deputati sono coloro eletti nelle assemblee legislative dei 
singoli Stati federati) ripropongono la nomina e la gestione delle cariche esecutive, 
seguendo ordini partitici. Si sa, che il rifiuto di un governatore o di un sindaco, da 
parte di una maggioranza qualificata di legislatori, porta alla loro sospensione ed alla 
convocazione di elezioni per ratificare o negare la decisione dell'assemblea o del 
consiglio. In questi casi si può presentare qualsiasi candidato, oltre al governatore ed 
al sindaco sospesi. Il dubbio generale è che, molte volte, la disapprovazione dei 
mandatari regionale e locali sia dovuta al desiderio di qualche consigliere o deputato 
dell'opposizione a diventare sindaco o governatore, e non la convinzione che la 
proposta sia inadeguatal4. 
14 MOLINA J. e HERNANDEZ J., Sistemas electorales subnacionales en 
America LaJina, 1995. 
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È importante considerare la possibilità di valutare periodicamente le azioni 
dei corpi legislativi; senza dubbi, la legislazione vigente stimola affinché queste 
stime si realizzino con irresponsabilità. Nel sospendere un governatore o un sindaco 
si manifesta una discontinuità amministrativa che si riflette su tutta la comunità. 
Però, se le elezioni confermano il governatore o il sindaco, i deputati o consiglieri 
oppositori non ricevono alcuna sanzione per il danno occasionale causato. Per 
rimediare ad un errore strutturale, i legislatori che votano contro la gestione di un 
governatore o di un sindaco devono essere destituiti dal loro incarico, se il popolo 
conferma con il proprio voto le autorità esecutive. 
Una volta elette le autorità regionali e locali ci si chiede: quali sono le loro 
funzioni? Quali sono le attività pubbliche sotto la loro responsabilità, e con quali 
strumenti di gestione pensano di eseguirle e di migliorarle? Su questi interrogativi, in 
Venezuela, si trovano differenze notevoli tra le varie regioni ed i vari comuni. Gli 
Stati (regioni) non disponevano di competenze significative fino a prima del 1989. 
La legge di decentramento ha stabilito che il governo centrale trasferisse alle regioni 
due tipi di competenze: una di carattere esclusivo ed altre alle quali possono 
partecipare vari livelli di governo (competenze concorrenti). Tra le competenze che 
sono di esclusiva responsabilità delle regioni, troviamo, per esempio, 
l'amministrazione ed il mantenimento di porti, aeroporti e vie di comunicazione 
terrestre, oltre alle miniere non metalliche e saline. Per il trasferimento di qÙesti 
servizi si richiede soltanto una legge delle rispettive assemblee legislative; quasi tutti 
gli stati federati hanno assunto, attualmente queste competenze, le quali in generale, 
sono approvate dall'intera popolazione. 
Tra le competenze concorrenti troviamo la sanità, l'istruzione, la tutela dei 
minori e degli anziani, la promozione delle attività sportive, della cultura, del 
turismo e delle attività imprenditoriali, lagricoltura, la salvaguardia dell'ambiente, 
154 
così come la gestione dei servizi di acqua e luce. Questi servizi richiedono un 
complesso processo di negoziazione tra le regioni, il governo centrale ed il 
Congresso. I diversi interessi coinvolti in questa negoziazione e la reticenza delle 
varie amministrazioni del governo centrale a consegnare queste funzioni, hanno 
ritardato il trasferimento. Di fatto, trascorsi sette anni dall'inizio del decentramento, 
solo i settori della sanità e dello sport presentano un miglioramento. Sono stati 
firmati accordi per il trasferimento del sistema sanitario in 12 stati; per quanto 
riguarda lo sport, soltanto in nove casi si è verificato il trasferimento. Altri servizi, 
quali la tutela dei minori e degli anziani, la prevenzione nell'uso di droghe e 
l'alimentazione, sono stati trasferiti in pochissime regioni (quattro, due, due e una 
rispettivamente). Ci sono 52 richieste di trasferimento per le quali l'iter burocratico 
viaggia molto lentamente, alcune fin dal 1990; vi sono anche richieste che non sono 
state accettate perché il governo nazionale considera non sufficienti i requisiti legali 
necessari. 
·La distribuzione dei trasferimenti è, come si può vedere, diseguale fino ad 
oggi. In questo quadro, è auspicabile che le regioni ed il governo nazionale giungano 
ad un accordo sui trasferimenti essenziali nei prossimi tre anni, coincidendo così con 
il periodo delle amministrazioni statali e comunali e con i tre anni che restano al 
governo centrale. I ministeri e le regioni potrebbero prevedere nei loro programmi i 
cambi esposti ed adattare così le loro strutture amministrative a tali avvenimenti. 
I comuni, da parte loro, hanno avuto più fortuna rispetto alle amministrazioni 
statali per quanto concerne le competenze decentrate. La Legge Organica di Regime 
Comunale è molto esplicita riguardo ai servizi dei quali è responsabile; in questo 
caso, ciò che si richiede è la volontà dei sindaci e dei consiglieri di assumersi le 
responsabilità stabilite dalla legge. Né il potere esecutivo né quello regionale 
possono impedire il decentramento delle competenze comunali, né l'ampio esercizio 
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di quelle che hanno amministrato tradizionalmente. Ci sono casi stati che hanno 
ricevuto o stanno per ricevere servizi dal governo nazionale, e che stanno 
proponendo ai comuni di dividere queste responsabilità. 
Un altro aspetto che non può non essere menzionato è quello relativo agli 
strumenti sui quali la regione ed il comune contano per realizzare le proprie funzioni, 
le proprie capacità per creare proprie leggi e regolamenti individuali. Quanto più si 
avvicinano gli schemi di incentivi a quelli del mercato privato, tante più opportunità 
ci saranno per migliorare la qualità del lavoro pubblico. Stipendi competitivi, 
connessioni tra il disimpegno delle regioni ed il loro avanzamento, deleghe di 
autorità verso i dirigenti medi ed operativi, orientamento al cliente e diminuzione 
delle garanzie di stabilità nell'impiego, permetteranno di migliorare i risultati del 
settore pubblico in qualità ed in quantitàl5. 
L'uninominalità nella pratica: Il caso Caracas. L'elezione dei consiglieri nel 
"Municipio Libertador" del Distretto Federale nel 1992, ci permette di illustrare le 
affermazioni prima esposte. Di 36 gruppi che hanno partecipato a queste elezioni, 
soltanto quattro (Causa R, AD, COPEI ed il MAS) sono rappresentati in consiglio 
comunale. Con un sistema uninominale, soltanto tre di queste organizzazioni 
avrebbero dovuto ottenere la rappresentanza. Il MAS, che ha raggiunto l' 11 % dei 
voti, avrebbe dovuto essere escluso. Con uno schema basato esclusivamente sulla 
rappresentanza proporzionale, i quattro menzionati sarebbero stati rappresentati in 
percentuali proporzionali ai voti ottenuti ed, inoltre, alcuni dei gruppi esclusi 
avrebbero ottenuto una certa rappresentanza. 
Le situazioni favorevoli alle organizzazioni maggioritarie, e la tendenza al 
bipartitismo per circoscrizione si evidenziano anche in questo caso. La Causa R, con 
un 30% di voti ottenne il 52% dei consiglieri. Con un sistema esclusivamente 
15 NOHLEN D., Sistemas electorales y partidos politicos, 1994. 
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uninominale, lo stesso avrebbe ottenuto il 77% dei rappresentanti con la stessa 
percentuale di voti. 
Bilanci e prospettive Due elezioni di governatori e sindaci, e l'introduzione 
del voto nominale ed uninominale nella scelta dei rappresentanti ai corpi collegiali, 
sia nelle elezioni locali del 1989 e 1992 sia in quelle nazionali del 1993, permettono 
di elaborare apprezzamenti sull'impatto delle riforme nel sistema elettorale. 
Questi cambiamenti si sono verificati, giustamente, quando il sistema politico 
è entrato nella sua fase critica. Le prime votazioni dei governatori e dei sindaci si 
sono tenute lo stesso anno della drammatica esplosione della rivoluzione sociale del 
27 febbraio 1989, le seconde votazioni si sono svolte lo stesso anno dei due tentativi 
dei colpi di stato. L'introduzione del voto uninominale per la scelta dei 
rappresentanti dinanzi al Congresso si verificò l'anno in cui ci fu la sospensione del 
Presidente Perez e durante la Presidenza provvisoria di Ramon José Velazquez, in un 
ambiente di completa incertezza. Questi eventi critici sono la conseguenza delle 
tensioni e cambiamenti sperimentati dal sistema politico negli anni recenti, che 
influenzano il comportamento elettorale ed i risultati delle innovazioni poste in atto. 
Il primo dato che colpisce, analizzando i risultati realizzati dal 1989 fino 
all'ultimo, è l'aumento dell'astensione. Il Venezuela vantava, fino a poco tempo fa, e 
con grande orgoglio i suoi alti indici di partecipazione elettorale nei comizi 
nazionali: tra l' 80 ed il 90 per cento della popolazione votante. Nelle votazioni 
nazionale del 1993 l'astensione ha raggiunto il 40 per cento, e nelle votazioni dei 
governatori, sindaci e consiglieri l'astensione ha superato il 50 per cento. 
Le elezioni in ambito locale riscuotono generalmente meno interesse rispetto 
alle nazionali; però gli indici di astensione sono preoccupanti perché come successe 
già nelle elezioni del 1993, tendono a trasferirsi in ambito nazionale. Secondo 
diverse indagini di opinione, l'astensione sembra essere una conseguenza della 
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delusione della popolazione circa il funzionamento del sistema politico, con le sue 
istituzioni ed i suoi leader. Le riforme del sistema elettorale concepite, tra le altre 
cose, per infondere maggiore fiducia nella popolazione e rinnovare il suo 
attaccamento al sistema democratico, non sembrano aver raggiunto il loro intento. 
Malgrado ciò, è indubbio che le elezioni regionali e locali abbiano avuto effetti 
benefici per il sistema politico, la presenza dell'opposizione in posizioni di governo 
locale ha contribuito a stabilizzare il sistema politico durante la difficile situazione 
creata dai tentativi di golpe del 1992 e degli eventi del 1993. Inoltre, gli sforzi delle 
Autorità per avere la fiducia (ed i voti) della popolazione, attraverso l'attuazione di 
attività ed opere nelle rispettive località, hanno provocato un importante dinamismo 
locale e contribuito alla soddisfazione di alcune necessità. Questo apre la possibilità 
di recuperare fiducia nel sistema politico e nelle sue leadership, dal momento che 
stringe i vincoli (rapporti) tra elettore ed eletto. 
Le posizioni di governatori e sindaci si sono caricate di significato ed 
attrazione speciali, al punto che figure politiche, in ambito nazionale, le considerano 
posizioni. appetibili. Deputati e senatori, come Paciano Padròn, Antonio Ledezma e 
Nelson Chitty, si sono dedicati completamente a lottare per conquistarle. Nelle 
elezioni presidenziali del 1993, i principali candidati ad eccezione di Caldera, 
provenivano da cariche di sindaci (Fermin) e governatori (Alvarez Paz e Velazquez). 
Nella percezione della popolazione, queste cariche e chi le occupa hanno raggiunto 
più importanza rispetto alle autorità nazionali. 
Sia la popolazione che le organizzazioni che partecipano a questi processi 
aprono nuove opportunità politico elettorali, ben sfruttate, le nuove regole 
permettono l'avanzamento verso un ordine più responsabile ed esigente. Spetta al 
cittadino fare uso dei poteri che gli concedono queste nuove opportunità, ed ai partiti 
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politici con i suoi leader, trasformare o ideare teorie per attirare un elettorato più 
esigente e deluso del sistema politico. 
4. Elezioni dei governatori 
Malgrado le voci pessimiste, che pronosticano una sempre minor 
partecipazione dell'elettorato per ogni avvenimento elettorale, la percentuale di 
astensione è diminuita in quasi tutti gli stati nelle elezioni del 1992, paragonandoli a 
quelle del 1989. Certamente, la metà degli elettori del paese si è astenuta dal votare 
nel 1992, pero questa percentuale è stata del 5% minore rispetto al 1989. La 
percentuale dei voti ottenuti da AD è diminuita in tutti gli stati: generalmente è 
diminuita del 40% nel 1989 e del 31 % nel 1992. COPEI ha avuto più fortuna: la sua 
percentuale è diminuita soltanto in quattro stati e, in tutto il paese, è aumentata dal 
32% al 36%. Uno dei risultati più interessanti di queste due elezioni è stato 
l'aumento della percentuale dei voti ottenuti dagli altri partiti (particolarmente La 
Causa Radicale ed il Mas) negli stati di Sucre, Bolivar e Aragua. Altro fenomeno 
degno di attenzione è stata la nascita di leader capaci di attrarre, indiscutibilmente, la 
maggioranza dell'elettorato, per governare per la seconda volta. Salas Romer, 
Alvarez Paz, Tablante, Velazquez, Suarez e Call, tra gli altri, formano dei veri 
"Vertici di Partito". Anche se il panorama politico del paese è cambiato, 
difficilmente si può parlare della "fine del bipartitismo", nonostante i voti di AD e 
COPEI siano diminuiti di circa il 70%, mantengono più de11'80% dei governatori 
eletti. 
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Donde perdio menos votos AD en las elecciones de gobernadores? 





















Donde aumento o disminuyo la votacion de otros partidos en las elecciones de gobernadores? 
Diferencias en porcentajes de votos validos (1992-1989) 
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Donde crecio la abstencion en las elecciones de gobernadores? 
Diferencias entre los porcentajes de abstenci6n (1992-1989) 
I 
-14 ·12 ·10 -8 -6 -4 ·2 -o 2 4 6 8 
Dondè aumento o disminuyo la votacion de COPEI en las elecciones de gobernadores? 
Diferencias en porcentajes de votos validos (1992-1989) 
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5. Elezioni Comunali 
L'astensione registrata nelle elezioni comunali ha avuto un andamento 
ascendente, tra il 1979 ed il 1989, fino ad avvicinarsi al 55% dell'elettorato. Questa 
tendenza è cambiata nelle elezioni del 1992, e più precisamente quando l'astensione 
è diminuita di quasi il 5 % . Il Distretto Federale è stato nel 1989 e nel 1992, la zona 
con maggiore astensione (63% nelle ultime elezioni). Così come nelle elezioni dei 
governatori, AD ha ottenuto nel 1992 una percentuale di voti minore rispetto a quelle 
del 1989, fino ad avvicinarsi alla percentuale ottenuta da COPEI (32%). 
Quest'ultimo, da parte sua, ha ottenuto praticamente la stessa percentuale in 
entrambe le elezioni, la percentuale degli altri partiti è aumentata fino a raggiungere 
il 35% e supera quella ottenuta da AD e COPEI. Nel 1992 si è presentata una 
seconda opportunità per molti sindaci. Dei 280 sindaci eletti nel 1992, 119 hanno 
vinto per la seconda volta, alcuni stati si sono caratterizzati per il numero dei sindaci 
rieletti; il caso Zulia è il più notevole (con più del 76% di rieletti), seguito da 
Miranda e Lara. Nei comuni possiamo distinguere, anche, un "vertice di partito" 
integrato da sindaci come Clemente Scotto, Enrique Mendoza e Fernando 
Chumaceizo, tra gli altri, che sono stati rieletti con maggioranze indiscutibili. 
L'evoluzione del numero dei consiglieri eletti per partito dal 1958 fino al 
1992, dimostra il peso mantenuto da AD e COPEI. Il numero dei consiglieri ottenuti 
dagli altri partiti nel 1992, nonostante ci sia una tendenza ascendente dal 1973, si 
mantiene sotto la metà ottenuta da AD e COPEI separatamente. Il peso del 
bipartitismo si apprezza, chiaramente, nella disparità di percentuale di voti e 
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consiglieri ottenuti dagli altri partiti dal 1979, nel 1992 i partiti minoritari hanno 
ottenuto il 17% dei consiglieri, anche quando hanno ottenuto il 35% dei voti 16. 
6. Elezioni 1995 
Nelle ultime elezioni svoltesi in Venezuela nel 1995, cambia nuovamente la 
formula di votazione, infatti si torna ad utilizzare la formula mista ( 66% di voti 
uninominali e 34% di rappresentanza proporzionale) per eleggere i governatori, i 
sindaci e i consiglieri. Una novità importante della legge è l'obbligo di presentare 
garanzie (anche cauzioni monetarie) dinanzi al Consiglio Supremo Elettorale per 
presentare candidati alle diverse cariche. Se un candidato o gruppo non ottiene 
minimo il 3 % dei voti, il Consiglio Supremo Elettorale, procederà a utilizzare tali 
garanzie. 
Malgrado le voci pessimiste, che pronosticano una sempre mmor 
partecipazione dell'elettorato per ogni avvenimento elettorale, la percentuale di 
astensione è diminuita in quasi tutti gli stati nelle ultime elezioni, sintomo di un 
rinnovato interesse da parte dell'elettorato verso il governo locale. La percentuale 
dei voti ottenuti da AD è diminuita in tutti gli stati: generalmente è diminuita del 
30% rispetto alle precedenti elezioni. COPEI ha avuto più fortuna: la sua percentuale 
è diminuita solamente in alcuni stati mentre, in tutto il paese, si è verificato un 
aumento di circa il 20%. Un risultato interessante di queste elezioni è stato 
l'aumento della percentuale dei voti ottenuti dagli altri partiti (particolarmente 
Convergencia ed il Mas) negli stati di Yaracuy, Sucre, Nueva Esparta, Portuguesa e 
Aragua, nei quali i due partiti citati, hanno ottenuto il governatore, anche se in alcuni 
16 CARRASQUERO A. J.V. e WELSCH F., Las elecciones regionales y 
municipales de 1989 en Venezuela, 1989. 
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con alleanze con i partiti maggiori. Altro fenomeno degno di attenzione è stata la 
nascita di leader capaci di attrarre, indiscutibilmente, la maggioranza dell'elettorato, 
per governare per la seconda volta, Balza D., Machado J. F., Martinez R., sono stati 
riconfermati governatori con delle affermazioni personali molto importanti. 
Anche se il panorama politico del paese è cambiato, per l'affermazione di 
partiti, considerati di secondo piano oltre che la conferma del partito Convergencia 
(partito dell'attuale presidente della Repubblica), difficilmente si può parlare della 
"fine del bipartitismo", nonostante che i voti di AD e COPEI siano diminuiti, gli 
stessi mantengono più dell'80% dei governatori eletti, anche se in molti casi in 
coalizione. 
L'astensione registrata nelle elezioni comunali ha avuto un andamento 
ascendente, fino ad avvicinarsi al 55% dell'elettorato. Questa tendenza è cambiata 
nelle elezioni del 1995, infatti l'astensione è diminuita di quasi il 7%. Il Distretto 
Federale è stato nel 1989 e nel 1992, la zona con maggiore astensione questa 
tendenza viene confermata. Così come nelle elezioni dei governatori, AD ha ottenuto 
una percentuale di voti minore rispetto alle elezioni precedenti anche in quelle 
comunali, fino ad avvicinarsi alla percentuale ottenuta da COPEI. Quest'ultimo, da 
parte sua, ha ottenuto praticamente la stessa percentuale in entrambe le elezioni, la 
percentuale degli altri partiti è aumentata fino a raggiungere il 35% e considerati nel 
complesso supera quella ottenuta dai principali partiti. Per molti sindaci in queste 
elezioni si è presentata una seconda opportunità, buona parte dei 280 sindaci eletti 
nel 1992 hanno ottenuto una conferma, alcuni stati si sono caratterizzati per il 
numero dei sindaci rieletti; il caso Zulia è il più notevole (con più del 76% di 
rieletti), seguito da Miranda e Lara. 
L'evoluzione del numero dei consiglieri eletti per partito dal 195 8 fino al 
1995, dimostra il peso mantenuto da AD e COPEI. Il numero dei consiglieri ottenuti 
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dagli altri partiti, nonostante ci sia una tendenza ascendente dal 1973, si mantiene 
sotto la metà ottenuta da AD e COPEI separatamente. Il peso del bipartitismo si 
apprezza, chiaramente, nella disparità di percentuale di voti e consiglieri ottenuti 
dagli altri partiti dal 1979, nel 1995 i partiti minoritari hanno ottenuto un notevole 
aumento dei consiglieri, ed in alcuni casi hanno ottenuto il 35% dei votiI7. 
17 NOHLEN D., Elecciones y sistemas electorales, 1995. 
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Tab. 26 - Quadro riassuntivo elezioni - 1995 
Stato Federale Popolazione Popolazione Numero di Numero di Circuiti di Circuiti di 
elettorale comuni Quartieri Consiglieri Deputati 
Distrito Federai 2.279.422 1.363.754 2 31 24 o 
Amazonas 94.285 33.463 7 o 24 6 
Anzoategui 1.028.926 495.215 21 42 98 10 
A pure 378.726 148.983 7 26 38 7 
Aragua 1.375.090 631.387 16 25 85 12 
Barinas 516.014 241.488 11 40 55 8 
Bolivar 1.134.239 467.231 10 38 53 11 
Carabo bo 1.810.189 775.508 14 38 82 12 
Cojedes 226.083 113.633 9 15 35 6 
Delta Amaeuro 116.426 51.193 4 21 17 6 
Falcon 690.454 371.182 25 74 103 8 
Guarico 580.375 281.632 15 39 68 8 
Lara 1.423.362 668.981 9 52 55 12 
Meri da 677.191 328.827 23 66 99 8 
Miranda 2.290.242 1.085.177 21 53 124 12 
Monagas 553.380 285.150 13 31 61 8 
Nueva Esparta 328.008 170.103 11 11 54 7 
Portuguesa 715.573 309.270 14 22 70 9 
Sucre 779.374 375.568 15 55 78 9 
Tachira 1.002.357 432.660 28 39 122 10 
Trujillo 609.769 303.350 20 93 89 8 
Yaracuy 463.487 224.036 14 7 65 7 
Zulia 3.187.021 1.180.602 21 106 121 12 
Totale Nazionale 22.259.993 10.338.393 330 924 1.620 196 
Fonte: Elaborazione su dati INTERNET: http/venezuela.mit.edulembassy/politica. 
Tab. 26-bis - Quadro riassuntivo elezioni - 1995 
Stato Federale Membri Consigli Consiglieri Sindaci 
di quartiere 
Distrito Federai 245 36 2 
Amazonas o 39 7 
Anzoategui 132 147 21 
A pure 80 55 7 
Aragua 77 126 16 
Barinas 122 79 11 
Bolivar 114 78 10 
Carabo bo 136 120 14 
Cojedes 49 55 9 
Delta Amacuro 63 26 4 
Falcon 226 155 25 
Guarico 123 103 15 
Lara 176 81 9 
Me rida 198 149 23 
Miranda 195 183 21 
Monagas 99 89 13 
Nueva Esparta 33 77 11 
Portuguesa 66 102 14 
Sucre 169 113 15 
Tachira 121 182 28 
Trujillo 281 132 20 
Yaracuy 21 96 14 
Zulia 364 181 21 
Totale Nazionale 3.090 2.404 330 
Fonte: Elaborazione su dati INTERNET: http/venezuela.mit.edulembassylpolitica. 
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Deputati Governatori Totale 
o o 283 
11 1 58 
19 1 320 
13 1 156 
23 1 243 
15 1 228 
21 1 224 
23 1 294 
11 1 125 
11 1 105 
15 1 422 
15 1 257 
23 1 290 
15 1 386 
23 1 423 
15 1 217 
13 1 135 
17 1 200 
17 1 315 
19 1 351 
15 1 449 
13 1 145 
23 1 590 
370 22 6.216 
Tab. 27 - Risultati elettorali elezioni governatori - 1995 
Stati Precedente Partito Governatore eletto Partito % Voti 
Governatore 
! 
Amazonas Nelson Devia CONV Bemabé Gutierrez AD - -
Anzoategui Dennis Balza AD Dennis Balza AD 17,30 85.659 
A pure Marcelo Oquendo AD J. Gregorio Montilla AD 26,48 39.455 
Aragua Carlos Tablante MAS Didalco Bolivar MAS- 15,89 1.298 
COPEI 
Barinas Gehard Cartay COPEI R. Rosales Pena AD 27,16 65.589 
Bolivar - - forge Carvajal AD 22,77 106.398 
Carabo bo E. Salas Romer COPEI F. Salas Feo INDP 16,54 128.298 
Cojedes José F Machado COPEI José F Machado COPEI 24,60 27.954 
Delta Amacuro Armando Salazar MAS Emery Mata Millan COPEI- - -
AD 
Falcon Aldo Cermefio COPEI José Curiel COPEI 17,82 66.140 
Guarico J. Malavé Riso COPEI Rafael Silveira AD 22,48 63.312 
Lara Mariano Navarro - Luis Oropeza AD 22,08 147.678 
Merida J. Rondon Nucete COPEI William Davila AD 21,89 72.265 
Miranda Arnaldo Arocha COPEI Enrique Mendoza COPEI 13,77 149.463 
Monagas Guillermo Cali AD Luis E Martinez AD 23,89 68.129 
Nueva Esparta - - Fucho Tovar COPEI 32,01 54.450 
Portuguesa Elis D'onghia AD Ivan Colmenares MAS- 29,31 90.636 
CONV-
COPEI 
Sucre Ramon Martinez MAS Ramon Martinez MAS 18,70 70.234 
Tachira - - Ricardo Moreno AD 19,15 82.863 
Trujillo J. Méndez Quijada AD Luis Gonzalez AD - -
Yaracuy Nelson Suarez COPEI Eduardo Lapi CONV - -
Zulia - - F. Armas Cardenas - - -
Fonte: Elaborazione su dati INTERNET: httplvenezuela.mit.edulembassy/politica 
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Le Riforme della Legge sul Suffragio 
1989 
Si stabilisce il voto nominale per l'elezione dei consiglieri in uno schema misto - 55 
per cento uninominale e 45 per cento di rappresentanza proporzionale - per 
l'elezione dei deputati alla camera e alle assemblee legislative degli stati nelle 
elezioni del 1993. 
1992 
Si sostituisce il voto nominale, nelle elezioni municipali, per una forma mista: 66% 
di voto uninominale e 34% di rappresentanza proporzionale. 
1993 
Si stabilisce l'elezione dei consiglieri tramite il voto uninominale unicamente si 
porta a tre il numero minimo dei deputati per stato (le leggi antecedenti lo fissavano 
in due) e si modifica la composizione del Consiglio Supremo Elettorale (degli indici 
elementi che lo formavano, sei devono essere eletti dal "congresso" ed i restanti, 
designati dai cinque partiti politici che avranno ottenuto la maggioranza nei comizi 
precedenti) 
1995 
Si torna a stabilire la formula mista (66% di voti uninominali e 34% di 
rappresentanza proporzionale) per le elezioni dei consiglieri. Una novità importante 
della nuova legge è l'obbligo di presentare garanzie dinanzi al Consiglio Supremo 
Elettorale per presentare candidati alle diverse cariche. Se un candidato o gruppo non 
ottiene minimo il 3 % dei voti, il Consiglio Supremo Elettorale, procederà a mettere 
in atto le garanzie (o cauzioni). 
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Membri di Consigli di quartiere 
Elezioni nominale con liste aperte 
Il numero di membri da eleggere dipende dalla popolazione del quartiere: 
• Meno di 50.000: 3 membri 
• Più di 50.000: 5 membri 
Distretto Federale 
• Meno di 50.000: 7 membri 
• Più di 50.000: 9 membri 
Consiglieri 
Sistema misto: 66% uninominalmente, 34% proporzionalmente. 
Il numero dei consiglieri da eleggere dipende dalla popolazione del comune. 
• Fino a 15.000: 5 consiglieri 
• da 15.0001 a 50.000: 7 consiglieri 
• da 50.001 a 200.000: 9 consiglieri 
• da 200.001 a 500.000: 11 consiglieri 
• da 500.001 a 750.000: 13 consiglieri 
• da 750.001 a 1.000.000: 15 consiglieri 
• più di 1.000.000: 17 consiglieri 
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Deputati alle assemblee legislative degli stati. 
Sistema misto 
1 50% uninominalmente (principio maggioritario) 
2 50% proporzionale (rappresentanza delle minoranze) 
Il numero dei deputati da eleggere dipende dalla popolazione dello stato (o regione) 
1. Fino a 300.000: 11 deputati 
2. da 300.001 a 500.000: 13 deputati 
3. da 500.001 a 700.000: 15 deputati 
4. da 700.001 a 900.000: 17 deputati 
5. da 900.001 a 1.100.000: 19 deputati 
6. da 1.100.001 a 1.300.000: 21 deputati 
7. più di 1.300.000: 23 deputati 
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CAPITOLO 6 
Le elezioni presidenziali 
170 
1. Caratteri generali e metodologici 
In termini sistematici, la distinzione di base tra elezioni parlamentari ed elezioni 
presidenziali, consiste nell'eleggere vari rappresentanti per un organo formato da più 
persone oppure, una persona una persona che occupi un unico posto. Ora, anche se 
tutti i sistemi elettorali che si utilizzano per l'elezione di organi uninominali si possono 
utilizzare anche per l'elezione di organi plurinominali, non tutti i sistemi elettorali 
possono essere impiegati per l'elezione di organi uninominali. Le elezioni uninominali 
si possono effettuare solo in accordo con la formula decisionale per maggioranze, 
restando così esclusi tutti i sistemi proporzionali. 
Possiamo avere diversi tipi di sistema elettorale presidenziale, i quali si 
classificano in maggioritari (vince il candidato che ha ottenuto più voti rispetto agli 
altri) e di pluralità (vince il candidato più votato). E' importante considerare le varianti 
che si presentano soprattutto nel caso del sistema elettorale maggioritario quando 
nessun candidato raggiunge la maggioranza stabilita. L'alternativa può essere un 
secondo ~o elettorale, la scelta tra un ristretto numero di candidati due o tre, oppure 
esigere una certa percentuale minima di voti per poter votare nel secondo turno I. 
In America Latina si verifica la tendenza ad introdurre la maggioranza relativa 
per lelezione del Presidente. In Argentina, la Costituzione del 1993 stabiliva lelezione 
diretta attraverso la maggioranza relativa ed un secondo turno elettorale da realizzarsi 
quando il candidato più votato nel primo turno non abbia ottenuto più del 45% di voti 
validi, o quando questi abbia ottenuto il 40% ed esista inoltre una differenza maggiore 
di dieci punti percentuale rispetto al totale dei voti validi nei confronti del secondo; in 
Nicaragua, è prevista l'introduzione del sistema di maggioranza relativa con il 
requisito del 45% dei voti, con ballottaggio nel caso in cui nessun candidato raggiunga 
NOHLEN D., Elecciones y sistemas electoralres, 1995. 
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questa percentuale; in Bolivia, nel caso in cui il Congresso non si decida per 
maggioranza assoluta per uno dei candidati più votati, si elegge il candidato che abbia 
ottenuto la maggioranza relativa dei voti nel primo turno. 
SISTEMI ELETTORALI PRESIDENZIALI IN AMERICA LATINA 
MAGGIORANZA RELATIVA 
maggioranza di voti che supera del 
40 % del totale dei voti validi 
MAGGIORANZA ASSOLUTA 
elegge il Congresso 
* elezione indiretta per Collegio Elettorale 
Honduras, Nicaragua, Panama, Paraguay 
Repubblica Dominicana, Uruguay, 
Venezuela 
Costa Rica 
Argentina (dal 1994 ), Brasile, Colombia, 
Cile Ecuador, Salvador, Guatemala, 
Perù, 
Argentina (fino al 1989)*, Bolivia 
Una prima riflessione deve riferirsi all'importanza dei sistemi elettorali 
presidenziali, spesso non sono mancati casi di risultati completamente diversi. In Cile, 
per esempio, nelle elezioni del 1970, se fosse esistito il secondo turno elettorale di 
maggioranza assoluta, Salvador Allende non avrebbe raggiunto la vittoria; ha avuto 
importanza la tradizione di eleggere il candidato più votato dal popolo: di fatto, in 
questo caso, operava un sistema di maggioranza relativa con approvazione 
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parlamentare. Situazione diversa ci offre il Perù nelle elezioni del 1990: se al posto del 
sistema maggioritario con ballottaggio, si fosse applicato il sistema di maggioranza 
relativa, sarebbe stato scelto come presidente Mario Vargas Uosa. Lo stesso vale per 
altri paesi come la Bolivia dove vige il sistema elettorale di maggioranza assoluta con 
voto decisivo del Congresso, il parlamento realmente sceglie tra i tre candidati più 
votati. 
La seconda riflessione si riferisce a come valutare i diversi sistemi elettorali, 
indipendentemente dal fatto che i risultati siano di gradimento di uno o no, visto che è 
risaputo che esiste una situazione di alta dipendenza rispetto all'aggiornamento dei 
sistemi elettorali presidenziali a seconda della particolare configurazione della 
competenza politica. 
Esistono vari criteri per valutare i sistemi elettorali presidenziali: quello di 
maggiore importanza è il criterio della legittimità. In favore di un presidente eletto 
direttamente dal popolo parla la sua legittimazione, la quale fa preferire il secondo 
turno elettorale di fronte ad una scelta imperativa formulata dal Congresso. 
Concordemente, secondo questo criterio, è anche preferibile l'elezione per 
maggioranza assoluta piuttosto che l'elezione per maggioranza relativa. 
Il secondo: il criterio del pragmatismo richiama l'attenzione sul costo di un 
sistema elettorale come il maggioritario con secondo turno, che generalmente porta a 
due elezioni: la prima tra tutti gli aspiranti alla presidenza; la seconda soltanto tra.i due 
candidati più votati. Tutto ciò genera ovviamente un costo in termini di tempo, dovuto 
all'attesa di giungere ad un risultato elettorale e tutta l'incertezza che ciò comporta. 
Vale la pena dire che in molti paesi in via di sviluppo, le elezioni significano, dal punto 
di vista economico, un notevole dispendio di denaro e creano nello stesso per alcuni 
mesi in una situazione di attesa. 
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Il terzo: il criterio di tipo istituzionale considera gli effetti della forma della 
decisione elettorale sul funzionamento del sistema politico. Un fatto cruciale è 
l'esistenza di una maggioranza istituzionale per il presidente, vale a dire, il governo 
dovrebbe contare su una maggioranza assoluta o relativa forte in parlamento. Questo 
dipende, in gran parte, dal sistema dei partiti politici e in misura minore dal sistema 
elettorale parlamentare adottato. Senz'altro, nel sistema elettorale presidenziale 
maggioritario con decisione finale del Congresso, il sistema politico può sviluppare 
caratteristiche parlamentari: si può, cioè, formare una maggioranza nel parlamento che 
sia di appoggio al governo. 
Questo accadeva in Cile dagli anni trenta fino a metà degli anni sessanta, 
quando la Democrazia Cristiana ha deciso di "non accordarsi" e governare da sola, 
malgrado una maggioranza parlamentare alla Camera dei Deputati e non al Senato. Il 
presidente Allende, con il governo dell'Unità Popolare, ha seguito questa prassi in 
condizioni peggiori, visto che non era stato eletto dal Congresso, contava il giorno 
dopo là sua elezione soltanto su un terzo dei parlamentari. In Bolivia, al contrario, si 
sono formati tre governi - di diversi presidenti - basati su accordi parlamentari che 
sono stati stipulati nel contesto delle decisioni del Congresso tra i tre candidati più 
votati nel primo turno. In due occasioni è stato sostituito il candidato più votato, una 
volta dal secondo ed un'altra, addirittura, dal terzo. 
Altro tipo di criterio istituzionale considera il probabile effetto del sistema 
elettorale presidenziale sul sistema dei partiti politici ed, indirettamente, la rielezione 
con le maggioranze istituzionali. L'ipotesi è che i sistemi elettorali presidenziali di 
maggioranza relativa portano al bipartitismo e, contemporaneamente, all'appoggio 
parlamentare di una maggioranza assoluta del partito del presidente nel parlamento. 
Fino ad ora, questa ipotesi si è realizzata solo in due casi, trascurando altri 
fattori che possono spiegare la simultaneità del sistema elettorale presidenziale di 
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maggioranza relativa ed il bipartitismo. Gli altri casi di presidenzialismo con sistema 
elettorale di maggioranza relativa in America Latina (Repubblica Dominicana, 
Uruguay, Venezuela) hanno tante peculiarità che sembra difficile unire più esperienze 
empiriche in favore di questa ipotesi. Nel frattempo, nelle elezioni del Costa Rica 
(1994) e del Venezuela (1993), il presidente eletto non ha ottenuto la maggioranza del 
suo partito nel parlamento. In Venezuela, il bipartitismo degli anni sessanta e ottanta 
sembra seriamente in discussione, rispetto alla maggioranza dei paesi latinoamericani, 
l'ipotesi dovrebbe restringersi a casi di sistemi di partito ben strutturati e con poca 
volatilità elettorale. 
Nel caso di elezioni parlamentari e presidenziali contemporanee, l'ipotesi 
menzionata in precedenza ricorre ad una premessa che ha molto valore nello studio del 
sistema elettorale presidenziale e dei suoi effetti sul sistema dei partiti politici. 
In termini sistematici esistono diversi gradi di simultaneità: 
- simultaneità bassa: quando le elezioni si portano a termine in un solo giorno; 
- simultaneità mediana: quando si vota con la stessa scheda; 
- simultaneità alta: quando l'elettore esprime solo un voto per eleggere i due 
organi. 
Il grado di simultaneità ha importanza come fattore strutturato rispetto 
all'elezione parlamentare, tale prospettiva si fonda sul fatto che l'elezione 
presidenziale, per molte ragioni, sono quella di maggior importanza nel sistema 
(soprattutto, nei paesi con preponderanza indiscussa del presidente), e, secondo, sul 
fatto che una decisione personale porta sempre alla concentrazione di voti su poche 
scelte - nel sistema di maggioranza assoluta con secondo turno spesso solo con due -
tutto ciò fa supporre un effetto sulle decisioni elettorali. 
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In termini più generali, si può affermare che, maggiore è la simultaneità, 
maggiore è l'influenza della decisione presa nell'elezione presidenziale sull'elezione 
parlamentare. 
Un maggior grado di simultaneità può far si che, per il partito un buon 
candidato presidenziale nelle elezioni parlamentari, riesca ad convogliare un numero 
maggiore di voti, ma anche questa situazione spesso è stata smentita dalla realtà dei 
fatti in particolare in Venezuela. Si tratta, fondamentalmente, "dell'effetto del 
personaggio" che questa relazione riveste nella situazione decisionale dell'elettore e dei 
partiti (a livello interno). 
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ELEZIONI PRESIDENZIALI E PARLAMENTARI IN AMERICA 
LATINA IN RELAZIONE AL VOTO 
Paese Elezione Scheda Unica Voto Unico 
Simultanea 
Argentina SI si si 
Bolivia SI SI si 
Brasile no no no 
Cile no no no 
Costa Rica SI no no 
Colombia no no no 
Ecuador SI no no 
El Salvador no no no 
Messico si no no 
Nicaragua SI no no 
Panama 
. 
si no no 
Paraguay SI no no 
Perù si si no 
Repub. SI si SI 
Dominicana 
Uruguay si si si 
Venezuela si no no 
Fonte: Nohlen, 1993 
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Per gli effetti dei sistemi elettorali presidenziali conviene prendere in 
considerazione non soltanto l'ambito propriamente tale dei sistemi elettorali, ma anche 
il presidenzialismo con le sue caratteristiche ed i suoi effetti. 
In primo luogo, il presidenzialismo varia molto secondo la relazione strutturale 
tra esecutivo e legislativo, secondo i tipi di partiti e le dimensioni dei sistemi dei partiti, 
secondo la strutturazione o la volatilità del voto ecc., perciò è molto difficile 
generalizzare. 
In secondo luogo, bisogna considerare che il presidente in America Latina non 
è rieleggibile, salvo rare eccezioni come Repubblica Dominicana e, fino alla riforma 
del 1994, in Argentina. Questa caratteristica cambia la relazione tra lesecutivo e il 
legislativo, il partito del presidente eletto ed il presidente stesso; infatti, si riduce il 
grado di responsabilità dell'esecutivo, la sua responsabilità (accountability) davanti ad 
un elettorato che non può giudicare politicamente, mediante il voto, il grado di 
efficacia. Si riduce, ugualmente, il vincolo del presidente con il suo partito e viceversa, 
visto che l'interesse di entrambi ad una mutua collaborazione si vede seriamente 
ristretto nel tempo, senza considerare le performance del governo. Dato il carattere 
nullo (The winner takes all - i vincitori prendono tutto) dell'elezione personale, che ha 
come apice la distribuzione di posti, nel governo, tra gli uomini del presidente, il 
partito del presidente non si vede sufficientemente coinvolto con il governo e la sua 
élite2. 
Nel contesto delle nostre valutazioni abbiamo da un lato, il fattore 
presidenzialismo che, con la riduzione delle sue competenze politiche a pochi 
candidati, sembra contribuire anche a limitare la quantità di partiti politici. Dall'altro 
lato, il presidenzialismo - e soprattutto il presidenzialismo non rieleggibile - incentiva 
il frazionamento interno, per ultimo, si producono scissioni, anche molto numerose, di 
2 NOHLEN D., Elecciones y sistemas electoralres, 1995. 
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partiti proprio nel processo di nomine delle candidature presidenziali. Il caso del 
Venezuela ritorna ad essere emblematico nel panorama dell'America Latina in quando 
l'ultimo presidente eletto (Caldera) è frutto proprio di una scissione dal partito di 
maggioranza relativa, eletto con solo il 30% dei voti e senza una maggioranza 
nell'esecutivo. In altre parole, la nascita di candidature per le elezioni presidenziali, di 
quantità ridotta, può portare ad una maggior frammentazione del sistema dei partiti. 
In questa complessa relazione di fattori, i sistemi elettorali presidenziali 
possono svolgere un ruolo fondamentale, rinforzando o riducendo gli effetti dello 
stesso sul sistema dei partiti politici. Esistono molti indizi sul fatto che le diverse 
forme di maggioranza esercitano, in teoria, e tendenzialmente nella pratica, influenze 
analoghe a quelle che si osservano, vengono evidenziate anche da Duverger per quanto 
riguarda le elezioni parlamentari: la maggioranza relativa con effetti di concentrazione, 
la maggioranza assoluta con effetti di frammentazione3. 
L'etnia costituisce in molti paesi una questione di prim'ordine anche nel caso 
dei sistemi elettorali presidenziali; nel confronto con le elezioni parlamentari, questo 
sembra un problema maggiore, visto che l'elezione personale non sembra aprire 
prospettive di rappresentanza proporzionale alle etnie. Come impedire, allora che 
questa decisione sia motivo di una maggiore disintegrazione e conflitto tra le etnie? 
Bisogna ricordare che la democrazia stessa, la democrazia pluralista di competenza 
politica tra partiti per la lotta verso il potere, può acuire il conflitto etnico nella mlsura 
in cui si faccia riferimento all'etnicità come fattore di potere, come elemento di base 
per la formazione del sistema dei partiti politici.4 
In termini sistematici, si può pensare alle seguenti soluzioni: 
1) Aumentare il requisito quantitativo; per esempio, occorrono due terzi dei voti per 
vincere una elezione, metodo che si usa nel processo legislativo. Questo 
3 
4 
DUVERGER M., Istituciones politicas y derecho costitucional, 1984. 
DUVERGER M., Istituciones politicas y derecho costitucional, 1984. 
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aumento della maggioranza richiesta ha l'inconveniente di impedire l'arrivo di 
una soluzione elettorale, visto che la stessa maggioranza assoluta rappresenta un 
alto requisito nelle elezioni libere. 
2) Esigere come condizione per vincere, non soltanto una maggioranza (relativa o 
assoluta) sul livello nazionale, ma anche una determinata percentuale di voti sul 
livello di unità territoriali, in modo che si garantisca una rappresentanza 
territoriale più equilibrata o, addirittura, multi etnica nella persona del candidato 
eletto. Questa soluzione è stata introdotta in Kenya nel 1992; però la sua validità 
dipende dal fatto che i requisiti addizionali della maggioranza si adeguino bene 
alla configurazione etnica e politica partitica del paese. 
3) Eleggere il presidente con un voto ponderato, a scaglioni o alternativo, l'elettore 
indica la prima, la seconda, la terza, ecc., preferenza, e nel caso in cui nessun 
candidato raggiunga la maggioranza assoluta, decidono le preferenze maggiori. 
Come metodo di calcolo si potrà applicare, per esempio, il sistema di voto 
trasferibile. Quest'ultima soluzione è tecnicamente più complicata rispetto alle 
altre ed implica che tutto l'elettorato si pronunci su tutti i candidati; può capitare 
il caso che vince quello che, senza contare sulla maggioranza dei voti, riunisca 
più consensi interetnici. 
Riconsiderando la precauzione esposta precedentemente circa la limitata 
importanza del sistema elettorale presidenziale in questo contesto più ampio di 
democrazia e di etnicità vale la pena aggiungere la necessità delle più alte responsabilità 
delle élites politiche e del loro comportamento per il funzionamento della democrazia 
pluralista. 
Sembra imprenscindibile seminare una cultura politica di formazione di 
consenso che si materializzi nel tipo di partiti politici nella struttura del sistema dei 
partiti e nella forma di fare politica. 
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La validità della democrazia pluralista con la formula maggioritaria nelle 
elezioni presidenziali si può incrementare anteponendo, a queste decisioni, processi di 
formazione del consenso popolare, presentare soltanto candidati che abbiano questa 
condizione. In questo contesto, si potrà pensare nel dare la vicepresidenza ad un 
candidato che rappresenti etnie diverse. 
2. Il caso del Venezuela 
In Venezuela il testo costituzionale del 1961, tuttora vigente, rappresenta una 
tappa fondamentale per gli sviluppi della politica, infatti istituisce definitivamente il 
voto universale, diretto e segreto, per l'elezione del presidente della Repubblica, dei 
senatori e dei deputati. In particolare, estende le limitazioni nei confronti delle libertà 
economiche, affidando al Congresso la regolamentazione di tali limiti, concedendogli 
un'ampia autorità decisionale sulla gestione delle concessioni e incrementando il 
potere dell'esecutivo sugli interventi in materia economica, per mezzo dei decreti 
presidenziali, in generale da molti poteri al presidente. 
Con l'elezione a presidente di R. Caldera (COPEI 1969), per la prima volta, 
nella democrazia venezuelana un candidato dell'opposizione vince regolarmente la 
competizione elettorale e assume la responsabilità di governo: con Caldera inizia il 
governo socialcristiano. Il modello politico impostato differisce nettamente dai governi 
di coalizione delle precedenti amministrazioni di AD, che includevano al loro interno 
le forze di opposizione. Caldera, che viene eletto con un ristretto margine di consensi e 
non può contare sull'appoggio di una solida maggioranza parlamentare, dimostra 
subita una scarsa inclinazione al compromesso, respinge ogni soluzione di coalizione 
pluripartitica, e preferisce adottare una tattica fondata su accordi informali con i corpi 
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legislativi. Nei posti strategici della burocrazia statale vengono collocati gli esponenti 
del COPEI, senza considerare minimamente le professionalità5. 
La personalizzazione del voto nelle elezioni dei Governatori, dei Sindaci e dei 
Consiglieri Comunali è la seconda riforma elettorale importante dall'instaurazione del 
regime democratico, dopo la separazione delle elezioni municipali nel 1979. Nei 
quattro elezioni, tenuti dal 1958 al 1973, i venezuelani elessero il presidente della 
Repubblica attraverso votazioni uninominali a favore del candidato prescelto ("voto 
grande") ed, inoltre, i loro rappresentanti in tutti i corpi deliberanti a livello nazionale, 
regionale e locale (Senato, Camera dei Deputati, Assemblea Legislativa e Consigli 
Municipali) attraverso un secondo voto ("voto piccolo") per una delle preferenze dei 
partiti o gruppi di elettori. Queste rappresentano liste chiuse e bloccate per i posti da 
eleggere nelle circoscrizioni regionali e municipali, iscritte davanti al Consiglio 
Supremo Elettorale dai partiti e gruppi di elettori, ma la loro composizione era 
praticamente sconosciuta agli elettori. 
Negli ultimi vent'anni la politica venezuelana è caratterizzata dall'alternarsi dei 
due partiti maggiori (AD e COPEI) alla presidenza, e quindi al governo del paese. Nel 
1973 le elezioni confermano la polarizzazione bipartitica del quadro politico con la 
vittoria del candidato di AD (Pérez), il quale può contare anche sull'appoggio del 
parlamento in cui ottiene la maggioranza. Anche nel 1978 si riafferma la tendenza per 
cui l'elettorato attribuisce al presidente ed al partito in carica la responsabilità di tutti i 
problemi sorti nel corso della sua amministrazione, e con i voti riconosce l'efficienza o 
punisce l'inefficienza con cui il governo ha saputo gestire le sorti del paese. Infatti 
l'elettorato venezuelano premia il partito che era all'opposizione cioè COPEI 
(presidente diventa Campins); tuttavia il governo non riesce ad eliminare i mali 
endemici di cui soffrono la democrazia e l'economia venezuelana ossia: inflazione 
5 LOMBARDI J.V., Venezuela. La bùsqueda el orden. El sueiio del progreso, 
1985. 
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dilagante, disoccupazione in aumento, inefficienza dell'amministrazione pubblica, 
corruzione radicata a diversi livelli delle funzioni pubbliche, stasi dell'economia dovuta 
alla varie crisi del petrolio, crescita del debito estero6. 
Nella successiva elezioni del 1983 la competizione elettorale viene vinta 
dall'opposizione, rispettando l'andamento consolidato negli anni, i votanti 
attribuiscono al COPEI l'intera colpa della grave crisi economica del paese. Così le 
elezioni vengono vinte da Lusinchi, candidato di AD, con il 57% dei voti, e dunque un 
ampio margine di vantaggio rispetto all'altro candidato. Il governo di Lusinchi è 
basato su un programma di austerità estrema legato all'inflazione sempre in aumento e 
al debito estero crescente, lo stesso si impegna a rimuovere i principali fattori di 
rallentamento dello sviluppo, ereditati dalle precedenti amministrazioni: gli sprechi 
delle risorse, la corruzione, l'eccessiva dipendenza del paese dalle importazioni, 
linefficienza tecnica e amministrativa dell'industria del petrolio. La situazione 
economica con l'estero migliora ma le condizioni di vita interna sono catastrofiche: 
infatti la crisi degli anni '80 incomincia a persuadere le classi dirigenti che il petrolio, 
anche se çontinua a introdurre il 90 per cento delle entrate valutarie del paese, non è più 
sufficiente a garantire la crescita economica del Venezuela, e che lo Stato non può 
continuare a gestire la "rendita del petrolio" sventolando le bandiere del populismo e 
dell'interclassismo. 
Nel 1989 viene rieletto alla presidenza del Venezuela C. Andrés Pérez (AD), 
l'uomo che ha portato a compimento la nazionalizzazione del petrolio. Per sanare la 
crisi dell'economia venezuelana, (l'inflazione è salita all' 80 per cento), il governo 
adotta una politica interna diversa dal passato: liberalizzazione più ampia 
dell'economia, soppressione del controllo dei prezzi, tendenza ad affidare al mercato i 
6 CARRERA DAMAS G., Historia contemporanea de Venezuela. Bases 
metodol6gicas, 1979. 
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tassi di cambio del bolivar, apertura al capitale privato nello sviluppo industriale, e, 
infine, una politica di incentivazione degli investimenti stranieri. 
Nelle ultime elezioni presidenziali svoltesi nel 1993 viene eletto nuovamente R. 
Caldera, con una particolarità: egli, infatti, vince le lezioni con il 30 per cento dei voti in 
quanto viene appoggiato da una serie di piccoli partiti riuniti nella Convergencia 
Nacional (CN), con una rappresentanza parlamentare totalmente minoritaria: il 
presidente può contare su 24 deputati su 203 ed appena 5 senatori su 46. Le scelte da 
adottare vengono assunte con l'appoggio ora di un partito principale ora dell'altro, è 
facile immaginare come la politica, in particolare quella economica, risulti scarsamente 
omogenea, con la conseguente esplosione di forti conflitti sociali. Malgrado gli sforzi 
per all'allargare la base dell'economia, il petrolio continua a giocare un ruolo 
predominante; il presidente Caldera ha adottato un approccio interventista e reattivo nel 
condurre l'economia, istituendo controlli semestrali sul prezzo e sul cambio estero, per 
rallentare l'inflazione e fermare la perdita di riserve di cambio straniero. Il futuro della 
democrazia in Venezuela è difficilmente prevedibile, la storia recente di questo paese è 
comunque indicativa per comprendere i limiti del neopopulismo in America Latina. La 
situazione economica del paese negli anni '90 è migliorata grazie alla scoperta e 
sfruttamento di nuovi giacimenti di petrolio nel delta dell' Orinoco, allo sfruttamento 
delle ricche miniere di oro, diamanti, ed altri minerali, e ad un ritorno all'agricoltura 
come fonte primaria di entrate economiche. 
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ELEZIONI PRESIDENZIALI IN VENEZUELA 1993 
Candidati voti ottenuti 
R. CALDERA Rodriguez (CN) 30,50% 
C. FERMIN (AD) 23,60% 
O. ALVAREZ PAZ (COPEI) 22,70% 
A. VELASQUEZ (CAUSA R) 21,90% 
fonte: Consejo Supremo Electoral 
ELEZIONE CAMERA DEI DEPUTATI E SENATORI 1993 
Principali partiti % deputati n. senatori n. 
203 46 
Acci6n Democratico - AD 23,90 55 16 
(socialdemocratici) 
Partido Social Cristiano de 22,80 54 14 
Venezuela - COPEI 
(cristiano sociali) 
La Causa Radical - R 21, 1 o 40 5 
(socialisti) 
Convergencia Nacional - CN 13,60 24 5 
(convergenza nazionale 
populista) 
Movimiento al Socialismo - MAS 10,80 24 5 
(movimento al socialismo) 
Otros (altri) - 5 -
fonte: Consejo Supremo Electoral 
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VOlAZIONI VALIDE PER L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE 
Principali partiti politici votazion~ valide presidente della Repubblica - Senatori 
1963 1968 1973 1978 1983 1988 1993 
Acci6n Democratica 957.574 1.050.806 2.130.743 2.309.577 3.775.341 3.858.973 1.304.849 
Socia! Cristiano 589.177 1.083.712 1.605.628 2.487.318 2.298.176 2.932.166 1.241.645 
Convergencia = = = = = 28.328 956.529 
Nuova Generaci6n Democratica = = = = = 28.328 3.509 
Uni6n Republicana Democratica 551.266 826.758 134.478 = = 50.637 32.916 
Partido Comunista de Venezuela = = = 29.305 = 24.651 19.330 
La Causa Radical = = = = = 26.870 123.653 
Fuerza Democratica Popular 275.325 = = = = = 3.992 
Organizaci6n Renovadora Autén. = = = = = 63.792 20.184 
Movimento Electoral del Pueblo = 719.461 221.827 59.747 221.918 28.873 27.788 
Movimento al Socialismo = = 186.255 276.083 177.498 198.352 595.042 
Nelson Ojeda Valenzuela = = = = = 1.033 18.690 
Renovaci6n = = = = = = 10.583 
Cruzada Civica Nacionalista = = = = = 2.553 866 
Opinion Nacional = = 33.977 = 32.254 10.759 = 
Movimento de lntegraci6n Nacion. = = = = 19.528 15.678 19.386 
Otros 545.535 39.923 62.361 156.264 22.063 67.608 127.107 
Totale 2.918.877 3.720.660 4.375.269 5.318.294 6.546.778 7.338.601 4.506.069 
Fonte: Consejo Supremo Electoral 
VOTAZIONI VALIDE PER L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE 
Principali partiti politici votazioni valide presidente della Repubblica - Camera dei Deputati 
1963 1968 1973 1978 1983 1988 1993 
Acci6n Democratica 936.124 938.853 1.955.439 2.096.512 3.284.166 3.115.616 1.085.926 
Socia! Cristiano 595.697 881.174 1.330.514 2.103.004 1.887.226 2.238.075 1.058. 753 
Convergencia - - - - - 238.007 650.072 
Nuova Generaci6n Democratica - - - - - 238.007 16.736 
U ni6n Republicana Democratica 497.454 340.195 140.462 88.807 125.458 103.924 26.115 
Partido Comunista de Venezuela - - 52.754 55.168 115.162 69.067 21.104 
La Causa Radical - - - - - 118.697 951.941 
Fuerza Democratica Popular 274.096 194.931 54.759 - - - 3.341 ,. 
Organizaci6n Renovadora Autén. - - - - - 92.753 40.738 
Movimento Electoral del Pueblo - 475.052 218.192 117.455 129.263 116.281 27.490 
Movimento al Socialismo - - 232.756 325.328 377.795 731.165 508.459 
Movimento de lntegraci6n Nacion. - - - - - 1.033 -
Movimiento de izquierda Rev. - MIR - - 44.012 123.915 103.923 - 10.583 
Cruzada Civica Nacionalista - 402.351 189.667 - - 4.506 1.113 
Opinion Nacional - - 32.751 - 130.022 42.078 13.730 
Otros 557.805 439.394 148.459 372.790 427.884 335.548 248.159 
Totale 2.861.176 3.671.950 4.399.765 5.282.979 6.580.899 7.444.757 4.664.260 
Fonte: Consejo Supremo Electoral 
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DEPUTATI ELETTI AL CONGRESSO NAZIONALE secondo i principali partiti 
Principali partiti politici 
1973 1978 1983 1988 
Acci6n Democratica - AD 102 88 113 97 
Social Cristiano - COPEI 64 84 60 67 
Convergencia - - - -
La Causa Radical - LCR - - - 3 
Movimiento al Socialismo - MAS 9 11 10 18 
Movimento de lntegraci6n Nacional - Ml N - - - -
Uni6n Republicana Democratica - URD 5 3 3 2 
Organizaci6n Renovadora Auténtica - ORA - - - 2 
Movimento Electoral del Pueblo - MEP 8 4 3 2 
Otros 12 9 11 10 
Totale 200 199 200 201 













SENATORI ELETTI AL CONGRESSO NAZIONALE secondo i principali partiti 
Principali partiti politici 
1963 1968 1973 1978 1983 1988 1993 
Acci6n Democratica - AD 22 19 28 21 28 22 16 
Social Cristiano - COPEI 8 16 13 21 14 20 14 
Convergencia - - - - - - 6 
Uni6n Republicana Democratica - URO 7 3 1 - - - -
La Causa Radical - LCR - - - - - - 9 
Movimiento al Socialismo - MAS - - 2 2 2 3 5 
Partido Comunista de Venezuela - PCV - - - - - - -- Movimento Electoral del Pueblo - MEP - 5 2 - - - -00 
\O Movimento de izquierda Revolucionaria - MIR - - - - - - -
Opini6n Nacional - OPINA - - - - - - -
Cruzada Civica Nacionalista - CCN - 4 1 - - - -
Nueva Generaci6n Democratica - NGD - - - - - - -
Otros 10 5 - - - 1 -
Totale 47 52 47 44 44 46 50 
Fonte: Consejo Supremo Electora1 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
VENEZUELA 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
FERNANDO BIANCO CEM 5590 
TOT AL 5590 
JOSE ANTONIO COVA NGD 3509 
MRN 1428 
TOTAL 4937 
GABRIEL PUERTA APONTE MDP 3746 
TOT AL 3746 
RHONA OTTOLINA Fl 3633 
TOT AL 3633 
ROMULO ABREU DUARTE FEVO 1554 
TOTAL 1554 
JESUS TANG PN 1251 
TOT AL 1251 
BLAS GARCIA NUNEZ PEV 1198 
TOTAL 1198 
JUANCHACIN PODER 981 
TOT AL 981 
CARMEN DE GONZALEZ CCN 866 
TOTAL 866 
FELIX DIAZ ORTEGA NOR 780 
TOTAL 780 
TEMISTOCLES FERNANDEZ IT 640 
TOTAL 640 
TOTALES VENEZUELA 5616699 
Valor 
Absoluto 
Total Electores Incritos REP 9688795 
Total Votos Escrutados 5829216 

































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBLICA 
TOTAL VOTOS VALIDOSPORPARTIDO 
VENEZUELA 
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ANDRES VELAZQUEZ LCR 1232653 
TOTAL 1232653 
MODESTO RIVERO ORA 20814 
TOTAL 20814 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 18690 
TOTAL 18690 














































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
VENEZUELA 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
FERNANDO BIANCO CEM 5590 
TOT AL 5590 
JOSE ANTONIO COVA NGD 3509 
MRN 1428 
TOTAL 4937 
GABRIEL PUERTA APONTE MDP 3746 
TOT AL 3746 
RHONA OTTOLINA Fl 3633 
TOT AL 3633 
ROMULO ABREU DUARTE FEVO 1554 
TOTAL 1554 
JESUS TANG PN 1251 
TOT AL 1251 
BLAS GARCIA NUNEZ PEV 1198 
TOTAL 1198 
JUANCHACIN PODER 981 
TOT AL 981 
CARMEN DE GONZALEZ CCN 866 
TOTAL 866 
FELIX DIAZ ORTEGA NOR 780 
TOTAL 780 
TEMISTOCLES FERNANDEZ IT 640 
TOTAL 640 
TOTALES VENEZUELA 5616699 
Valor 
Absoluto 
Total Electores Incritos REP 9688795 
Total Votos Escrutados 5829216 















































Fonte: Elaborazione dati Consejo Supremo Electoral 
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Senatori eletti al Congresso Nazionale per partito politico - 1993 
Stati Fedarali DEPUTATI ELETTI 
AD COPEI CONVERGERCIA LCR MAS 
Distretto Federale - - 1 1 -
Amazonas 1 1 - - -
Anzoatequi 1 - - 1 -
A pure 1 1 - - -
Aragua - 1 - 1 -
Barinas 1 1 - - -
Bolivar 1 - - - 1 
Carabo bo - - 1 1 -
Cojedes 1 - - 1 -
Delta Amacu ro - 1 - - 1 
Falcon 1 1 - - -
Guarico 1 1 - - -
Lara - - 1 - 1 
Me rida 1 - 1 - -
Miranda - 1 1 1 -
Monagas 1 1 - 1 -
Nueva Esparta 1 1 - - -
Portuguesa 1 - - - 1 
Sucre 1 - - - 1 
Tachira 1 1 - 1 -
Trujillo 1 1 - - -
Yaracuy - 1 1 - -
Zulia 1 1 - 1 -
Totale 16 14 6 9 5 


























Deputati eletti al Congresso Nazionale per partito politico - 1993 
Stati Fedarali DEPUTATI ELETTI 
AD COPEI CONVERGERCIA LCR MAS MIN URO ORA MEP Otros Totale 
Distretto Federale 4 3 2 8 3 - 1 1 1 - 23 
~mazonas 2 1 - - 1 - - - - - 4 
~nzoatequi 3 2 1 4 - - - - - - 10 
~pure 2 1 - - - - - - - - 3 
~ragua 1 2 2 3 4 - - - - - 12 
Barinas 2 1 1 - - - - - - - 4 
Bolivar 2 1 - 6 - - - - - - 9 
Carabobo 2 3 7 4 - - - - - - 16 
Cojedes 1 2 - - - - - - - - 3 
Delta Amacuro - 2 - - 1 - - - - - 3 
Falcon 2 3 1 - 1 - - - - - 7 
Guarico 3 1 1 1 - - - - - - 6 
Lara 3 2 - 1 6 - - - - - 12 
Meri da 2 2 2 - - - - - - - 6 
Miranda 3 5 3 7 1 1 - - - - 20 
Monagas 3 2 - 1 - - - - - - 6 
Nueva Esparta 2 1 - - - - - - - - 3 
Portuguesa 2 2 1 - 1 - - - - - 6 
Sucre 3 1 - 1 2 - - - - - 7 
achira 3 2 1 1 1 - - - - - 8 
Trujillo 3 2 1 - - - - - - - 6 
Yaracuy 1 2 1 - - - - - - - 4 
Zulia 6 10 2 3 3 - - - - 1 25 
Totale 55 53 26 40 24 1 1 1 1 1 203 
i=onte: Consejo Supremo Eledoral 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 




VOTOS VALIDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS LISTAS AL CONGRESO NACJONAL 
POS GRUPACION POLITIC VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
1 AD 1099728 23,34% 
2 COPEI 1065512 22,62% 
3 LCR 974190 20,68% 
4 CONVERGENCIA 651918 13,84% 
5 MAS 509068 10,81% 
6 ORA 41085 0,87% 
7 MIN 29433 0,62% 
8 MEP 27635 0,59% 
9 URD 26299 0,56% 
10 PCV 21180 0,45% 
11 NGD 16680 0,35% 
12 OPINA 13725 0,29% 
13 Fl 13091 0,28% 
14 FPI 12730 0,27% 
15 GE 12525 0,27% 
16 DC 10541 0,22% 
17 MDP 9680 0,21% 
18 FUN 9333 0,20% 
19 PCI 8293 0,18% 
20 :MRN 8223 0,17% 
21 AP 7754 0,16% 
22 GIRASOL 6815 0,14% 
23 OCIM 6685 0,14% 
24 RENOVACION 5538 0,12% 
25 GP 5459 0,12% 
26 PEV 5363 0,11% 
27 UVI 4853 0,10% 
28 ONDA 4842 0,10% 
29 LS 4063 0,09% 
30 MELI 3995 0,08% 
31 CEM 3558 0,08% 
32 FDP 3409 0,07% 
33 UP 3341 0,07% 
34 CARICUAO DECIDE 2957 0,06% 
35 SENCO 2915 0,06% 
36 NOR 2759 0,06% 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 




VOTOS VALIDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTASAL CONGRESO NACIONAL 
POS GRUPACION POLITIC VOTOS V ALIDOS o/o VOTOS V ALIDOS 
37 EPAP 2546 0,05% 
38 FT 2516 0,05% 
39 FD 2423 0,05% 
40 u 2281 0,05% 
41 OI 2232 0,05% 
42 PN 2059 0,04% 
43 PQAC 1999 0,04% 
44 PROSOCIAL 1986 0,04% 
45 PODER 1975 0,04% 
46 MACARIO 1962 0,04% 
47 MID 1910 0,04% 
48 uo 1654 0,04% 
49 CUMANAGOTOS 1611 0,03% 
50 IRE 1555 0,03% 
51 FIN 1495 0,03% 
52 FACTORE 1436 0,03% 
53 FEVO 1412 0,03% 
54 MRM 1377 0,03% 
55 ASI 1367 0,03% 
56 MR 1229 0,03% 
57 ONI 1119 0,02% 
58 AGAIN 1092 0,02% 
59 DECHACA093 991 0,02% 
60 FIE 988 0,02% 
61 UPA 978 0,02% 
62 MAR 975 0,02% 
63 CCN 970 0,02% 
64 IDEAL 944 0,02% 
65 MONCHO 931 0,02% 
66 PND 929 0,02% 
67 FAI 914 0,02% 
68 NI 909 0,02% 
69 UCII 883 0,02% 
70 MIPO 855 0,02% 
71 CD 816 0,02% 
72 vo 814 0,02% 
73 AA 800 0,02% 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 




VOTOS VALIDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
POS GRUP ACION POLITI( VOTOS V ALIDOS o/o VOTOS V ALIDOS 
74 M93 793 0,02% 
75 DC ARA 766 0,02% 
76 GIO 755 0,02% 
77 ICC 719 0,02% 
78 DECISION COJEDENA 719 0,02% 
79 1MSD 702 0,01% 
80 LIDER 669 0,01% 
81 PST 629 0,01% 
82 LSN 621 0,01% 
83 FURIA 613 0,01% 
84 UPC 548 0,01% 
85 DDP 536 0,01% 
86 MIO 518 0,01% 
87 VCI 506 0,01% 
88 MIAP 496 0,01% 
89 PAN 487 0,01% 
90 CPPP 443 0,01% 
91 PUNI 440 0,01% 
92 EREDE 409 0,01% 
93 ACONA 401 0,01% 
94 :MDIPG 372 0,01% 
95 MOREP034 352 0,01% 
96 MRI 351 0,01% 
97 DAR 344 0,01% 
98 EEF94 331 0,01% 
99 CIMA 319 0,01% 
100 MS 316 0,01% 
101 VIA 313 0,01% 
102 ISA 310 0,01% 
103 VIENE 308 0,01% 
104 SI 301 0,01% 
105 LVP 299 0,01% 
106 MIDV 296 0,01% 
107 GRITO VECINAL 278 0,01% 
108 NR 271 0,01% 
109 FIC 258 0,01% 
110 CI 251 0,01% 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 




VOTOS VALIDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS LISTASAL CONGRESO NACIONAL 
POS GRUPACION POLITIC VOTOS V ALIDOS O/o VOTOS V ALIDOS 
111 MIL 247 0,01% 
112 AMIGOS DE ANZOATE( 240 0,01% 
113 PODER 7 237 0,01% 
114 PENSAMIENTO NACIOJ 233 0,00% 
115 CRA 226 0,00% 
116 CEA 219 0,00% 
117 EPI 218 0,00% 
118 MIIDEA 207 0,00% 
119 REPO 203 0,00% 
120 CIPREA 202 0,00% 
121 MIRE 199 0,00% 
122 GEVE 198 0,00% 
123 GEIJM 196 0,00% 
124 :MNVI 192 0,00% 
125 PINDD 191 0,00% 
126 MAP 188 0,00% 
127 RA 179 0,00% 
128 GAP 171 0,00% 
129 FIG 139 0,00% 
130 CIN 136 0,00% 
131 ORI 129 0,00% 
132 MDV 129 0,00% 
133 FUPSSB 122 0,00% 
134 PPIM 110 0,00% 
135 MINERO 102 0,00% 
136 ARDE 101 0,00% 
137 SOL 99 0,00% 
138 MPN 97 0,00% 
139 CDA 95 0,00% 
140 LVY 85 0,00% 
141 NT 82 0,00% 
142 VEA 81 0,00% 
143 PEM 81 0,00% 
144 BP 80 0,00% 
145 MICA 74 0,00% 
146 EEE 74 0,00% 
147 MAI 69 0,00% 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 




VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NAC/ONAL 
POS GRUP ACION POLITIC VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
148 PEIPP 58 0,00% 
149 MOPAIS 57 0,00% 
150 MALU 55 0,00% 
151 FEG 52 0,00% 
152 CADEM 43 0,00% 
153 CEMI 29 0,00% 
154 MEIAMA 24 0,00% 
155 MIPAYCA 23 0,00% 
156 FOVE 22 0,00% 
157 YIP 16 0,00% 
158 MIA 11 0,00% 
159 OIPNR 10 0,00% 
160 MAI CITO 10 0,00% 
161 OAP 9 0,00% 
162 CIV 8 0,00% 
163 MIIDEAS 4 0,00% 
164 JL 4 0,00% 
165 AUV 3 0,00% 
166 PDR 1 0,00% 
TOTALES 4711218 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
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CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE L4. REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO AMAZONAS 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLffiCO VALIDOS 
OSWALDO ALV AREZ PAZ COPEI 5490 
GE 26 
RENOVACION 25 
VOLUNT ARIOS 20 
PAZ IO 
SENCO IO 
TOT AL 5581 









TOT AL 5325 

















TOT AL 3850 
ANDRES VELAZQUEZ LCR 2660 
TOT AL 2660 
MODESTO RIVERO ORA 235 
TOT AL 235 
JOSE ANTONIO COVA NGD 16 
MRN 3 
TOT AL 19 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 13 














































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO AMAZONAS 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLmco VALIDOS 
GABRIEL PUERT A APONTE MDP 
TOT AL 
LUIS ALBERTO MACHADO REV. DE LA INT. 
TOT AL 
ROMULO ABREU DUARTE FEVO 
TOT AL 
BLAS GARCIA NUNEZ PEV 
TOT AL 
FERNANDO BIANCO CEM 
TOT AL 
RHONA OTTOLINA Fl 
TOT AL 






CARMEN DE GONZALEZ CCN 
TOT AL 
























TOT ALES DEL ESTADO AMAZONAS 17714 
Valor 
Absoluto 
Total Electores Incritos REP 28702 
Total Votos Escrutados 18520 
































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO ANZOATEGUI 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
ANDRES VELAZQUEZ LCR 88935 
TOT AL 88935 









TOT AL 70367 

















TOT AL 55749 
OSW ALDO ALV AREZ PAZ COPEI 42131 
RENOVACION 319 
PAZ 241 
VOLUNT ARIOS 197 
GE 153 
SENCO 132 
TOT AL 43173 
MODESTO RIVERO ORA 1446 
TOT AL 1446 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 528 
TOT AL 528 
GABRIEL PUERT A APONTE MDP 450 













































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
· DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO ANZOATEGUI 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLmco VALIDOS 
LUIS ALBERTO MACHADO REV. DE LA INT. 
TOT AL 
FERNANDO BIANCO CEM 
TOT AL 
RHONA OTTOLINA Fl 
TOT AL 
JOSE ANTONIO COVA NGD 
MRN 
TOT AL 




ROMULO ABREU DUARTE FEVO 
TOT AL 
FELIX DIAZ ORTEGA NOR 
TOT AL 
BLAS GARCIA NUNEZ PEV 
TOT AL 
CARMEN DE GONZALEZ CCN 
TOT AL 

























TOT ALES DEL ESTADO ANZOATEGUI 261587 
Valor 
Absoluto 
Total Electores Incritos REP 457761 
Total Votos Escrutados 270542 

































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE I.A REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
CANDIDATO 
CLAUDIO FERMIN 


















































































































































DIRECCION DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
CANDIDATO 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE IA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO APURE 
AGRUPACION TOT AL 
OPARTIDO VOTOS 
POLffiCO VALIDOS 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 
TOT AL 
JOSE ANTONIO COVA NGD 
MRN 
TOT AL 
JESUS TANG PN 
TOT AL 
GABRIEL PUERT A APONTE MDP 
TOT AL 




FELIX DIAZ ORTEGA NOR 
TOT AL 
LUIS ALBERTO MACHADO REV. DE LA INT. 
TOT AL 
CARMEN DE GONZALEZ CCN 
TOT AL 
BLAS GARCIA NUNEZ PEV 
TOT AL 




























Total Electores Incritos REP 131830 
Total Votos Escrutados 78488 

































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO ARAGUA 




OSW ALDO ALV AREZ PAZ 
CLAUDIO FERMIN 
MODESTO RIVERO 
NELSON OJEDA V ALENZUELA 
FERNANDO BIANCO 








































































































































DIRECCION DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
CANDIDATO 
ELECCJONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO ARAGUA 
AGRUPACION TOT AL 
OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
JOSE ANTONIO COVA NGD 359 
MRN 93 
TOT AL 452 
LUIS ALBERTO MACHADO REY. DE LA INT. 416 
TOT AL 416 
GABRIEL PUERT A APONTE MDP 338 
TOT AL 338 
RHONA OTTOLINA FI 298 
TOT AL 298 
JESUS TANG PN 146 
TOT AL 146 
ROMULO ABREU DUARTE FEYO 135 
TOT AL 135 
BLAS GARCIA NUNEZ PEV 90 
TOT AL 90 
JUANCHACIN PODER 73 
TOT AL 73 
CARMEN DE GONZALEZ CCN 73 
TOT AL 73 
TEMISTOCLES FERNANDEZ IT 56 
TOT AL 56 
FELIX DIAZ ORTEGA NOR 54 
TOT AL 54 
TOT ALES DEL ESTADO ARAGUA 342511 
Valor 
Absoluto 
Total Electores Incritos REP 609536 
Total Votos Escrutados 357127 

































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO BARJNAS 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
PoLmco VALIDOS 









TOT AL 47214 
OSW ALDO ALV AREZ PAZ COPEI 37536 
RENOVACION 98 




TOT AL 37819 

















TOT AL 35448 
ANDRES VELAZQUEZ LCR 10883 
TOT AL 10883 
MODESTO RIVERO ORA 586 
TOT AL 586 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 108 
TOT AL 108 
















































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO BARINAS 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLmco VALIDOS 
FERNANDO BIANCO CEM 
TOT AL 
GABRIEL PUERT A APONTE MDP 
TOT AL 
LUIS ALBERTO MACHADO REV. DE LA INT. 
TOT AL 
JESUS TANG PN 
TOT AL 




RHONA OTTOLINA FI 
TOT AL 
ROMULO ABREU DUARTE FEVO 
TOT AL 
CARMEN DE GONZALEZ CCN 
TOT AL 
BLAS GARCIA NUNEZ PEV 
TOT AL 
























TOT ALES DEL ESTADO BARINAS 132287 
Valor 
Absoluto 
Total Electores Incritos REP 215914 
Total Votos Escrutados 135627 
































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE IA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO BOLIVAR 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLmco VALIDOS 
ANDRES VELAZQUEZ LCR 124334 
TOTAL 124334 

















RAFAEL CALDERA CONVERGENCIA 14929 
MAS 11685 
URD 588 














MODESTO RIVERO ORA 1065 
TOT AL 1065 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 477 
TOTAL 477 














































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE lA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO BOUVAR 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLmCO VALIDOS 
GABRIEL PUERTA APONTE MDP 
TOTAL 
JOSE ANTONIO COVA NGD 
MRN 
TOTAL 
FERNANDO BIANCO CEM 
TOT AL 
RHONA OTTOLINA Fl 
TOT AL 
JESUS TANG PN 
TOTAL 
ROMULO ABREU DUARTE FEVO 
TOT AL 
BLAS GARCIA NUNEZ PEV 
TOTAL 




CARMEN DE GONZALEZ CCN 
TOTAL 
TEMISTOCLES FERNANDEZ IT 
TOT AL 
TOTALES DEL ESTADO BOUVAR 
Total Electores Incritos REP 
Total Votos Escrutados 































































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE IA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO CARABOBO 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLmco VALIDOS 


















ANDRES VELAZQUEZ LCR 115654 
TOTAL 115654 
















TOT AL 55527 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 3182 
TOTAL 3182 
MODESTO RIVERO ORA 964 
TOTAL 964 
LUIS ALBERTO MACHADO REV. DE LA INT. 612 













































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE IA REPUBLICA 
TOTAL VOTOS VALIDOS POR PARTIDO 
ESTADO CARABOBO 
AGRUPACION TOTAL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
FERNANDO BIANCO CEM 
TOT AL 
JOSE ANTONIO COVA NGD 
MRN 
TOT AL 
RHONA OTTOLINA Fl 
TOTAL 
GABRIEL PUERTA APONTE MDP 
TOTAL 
JESUS TANG PN 
TOT AL 
ROMULO ABREU DUARTE FEVO 
TOTAL 
CARMEN DE GONZALEZ CCN 
TOTAL 
FELIX DIAZ ORTEGA NOR 
TOT AL 




TEMISTOCLES FERNANDEZ IT 
TOT AL 
TOTALESDELESTADOCARABOBO 
Total Electores Incritos REP 
Total Votos Escrutados 































































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO COJEDES 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
















TOT AL 18938 


















ANDRES VELA'ZQUEZ LCR 8241 
TOTAL 8241 
MODESTO RIVERO ORA 107 
TOT AL 107 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 97 
TOTAL 97 
















































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBLICA 
TOTAL VOTOS VALIDOS POR PARTIDO 
ESTADO COJEDES 
AGRUPACION TOTAL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
RHONA OTIOLINA Fl 
TOTAL 
LUIS ALBERTO MACHADO REV. DE LA INT. 
TOTAL 
FERNANDO BIANCO CEM 
TOT AL 
ROMULO ABREU DUARTE FEVO 
TOT AL 
GABRIEL PUERTA APONTE MDP 
TOT AL 
JESUS TANG PN 
TOTAL 
FELIX DIAZ ORTEGA NOR 
TOT AL 
BLAS GARCIA NUNEZ PEV 
TOTAL 
CARMEN DE GONZALEZ CCN 
TOTAL 


























TOT ALES DEL ESTADO COJEDES 66212 
Valor 
Absoluto 
Total Electores Incritos REP 104671 
Total Votos Escrutados 69153 
































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE lA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO DELTA AMACURO 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
PoLmco VALIDOS 






TOT AL 9102 









TOT AL 7721 
















TOT AL 7239 
ANDRES VELAZQUEZ LCR 3174 
TOT AL 3174 
MODESTO RIVERO ORA 89 
TOTAL 89 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 26 
TOTAL 26 
JOSE ANTONIO COVA NGD 12 
MRN 5 














































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCJONES 1993 
PRESIDENTE DE IA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO DELTA AMACURO 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLmco VALIDOS 
ROMULO ABREU DUARTE FEVO 
TOTAL 
GABRIEL PUERT A APONTE MDP 
TOT AL 
LUIS ALBERTO MACHADO REV. DE LA INT. 
TOTAL 
RHONA OTTOLINA Fl 
TOTAL 




BLAS GARCIA NUNEz PEV 
TOTAL 
JESUS TANG PN 
TOTAL 
CARMEN DE GONZALEZ CCN 
TOT AL 
TEMISTOCLES FERNANDEZ IT 
TOT AL 
























TOTALES DEL ESTADO DELTA AMACURO 27401 
Total Electores Incritos REP 
Total Votos Escrutados 






































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE lA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DISTRJTO FEDERAL 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLmco VALIDOS 
ANDRES VELAZQUEZ LCR 262134 
TOTAL 262134 



























TOT AL 152336 






TOT AL 111967 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 6834 
TOTAL 6834 
MODESTO RIVERO ORA 3215 
TOT AL 3215 














































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE IA REPUBUCA 





FERNANDO BIANCO CEM 
TOT AL 
JOSE ANTONIO COVA NGD 
MRN 
TOTAL 
RHONA OTIOLINA Fl 
TOTAL 
GABRIEL PUERTA APONTE MDP 
TOTAL 
ROMULO ABREU DUARTE FEVO 
TOTAL 
BLAS GARCIA NUNEZ PEV 
TOT AL 
JESUS TANG PN 
TOT AL 




TEMISTOCLES FERNANDEZ IT 
TOTAL 
FELIX DIAZ ORTEGA NOR 
TOT AL 
TOT ALES DEL DISTRJTO FEDERAL 
Total Electores Incritos REP 
Total Votos Escrutados 


































































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFlA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO FALCON 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 


































TOT AL 53386 
ANDRES VELAZQUEZ LCR 19303 
TOT AL 19303 
MODESTO RIVERO ORA 902 
TOTAL 902 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 148 
TOTAL 148 
















































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
CANDIDATO 
RHONA OTTOLINA 
GABRIEL PUERTA APONTE 
FERNANDO BIANCO 
LUIS ALBERTO MACHADO 
JUANCHACIN 
ROMULO ABREU DUARTE 
JESUS TANG 
FELIX DIAZ ORTEGA 
BLAS GARCIA NUNEZ 
TEMISTOCLES FERNANDEZ 
CARMEN DE GONZALEZ 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE IA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO FALCON 
















































Total Electores Incritos REP 
Total Votos Escrutados 






































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCJONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO GUARJCO 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 









TOT AL 50491 
















. UP 55 
TOT AL 38038 







ANDRES VELAZQUEZ LCR 23081 
TOT AL 23081 
MODESTO RIVERO ORA 568 
TOTAL 568 
GABRIEL PUERTA APONTE MDP 191 
TOTAL 191 














































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE I.A REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO GUARICO 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
JOSE ANTONIO COVA NGD 
MRN 
TOT AL 
FERNANDO BIANCO CEM 
TOTAL 
LUIS ALBERTO MACHADO REV. DELA INT. 
TOT AL 
RHONA OTIOLINA Fl 
TOTAL 
JESUS TANO PN 
TOT AL 




FELIX DIAZ ORTEGA NOR 
TOT AL 
BLAS GARCIA NUNEZ PEV 
TOTAL 
CARMEN DE GONZALEZ CCN 
TOT AL 
TEMISTOCLES FERNANDEZ IT 
TOT AL 
TOTALES DEL ESTADO GUARICO 
Total Electores lncritos REP 
Total Votos &crutados 































































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFlA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE IA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADOIARA 
AGRUPACION TOTAL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLmco VALIDOS 



































ANDRES VELAZQUEZ LCR 32838 
TOT AL 32838 
MODESTO RIVERO ORA 962 
TOTAL 962 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 421 
TOT AL 421 














































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADOIARA 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
JOSE ANTONIO COVA NGD 
MRN 
TOTAL 
FERNANDO BIANCO CEM 
TOT AL 
RHONA OTIOLINA Fl 
TOTAL 
GABRIEL PUERTA APONIE MDP 
TOTAL 
ROMULO ABREU DUARTE FEVO 
TOT AL 
JESUS TANG PN 
TOTAL 
FELIX DIAZ ORTEGA NOR 
TOT AL 




CARMEN DE GONZALEZ CCN 
TOT AL 
TEMISTOCLES FERNANDEZ IT 
TOTAL 
TOTALES DEL ESTADO LARA 
Total Electores Incritos REP 
Total Votos Escrutados 































































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE IA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO MERJDA 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLmco VALIDOS 



























TOT AL 43953 







ANDRES VELAZQUEZ LCR 18950 
TOT AL 18950 
MODESTO RIVERO ORA 583 
TOT AL 583 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 532 
TOTAL 532 
LUIS ALBERTO MACHADO REV. DE LA INT. 175 













































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
CANDIDATO 
FERNANDO BIANCO 
GABRIEL PUERTA APONTE 
JOSE ANTONIO COVA 
RHONA OTTOLINA 
BLAS GARCIA NUNEZ 
ROMULO ABREU DUARTE 
JUAN CHACIN 
JESUS TANG 
CARMEN DE GONZALEZ 
TEMISTOCLES FERNANDEZ 
FELIX DIAZ ORTEGA 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE IA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO MERIDA 

















































TOT ALES DEL ESTADO MERIDA 175947 
Valor 
Absoluto 
Total Electores Incritos REP 302154 
Total Votos Escrutados 181984 

































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO MIRANDA 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
ANDRES VELAZQUEZ LCR 180318 
TOT AL 180318 




VOLUNT ARIOS 1391 
GE 1230 
TOTAL 153496 

















TOT AL 151861 









TOT AL 90195 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 3253 
TOT AL 3253 
MODESTO RIVERO ORA 1983 
TOTAL 1983 
LUIS ALBERTO MACHADO REV. DELA INT. 1809 













































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELE.CCJONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 





FERNANDO BIANCO CEM 
TOT AL 
JOSE ANTONIO COVA NGD 
MRN 
TOTAL 
RHONA OTTOLINA Fl 
TOT AL 
GABRIEL PUERT A APONTE MDP 
TOTAL 
BLAS GARCIA NUNEZ PEV 
TOTAL 
ROMULO ABREU DUARTE FEVO 
TOT AL 
JESUS TANG PN 
TOTAL 
TEMISTOCLES FERNANDEZ IT 
TOT AL 




FELIX DIAZ ORTEGA NOR 
TOT AL 
TOTALESDELESTADOMIRANDA 
Total Electores lncritos REP 
Total Votos Escrutados 


































































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE I.A REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO MONAGAS 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
PoLmco VALIDOS 









TOT AL 63763 






TOT AL 40545 
ANDRES VELA'ZQUEZ LCR 35507 
TOT AL 35507 


















MODESTO RIVERO ORA 313 
TOTAL 313 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 125 
TOTAL 125 
















































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE I.A REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO MONAGAS 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLmco VALIDOS 
LUIS ALBERTO MACHADO REV. DELA INT. 
TOT AL 
GABRIEL PUERTA APONTE MDP 
TOT AL 
FERNANDO BIANCO CEM 
TOTAL 
RHONA OITOLINA Fl 
TOTAL 
JESUS TANG PN 
TOT AL 
FELIX DIAZ ORTEGA NOR 
TOTAL 




BLAS GARCIA NUNEZ PEV 
TOTAL 
TEMISTOCLES FERNANDEZ IT 
TOT AL 
























TOTALES DEL ESTADO MONAGAS 167862 
Total Electores Incritos REP 
Total Votos Escrutados 






































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE IA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTJDO 
ESTADO NUEVA ESPARTA 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
PoLmco VALIDOS 
















TOT AL 22439 

















TOT AL 17607 
ANDRES VELAZQUEZ LCR 12253 
TOT AL 12253 
MODESTO RIVERO ORA 314 
TOTAL 314 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 73 
TOTAL 73 














































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE I.A REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO NUEVA ESPARTA 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITTCO VALIDOS 
FERNANDO BIANCO CEM 
TOT AL 
GABRIEL PUERTA APONTE MDP 
TOTAL 
LUIS ALBERTO MACHADO REV. DE LA INT. 
TOT AL 
JOSE ANTONIO COVA NGD 
MRN 
TOT AL 




BLAS GARCIA NUNEZ PEV 
TOTAL 
TEMISTOCLES FERNANDEZ IT 
TOT AL 
FELIX DIAZ ORTEGA NOR 
TOT AL 
JESUS TANG PN 
TOT AL 

























TOTALES DEL ESTADO NUEVA ESPARTA 80855 
Valor 
Absoluto 
Total Electores Incritos REP 137640 
Total Votos Escrutados 84426 

































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE IA REPVBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO PORTVGVESA 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLmco VALIDOS 

















TOT AL 68437 
















TOT AL 42282 
ANDRES VELAZQUEZ LCR 12917 
TOTAL 12917 
MODESTO RIVERO ORA 733 
TOT AL 733 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 235 
TOT AL 235 
















































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE U REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO PORTUGUESA 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLmco VALIDOS 
FERNANDO BIANCO CEM 
TOTAL 
LUIS ALBERTO MACHADO REV. DE LA INT. 
TOT AL 
RHONA OTTOLINA Fl 
TOT AL 




GABRIEL PUERT A APONTE MDP 
TOTAL 
JESUS TANG PN 
TOT AL 
CARMEN DE GONZALEZ CCN 
TOTAL 
FELIX DIAZ ORTEGA NOR 
TOT AL 
BLAS GARCIA NUNEZ PEV 
TOTAL 



























Tota) Electores lncritos REP 286631 
Total Votos Escmtados 187458 
































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE IA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO SUCRE 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 


































TOT AL 30982 
ANDRES VELAZQUEZ LCR 30493 
TOTAL 30493 
MODESTO RIVERO ORA 449 
TOTAL 449 
GABRIEL PUERTA APONTE MDP 256 
TOT AL 256 














































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAF1A ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO SUCRE 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLmco VALIDOS 
JOSE ANTONIO COVA NGD 
MRN 
TOT AL 
RHONA OTTOLINA FI 
TOTAL 
LUIS ALBERTO MACHADO REV. DELAINT. 
TOTAL 
FERNANDO BIANCO CEM 
TOT AL 
ROMULO ABREU DUARTE FEVO 
TOT AL 




JESUS TANG PN 
TOT AL 
CARMEN DE GONZALEZ CCN 
TOT AL 
BLAS GARCIA NUNEZ PEV 
TOT AL 
TEMISTOCLES FERNANDEZ IT 
TOT AL 
TOTALES DEL ESTADO SUCRE 
Total Electores Incritos REP 
Total Votos Escrutados 































































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE I.A REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO TACHIRA 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 



























TOT AL 66836 






TOT AL 64921 
ANDRES VELAZQUEZ LCR 32520 
TOTAL 32520 
MODESTO RIVERO ORA 768 
TOTAL 768 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 684 
TOTAL 684 














































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
CANDIDATO 
JOSE ANTONIO COVA 
FERNANDO BIANCO 
RHONA OITOLINA 
ROMULO ABREU DUARTE 
JESUS TANG 
GABRIEL PUERTA APONTE 
JUANCHACIN 
FELIX DIAZ ORTEGA 
CARMEN DE GONZALEZ 
BLAS GARCIA NUNEZ 
TEMISTOCLES FERNANDEZ 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE IA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO TACHIRA 

















































TOT ALES DEL ESTADO TACHIRA 242737 
Total Electores Incritos REP 
Tota) Votos Escrutados 







































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
CANDIDATO 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBLICA 














IV10NCHO 1 8 
l\A 16 
TOT AL 56845 

















TOT AL 47088 






TOT AL 43264 
ANDRES VELAZOUEZ l...ffi 10154 
TOT AL 10154 
MODESTO RIVERO ORA 883 
TOT AL 883 
GABRIEL PUERTA APONTE MJP 116 
TOT AL 116 
NELSON OJEDA VALENZUELA FPI 73 













































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
CANDIDATO 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBLICA 







JOSE ANTONIO COVA NGD 58 
~ 14 
TOT AL 72 
FERNANDO BIANCO CBA 69 
TOT AL 69 
LUIS ALBERTO MACHADO REV. DE LA INT. 58 
TOT AL 58 
RHONA OTTOLINA F1 36 
TOT AL 36 
JESUSTANG R'J 36 
TOT AL 36 
ROMULO ABREU DUARTE FEVO 29 
TOT AL 29 
JUANCHACIN PaJER 18 
TOT AL 18 
lEMISTOCLES FERNANDEZ IT 14 
TOT AL 14 
FELIX DIAZ ORTEGA r-m 1 3 
TOT AL 1 3 
BLAS GARCIA NUNEZ PEV 12 
TOT AL 1 2 
CARMEN DE GONZALEZ ca.I 9 
TOT AL 9 
TOTALES DEL ESTADO TRUJILLO 158789 
Valor 
Absoluto 
Total Electores lncritos REP 283560 
Total Votos Escrutados 166507 

































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE lA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIVO 
ESTADO YARACUY 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLmco VALIDOS 



































ANDRES VELAZQUEZ LCR 8443 
TOT AL 8443 
MODESTO RIVERO ORA 148 
TOTAL 148 
JOSE ANTONIO COVA MRN 88 
NGD 38 
TOTAL 126 















































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
CANDIDATO 
FERNANDO BIANCO 
LUIS ALBERTO MACHADO 
GABRIEL PUERT A APONTE 
RHONA OTTOLINA 
JUANCHACIN 
ROMULO ABREU DUARTE 
JESUS TANG 
FELIX DIAZ ORTEGA 
CARMEN DE GONZALEZ 
BLAS GARCIA NUNEZ 
TEMISTOCLES FERNANDEZ 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE IA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADO YARACUY 















































TOTALES DEL ESTADO YARACUY 122118 
Valor 
Absoluto 
Total Electores lncritos REP 201719 
Total Votos Escrutados 127819 
































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE IA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
ESTADOZUUA 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 






TOT AL 238417 



























TOT AL 138351 
ANDRES VELAZ.QUEZ LCR 87730 
TOTAL 87730 
MODESTO RIVERO ORA 3070 
TOT AL 3070 
NELSON OJEDA V ALENZUELA FPI 602 
TOT AL 602 














































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1993 
PRESIDENTE DE LA REPUBUCA 
TOTAL VOTOS VAUDOS POR PARTJDO 
ESTADOZUUA 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
JOSE ANTONIO COVA NGD 
MRN 
TOT AL 
FERNANDO BIANCO CEM 
TOT AL 
RHONA OTTOLINA Fl 
TOTAL 
GABRIEL PUERTA APONTE MDP 
TOT AL 
ROMULO ABREU DUARTE FEVO 
TOT AL 
BLAS GARCIA NUNEZ PEV 
TOTAL 
FELIX DIAZ ORTEGA NOR 
TOT AL 




CARMEN DE GONZALEZ CCN 
TOT AL 
TEMISTOCLES FERNANDEZ IT 
TOT AL 
TOTALES DEL ESTADO ZUUA 
Total Electores lncritos REP 
Total Votos Escrutados 































































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 




VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
POS AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
1 AD 1165322 24,08% 
2 COPEI 1103896 22,81% 
3 LCR 1005816 20,78% 
4 CONVERGENCIA 650352 13,44% 
5 MAS 526197 10,87% 
6 ORA 41157 0,85% 
7 MEP 26545 0,55% 
8 URD 25732 0,53% 
9 MIN 23459 0,48% 
10 PCV 18862 0,39% 
11 NGD 14159 0,29% 
12 OPINA 13794 0,28% 
13 FPI 12908 0,27% 
14 Fl 12524 0,26% 
15 GE 10709 0,22% 
16 PCI 10092 0,21% 
17 GP 9901 0,20% 
l~ DC 9656 0,20% 
19 FUN 8791 0,18% 
20 MRN 8322 0,17% 
21 AP 8256 0,17% 
22 MDP 8117 0,17% 
23 OCIM 6352 0,13% 
24 GIRASOL 5647 0,12% 
25 ONDA 5089 0,11% 
26 PEV 4613 0,10% 
27 UVI 4494 0,09% 
28 RENOVACION 4208 0,09% 
29 FDP 4002 0,08% 
30 MERY 3883 0,08% 
31 CEM 3830 0,08% 
32 UP 3018 0,06% 
33 LS 2858 0,06% 
34 NOR 2772 0,06% 
35 CARICUAO DECIDE 2597 0,05% 
36 u 2574 0,05% 
37 Ff 2440 0,05% 
38 EPAP 2297 0,05% 
39 MACARIO 2283 0,05% 
40 CUMANAGOTOS 2060 0,04% 
41 PODER 2045 0,04% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 




VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
POS AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
42 PROSOCIAL 1979 0,04% 
43 FD 1972 0,04% 
44 ONI 1938 0,04% 
45 OI 1897 0,04% 
46 MID 1844 0,04% 
47 PQAC 1733 0.04% 
48 SENCO 1678 0,03% 
49 PN 1478 0,03% 
50 ASI 1387 0,03% 
51 uo 1313 0,03% 
52 IRE 1310 0,03% 
53 ICC 1266 0,03% 
54 FIN 1215 0,03% 
55 FACTORE 1140 0,02% 
56 FEVO 1132 0,02% 
57 AGAIN 1107 0,02% 
58 DCA RA 1098 0,02% 
59 DECISION COJEDENA 1062 0,02% 
60 MR 1060 0,02% 
61 FIE 1018 0,02% 
62 CHACA092 944 0,02% 
63 UPA 924 0,02% 
64 CPPP 889 0,02% 
65 IDEAL 864 0,02% 
66 CCN 862 0,02% 
67 NR 849 0,02% 
68 NI 830 0,02% 
69 MAR 798 0,02% 
70 VO 794 0,02% 
71 PND 785 0,02% 
72 FAI 781 0,02% 
73 MIPO 766 0,02% 
74 CD 725 0,01% 
75 UCII 678 0,01% 
76 FOVE 654 0,01% 
77 PST 649 0,01% 
78 CIP REA 644 0,01% 
79 AA 630 0,01% 
80 VCI 583 0,01% 
81 M93 575 0,01% 
82 DDP 546 0,01% 
83 PEM 539 0,01% 
84 MAP 505 0,01% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 




VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
POS AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
85 MIAP 482 0,01% 
86 PUNI 482 0.01% 
87 FURIA 426 0,01% 
88 MIO 415 0.01% 
89 JL 396 0,01% 
90 MRI 384 0,01% 
91 UPC 364 0,01% 
92 MDIPG 357 0,01% 
93 MONCHO 350 0,01% 
94 LVP 350 0,01% 
95 EREDE 344 0,01% 
96 PENSAMIENTO NACIONAL 340 0,01% 
97 VIA 319 0,01% 
98 NT 318 0,01% 
99 MIL 308 0,01% 
100 DAR 304 0,01% 
101 CIMA 303 0,01% 
102 GRITO VECINAL 289 0,01% 
103 BP 286 0,01% 
104 FIG 277 0,01% 
105 VEA 275 0,01% 
106 CI 258 0,01% 
107 EPI 251 0,01% 
108 PODER 7 232 0,00% 
109 PINDD 230 0,00% 
110 REPO 225 0,00% 
111 MIP 209 0,00% 
112 GEVE 198 0,00% 
113 MIRE 198 0,00% 
114 SI 197 0,00% 
115 PAN 195 0,00% 
116 FIC 188 0,00% 
117 ARDE 181 0,00% 
118 MIIDEA 174 0,00% 
119 CRA 173 0,00% 
120 CDA 172 0,00% 
121 ACONA 172 0,00% 
122 RA 147 0,00% 
123 MDV 133 0,00% 
124 CIN 124 0,00% 
125 FUPSSB 121 0,00% 
126 MINERO 118 0,00% 
127 SOL 118 0,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 




VOTOS VALIDOS POR PARTIVO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
POS AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
128 AVI 116 0.00% 
129 MIDV 114 0,00% 
130 ISA 113 0.00% 
131 FE 111 0,00% 
132 MICA 94 0,00% 
133 GEUM 93 0,00% 
134 LVY 89 0,00% 
135 MNVI 84 0,00% 
136 CADEM 80 0,00% 
137 CP 75 0,00% 
138 PEIP 75 0,00% 
139 GDP 72 0,00% 
140 MPN 66 0,00% 
141 TNSD 57 0,00% 
142 MAI 54 0,00% 
143 ORI 50 0,00% 
144 EEF94 39 0,00% 
145 MIA 36 0,00% 
146 FEG 36 0,00% 
147 GAP 25 0,00% 
148 YIP 25 0,00% 
149 MIPAYCA 24 0,00% 
150 MAI CITO 21 0,00% 
151 CIV 11 0,00% 
152 MIDEAS 11 0,00% 
153 OIPLR 10 0,00% 
154 PDR 5 0,00% 
155 MEIAMA 4 0,00% 
156 AUV 3 0,00% 
157 PE 1 0,00% 
TOT ALES 4840047 100,00% 
FUENTE : Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO AMAZONAS 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 5880 36,74% 
COPEI 3948 24,67% 
MAS 1941 12,13% 
UPA 924 5,77% 
LCR 819 5,12% 
ORA 653 4,08% 
CONVERGENCIA 614 3,84% 
CI 258 1,61% 
MIIDEA 174 1,09% 
CDA 172 1,07% 
AP 144 0,90% 
NGD 91 0,57% 
MAI 54 0,34% 
MAP 50 0,31% 
LS 40 0,25% 
URD 38 0,24% 
MEP 28 0,17% 
MIPAYCA 24 0,15% 
PCV 17 0,11% 
MID 17 0,11% 
u 16 0,10% 
CCN 16 0,10% 
OPINA 13 0,08% 
MRN 12 0,07% 
GE 12 0,07% 
TNSD Il 0,07% 
MIN 10 0,06% 
CEM 10 0,06% 
NOR 6 0,04% 
PEV 6 0,04% 
MEIAMA 4 0,02% 
AUV 3 0,02% 
TOT ALES 16005 100,00% 
. " FUENTE: Actas de Totahzac1on de las Juntas Electorales Pnncipales . 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOSVALIDOSPORPARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ANZOATEGUI 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
LCR 62124 28,21% 
AD 59486 27,01% 
COPEI 43868 19,92% 
CONVERGENCIA 21552 9,79% 
MAS 12144 5,51% 
ORA 4404 2,00% 
URD 2585 1,17% 
MEP 2060 0,94% 
FUN 1940 0,88% 
MIN 1134 0,51% 
FPI 995 0,45% 
LS 969 0,44% 
MDP 931 0,42% 
PCV 920 0,42% 
Fl 598 0,27% 
AP 462 0,21% 
FURIA 426 0,19% 
NGD 410 0,19% 
GE 377 0,17% 
PCI 329 0,15% 
OPINA 302 0,14% 
MRN 283 0,13% 
GEVE 198 0,09% 
PAN 195 0,09% 
AA 164 0,07% 
RENOVACION 138 0,06% 
PODER 126 0,06% 
CIN 124 0,06% 
FUPSSB 121 0,05% 
AVI 116 0,05% 
NOR 109 0,05% 
FEVO 100 0,05% 
PEV 99 0,04% 
VEA 95 0,04% 
PN 93 0,04% 
SENCO 64 0,03% 
FDP 61 0,03% 
MR 58 0,03% 
EPAP 45 0,02% 
TOT ALES 220205 100,00% 
FUENTE: Actas de Totahzac16n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADOAPURE 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 32570 47,91% 
COPEI 23453 34,50% 
CONVERGENCIA 5240 7,71% 
LCR 3175 4,67% 
MAS 1907 2,81% 
MEP 622 0,91% 
ORA 445 0,65% 
MRN 79 0,12% 
URD 73 0,11% 
OPINA 66 0,10% 
PCV 47 0,07% 
NGD 38 0,06% 
CEM . 35 0,05% 
NOR 34 0,05% 
MDP 32 0,05% 
AP 30 0,04% 
FIN 24 0,04% 
FACTORE 21 0,03% 
GE 20 0,03% 
FUN 18 0,03% 
u 16 0,02% 
AA 15 0,02% 
LS 14 0,02% 
PEV 9 0,01% 
TOT ALES 67983 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ARAGUA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
LCR 79309 26,88% 
MAS 71450 24,22% 
COPEI 45946 15,57% 
CONVERGENCIA 40089 13,59% 
AD 39499 13,39% 
URD 2160 0,73% 
ORA 2022 0,69% 
NGD 1936 0,66% 
MIN 1350 0,46% 
PCV 1322 0,45% 
MEP 1280 0,43% 
FUN 1217 0,41% 
VO 794 0,27% 
MDP 672 0,23% 
PST 649 0,22% 
EPAP 498 0,17% 
OPINA 479 0,16% 
MRN 467 0,16% 
FPI 439 0,15% 
ONI 402 0,14% 
ONDA 367 0,12% 
FDP 361 0,12% 
VIA 319 0,11% 
PEV 280 0,09% 
RENOVACION 280 0,09% 
UP 262 0,09% 
PN 243 0,08% 
CEM 185 0,06% 
AP 170 0,06% 
PODER 142 0,05% 
NOR 124 0,04% 
ISA 113 0,04% 
MR 86 0,03% 
PROSOCIAL 70 0,02% 
FACTORE 66 0,02% 
TOT ALES 295048 100,00% 
FUENTE: Actas de Totahzac16n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO BARINAS 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 47073 39,37% 
COPEI 37934 31,73% 
CONVERGENCIA 13313 11,13% 
LCR 8662 7,24% 
MAS 7530 6,30% 
ORA 1567 1,31% 
NI 830 0,69% 
MEP 442 0,37% 
URD 245 0,20% 
PODER-7 232 0,19% 
PCV 196 0,16% 
MRN 189 0,16% 
NGD 175 0,15% 
CEM 147 0,12% 
FUN 140 0,12% 
FAI 115 0,10% 
AP 112 0,09% 
GE 86 0,07% 
OPINA 74 0,06% 
FPI 61 0,05% 
NOR 56 0,05% 
FACTOR-E 55 0,05% 
PEV 52 0,04% 
FIN 45 0,04% 
MID 44 0,04% 
PCI 44 0,04% 
PODER 41 0,03% 
ONI 37 0,03% 
PROSOCIAL 25 0,02% 
FDP 22 0,02% 
MR 20 0,02% 
TOT ALES 119564 100,00% 
FUENTE : Actas de Totahzac16n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO BOUVAR 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
LCR 104627 49,16% 
AD 49131 23.09% 
COPEI 24677 11.60% 
GP 9901 4,65% 
CONVERGENCIA 9811 4,61% 
MAS 4610 2,17% 
ORA 1907 0,90% 
MID 1113 0,52% 
FPI 886 0,42% 
UVI 548 0,26% 
URD 472 0,22% 
PCV 396 0,19% 
MDIPG 357 0,17% 
MEP 349 0,16% 
MDP 317 0,15% 
MR 305 0,14% 
F-1 292 0,14% 
FIG 277 0,13% 
MRN 244 0,11% 
AP 242 0,11% 
PINDD 230 0,11% 
CD 226 0,11% 
PCI 216 0,10% 
NGD 199 0,09% 
MIN 176 0,08% 
CRA 173 0,08% 
OPINA 162 0,08% 
MAP 139 0,07% 
MINERO 118 0,06% 
ONDA 110 0,05% 
PN 109 0,05% 
MICA 94 0,04% 
CCN 86 0,04% 
FUN 82 0,04% 
FIN 73 0,03% 
PEV 69 0,03% 
u 53 0,02% 
GE 31 0,01% 
TOT ALES 212808 100,00% 
FUENTE: Actas de Totahzac16n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO CARABOBO 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
LCR 87510 28,53% 
CONVERGENCIA 62298 20,31% 
COPEI 54737 17,85% 
AD 42977 14,01 % 
MAS 35317 11,52% 
FPI 2919 0,95% 
MIN 2846 0,93% 
Fl 2654 0,87% 
ORA 1831 0,60% 
NGD 1810 0,59% 
MEP 1546 0,50% 
URD 1398 0,46% 
PCV 1323 0,43% 
OPINA 610 0,20% 
VCI 583 0,19% 
UP 576 0,19% 
SENCO 554 0,18% 
MRN 543 0,18% 
NOR 506 0,16% 
EPAP 398 0,13% 
RENOVACION 394 0,13% 
UPC 364 0,12% 
PEV 346 0,11% 
GE 320 0,10% 
MAP 316 0,10% 
FACTORE 279 0,09% 
PN 266 0,09% 
ONI 221 0,07% 
AP 216 0,07% 
u 212 0,07% 
CEM 203 0,07% 
ONDA 173 0,06% 
LS 136 0,04% 
MDV 133 0,04% 
CCN 97 0,03% 
CP 75 0,02% 
TOT ALES 306687 100,00% 
. , 
FUENTE : Actas de Totahzac10n de las Juntas Electorales Pnnc1pales . 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO COJEDES 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
COPEI 17920 36,10% 
AD 14382 28,97% 
LCR 5088 10,25% 
CONVERGENCIA 4952 9,98% 
MAS 2626 5,29% 
DECISION COJEDENA 1062 2,14% 
NGD 815 1,64% 
URD 711 1,43% 
MRI 384 0,77% 
MEP 263 0,53% 
PCI 209 0,42% 
FIC 188 0,38% 
MIN 155 0,31% 
ORA 146 0,29% 
RENOVACION 103 0,21% 
GE 103 0,21% 
AP 95 0,19% 
PCV 61 0,12% 
MRN 54 0,11% 
ONDA 54 0,11% 
u 35 0,07% 
FUN 35 0,07% 
FPI 35 0,07% 
CEM 31 0,06% 
PN 25 0,05% 
MID 25 0,05% 
MAI CITO 21 0,04% 
PEV 17 0,03% 
UP 13 0,03% 
CIV 11 0,02% 
MIDEAS 11 0,02% 
NOR 10 0,02% 
LS 2 0,00% 
TOT ALES 49642 100,00% 
FUENTE : Actas de Totahzaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO DELTA AMACURO 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
MAS 6974 28,53% 
COPEI 5179 21,19% 
AD 3998 16,36% 
MERI 3883 15,89% 
LCR 3386 13,85% 
CONVERGENCIA 529 2,16% 
URD 121 0,50% 
ORA 119 0,49% 
AP 58 0,24% 
PCV 56 0,23% 
MIA 36 0,15% 
GAP 25 0,10% 
MIN 13 0,05% 
FAI 12 0,05% 
NOR 11 0,05% 
CEM 9 0,04% 
MONCHO 8 0,03% 
GE 7 0,03% 
PDR 5 0,02% 
OPINA 5 0,02% 
PEV 4 0,02% 
ONI 2 0,01% 
FDP 1 0,00% 
PE 1 0,00% 
FPI o 0,00% 
TOT ALES 24442 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
DISTRITO FEDERAL 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
LCR 249646 35,82% 
AD 127266 18,26% 
COPEI 108998 15,64% 
CONVERGENCIA 94069 13,50% 
MAS 41566 5,96% 
ORA 6934 1,00% 
MIN 6739 0,97% 
URD 6522 0,94% 
PCI 3877 0,56% 
Fl 3444 0,49% 
PCV 3318 0,48% 
FPI 3313 0,48% 
OPINA 2915 0,42% 
MEP 2644 0,38% 
CARICUAO DECIDE 2597 0,37% 
FUN 2577 0,37% 
NGD 1950 0,28% 
MDP 1886 0,27% 
AP 1780 0,26% 
MRN 1664 0,24% 
DC 1449 0,21% 
GIRASOL 1402 0,20% 
ONDA 1285 0,18% 
PEV 1228 0,18% 
RENOVACION 1208 0,17% 
DC ARA 1098 0,16% 
CEM 1068 0,15% 
IRE 1064 0,15% 
GE 1041 0,15% 
uo 969 0,14% 
UP 968 0,14% 
FIN 965 0,14% 
UCII 678 0,10% 
PODER 636 0,09% 
FDP 555 0,08% 
u 530 0,08% 
FEVO 504 0,07% 
PQAC 495 0,07% 
MIAP 482 0,07% 
CD 474 0,07% 
NOR 414 0,06% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
DISTRITO FEDERAL 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
FD 406 0,06% 
LS 406 0,06% 
ONI 398 0,06% 
FACTORE 389 0,06% 
CCN 380 0,05% 
MID 375 0,05% 
MR 360 0,05% 
MIL 308 0,04% 
ICC 304 0,04% 
IDEAL 274 0,04% 
MIO 272 0,04% 
REPO 225 0,03% 
PENSAMIENTO NAC 196 0,03% 
MONCHO 182 0,03% 
PROSOCIAL 181 0,03% 
TOT ALES 696874 100,00% 
FUENTE : Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOSVAUDOSPORPARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO FALCON 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
COPEI 53574 32,64% 
AD 42872 26,12% 
CONVERGENCIA 22667 13,81 % 
MAS 15523 9,46% 
LCR 15068 9,18% 
OPINA 2835 1,73% 
URD 2093 1,27% 
OI 1870 1,14% 
ORA 1711 1,04% 
MEP 1531 0,93% 
PCV 591 0,36% 
MIN 561 0,34% 
MRN 365 0,22% 
NGD 313 0,19% 
FAI 282 0,17% 
MDP 223 0,14% 
FUN 222 0,14% 
ICC 206 0,13% 
IRE 206 0,13% 
MIRE 198 0,12% 
NOR 156 0,10% 
UP 153 0,09% 
RENOVACION 134 0,08% 
FPI 105 0,06% 
ONDA 92 0,06% 
NR 91 0,06% 
LS 85 0,05% 
CEM 82 0,05% 
PEV 79 0,05% 
u 62 0,04% 
GE 59 0,04% 
MONCHO 57 0,03% 
FIN 46 0,03% 
PENSAMIENTO NAC 45 0,03% 
TOT ALES 164157 100,00% 
FUENTE : Actas de Totahzac16n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO GUARICO 
AGRUPACION POLITICA VOTOS VALIDOS % VOTOS VALIDOS 
AD 49206 39,37% 
COPEI 27850 22,29% 
LCR 17361 13,89% 
CONVERGENCIA 13672 10,94% 
MAS 9894 7,92% 
CPPP 889 0,71% 
ORA 793 0,63% 
PCI 636 0,51% 
MDP 580 0.46% 
URD 466 0,37% 
MEP 457 0,37% 
Fl 332 0.27% 
NGD 312 0,25% 
PCV 234 0,19% 
MIP 209 0,17% 
ONI 169 0,14% 
AP 149 0,12% 
MRN 148 0.12% 
RA 147 0.12% 
OPINA 137 0,11% 
FACTORE 120 0,10% 
RENOVACION 109 0,09% 
MIN 87 0,07% 
PN 80 0,06% 
FDP 75 0.06% 
FAI 65 0.05% 
FIN 62 0,05% 
FPI 57 0,05% 
FUN 56 0,04% 
FEVO 54 0,04% 
ORI 50 0,04% 
PODER 48 0,04% 
MIO 44 0,04% 
NOR 43 0,03% 
CEM 37 0,03% 
FEG 36 0,03% 
UP 30 0,02% 
LS 29 0,02% 
ICC 28 0,02% 
PEV 28 0,02% 
u 27 0,02% 
ONDA 27 0,02% 
MR 25 0,02% 
PROSOCIAL 25 0,02% 
CD 25 0,02% 
GE 23 0,02% 
OIPLR IO 0,01% 
NR 8 0,01% 
IDEAL 8 0,01% 
MONCHO 7 0,01% 
PENSAMIENTO NAC 7 0,01% 
TOTALES 124971 100,00% 
FUENTE : Actas de Totahzac16n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADOIARA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
MAS 113964 32,95% 
AD 72024 20,82% 
COPEI 61413 17,75% 
CONVERGENCIA 59320 17,15% 
LCR 22515 6,51% 
MIN 3206 0,93% 
MACARIO 2283 0,66% 
ORA 1680 0,49% 
ASI 1387 0,40% 
NGD 1179 0,34% 
MEP 1147 0,33% 
URD 841 0,24% 
MRN 751 0,22% 
MDP 505 0.15% 
AP 450 0,13% 
GE 401 0,12% 
IDEAL 353 0,10% 
FUN 336 0,10% 
NOR 311 0,09% 
OPINA 263 0,08% 
ONI 232 0,07% 
RENOVACION 217 0,06% 
FDP 211 0,06% 
u 204 0,06% 
PODER 190 0,05% 
PN 182 0,05% 
FPI 169 0,05% 
CEM 147 0,04% 
UP 29 0,01% 
TOT ALES 345910 100,00% 
FUENTE: Actas de Totahzac16n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO MERIDA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 40095 25,78% 
COPEI 38651 24,85% 
CONVERGENCIA 38442 24,71% 
LCR 15623 10,04% 
MAS 12613 8,11% 
UVI 3946 2,54% 
MRN 1104 0,71% 
MEP 998 0,64% 
EPAP 946 0,61% 
ORA 907 0,58% 
PCV 364 0,23% 
u 272 0,17% 
PEV 213 0,14% 
MDP 205 0,13% 
LS 187 0,12% 
OPINA 172 0,11% 
FDP 155 0,10% 
FPI 141 0,09% 
UP 134 0,09% 
FUN 125 0,08% 
MNVI 84 0,05% 
PCI 66 0,04% 
MR 54 0,03% 
PENSAMIENTO NAC 52 0,03% 
TOT ALES 155549 100,00% 
FUENTE: Actas de Totahzac16n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO MIRANDA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
LCR 160239 30,48% 
COPEI 123130 23.42% 
AD 79205 15,07% 
CONVERGENCIA 75635 14,39% 
MAS 27509 5,23% 
Fl 4711 0,90% 
DC 4351 0,83% 
MIN 4321 0,82% 
GIRASOL 4245 0,81% 
ORA 3830 0,73% 
PCI 3199 0,61% 
PCV 2427 0,46% 
URD 2275 0,43% 
NGD 2114 0,40% 
FPI 1733 0,33% 
OPINA 1581 0.30% 
FD 1566 0,30% 
AP 1459 0,28% 
PEV 1434 0,27% 
PQAC 1238 0,24% 
RENOVACION 980 0,19% 
SENCO 955 0,18% 
CHACA092 944 0,18% 
MEP 910 0,17% 
MDP 878 0,17% 
FDP 834 0,16% 
CEM 821 0,16% 
PND 785 0,15% 
NR 750 0,14% 
GE 744 0,14% 
ICC 728 0,14% 
FUN 707 0,13% 
FOVE 654 0,12% 
CIP REA 644 0,12% 
ONDA 596 0,11% 
M93 575 0,11% 
MRN 573 0,11% 
PEM 539 0,10% 
UP 489 0,09% 
u 487 0,09% 
JL 396 0,08% 
uo 344 0,07% 
NT 318 0,06% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO MIRANDA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
PODER 313 0,06% 
DAR 304 0,06% 
CIMA 303 0.06% 
FEVO 289 0,05% 
NOR 288 0,05% 
BP 286 0,05% 
FAI 267 0,05% 
IDEAL 229 0,04% 
MID 226 0,04% 
PN 214 0,04% 
CCN 203 0,04% 
EPI 195 0,04% 
VEA 180 0.03% 
MR 152 0,03% 
MIDV 114 0,02% 
MONCHO 96 0,02% 
GEIJM 93 0,02% 
PROSOCIAL 50 O,Ql% 
TNSD 46 0,01% 
TOT ALES 525701 100,00% 
FUENTE: Actas de Totahzac16n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO MONAGAS 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 60358 38,17% 
COPEI 35769 22,62% 
LCR 30061 19,01 % 
CONVERGENCIA 15295 9,67% 
OCIM 6352 4,02% 
MAS 6056 3,83% 
URD 677 0,43% 
MEP 609 0,39% 
PCV 604 0,38% 
ORA 582 0,37% 
NGD 203 0,13% 
MRN 161 0,10% 
MIO 143 0.09% 
AP 132 0,08% 
ONDA 113 0,07% 
MDP 112 0,07% 
FE 111 0,07% 
AA 109 0,07% 
MIN 105 0,07% 
NOR 101 0,06% 
FPI 90 0,06% 
OPINA 87 0,06% 
RENOVACION 67 0,04% 
LS 65 0,04% 
GE 45 0,03% 
FDP 41 0,03% 
FAI 40 0,03% 
FUN 25 0,02% 
TOT ALES 158113 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO NUEVA ESPARTA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 26930 39.01 % 
COPEI 21386 30.98% 
LCR 7587 10,99% 
CONVERGENCIA 3506 5,08% 
MAS 2738 3,97% 
GE 1906 2,76% 
URD 1061 1,54% 
DC 1034 1,50% 
MAR 798 1,16% 
ORA 580 0,84% 
PCV 262 0,38% 
MEP 219 0,32% 
CEM 185 0,27% 
AP 146 0,21% 
Fl 137 0,20% 
PODER 104 0,15% 
FPI 73 0,11% 
MPN 66 0,10% 
MDP 63 0,09% 
NGD 58 0,08% 
RENOVACION 57 0,08% 
NOR 50 0,07% 
PEV 42 0,06% 
AA 29 0,04% 
MRN 17 0,02% 
TOT ALES 69034 100,00% 
FUENTE: Actas de Totahzac16n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO PORTUGUESA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 49508 31,46% 
COPEI 39666 25,20% 
MAS 23462 14.91% 
CONVERGENCIA 21652 13,76% 
LCR 10249 6,51% 
PCV 3545 2,25% 
DC 2236 1,42% 
ORA 1222 0,78% 
MEP 1201 0,76% 
AP 1033 0.66% 
URD 993 0,63% 
DDP 546 0,35% 
OPINA 268 0,17% 
u 237 0,15% 
RENOVACION 225 0,14% 
LS 204 0,13% 
GE 193 0,12% 
PN 147 0,09% 
FUN 135 0,09% 
FDP 116 0,07% 
CEM 104 0,07% 
EPAP 102 0,06% 
FPI 83 0,05% 
CCN 80 0,05% 
GDP 72 0,05% 
NOR 63 0,04% 
PANSAMIENTO NAC 40 0,03% 
TOT ALES 157382 100,00% 
FUENTE : Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIVO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO SUCRE 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 49638 35,96% 
MAS 31629 22,91 % 
COPEI 20404 14,78% 
LCR 15123 10,96% 
CONVERGENCIA 7800 5,65% 
CUMANAGOTOS 2060 1,49% 
URD 1785 1,29% 
MEP 1555 1,13% 
PCI 1106 0,80% 
MIPO 766 0,55% 
ORA 746 0,54% 
MDP 668 0,48% 
MIN 547 0,40% 
PCV 522 0,38% 
NGD 478 0,35% 
AP 433 0,31% 
DC 387 0,28% 
OPINA 329 0,24% 
AA 298 0,22% 
FPI 281 0,20% 
FUN 256 0,19% 
LS 222 0,16% 
Fl 142 0,10% 
CEM 126 0,09% 
ONDA 114 0,08% 
MRN 111 0,08% 
PEV 98 0,07% 
RENOVACION 94 0,07% 
NOR 91 0,07% 
FEVO 82 0,06% 
EPI 56 0,04% 
PN 44 0,03% 
EEF94 39 0,03% 
TOT ALES 138030 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TACHIRA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 71649 33,13% 
COPEI 58562 27,08% 
CONVERGENCIA 31769 14,69% 
LCR 26723 12,36% 
MAS 18527 8,57% 
MIN 1818 0,84% 
ORA 1302 0,60% 
FIE 1018 0,47% 
MEP 736 0,34% 
NGD 568 0,26% 
URD 524 0,24% 
PCV 482 0,22% 
ONI 477 0,22% 
MRN 445 0,21% 
FPI 381 0,18% 
FUN 223 . 0,10% 
CEM 199 0,09% 
OPINA 170 0,08% 
u 134 0,06% 
RENOVACION 126 0,06% 
PEV 101 0,05% 
UP 86 0,04% 
NOR 86 0,04% 
PN 75 0,03% 
LS 60 0,03% 
TOT ALES 216241 100,00% 
FUENTE : Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TRUJIUO 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 51763 37,68% 
COPEI 38882 28,31% 
CONVERGENCIA 21483 15,64% 
LCR 9254 6,74% 
MAS 6439 4,69% 
Ff 2440 1,78% 
MEP 1714 1,25% 
ORA 1504 1,09% 
PUNI 482 0,35% 
MDP 468 0,34% 
URD 371 0,27% 
PCV 350 0,25% 
LVP 350 0,25% 
EREDE 344 0,25% 
MRN 313 0,23% 
MIN 258 0,19% 
OPINA 227 0,17% 
FUN 189 0,14% 
GE 150 0,11% 
LS 135 0,10% 
CEM 89 0,06% 
NOR 87 0,06% 
FDP 73 0,05% 
TOT ALES 137365 100,00% 
FUENTE : Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCJONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO YARACUY 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
COPEI 34868 32,22% 
CONVERGENCIA 33693 31,13% 
AD 18426 17,03% 
MAS 9659 8,92% 
LCR 7878 7,28% 
URD 321 0,30% 
NGD 292 0,27% 
MRN 274 0,25% 
FUN 273 0,25% 
MEP 225 0,21% 
ORA 220 0,20% 
Fl 214 0,20% 
FACTORE 210 0,19% 
ARDE 181 0,17% 
MIN 133 0,12% 
SOL 118 0,11% 
MDP ll l 0,10% 
ONDA 107 0,10% 
OPINA 97 0,09% 
PODER 91 0,08% 
LVY 89 0,08% 
CADEM 80 0,07% 
RENOVACION 76 0,07% 
PEIP 75 0,07% 
u 70 0,06% 
AP 66 0,06% 
PEV 65 0,06% 
UP 56 0,05% 
CEM 54 0,05% 
FDP 50 0,05% 
NOR 48 0,04% 
IRE 40 0,04% 
OI 27 0,02% 
YIP 25 0,02% 
AA 15 0,01% 
TOT ALES 108227 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
SENADORES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADOZUUA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
COPEI 183081 34.54% 
AD 131386 24,78% 
LCR 63789 12,03% 
MAS 62119 11,72% 
CONVERGENCIA 52951 9,99% 
ORA 6052 1,14% 
MEP 6009 1,13% 
GE 5191 0,98% 
OPINA 3002 0,57% 
ONDA 2051 0,39% 
PCV 1825 0,34% 
PROSOCIAL 1628 0,31% 
FDP 1447 0,27% 
NGD 1218 0,23% 
FPI 1147 0,22% 
AGAIN 1107 0,21% 
AP 1079 0,20% 
MRN 525 0,10% 
MDP 466 0,09% 
PEV 443 0,08% 
PCI 410 0,08% 
PODER 354 0,07% 
EPAP 308 0,06% 
LS 304 0,06% 
CEM 298 0,06% 
GRITO VECINAL 289 0,05% 
FUN 235 0,04% 
UP 222 0,04% 
u 219 0,04% 
DC 199 0,04% 
SI 197 0,04% 
NOR 178 0,03% 
ACONA 172 0,03% 
SENCO 105 0,02% 
FEVO 103 0,02% 
TOT ALES 530109 100,00% 
FUENTE : Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 




VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACJONAL 
POS AGRUPACION POLITICA VOTOS VALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
l AD 1099728 23.34% 
2 COPEI 1065512 22,62% 
3 LCR 974190 20.68% 
4 CONVERGENCIA 651918 13,84% 
5 MAS 509068 10,81% 
6 ORA 41085 0,87% 
7 MIN 29433 0,62% 
8 MEP 27635 0,59% 
9 'URD 26299 0.56% 
10 PCV 21180 0,45% 
11 NGD 16680 0,35% 
12 OPINA 13725 0.29% 
13 Fl 13091 0,28% 
14 FPI 12730 0,27% 
15 GE 12525 0,27% 
16 DC 10541 0.22% 
17 MDP 9680 0,21% 
18 FUN 9333 0,20% 
19 PCI 8293 0.18% 
20 MRN 8223 0,17% 
21 AP 7754 0,16% 
22 GIRASOL 6815 0.14% 
23 OCIM 6685 0,14% 
24 RENOVACION 5538 0,12% 
25 GP 5459 0,12% 
26 PEV 5363 0,11% 
27 UVI 4853 0,10% 
28 ONDA 4842: O,lOo/o 
29 LS 4063' 0,09% 
30 MELI 3995 0,08% 
31 CEM 3558 0,08% 
32 FDP 3409 0,07% 
33 UP 3341 0,07% 
34 CARICUAO DECIDE 2957 0,06% 
35 SENCO 2915' 0.06% 
36 NOR 2759 0,06% 
37 EPAP 2546 0,05% 
38 Ff 2516 0,05% 
39 FD 2423. 0,05% 
40 u 2281! 0,05% 
41 OI 2232: 0,05% 
42 PN 2059' 0,04% 
43 PQAC 1999 0,04% 
44 1 PROSOCIAL 1986 0,04% 
45 PODER 1975 0,04% 
46 MACARIO 1962i 0,04% 
47 'MID 1910' 0,04% 
48 uo 1654' 0,04% 
49 CUMANAGOTOS 1611 0,03% 
50 IRE 1555 0,03% 
51 FIN 1495 0,03% 
52 FACTORE 1436i 0,03% 
53 FEVO 1412! 0,03% 
54 MRM 1377! 0,03% 
55 ASI 1367 0,03% 
56 MR 1229 0,03% 
57 ONI 1119! 0,02% 
58 AGAIN 1092' 0,02% 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 




VOTOS VALIDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
POS AGRUPACION POLITICA VOTOS VALIDOS % VOTOS VALIDOS 
59 DE CHACAO 93 991 0,02% 
60 FIE 988 0,02% 
61 UPA 978 0,02% 
62 MAR 975 0,02% 
63 CCN 970 0,02% 
64 IDEAL 944 0,02% 
65 MONCHO 931 0,02% 
66 PND 929 0,02% 
67 FAI 914 0,02% 
68 NI 909 0,02% 
69 UCII 883 0,02% 
70 MIPO 855 0,02% 
71 CD 816 0,02% 
72 vo 814 0,02% 
73 AA 800 0,02% 
74 ;M93 793 0,02% 
75 DC ARA 766 0,02% 
76 GIO 755 0,02% 
77 ICC 719 0,02% 
78 . DECISION COJEDENA 719 0,02% 
79 TMSD 702: 0,01% 
80 .LIDER 669 0,01% 
81 PST 629 0,01% 
82 'LSN 621 0,01% 
83 FURIA 613 0,01% 
84 UPC 548 0,01% 
85 DDP 536 0,01% 
86 MIO 518; 0,01% 
87 VCI 506. 0,01% 
88 MIAP 496' 0,01% 
89 PAN 4871 0,01% 
90 CPPP 443i 0,01% 
91 PUNI 440 0,01% 
92 EREDE 409' 0,01% 
93 ACONA 401; 0,01% 
94 MDIPG 372: 0,01% 
95 MOREPO 34 352· 0,01% 
96 MRI 351i 0,01% 
97 DAR 344i 0,01% 
98 EEF94 331 0,01% 
99 CIMA 319 0,01% 
100 MS 316 0,01% 
101 VIA 313 0,01% 
102 'ISA 310 0,01%: 
103 VIENE 308 0,01% 
104 SI 301 0,01% 
105 LVP 299' 0,01% 
106 'MIDV 296 0,01% 
107 i GRITO VECINAL 278• 0,01%' 
108 NR 271 0,01% 
109 'FIC 258i 0,01% 
110 CI 25li 0,01% 
111 'MIL 247! 0,01% 
112 :AMIGOS DE ANZOATEGUI 240! 0,01% 
113 PODER 7 237· 0,01% 
114 : PENSAMIENTO NACIONAL 233: 0,00% 
115 CRA 226 0,00% 
116 CEA 219 0,00% 
117 EPI 218: 0,00% 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 




VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
POS AGRUPACION POLITICA VOTOS VALIDOS % VOTOS VALIDOS 
118 MII DEA 207 0,00% 
119 REPO 203 0.00% 
120 CIPREA 202 0,00% 
121 MIRE 199 0,00% 
122 GEVE 198 0,00% 
123 GEIJM 196 0,00% 
124 MNVI 192 0,00% 
125 PINDD 191 0,00% 
126 MAP 188 0,00% 
127 RA 179 0,00% 
128 GAP 171 0,00% 
129 FIG 139 0,00% 
130 CIN 136 0,00% 
131 ORI 129 0,00% 
132 MDV 129 0,00% 
133 FUPSSB 122 0,00% 
134 PPIM 110 0,00% 
135 MINERO 102 0,00% 
136 ARDE 101 0.00% 
137 SOL 99 0,00% 
138 MPN 97 0,00% 
139 CDA 95 0,00% 
140 LVY 85 0,00% 
141 NT 82 0,00% 
142 VEA 81 0,00% 
143 PEM 81' 0,00% 
144 BP 80' 0,00% 
145 MICA 74: 0,00% 
146 EEE 74: 0,00% 
147 MAI 69 0,00% 
148 PEIPP 58 0,00% 
149 MOPAIS 57 0,00% 
150 MALU 55 0,00% 
151 FEG 52 0,00% 
152 CADEM 43 0,00% 
153 CEMI 29 O,OOo/o 
154 MEIAMA 24 0,00% 
155 MIPAYCA 23 O,OOo/o 
156 FOVE 22 0,00% 
157 YIP 16 0,00% 
158 ;MIA li 0,00% 
159 OIPNR 101 0,00% 
160 'MAICITO 10 0,00% 
161 '0AP 9! 0,00% 
162 CIV 8: 0,00% 
163 MIIDEAS 4 0,00% 
164 JL 4: 0,00% 
165 AUV 3: 0,00%· 
166 POR 0,00% 
TOT ALES 4711218/ 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS LISTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO AMAZONAS 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 4380 31,59% 
COPEI 3081 22,22%, 
MAS 1889 13,63%: 
LCR 819 5,91 % I 
ORA 646 4,66% i 
a 251 1,81%1 
MIIDEA 207 1,49% i 
NGD 141 1,02% I 
AP 132 I 0,95% I 
CDA 95 0,69% 
, MAI (:!) 0,50% 
MAP 52 0,38% 
GE 46 0,33% 
MEP 34 0,25% 
OPINA 26 0,19% 
u 25 0,18%1 
CCN 25 0,18%! 
MEIAMA 24 0,17% 
MIPAYCA 23 0,17% 
LS '.!)' 0,14% 
PCV 17 0,12% 
MIN IO! 0,07% 
,MRN 9, 0,06% 
: FPI 6i 0,04% 
TNSD I 5' 0,04% 
CEM 5; 0,04% 
PEV 4 0,03% 
AUV 3 0,02% 
'NOR 2 0,01% 
TOTALES I 138641 100,00%1 
FUENTE : Actas de Totahzac16n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ANZOATEGUI 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
LCR 60369 28,31% 
AD 55567 26,06% 
COPEI 39036 18.31 % 
CONVERGENCIA 21133 9.91% 
MAS 13287 6,23% 
ORA 4442 2.08% 
URD 2778 1,30% 
MEP 2207 1,04% 
FUN 2050 0,96% 
MIN 1235 0,58% 
LS 1094 0,51% 
PCV 1070 0,50% 
FPI 1051 0,49% 
MDP 1019 0,48% 
GIO 755 0,35% 
FURIA 613 0,29% 
NGD 548 0,26% 
AP 532 0,25% 
GE 418 0,20% 
PCI 379 0,18% 
Fl 368 0,17% 
MS 316 0,15% 
VIENE 308 0,14% 
UP 246 0,12% 
AMIGOS DE ANZOATEGUI 240 0,11% 
OPINA 237 0,11% 
PAN 223 0,10% 
AA 202 0,09% 
GEVE 198 0,09% 
MRN 195 0,09% 
ONDA 160 0,08% 
RENOVACION 137 0,06% 
CIN 136 0,06% 
FUPSSB 122 0,06% 
PODER 107 0,05% 
FEVO 89 0,04% 
FDP 80 0,04% 
SENCO 75 0,04% 
PEV 74 0,03% 
NOR 69 0,03% 
CCN 52 0,02% 
TOT ALES 213217 100,00% 
FUENTE : Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS LISTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO APURE 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 29041 46,79% 
COPEI 21981 35,42% 
CONVERGENCIA 4477 7,21% 
LCR 2956 4,76% 
MAS 1843 2,97% 
MEP 607 0,98% 
ORA 539 0,87% 
OPINA 72 0,12% 
URD 64 0,10% 
MIN 59 0,10% 
CCN 56 0,09% 
MRN 47 0,08% 
NGD 42 0,07% 
FIN 41 0,07% 
PCV 37 0,06% 
NOR 28 0,05% 
u 25 0,04% 
MDP 25 0,04% 
GE 24 0,04% 
FUN 22 0,04% 
AA 21 0,03% 
CEM 17 0,03% 
FACTORE 13 0,02% 
LS 7 0,01% 
PEV 7 0,01% 
UP 6 0,01% 
SENCO 6 0,01% 
TOT ALES 62063 100,00% 
FUENTE : Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ARAGUA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
LCR 76125 26,19% 
MAS 72222 24,85% 
COPEI 43418 14,94% 
CONVERGENCIA 40589 13,97% 
AD 38533 13,26% 
ORA 2122 0,73% 
NGD 2044 0,70% 
URD 2024 0,70% 
FUN 1428 0,49% 
PCV 1425 0,49% 
MIN 1408 0,48% 
MEP 1377 0,47% 
MDP 815 0,28% 
vo 814 0,28% 
EPAP 521 0,18% 
OPINA 494 0,17% 
MRN 427 0,15% 
FPI 422 0,15% 
PST 420 0,14% 
Fl 411 0,14% 
PEV 368 0,13% 
RENOVACION 340 0,12% 
FDP 333 0,11% 
VIA 313 0,11% 
ISA 310 0,11% 
ONDA 297 0,10% 
CEM 253 0,09% 
UP 243 0,08% 
PN 216 0,07% 
ONI 173 0,06% 
AP 167 0,06% 
PODER 142 0,05% 
NOR 119 0,04% 
MR 108 0,04% 
SENCO 74 0,03% 
PROSOCIAL 69 0,02% 
MOPAIS 57 0,02% 
TOT ALES 290621 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO BARINAS 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 40717 36,74% 
COPEI 36237 32,69% 
CONVERGENCIA 13110 11,83% 
LCR 8334 7,52% 
MAS 7181 6,48% 
ORA 1662 1,50% 
NI 909 0,82% 
MEP 439 0,40% 
URD 276 0,25% 
PODER-7 237 0,21% 
PCV 206 0,19% 
NGD 197 0,18% 
FACTORE 140 0,13% 
MRN 139 0,13% 
CEM 136 0,12% 
GE 109 0,10% 
FAI 90 0,08% 
FUN 86 0,08% 
AP 81 0,07% 
PCI 52 0,05% 
OPINA 52 0,05% 
MDP 49 0,04% 
FPI 49 0,04% 
MID 47 0,04% 
FIN 42 0,04% 
PN 42 0,04% 
PODER 36 0,03% 
ONI 33 0,03% 
SENCO 33 0,03% 
PROSOCIAL 31 0,03% 
PEV 27 0,02% 
FDP 23 0,02% 
MR 22 0,02% 
NOR 13 O,Qlo/o 
TOT ALES 110837 100,00% 
FUENTE : Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO CARABOBO 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
LCR 82315 27.15% 
CONVERGENCIA 62512 20,62% 
COPEI 57242 18,88% 
AD 40702 13,43% 
MAS 36148 11,92% 
MIN 2807 0,93% 
FPI 2079 0,69% 
Fl 1819 0,60% 
MEP 1680 0,55% 
NGD 1669 0,55% 
ORA 1627 0,54% 
URD 1565 0,52% 
PCV 1441 0,48% 
DC 1011 0,33% 
RENOVACION 1005 0,33% 
MRN 874 0,29% 
NOR 724 0,24% 
FIN 635 0,21% 
OPINA 609 0,20% 
UPC 540 0,18% 
VCI 506 0,17% 
MDP 479 0,16% 
EPAP 390 0,13% 
PEV 382 0,13% 
FUN 381 0,13% 
GE 361 0,12% 
UP 282 0,09% 
PN 214 0,07% 
PST 201 0,07% 
u 186 0,06% 
MR 161 0,05% 
LS 138 0,05% 
FDP 135 0,04% 
MDV 129 0,04% 
FACTORE 111 0,04% 
CCN 109 0,04% 
TOT ALES 303169 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADOBOUVAR 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
LCR 99152 50,34% 
AD 42022 21,34% 
COPEI 24884 12,63% 
CONVERGENCIA 10038 5.10% 
GP 5459 2,77% 
MAS 4709 2.39% 
ORA 1970 1,00% 
MID 1097 0,56% 
FPI 996 0,51% 
URD 659 0,33% 
UVI 565 0,29% 
MEP 453 0,23% 
PCV 378 0,19% 
MDIPG 372 0,19% 
MRN 340 0.17% 
MDP 339 0.17% 
MR 336 0,17% 
AP 246 0,12% 
Fl 236 0,12% 
CRA 226 0,11% 
CD 203 0,10% 
NGD 202 0,10% 
PINDD 191 0,10% 
OPINA 180 0,09% 
PCI 170 0,09% 
MIN 157 0,08% 
FIN 147 0,07% 
FIG 139 0,07% 
MAP 136 0,07% 
PN 122 0,06% 
ONDA 105 0,05% 
MINERO 102 0,05% 
CCN 81 0,04% 
PEV 80 0,04% 
FUN 78 0,04% 
MICA 74 0,04% 
u 58 0,03% 
LS 58 0,03% 
UP 54 0,03% 
FDP 48 0,02% 
SENCO 25 0,01% 
ONI 24 0,01% 
FAI 23 0,01% 
GE 20 0,01% 
TOT ALES 196954 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizac16n de las Juntas Electorales Princ1pales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO COJEDES 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
COPEI 18377 38,13% 
AD 13774 28,58% 
CONVERGENCIA 4897 10,16% 
LCR 4600 9,54% 
MAS 2553 5,30% 
DECISION COJEDENA 719 1,49% 
NGD 714 1,48% 
URD 528 1,10% 
MRI 351 0.73% 
MEP 269 0,56% 
FIC 258 0,54% 
MIN 171 0,35% 
RENOVACION 150 0,31% 
ORA 145 0,30% 
GE 125 0,26% 
AP 71 0,15% 
PODER 69 0,14% 
PCV 60 0,12% 
ONDA 45 0,09% 
MRN 43 0,09% 
Fl 41 0,09% 
FPI 39 0,08% 
CEMI 29 0,06% 
PN 26 0,05% 
IDEAL 21 0,04% 
u 19 0,04% 
UP 18 0,04% 
FUN 18 0,04% 
EPI 14 0,03% 
CEM 12 0,02% 
MAI CITO IO 0,02% 
PEV 8 0,02% 
CIV 8 0,02% 
PST 8 0,02% 
MIDEAS 4 0,01% 
NOR 2 0,00% 
TOT ALES 48196 100,00% 
FUENTE : Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS LISTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO DELTA AMACURO 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
MAS 7395 32,70% 
COPEI 4620 20,43% 
MELI 3995 17,67% 
AD 3450 15,26% 
LCR 2172 9,60% 
CONVERGENCIA 511 2,26% 
MEP 104 0,46% 
URD 66 0,29% 
PCV 64 0,28% 
AP 60 0,27% 
ORA 60 0,27% 
NGD 57 0,25% 
MRN 15 0,07% 
MIA 11 0,05% 
OAP 9 0,04% 
GE 9 0,04% 
CEM 7 0,03% 
MONCHO 3 0,01% 
PEV 2 0,01% 
MIN 2 0,01% 
PDR 1 0,00% 
OPINA 1 0,00% 
FDP o 0,00% 
ONI o 0,00% 
TOT ALES 22614 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizacién de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIVO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
DISTRITO FEDERAL 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
LCR 236061 35,49% 
AD 123253 18,53% 
CONVERGENCIA 93063 13,99% 
COPEI 91490 13,76% 
MAS 39766 5,98% 
MIN 7874 1,18% 
ORA 6537 0,98% 
URD 5514 0,83% 
Fl 3734 0,56% 
FPI 3512 0,53% 
PCV 3501 0,53% 
OPINA 3300 0,50% 
PCI 3208 0,48% 
CARICUAO DECIDE 2957 0.44% 
MEP 2735 0,41% 
FUN 2416 0,36% 
MDP 2158 0,32% 
NGD 2151 0,32% 
MRN 2106 0,32% 
GIRASOL 1720 0,26% 
AP 1692 0,25% 
DC 1587 0,24% 
uo 1492 0,22% 
PEV 1460 0,22% 
ONDA 1346 0,20% 
RENOVACION 1325 0,20% 
GE 1212 0,18% 
CEM 1117 0,17% 
IRE 1035 0,16% 
UP 1004 0,15% 
SENCO 1003 0,15% 
FACTORE 914 0,14% 
UCII 883 0,13% 
DC ARA 766 0,12% 
PQAC 636 0,10% 
PODER 623 0,09% 
FD 610 0,09% 
FEVO 560 0,08% 
CD 553 0,08% 
FDP 550 0,08% 
FAI 545 0,08% 
MID 544 0,08% 
FIN 516 0,08% 
MIAP 496 0,07% 
LS 489 0,07% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
DISTRITO FEDERAL 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
u 473 0,07% 
PN 446 0.07% 
ICC 437 0,07% 
MONCHO 427 0,06% 
MR 418 0,06% 
CCN 390 0,06% 
NOR 369 0,06% 
ONI 344 0,05% 
IDEAL 334 0,05% 
MIO 311 0,05% 
MIL 247 0,04% 
REPO 203 0,03% 
MNVI 192 0,03% 
PROSOCIAL 159 0,02% 
NR 138 0,02% 
GEUM 126 0,02% 
PENSAMIENTO NAC 86 0,01% 
TOT ALES 665114 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOSVAUDOSPORPARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO FALCON 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
COPEI 52438 32,57% 
AD 41148 25,56% 
CONVERGENCIA 23188 14,40% 
MAS 15620 9,70% 
LCR 14585 9,06% 
OPINA 2692 1,67% 
OI 2205 1,37% 
URD 1925 1,20% 
ORA 1654 1,03% 
MEP 1605 1,00% 
PCV 548 0,34% 
MIN 461 0,29% 
NGD 350 0,22% 
MRN 303 0,19% 
IRE Lo) 0,16% 
FUN 261 0,16% 
MDP 231 0,14% 
MIRE 199 0,12% 
FAI 181 0,11% 
UP 144 0,09% 
NOR 123 0,08% 
LS 113 0,07% 
PEV 85 0,05% 
RENOVACION 80 0,05% 
ONDA 74 0,05% 
FPI 68 0,04% 
GE 68 0,04% 
SENCO 68 0,04% 
MONCHO 63 0,04% 
u 54 0,03% 
ICC 54 0,03% 
FIN 48 0,03% 
CEM 48 0,03% 
PENSAMIENTO NAC 42 0,03% 
NR 26 0,02% 
TOT ALES 161017 100,00% 
FUENTE : Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO GUARICO 
AGRUPACION POLITICA VOTOS VALIDOS % VOTOS VALIDOS 
AD 41695 35,71% 
COPEI 27654 23.68% 
LCR 16887 14,46% 
CONVERGENCIA 14028 12.01 % 
MAS 10445 8,95% 
ORA 745 0.64% 
PCI 729 0.62% 
MDP 612 0.52% 
CPPP 443 0,38% 
URO 397 0,34% 
MEP 376 0,32% 
NGD 337 0,29% 
Fl 284 0.24% 
PCV 228 0,20% 
RA 179 0.15% 
RENOVACION 176 0,15% 
AP 156 0,13% 
ORI 129 0,11% 
OPINA 128 0,11% 
MRN 102 0,09% 
MIN 79 0,07% 
FIN 66 0,06% 
FPI 65 0,06% 
FUN 60 0,05% 
ICC 58 0,05% 
FEG 52 0,04% 
PN 51 0,04% 
LS 45 0,04% 
FEVO 45 0,04% 
FDP 44 0,04% 
PODER 43 0,04% 
FAI 39 0,03% 
u 36 0,03% 
FACTORE 36 0,03% 
PEV 31 0,03% 
MIO 29 0,02% 
MR 26 0,02% 
CCN 25 0,02% 
ONI 22 0,02% 
CD 19 0,02% 
NOR 18 0,02% 
ONDA 16 0,01% 
AA 15 0,01% 
IDEAL 14 0,01% 
CEM 14 0,01% 
UP 13 0,01% 
NR 12 0,01% 
SENCO 12 0,01% 
OIPLR 10 0,01% 
PROSOCIAL 10 0,01% 
GE 10 0,01% 
MONCHO 9 0,01% 
PENSAMIENTO NAC 5 0,00% 
TOTALES 116759 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADOIARA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
MAS 91559 27,57% 
AD 69229 20,85% 
CONVERGENCIA 61854 18,62% 
COPEI 60186 18.12% 
LCR 29224 8.80% 
MIN 4221 1,27% 
MACARIO 1962 0,59% 
ORA 1925 0,58% 
PCV 1830 0,55% 
MEP 1383 0,42% 
ASI 1367 0,41% 
NGD 1154 0,35% 
URD 823 0,25% 
MRN 647 0,19% 
MDP 621 0,19% 
LS 502 0,15% 
FUN 415 0,12% 
AP 414 0,12% 
IDEAL 343 0,10% 
OPINA 309 0,09% 
NOR 307 0,09% 
ONDA 201 0,06% 
FPI 201 0,06% 
FDP 193 0,06% 
u 181 0,05% 
GE 181 0,05% 
UP 157 0,05% 
RENOVACION 154 0,05% 
ONI 152 0,05% 
PODER 128 0,04% 
CEM 122 0,04% 
PN 104 0,03% 
FEVO 62 0,02% 
TOT ALES 332111 100,00% 
FUENTE : Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO MERIDA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
COPEI 38192 25,03% 
AD 37338 24,47% 
CONVERGENCIA 36652 24,02% 
LCR 15427 10,11% 
MAS 12401 8,13% 
UVI 4288 2,81% 
MRM 1377 0,90% 
EPAP 1157 0,76% 
MEP 909 0,60% 
ORA 888 0,58% 
NGD 592 0,39% 
MRN 424 0,28% 
PCV 406 0,27% 
MIN 366 0,24% 
LS 347 0,23% 
FPI 308 0,20% 
PND 259 0,17% 
u 215 0,14% 
PEV 202 0,13% 
MDP 184 0,12% 
UP 138 0,09% 
OPINA 117 0,08% 
FUN 115 0,08% 
FDP 101 0,07% 
MR 55 0,04% 
MALU 55 0,04% 
SENCO 53 0,03% 
PENSAMIENTO NAC 47 0,03% 
TOT ALES 152613 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCJONES 1993 
VOTOSVAUDOSPORPARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO MIRANDA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
LCR 156640 30,12% 
COPEI 122173 23,49% 
AD 78592 15,11 % 
CONVERGENCIA 77673 14,93% 
MAS 25556 4,91% 
Fl 5425 1,04% 
GIRASOL 5095 0,98% 
DC 4665 0,90% 
MIN 4422 0,85% 
ORA 3886 0,75% 
PCI 3085 0,59% 
URD 2290 0,44% 
NGD 2195 0,42% 
PEV 1880 0,36% 
FD 1813 0,35% 
FPI 1785 0,34% 
PCV 1782 0,34% 
OPINA 1723 0,33% 
PQAC 1363 0,26% 
RENOVACION 1188 0,23% 
SENCO 1031 0,20% 
MDP 1008 0,19% 
DECHACA093 991 0,19% 
GE 942 0,18% 
CEM 924 0,18% 
AP 910 0,17% 
M93 793 0,15% 
TNSD 697 0,13% 
FUN 687 0,13% 
PND 670 0,13% 
UP 641 0,12% 
LSN 621 0,12% 
ONDA 606 0,12% 
MEP 554 0,11% 
MRN 541 0,10% 
u 448 0,09% 
NOR 370 0,07% 
DAR 344 0,07% 
CIMA 319 0,06% 
PODER 305 0,06% 
MIDV 296 0,06% 
FEVO 286 0,05% 
FDP 257 0,05% 
IDEAL 232 0,04% 
EPI 204 0,04% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO MIRANDA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
PN 204 0,04% 
CIP REA 202 0.04% 
MID 193 0,04% 
ICC 170 0.03% 
uo 162 0.03% 
CCN 155 0,03% 
PPIM 110 0,02% 
LS 108 0,02% 
ONI 104 0,02% 
MR 103 0,02% 
NR 95 0,02% 
NT 82 0,02% 
VEA 81 0,02% 
PEM 81 0,02% 
BP 80 0,02% 
MONCHO 71 0,01% 
GEIJM 70 0,01% 
EPAP 68 0,01% 
PROSOCIAL 34 0,01% 
FOVE 22 0,00% 
JL 4 0,00% 
TOT ALES 520107 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCJONES 1993 
VOTOSVAUDOSPORPARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO MONAGAS 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 59237 38,03% 
COPEI 35847 23,02% 
LCR 29391 18,87% 
CONVERGENCIA 13959 8,96% 
OCIM 6685 4,29% 
MAS 6205 3,98% 
ORA 589 0,38% 
MEP 574 0,37% 
PCV 516 0,33% 
URD 503 0,32% 
PN 375 0,24% 
NGD 215 0,14% 
MIO 207 0,13% 
MRN 175 0,11% 
MDP 125 0,08% 
FACTORE 123 0,08% 
AP 118 0,08% 
ONDA 112 0,07% 
AA 96 0,06% 
FPI 93 0,06% 
MIN 91 0,06% 
OPINA 84 0,05% 
NOR 81 0,05% 
LS 65 0,04% 
GE 50 0,03% 
UP 47 0,03% 
FDP 45 0,03% 
RENOVACION 40 0,03% 
FAI 36 0,02% 
SENCO 32 0,02% 
FUN 25 0,02% 
UPC 8 0,01% 
TOT ALES 155749 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO NUEVA ESPARTA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 26709 34,76% 
COPEI 21481 27,96% 
LCR 9597 12,49% 
CONVERGENCIA 5365 6,98% 
MAS 3702 4,82% 
GE 2316 3,01% 
DC 1494 1,94% 
URD 1171 1,52% 
MAR 975 1,27% 
ORA 725 0,94% 
LIDER 669 0,87% 
MONCHO 358 0,47% 
PCV 352 0,46% 
MEP 300 0,39% 
CEM 271 0,35% 
Fl 191 0,25% 
AP 152 0,20% 
SENCO 140 0,18% 
MIN 99 0,13% 
MPN 97 0,13% 
PODER 93 0,12% 
FPI 93 0,12% 
EEE 74 0,10% 
NOR 72 0,09% 
NGD 65 0,08% 
AA 56 0,07% 
FDP 53 0,07% 
FUN 44 0,06% 
CD 41 0,05% 
RENOVACION 40 0,05% 
MRN 35 0,05% 
TOT ALES 76830 100,00% 
. , 
FUENTE: Actas de Totahzac1on de las Juntas Electorales Principales . 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOSVAUDOSPORPARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
EST ADO PORTUGUESA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 48480 30,99% 
COPEI 39509 25,26% 
MAS 23735 15,17% 
CONVERGENCIA 22226 14,21 % 
LCR 9908 6,33% 
PCV 3680 2,35% 
MEP 1221 0,78% 
ORA 1198 0,77% 
DC 1111 0,71% 
AP 968 0,62% 
URD 834 0,53% 
MIN 545 0,35% 
DDP 536 0,34% 
NGD 421 0,27% 
OPINA 266 0,17% 
MRN 239 0,15% 
GE 218 0,14% 
RENOVACION 198 0,13% 
u 176 0,11% 
GAP 171 0,11% 
LS 151 0,10% 
FUN 129 0,08% 
EPAP 126 0,08% 
PN 120 0,08% 
CCN 77 0,05% 
CEM 72 0,05% 
PENSAMIENTO NAC 53 0,03% 
PCI 46 0,03% 
TOT ALES 156414 100,00% 
FUENTE : Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO SUCRE 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 52869 34,07% 
MAS 37902 24,42% 
COPEI 23961 15,44% 
LCR 16730 10.78% 
CONVERGENCIA 8682 5,59% 
URD 2253 1,45% 
MEP 1944 1,25% 
CUMANAGOTOS 1611 1,04% 
MDP 1010 0,65% 
MIPO 855 0,55% 
ORA 814 0,52% 
NGD 772 0,50% 
PCV 768 0,49% 
GE 752 0,48% 
MIN 728 0,47% 
AA 410 0,26% 
FUN 376 0,24% 
DC 369 0,24% 
LS 358 0,23% 
FPI 347 0,22% 
OPINA 327 0,21% 
PCI 281 0,18% 
PEV 177 0,11% 
ONDA 164 0,11% 
AP 140 0,09% 
SENCO 105 0,07% 
MRN 96 0,06% 
RENOVACION 86 0,06% 
CEM 86 0,06% 
PN 83 0,05% 
FEVO 80 0,05% 
EEF94 45 0,03% 
TOT ALES 155181 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS LISTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TACHIRA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 64897 30,91% 
COPEI 58103 27,67% 
CONVERGENCIA 29927 14,25% 
LCR 26174 12,47% 
MAS 20240 9,64% 
MIN 3047 1,45% 
ORA 1293 0,62% 
FIE 988 0,47% 
MEP 859 0,41% 
NGD 671 0,32% 
PCV 559 0,27% 
URD 552 0,26% 
MRN 401 0,19% 
FPI 345 0,16% 
EEF94 286 0,14% 
FUN 241 0,11% 
ONI 220 0,10% 
OPINA 196 0,09% 
u 150 0,07% 
CEM 148 0,07% 
RENOVACION 143 0,07% 
PEV 106 0,05% 
SENCO 94 0,04% 
UP 84 0,04% 
LS 81 0,04% 
PN 56 0,03% 
AP 48 0,02% 
NOR 45 0,02% 
TOT ALES 209954 100,00% 
FUENTE : Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS LISTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TRUJILLO 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
AD 48176 35,80% 
COPEI 37976 28,22% 
CONVERGENCIA 21909 16,28% 
LCR 8967 6,66% 
MAS 6486 4,82% 
FT 2516 1,87% 
MEP 1704 1,27% 
ORA 1483 1,10% 
AP 766 0,57% 
NGD 592 0,44% 
MDP 472 0,35% 
PUNI 440 0,33% 
EREDE 409 0,30% 
MIN 353 0,26% 
PCV 326 0,24% 
LVP · 299 0,22% 
MRN 287 0,21% 
OPINA 264 0,20% 
PAN 264 0,20% 
FUN 214 0,16% 
LS 176 0,13% 
GE 171 0,13% 
SENCO 83 0,06% 
FDP 74 0,05% 
CEM 71 0,05% 
NOR 38 0,03% 
FPI 30 0,02% 
FEVO 25 0,02% 
TOT ALES 134571 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizacién de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCJONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO YARACUY 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
COPEI 33957 32,54% 
CONVERGENCIA 31313 30,01% 
AD 17387 16,66% 
MAS 9676 9,27% 
LCR 8152 7,81% 
NGD 310 0,30% 
URD 264 0,25% 
IRE 255 0.24% 
MEP 247 0,24% 
MRN 244 0,23% 
NOR 242 0,23% 
ORA 225 0,22% 
FEVO 187 0,18% 
PCV 180 0,17% 
DC 150 0,14% 
MDP 139 0,13% 
MIN 133 0,13% 
ONDA 121 0,12% 
ARDE 101 0,10% 
FACTORE 99 0,09% 
SOL 99 0,09% 
PODER 99 0,09% 
LVY 85 0,08% 
u 78 0,07% 
OPINA 78 0,07% 
FUN 76 0,07% 
PEIPP 58 0,06% 
PEV 50 0,05% 
GE 50 0,05% 
RENOVACION 48 0,05% 
UP 45 0,04% 
AP 44 0,04% 
FDP 44 0,04% 
CADEM 43 0,04% 
OI 27 0,03% 
CEM 27 0,03% 
YIP 16 0,02% 
TOT ALES 104349 100,00% 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR PARTIDO 
DIPUTADOS USTAS AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADOZUUA 
AGRUPACION POLITICA VOTOS V ALIDOS % VOTOS V ALIDOS 
COPEI 173669 34,13% 
AD 122532 24,08% 
LCR 59605 11.71 % 
MAS 58548 11,50% 
CONVERGENCIA 53972 10,61% 
MEP 6054 1,19% 
ORA 5910 1,16% 
GE 5443 1,07% 
OPINA 2570 0,50% 
URD 1813 0,36% 
PCV 1806 0,35% 
PROSOCIAL 1683 0,33% 
ONDA 1595 0,31% 
FDP 1429 0,28% 
NGD 1241 0,24% 
FPI 1241 0,24% 
MIN 1165 0,23% 
AGAIN 1092 0,21% 
AP 1057 0,21% 
Fl 582 0,11% 
MRN 534 0,10% 
RENOVACION 428 0,08% 
PEV 420 0,08% 
ACONA 401 0,08% 
MDP 394 0,08% 
MOREP034 352 0,07% 
PCI 343 0,07% 
PODER 330 0,06% 
LS 311 0,06% 
SI 301 0,06% 
EPAP 284 0,06% 
GRITO VECINAL 278 0,05% 
CEM 228 0,04% 
UP 219 0,04% 
CEA 219 0,04% 
FUN 211 0,04% 
u 157 0,03% 
DC 154 0,03% 
NOR 137 0,03% 
SENCO 81 0,02% 
FEVO 78 0,02% 
ONI 47 0,01% 
TOT ALES 508914 100,00% 
FUENTE : Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
EDGAR SA Y AGO MURILLO 
JOSE BERNABE GUTIERREZ 
LUIS BARRIOS MATOS 
MIGUEL GUTIERREZ 
CARMEN LOPEZ BERNABE 
LIBORIO GUARULLA 
JOSE ARMANDO SANCHEZ C. 
JOAQUIN MORILLO 





































Total Electores lnscritos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nulos 
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CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1992 
RESULTADOSDEGOBERNADORES 
EST ADO ANZOATEGUI 
NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
OVIDIO ALEJANDRO GONZALEZ 
OTTO RAFAEL PADRON GUEVARA 
PEDRO LORENZO MENDEZ 
LUIS FELIPE SIL VA HERNANDEZ 
OSWALDO MATA MATA 


































TotaJ Electores Inscritos REP 
TotaJ Votos Escrotados 
TotaJ Votos Nulos 
Abstend6n 







































% DEL TOTAL DE 







































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1992 
R.ESULTADOSDEGOBERNADORES 
EST ADO APURE 
NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
MARCELO A. OQUENDO ROJO 
EDGAR ASDRUBAL CELIS GONZALEZ 
ANDRES P ALACIOS 
OSCAR GUAITERO DIAZ 























MAS DE UNA TARJE1 
TOTAL 
Total Electores Inscritos REP 
Total Votos Escrotados 
Total Votos Nulos 
Abstenci6n 





























































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
CARLOS H. TABLAN1E 
LUIS ROSENDO HERNANDEZ 
RAFAEL RODRIGUEZ MERIDA 
ARMILO BARRIOS 
IRMER G. BARRIOS 
CESAR M. TORO H. 
VICTOR RIOBUENO Z. 
JULIO A. QUIN1ERO 
HUNALDO SOTO AVILA 












































Total Electores Inscritos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nolos 
Abstendon 

















































% DEL TOTAL DE 

















































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
GEHAR CARTA Y RAMIREZ 
RAFAEL ROSALES PENA 
HASADA MILLAN DE PAEZ 
NELSON MONTIEL ORTEGA 
NAUDDY LARES JI.MENEZ 

































Total EJectores Inscritos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nulos 
Ab sten don 






































% DEL TOTAL DE 






































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
ANDRES VElAZQUEZ 
JOSE IGNACIO ACEVEDO LEDEZMA 
ENEIDA TAMICHE DE VIlLARROEL 
illAN RAMON GONZAlEZ MADRID 
LUIS ANTONIO AGUILAR GUEVARA 
VENTURA Y ACOI MORENO CENTENO 
LUIS JACOBO MORALES CABRICES 
FRANKLIN GOMEZ 
ONICE ALBERTO PEREZ Z. 
































Total Electores lnscritos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nulos 
Abstend6n 





































% DEL TOTAL DE 





































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
POLITICA 




















MAS DE UNA TARJET o 
TOT AL 239229 








MAS DE UNA TA.RJET o 
TOT AL 70638 
ROGER CAPELLA LCR 14495 
TOTAL 14495 
% DEL TOTAL DE 



































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
TITOAPONTE 
GUILLERMO MASCOBETO N. 








Total Electores Inscritos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nulos 
Abstendon 













% DEL TOTAL DE 













CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRE'fARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFlA ELECTORAL 
ELECCIONES 1992 
RESULTADOSDEGOBERNADORES 
NOMBRE DEL CANDIDATO 
JOSE FELIPE MACHADO 
JOSE GERARDO LOZADA 
ANTONIO HERNANDEZ GONZALEZ 
JOSE EMILIANO MONTILIA 
PETER TAFFIN MERCADO 
JOSE CARMELO CASTILLO 


































MAS DE UNA T ARJET 
TOTAL 
Total Electores lnscrltos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nulos 
Ahstenclon 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Junt.as Principales 







































% DEL TOTAL DE 







































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1992 
RESULTADOSDEGOBERNADORES 
ESTADO DELTA AMACURO 
NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
EMERI MATA Mil.LAN 
ARMANDO SALAZAR S. 
SIMON MARCANO T. 
LUIS CA V AREDA 
BERNARDO MORENO 




































Total Electores Inscrltos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nulos 
Abstendon 









































% DEL TOTAL DE 









































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1992 
RESUL TADOS DE GOBERNADORES 
NOMBRE DEL CANDIDATO 
ALDO CERMENO 
Il..DEMARO VIU..ASMIL 
ATil..IO Y ANEZ 
DOUGLASJATEM 































Total Electores Inscrltos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nulos 
Abstenclon 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Principales 


































% DEL TOTAL DE 


































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
POLITICA 





MAS DE UNA T ARJET o 
TOT AL 60747 
MODESTO FREITES AD 56976 
TOT AL 56976 
MAXIMO T. BLANCO MAS 5055 
PCV 174 
GE 72 
MAS DE UNA TARJET o 
TOTAL 5301 
CANDIDO FARIAS FIRME 3322 
ANDI 878 
MAS DE UNA T ARJET o 
TOTAL 4200 
CESAR ZAMORA ORA 2703 
TOT AL 2703 
ENRIQUE RAMIREZ MOPIN 876 
MEP 847 
MAS DE UNA T ARJET o 
TOT AL 1723 
FREDDY TERAN M. LCR 844 
TOT AL 844 










MAS DE UNA TARJET o 
TOTAL 567 
% DELTOTALDE 







































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V AUDOS 
ruuo RODRIGUEZ 
ELIAS C. QUIJADA 
JESUS A. VILLA VICENCIO 








Total Electores Inscritos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nulos 
Abstenct6n 













% DEL TOTAL DE 













CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
JOSE MARIANO NAVARRO 
MACARIO GONZALEZ 
RAFAEL ANDRES MONTES DE OCA 
ALl V ASQUEZ ENCINOZA 
LALA MERCEDES YAJURE 
ANGEL MEVEN LINARES 






























MAS DE UNA T ARJE'I 
TOT AL 
TotaJ Electores lnscritos REP 
TotaJ Votos Escrutados 
TotaJ Votos Nulos 
Abstend6n 





































% DEL TOTAL DE 





































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
JESUS RONDON NUCEfE 
HECTOR ALONSO LOPEZ 
HOMERO ANTONIO LOBO SOSA 
CARLOS RAMIREZ 
HECTOR ORELLANA 
































Total Electores lnscrilos REP 
Total Votos Escnttados 
Total Votos Nulos 
Abstendon 





































% DEL TOTAL DE 





































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
POLmCA 



















MAS DE UNA T ARJEI 11607 
TOTAL 271900 
CARMEN TERESA A Y ALA AD 82646 
. TOT AL 82646 
PABLO MARCIAL MEDINA LCR 53267 
TOT AL 53267 





MAS DE UNA T ARJEI 761 
TOT AL 13858 







MAS DE UNA T ARJET 815 
TOT AL 10241 
% DEL TOTAL DE 










































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
PEDRO BENITEZ BRITO 




Total Electores lnscritos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nulos 
Abstend6n 









% DEL TOTAL DE 









CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 

































MAS DE UNA T AR1ET 
TOT AL 
Total Electores Inscritos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nolos 
Abstencl6n 
































% DEL TOTAL DE 
































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 


































Total Electores lnscrltos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nulos 
Abstend6n 



































% DEL TOTAL DE 



































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS VALIDOS 
POLITICA 
ELIAS D'ONGIDA COLAPRICO AD 54705 
URD 437 
PORTUGUESENOS2000 249 
MAS DE UNA TARJETA 5380 
TOT AL 60771 








MAS DE UNA TARJETA 3708 
TOT AL 56092 
RAFAEL OCTAVIO RIVERO BASTIDAS COPEI 36237 
TOT AL 36237 







MAS DE UNA TARJETA 1298 
TOT AL 10411 




MAS DE UNA TARJETA 71 
TOT AL 643 
DOUGLAS JOSE PEREZ RODRIGUEZ LCR 482 
TOT AL 482 




































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
ELECCIONES 1992 
RESULTADOS DE GOBERNADORES 
ESTADO PORTUGUESA 
NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS VALIDOS 
AUGUSTO HECTOR DESPUJOS CARDIILO 




Total Electores lnscrltos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nulos 
Abstend6n 



















CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS VALIDOS 
RAMON MARTINEZ A. 
GASTON NAVARRO DONA 
RAFAEL AL V AREZ MARV AL 
ELEAZAR GUILLEN AGUIAR 























Total Electores lmcrttos REP 
Total Votos Escrotados 
Total Votos Nulos 
Abstend6n 

























































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAF1A ELECTORAL 
ELECCIONES 1992 
RESUL TADOS DE GOBERNADORES 
NOMBRE DEL CANDIDATO 
JOSE MENDEZ QUIJADA 
ALEJANDRO SANCHEZ C. 
RAFAEL A. TERAN B. 

























MAS DE UNA TARIE'I 
TOT AL 
Total Electores Inscritos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nulos 
Abstendon 
FUENTE: Actas de Tota.lizaci6n de las Juntas Principales 






























% DEL TOTAL DE 






























CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAF1A ELECTORAL 
ELECCIONES 1992 
RESUL TADOS DE GOBERNADORES 
ESTADO Y ARACUY 
NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
POLITICA 
























MAS DE UNA T ARJEI 476 
TOT AL 77722 





MAS DE UNA T ARJEI 160 
TOT AL 34013 
FHANDOR QUIROGA URD 1321 
FPI 391 
YIP 382 
MAS DE UNA T ARJEI 100 
TOT AL 2194 
LUISA ESTELA MORALES PCV 738 
ONDA 345 
MDP 116 
MAS DE UNA T ARJEI 73 
TOT AL 1272 
JUAN VICENTE GOMEZ NGD 437 
Fl 341 
MAS DE UNA T ARJEI 101 
% DEL TOT AL DE 















































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
JOSE I. CO ELLO H. 
CARLOSCARO 
EDGAR AZUAJE 








Total Electores Inscrltos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nulos 
Abstendon 













% DEL TOTAL DE 













CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFlA ELECTORAL 
ELECCIONES 1992 
RESULTADOS DE GOBERNADORES 
ESTADO TACHIRA 
NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
JOSE FRANCISCO RON SANDOV AL 
CESAR ALEJANDRO PEREZ VIVAS 
ELBANO CARRILLO RIV AS 
JOSE BASil.10 COLMENARES 
TEMISTOCLESSALAZAR 

























MAS DE UNA TARJET 
TOTAL 
Total Electores lnscritos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nulos 
Abstenclon 
































% DEL TOTAL DE 
































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRE'FARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFlA ELECTORAL 
ELECCIONES 1992 
RESUL TADOS DE GOBERNADORES 
ESfADO ZULIA 
NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
POLITTCA 















MAS DE UNATARJET o 
TOT AL 335027 
ELOY E. PARRAGA AD 121529 
MOREPO 34 718 
FZ 248 
MAS DE UNA T ARJET o 
TOT AL 122495 
nJVENCIO PULGAR MAS 23941 
MEP 3149 
MAS DE UNA T ARJET o 
TOT AL 27090 
ALCIDES DEJ. MORAN AGAIN 11908 
GV 1710 
NOR 761 
MAS DE UNA T ARJET o 
TOT AL 14379 
JOSED. CHACIN ORA 6074 
TOT AL 6074 
JOSE R. HUERTA PCV 1212 
TOT AL 1212 
ESI.l JOSE GONZALEZ MONCHO 497 
TOT AL 497 
RADAMES LARRAZABAL UP 417 
TOT AL 417 
% DEL TOTAL DE 








































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 




NOMBRE DEL CANDIDATO AGRUPACION VOTOS V ALIDOS 
OSMAN DARIO SALAZAR 




Total Electores lnscritos REP 
Total Votos Escrutados 
Total Votos Nulos 
Abstencl6n 



















CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO AMAZONAS 
CIRCUITO No. 2 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO O PARTIDO VOTOS % 
POLITICO VALIDOS 
LUIS A. MORENO AD 2286 30.54% 
EU GUERRA Z. COPEI 1688 22.559c 
MIPAYCA 41 0,55'7o 
TOT AL 1729 23,10% 
MIGUEL BASTIDAS MAS 1034 13,819'c 
UPA 521 6.969'0 
MEP 21 0.28% 
LS 19 0,25% 
u 12 0.16'7o 
CCN IO 0,13% 
MEIAMA 5 0,079'c 
MIN 4 0,05% 
TOT AL 1626 21,72% 
OMAR HENRIQUEZ CONVERGENCIA 344 4.60% 
a 182 2,43% 
URD ~ 0,71% 
AP 'J) 0,52% 
CDA '.M 0.32% 
MAP 22 0,29% 
AUV 2 0,03% 
TOT AL 666 8,90% 
MIGUEL GUTIERREZ G. ORA 518 6,92% 
PEV 4 0,05% 
MAI 81 l,089'c 
TOT AL (i()3 8,06% 
YECUANA ESTABA LCR 328 4,38% 
MIIDEAS 175 2.34% 
TOT AL 503 6,72% 
PEDRO ORELLANA NGD 41 0.55% 
MRN I 0.01% 
TOT AL 4? 0,56% 
ROGER GALA VIZ OPINA 14 0,19% 
MARIA GARRIDO PCV 9 0,12% 
ALICIA NIEVES GE 8 0,11% 
TOT ALES 7486 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO AMAZONAS 
CIRCUITO No. Z 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO O PARTIDO VOTOS % 
POLITICO VALIDOS 
LUIS A. MORENO AD 2286 30.54% 
ELI GUERRA Z. COPEI 1688 22.55% 
MIPAYCA 41 0,55% 
TOT AL 1729 23.10% 
MIGUEL BASTIDAS MAS 1034 13.81% 
UPA 521 6.96% 
MEP 21 0.28'7c 
LS 19 0,25% 
u 12 0.16% 
CCN 10 0,13% 
MEIAMA 5 0,07% 
MlN 4 0.05% 
TOT AL 1626 21.72% 
OMAR HENRIQUEZ CONVERGENCIA 344 4.60% 
a 182 2.43% 
URD 53 0.71% 
AP 'J} 0,52% 
CDA )J 0.32'1o 
MAP 22 0,29% 
AUV 2 0,03% 
TOT AL 666 8,90% 
MIGUEL GUTIERREZ G. ORA 518 6,92% 
PEV 4 0.05% 
MAI 81 l,08'7c 
TOT AL 603 8,06% 
YECUANA ESTABA LCR 328 4.38% 
MIIDEAS 175 2.34% 
TOT AL 503 6,72% 
PEDRO ORELLANA NGD 41 0.55% 
MRN I 0.01% 
TOT AL 4Z 0,56% 
ROGER GALA VIZ OPINA 14 0,19% 
MARIA GARRIDO PCV 9 0,12% 
ALICIA NIEVES GE 8 0,11% 
TOT ALES 7486 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ANZOA TEGUI 




JOSE PADILLA AD 




















TIRSO PADRINO ORA 
DOMINGO PORRAS URO 





NIGEL BARROLLETA MDP 
JULIO RIVAS GE 
KIDDIO ESPANA PCI 
CARLOS CHACIN PODER 
TIBISAY HERNANDEZ LS 
MIGUEL ESCALANTE OPINA 
JUAN MORENO RENOVACION 
DOUGLASHERNANDEZ PAN 
TOT ALES 
FU.ENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 










































VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ANZOATEGUI 
CIRCUITO No. 2 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDO$ 
OSWALDO HERNANDEZ LCR 12514 
GIO 71 
TOT AL 12585 
RAFAEL CASTANEDA AD 11938 







































































LUIS RIVAS ORA 
HILDEBRANOD FIGUEROA MDP 
CARLOS LOPEZ AP 
UP 
TOT AL 
ELIS LOPEZ A. PN 
u 
TOT AL 
JOSE FRANCIS MATUTE FPI 
LUIS ALBERTO PACHECO GE 
CONSUELO I. RODRIGUEZ P. RENOVACION 
JOSE LUIS GONZALEZ FEVO 
TOT ALES 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 































VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ANZOA TEGUI 
CIRCUITO No. 3 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
ALEXIS ROSAS LCR 11319 
GIO 741 
GEVE 30 
TOT AL 12090 
MAURO A. BARRIOS R. AD 10364 







AMIGOS DE ANZOAT. 11 
FEVO 8 
CIN 8 
TOT AL 7346 




TOT AL 3854 
JAVIER ARANAGA MAS 2014 
MEP 204 
PCV 78 
TOT AL 2296 





TOT AL 1246 
ANTONIO MACHADO URO 222 
PEDRO LUIS RIOS M. MDP 129 
LUIS EDUARDO ORTEGA NGD 59 
MRN 14 



































































JUSTINO GARCIA R. ONDA 
EVERTO AMARISTA L. GE 
JOSE ARMARIO RENOVACION 
LUIS MARTINEZ PAN 
FUENTE : Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 








VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ANZOA TEGUI 
CIRCUITO No. 4 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
ARNALDO COGORNO LCR 16836 
GIO 18 
TOT AL 16854 
IDALBA GUEVARA AD 12776 
PAN 235 
TOT AL 13011 
MAXIMILIANO A. GUERRA COPEI 8588 
F1 159 
OPINA 61 







TOT AL 8958 





TOT AL 6718 
JOSEAMER MAS 2323 
PCV 437 
MEP 337 
TOT AL 3097 
JOSE M. GUEVARA ORA 1728 
JESUS VALDERRAMA FPI 866 
NELSON RAMON CARRENO C. LS 637 
ALFREDO ROJAS URD 450 
VICTOR LAREZ MAREA NGD 235 
MRN 65 
TOT AL 300 
LUISA. ACOSTA VIENE 266 
OSCAR CORDOVA L. PCI 217 
MARIA ELENA ODREMAN MDP 209 
LENIN OLIVEROS GE 149 
VEA 23 
TOT AL 172 
RAFAEL H. ARAUJO RENOVACION 36 
PEDRO MARIA RUIZ P. FEVO 32 
ROSA E. PEREZ TORRE PODER 16 
TOT ALES 53567 



















































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ANZOA TEGUI 
CIRCUITO No. 5 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDO$ 
CRISTOBAL OSORIO LCR 9781 
GEVE 19 
GIO 7 
TOT AL 9807 
PEDRO TABATA G. AD 8618 
AVI 33 
TOT AL 8651 
OSWALDO OSORIO C. COPEI 6146 
AMIGOS DE ANZOAT. 64 
FUPSSB 63 
FURIA 43 
TOT AL 6316 






TOT AL 4389 
LUIS RAFAEL PEREIRA MAS 1745 
MEP 698 
PCV 166 
TOT AL 2609 
JOSE DE JESUS MAGO ORA 864 
FREDDY GODOY LS 413 
CARLOS ALMENAR O. FUN 194 
PN 55 
u 29 
TOT AL 278 
GERMAN GUERRA M. URO 198 
ANTIPOR BELLORIN FPI 166 
MIGUEL ESCALANTE F. GE 158 
JESUS RINCONES AP 115 
UP 39 
TOT AL 154 
MIGUEL MARTINEZ DE PCI 150 
ROBIN RODRIGUEZ G. MDP 130 
LUIS ARREAZA F1 85 
PEDRO LUIS USTARIZ OPINA 49 
ASDRUBAL RINCONES M. ONDA 46 
ALBERTO RAMON LINARES RENOVACION 44 
PEDRO JOSE VALDEZ FEVO 25 
FRANKLIN MARCANO VEA 20 
HENRY HERNANDEZ PAN 16 
TOT ALES 34568 















































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 





MIGUEL PADILLA H. 
EFRAIN E. APONTE 
EDUARDO HERNANDEZ C. 
JOSE BLANCO YASMIL 
OSMAL E. ESTRADA V 
JOSE LUIS JUAREZ M 
CECILIO HERNANDEZ 
BERNARDINO PASCUALI V. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 































VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMJNALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADOAPURE 
CANDIDATO 
HUGO MARQUEZ M. 
ALEJANDRINO FIGUEREDO 
SILVESTRE R. BOLIVAR P 
ANGEL DE J ROJAR G. 
ANDRES PALACIOS B. 
ARGIMIRO A LICON OLIVO 
LUIS DOMINGO MIRABAL S. 
WLFREDO CHOMPRE 
JOSE G. GONZALEZ 



































































































































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTJDO 
DJPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESONACIONAL 
ESTADO ARAGUA 
CIRCUITO No. I 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS •;. 
POLITICO VALIDOS 
JESUS ELORZA MAS 16560 26.18% 
HARIOPEREZ LCR 15932 25,19% 
CESAR MENDEZ V. CONVERGENCIA 10576 16,72% 
AP 57 0,09% 
TOT AL 10633 16,81% 
EMILIO CORDERO COPEI 8763 13.85% 
VIA 170 0.27% 
VOLUNT ARIOS 121 0.19% 
ONDA 60 0,09% 
TOTAL 9114 14.41% 
MARIO VILLASANA AD 7567 11,96% 
ONI 44 0,07% 
ISA 25 0,04% 
TOT AL 7636 12,07% 
NUNZIO MIGNOGNA S. MIN 489 0,77% 
IRMER G. BARRIOS C. ORA 476 0,75% 
ESQUEDA JOSE URD 368 0,58%1 
T AVIO NELSON NGD 270 0,43% 
MRN 57 0,09% 
TOT AL 327 0,52% 
OSW ALDO JOSE AVILA A MDP 244 0,39% 
EDUARDO E. AL V ARADO PCV 222 0,35% 
ALBERTO FIGUEROA CRUZ MEP 218 0,34% 
AURA VIOLET A DIAZ EPAP 174 0,28% 
JOSE AGUSTIN ESCOBAR B. FUN 155 0,25% 
JACQUELINE CARRERA PEV 122 0,19% 
NOR 31 0,05% 
TOT AL 153 0,24% 
RAMON ALCIDE CARDOZO A. FDP 138 0,22% 
JOSE DOMINGO ANEZ PST 119 O, 19"!0 
EDUARDO MENDEZ C. FPI 113 0,18% 
ADOLFO JOSE VELDEZ R. CEM 68 0,11% 
GUILLERMO MENDEZ UP 42 0,07% 
TULA B. ESCALONA H. PODER 39 0,06% 
JUANBRAVO PROSOCIAL 21 0,03% 
JULIO CESAR CARRERO F. MOPAIS 17 0,03% 
TOT ALES 63258 100,00°/o 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCJONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTJDO 
DJPUTADOS UNJNOMJNALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADOARAGUA 
CIRCUITO No. 2 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS o/e 
POLITICO VALIDOS 
ELVIS H. AMOROSO LCR 12785 30,21% 
ANA WOYCIECHONS MAS 10820 25,57% 
VICTOR M. HERNANDEZ COPEI 5775 13,65% 
VOLUNTARIOS 135 0,32% 
PEV 42 0,10% 
NOR 11 0,03% 
TOT AL 5963 14,09°/e 
GILBERTO REYES A. CONVERGENCIA 4869 11,51% 
ONDA 38 0,09% 
AP 26 0,06% 
TOT AL 4933 11,66% 
LUISA BOGADO AD 4654 11,00% 
ONI 66 0,16% 
ISA 19 0,04% 
TOT AL 4739 11,20% 
BELKIS ORTEGA NGD 1175 2,78% 
MRN 143 0,34% 
TOT AL 1318 3,llo/o 
PABLO A. MANZO M. URD 548 1,30% 
JOSE ANTONIO HERRERA P. ORA 235 0,56% 
ANGEL ANIBAL PONCE F. MEP 153 0,36% 
GERARDO SALAZAR PCV 141 0,33% 
JOSE RAF AEL LOPEZ MIN 125 0,30% 
EDITH RNERO V. MDP 111 0,26% 
JOSE F. SIVIRA M. RENOVACION 96 0,23% 
JULIO QUINTERO FPI 81 0,19% 









ISAIAS A. MARQUEZ E. URD 
OSCAR DANIEL HENRIQUEZ MEP 
ALONZO BRICENO PCV 
JESUS HERNANDEZ OPINA 
PROSOCIAL 
TOT AL 
JOSE VICENTE HERMOZO VOLUNT ARIOS 
ORLANDO CHIRINO PST 
JESUSLARES FUN 
OMAIRA ROSA MOYETONES MDP 
JUAN MANUEL SUAREZ FPI 
AGUSTIN PUERTA FDP 
CARLOS E. ALBARRAN RENOVACION 
OSW ALDO E. FERNAZDEZ B UP 
ANA TORRE SISO CEM 
BOHDAN ZAJACHKISKI PODER 
TOT ALES 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PART/DO 
DIPUTADOS UNINOMJNALESAL CONGRESONACIONAL 
ESTADO ARAGUA 
CIRCUITO No. 5 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
OLDMAN l BOTELLO G. MAS 





FREDDY E. MIRO LCR 
ORLANDO ESPINOZA AD 
ONl 
TOT AL 




CESAR MANUEL TORO H. URD 
JUSTOR P. BLANCO R. ORA 
FELIPE NAVARRO N. NGD 
MRN 
TOT AL 
LUIS JOSE ROJAS M. MEP 
CASIMIRO ARTEAGA PCV 
JA VIER E. HERRERA MDP 
LUIS JOSE ROJAS M MIN 
ARISTIDES R. MARIN ROJAS FUN 
NlCOLASESCORIHUELA PST 
RUBEN DARIO BUENO FPI 
ANDRES T. OSTOS S. OPINA 
ALBA R RIOBUENO Z UP 
PEDRO V. ARZOLA A. FDP 
ERNESTO TOV AR PONTE CEM 
ORLANDO ESPINOZA ISA 
FACTORE 
TOT AL 
JOSE ANTONJO CRUZ MOPAIS 
ANGELC. RANGEL PROSOCIAL 
TOT ALES 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUEST AS 
ELECCJONES 1993 
VOTOS V ALJDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ARAGUA 
CIRCUITO No. 6 
































































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
. DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
EST ADO BARINAS 
CIRCUITO No. 1 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO O PARTIDO VOTOS 
EUSTACIO PARADA 
MILAGROS C. RAMIREZ 
II ALO MONTILLA 
Y ARISMA M. UNDA PUERT A 
LUIS OMAR BEHRENDS 
EDGAR MONTANEz 





CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 






































VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO BARINAS 
CIRCUITO No. 2 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO O PARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
MIGUEL SANCHEZ AD 




LIGIA VIV AS C. 
· MARIO FIGARELLA 
JULIO DEL VASTO 
LUIS CUELLAR 
EL VIN BARRETO 
MANUEL RIV AS 























































































































































































CANDIDATO OPARTIOO VOTOS 
.,,. 
POLITICO VALIDOS 
SAMUEL RUH RIOS MAS 12185 24,5~• 
ADOLFO BRITO SANCH LCR 12046 24,29% 
HUMBERTO HERNANDEZ AD 7288 14,70% 
FACTORE 106 0,21% 
ONI 95 0,19% 
ISA 33 0,07'% 
TOT AL 7522 15.17°/. 
ESTEBAN BOCARANDA COPEI 6978 14,07% 
VOLUNT ARIOS 154 0.31% 
FI 64 0.13% 
PEV 51 0.11~. 
NOR 28 0,06% 
TOT AL 7281 14,68°/o 
VIRGILIO GUTIERREZ CONVERGENCIA 5903 ll.90'h 
AP 29 0,06°10 
ONDA 27 0.05~·· 
TOT AL 5959 12.02°/o 
JOSSE R. DIAZ O FUN 1869 3,77% 
OMAR:NIETO MEP 491 0.99% 
EPAP 67 0,14~. 
TOT AL 558 l,13% 
OSCAR FIGUERA PCV 519 1.os•1. 
LUIS BEL TRAN MA T A CAMPOS ORA 432 0,87~• 
FREDDY A. BRICENO S. URO 380 0.77% 
FELIX O. LARA NGD 128 0,26% 
MRN 63 0,13% 
TOT AL 191 0.39% 
OSCAR SUNIAGA MIN 165 0,33% 
JUAN MUNOZG. MDP 161 0.32% 
ALEXIS MA TOS M. OPINA 90 0.18% 
ROMULO E. SAA UP 49 0,10% 
JESUS RAFAEL LOPEZ PIRES FPI 48 0,10% 
ANTONIO GRA TEROL PST 44 0,09%. 
JOSE GREGORI ROJAS CEM 33 0,07% 
LUIS MORILLO BAE MOPAIS 32 0,06% 
CESARA GIMENEZ YUS FDP 19 0,04'7ò 
VICTOR V ASQUEZ PROSOCIAL 10 0,02% 
TOT ALES 49593 100,00•1. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NAOONAL 
ESTADO BOLIVAR 
CIRCUITO No. 1 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS •;. 
POLITICO VALIOOS 
JORGEREYES LCR 16460 41.34% 
JOSE MANUEL SUCRE AD 10395 26.11% 
CP 365 0,92% 
TOT AL 10760 27,02% 
VICTOR ABAD M. COPEI 6818 17.12% 
AQUil.ES ACOST A CONVERGENCIA 2615 6,57% 
MAS 921 2,31% 
URD 125 0,31% 
MAP 93 0,23% 
UVI 89 0,22% 
ONDA 41 0.10% 
PN 23 0,06% 
FUN 20 0.05% 
FIN 18 0.05% 
TOT AL 3945 9,91% 
JUAN R. GONZALEZ ORA 552 1.39% 
MARTIN S. CARRILLO AP 216 0,54% 
NGD 45 0,11% 
MRN 30 0,08'% 
TOT AL 291 0,73% 
LUIS VICENTE PEREZ FPI 251 0.63% 
OMAR RODRIGUEZ MR 134 0,34% 
Fl 54 0,14% 
TOT AL 188 0,47°/e 
ANGEL A. PINTO H MDP 161 0,40% 
HERMES GUZMAN V MIO 49 0,12% 
MEP 40 0.10% 
U 28 0,07% 
MICA 0,02% 
TOT AL 125 0,31% 
RAF AEL E. JIMENEZ PINDD 44 0,11% 
CCN 24 0,06% 
TOT AL 68 0,17% 
SERGIO DEL NOGAL PCV 68 0,17% 
JOSE FELIPE MONTES PCI 33 0,08% 
MINERO 13 0,03% 
TOT AL 46 0,12% 
ANGEL C. MARIN R. OPINA 33 0,08% 
ANGEL PINTO R CRA 21 0,05% 
ARGENIS ORTIZ J. LS 13 0,03% 
ELIAS ESCORilIUELA UP 8 0,02% 
CARLOS PINANGO PODER 8 0,02% 
TOT ALES 39816 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
. DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADOBOUVAR 
CIRCUITO No. 2 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS % 
POLITICO VALIDOS 
ELEUTERIO BENITEZ LCR 13591 38,03% 
ORLANDO SALAZAR AD 10664 29,84% 
CP 840 2,35% 
MINERO 73 0,20% 
TOT AL 11577 32,40% 
• RAF AEL RODRIGUEZ A. COPEI 7370 20,62% 
NGD 28 0,08% 
MRN 16 0,04% 
TOT AL 7414 20,75% 
AMAURI AULAR CONVERGENCIA 1093 3,06% 
MAS 1046 2,93% 
URD 55 0,15%' 
PN 28 0,08% 
FIN 15 0,04% 
MAP 13 0,04% 
ONDA 12 0,03% 
FUN IO 0,03% 
TOT AL 2272 6,3681. 
ALEJANDRO ALA V AREZ MIO 173 0,48%; 
MEP 61 0,17% 
MICA 51 0,14% 
U 17 0,05% 
TOT AL 302 0,8581. 
NELSON VASQUEZ ORA 283 0,79% 
LUISFRANCO MDP 85 0,24% 
; EDUARDO PRIETO S. PINDD 37 0,10% 
UVI 32 0,09% 
CCN Il 0,03% 
TOT AL 80 0,22"/o 
JOSEG MATA PCV 46 0,13% 
MANUEL G. HERNANDEZ OPINA 16 0.04% 
MIGUEL E MORALES T AP 15 0,04% 
JUVENAL CAPELLA PCI 14 0,04% 
CRUZ E ASCANIO H. FPI 13 0,04% 
MIRIAM GARCIA DE V. PEV 13 0,04% 
JULIO ROMERO CRA 9 0,03% 
WUILFREADY V ALDERRAMA UP 6 0,02% 
TOT ALES 35736 100,00•1. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1991 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOM/NALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO BOLIVAR 
CIRCUITO No. 1 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS % 
POLITICO VALIDOS 
PASTORA MEDINA LCR 26398 53,81% 
JOSE IGNACIO ACE.VEDO AD 8178 16,67% 
(i> 2053 4,19% 
TOT AL 10231 20,86% 
OTTO ANTILLANO CONVERGENCIA 3713 7,57% 
MAS 1295 2,64% 
URD 127 0,26% 
FUN 30 0,06% 
PN 23 0,05% 
ONDA 18 0,04% 
FIN 6 0,01% 
TOT AL 5212 10,62% 
JOSE DE J. NUNEZ COPEI 4913 10,02% 
OMAIRA C. PEREZ ORA 488 0,99% 
JOSE RAF AEL MARCANO MID 227 0,46% 
MEP 80 0,16% 
u 19 0,04% 
MICA 6 0,01% 
TOT AL 332 0,68% 
ANDRES M. RUBIO S. FPI 274 0,56% 
JESUS M. F ARIAS G. MR 208 0,42% 
MANUEL ESCOBAR UVI 173 0,35% 
ULISES E. CAPELLA D. PCI 127 0,26% 
ASDRUBAL SALOM R. Af> I 13 0,23% 
JOSEGOMEZ NGD 65 0,13% 
MRN 42 0,09% 
TOT AL 107 0,22% 
ERMES RAMON MOTA PINDD 66 0,13% 
CCN 28 0,06% 
TOT AL 94 0,19% 
JUAN MOGOLLON PCV 83 0,17% 
HUMBERTO MEDINA CRA 64 0,13% 
ROOSEVELT SAMBRANO M. OPINA 54 0,11% 
CARLOS PEREZ MDP 52 0,11% 
ROSA GUEVARA C. PEV 52 0,11% 
ZORAIDA B. HIDALGO H. CD 40 0,08% 
DONIS GONZALEZ LS 22 0,04% 
JOSE A. ZAMBRANO UP 12 0,02%· 
MARISOL MOYA PODER 7 0,01% 
TOT ALES 49056 100,00"le; 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARJA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
, DMSION DE.PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1991 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO BOLIVAR 
CIRCUITO No. 4 
AGRUPAOON TOTAL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS "/e 
POLITICO VALIDOS 
JORGE ROIG N. LCR 31235 61,53% 
JESUS SEGUIAS AD 8550 16,84%' 
(i> 1670 3,29"/o 
TOT AL 10220 20,13°/o' 
NOELVARGAS COPEI 3561 7,01% 
DANIEL N. DIAZ Y CONVERGENCIA 1946 3,83% 
MAS 1111 2,19"/o 
URD 78 0,15% 
FUN 22 0,04% 
PN 22 0,04%~ 
ONDA 13 0,03% 
FIN 5 0,01%' 
TOT AL 3197 6,30% 
. PEDRO LUIS BORGES MID 581 1,14% 
MEP 188 0,37% 
MICA 15 0,03% 
u 10 0,02% 
ANTONIO A.GOMEZ S. 
LUIS AGUILAR 
HERNANDO NINO BERNAL 
GUSTAVO E. QUINTERO M. 
CELIA MUARES 
EDWIN SERRANO 
LEON M. MORALES 
ANTONIO JOSE VOLLALOBOS 
RUBER F. NUlÌIEZ I 
HUMBERTO VINA 
JAIMERIVAS V. 
ALEJANDRO GONZALEZ L 
JOSE SALAZAR L 
ARMANDO ARISMENDI 
























FUENTE : Actas de Totalizaciòn de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 




VICTOR MOST AFA 
ILDEMARO V ALLES M. 
CESARDECAN 
RAUL ANDRES LEONI F. 
LUIS MARIA HERNANDEZ 
OSW ALDO MAIT A 
GARICSJLVA 
THAJS E. PEREZ M. 
JOSE G. BERJA 
SAUL ANTONIO HURTADO 
LUIS B. REYES 
JAJRO IDOGRO 
LUIS E. MOLLEGAS 
FREDDY PATETY 
ESTEBAN E. BRJCENO 
FREDDYPATETY 
INES MARIA HAMIL TON 
LUIS ALBERTO TORRES M. 
. JULIO E. OSORIO R. 
DANIEL RODRJGUEZ 
BRAULIO INDRJAGO 
· MANUEL SANCHEZ 
LUCENIA MORENO 
· PILAR TERESA LEONI L. 












































































































































































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO CARABOBO 
CIRCUITO No. 1 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS % 
POLITICO VALIDOS 
ENRIQUE F. SALAS COPEI 11402 29,670,•ò 
Fl 338 0,88% 
OPINA 85 0.22~'0 
ICC 45 0,12% 
NR 33 0,09% 
FIN 16 0.04% 
TOT AL 11919 31,02% 
RAF AEL RIVERO CONVERGENCIA 5571 14,50% 
MAS 4674 12,16% 
URD 184 0.48% 
MIN 170 0.44% 
MEP 130 0,34% 
U> 66 0,17% 
EPAP 53 0,14% 
UPC 44 0,11% 
u 13 0,03°/o 
TOT AL 10905 28,38% 
CARMEN B. SILLET AD 7412 19,29% 
VCI 77 0,20% 
ONI 55 0.14% 
FACTORE 20 0.05% 
TOT AL 7564 19,69% 
HUMBER TO FERRER LCR 6894 17,94% 
·JOSETOVAR NGD 116 0,30% 
MDV 110 0.29% 
RENOVACION 84 0,22% 
MRN 52 0,14% 
TOT AL 362 0,94% 
ANIBAL GONZALEZ PCV 231 0,60'% 
JOSE CARLOS PEREZ A FPI 190 0.49% 
OSMANSIRIT ORA 143 0,37% 
WILLIAMS HERNANDEZ S. MDP 89 0,23% 
ANTONIO JOSE RODRIGUEZ L. CP 35 0,09% 
LS 17 0,04% 
TOT AL 52 0,14% 
HECTOR CALZADILLA PEV 18 0.05% 
NOR 15 0,04% 
TOT AL 33 0,09% 
GERMAN GARCIA GE 32 0,08% 
JOSE SERVELION PST 9 0,02% 
TOT ALES 38423 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECC/ONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO CARABOBO 
CIRCUITO No. 2 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS •1. 
POLITICO VALIDOS 
JULIO ELIAS MA YAUDON CONVERGENCIA 5480 19,16% 
MAS 3801 13,29% 
URD 161 0,56% 
MEP 159 0,56% 
U> 158 0,55% 
MIN 87 0,30% 
EPAP 34 0,12% 
UPC 23 0,08% 
~ 13 0,05% 
u 9 0,03% 
TOT AL 9925 34,71% 
SIMONGIRAN LCR 7251 25,36% 
GERMAN GUERRA COPEI 6212 21,72% 
VIKI VLADILO AD 4188 14,64% 
ON! 15 0,05% 
FACTORE 14 0,05% 
TOT AL 4217 14,75°/e 
JUAN MALDONADO NGD 167 0,58% 
OPINA 78 0,27% 
NOR 39 0,14% 
MRN 39 0,14% 
PEV Il 0,04% 
MR IO 0,03% 
NR 6 0,02% 
MDV 6 0,02% 
DC 5 0,02% 
ree 4 0,01% 
TOT AL 365 1,28% 
CESAR A. ZERP A ORA 253 0,88% 
RAMON AROCHA PUIG FPI 171 0.60°10 
SIXTO RODRIGUEZ PCV 64 0.22~. 
MARWINMENA CCN 42 0,15% 
YOEL DEL V PEREZ M CP 18 o.06'% 
LS 12 0,04% 
TOTA.L 30 0.10•1. 
JACINTO BRITO PST 28 0.10~ .. 
PEDRO HURT ADO B VCI 22 0,08% 
. JUAN CARLOS FLORES A. MDP 17 0,06% 
TOT ALES 18!197 100,00o/e 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISJON DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACJON Y ENCUEST AS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PA.RTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NA.CIONAL 
ESTA.DO CA.RA.BOBO 
CIRCUITO No. 3 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS o/e 
POLITICO VALIDOS 
FRANCISCO OONZALEZ CONVERGENCIA 8258 22,05% 
MAS 3699 9.88% 
MIN 908 2.42% 
MEP 237 0,63% 
URO 144 0,38°0 
UPC 41 0.11% 
EPAP 29 0,08% 
UP 24 0,06% 
u 22 0.06% 
TOT AL 13361 3!1,68°1. 
JOSE ANTONIO V ARGAS LCR 9694 25,88% 
ARTURO RAMIREZ COPEI 6442 17,20% 
FI 218 0,58% 
TOT AL 6660 17,78•;. 
ELI SAMUEL CHIRINOS AD 3598 9,61% 
ONI 30 0,08% 
FACTORE 17 0,05% 
TOTA.L 3645 9,73°1. 
VICENTE LOZANO OC 1204 3,21% 
NGD 630 1,68% 
RENOVACION 399 ).07% 
NOR 165 0,44% 
VCI 129 0,34% 
AP 105 0,28% 
OPINA 102 0,27% 
PEV 102 0,27% 
MRN 84 0,22% 
CCN 82 0,22% 
NR 35 0,09% 
ICC 31 0,08% 
TOTA.L 3068 8,19o/. 
NAPOLEON MONSAL VE FPI 297 0,79% 
HILARIO TOLEDO PCV 217 0,58% 
HAIDE GARCIA N. ORA 188 0,50% 
ISMAEL HERNANDEZ PST 100 0,27% 
OSW ALDO ASPRINO GE 81 0,22% 
ENIO RAMON OROPEZA S PN 75 0,20% 
EVEROSORIO MDP 48 0,13% 
JORGE LUIS LOPEZ LS 16 0,04% 
CP 3 0,01% 
TOT AL 19 0,05•;. 
TOT ALES 37454 100,00•;. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISJON DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VA.L/DOS POR CANDIDATO Y PA.RTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO CARA.BOBO 
CIRCUITO No. 4 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS •;. 
POLITICO VALIOOS 
JULIO CASTILLO CONVERGENCIA 15576 26,01% 
MAS 7098 11,85% 
MIN 667 1,11% 
FI 541 0,91% 
URO 387 0,65% 
MEP 309 0,52% 
EPAP 100 0,17% 
UPC 89 0,15% 
lP 77 0,13% 
MDV 77 0,13o/o 
FIN 65 0,11% 
u 36 0,06% 
TOTA.L 2!!018 41,79% 
ALBERTO SALCEDO LCR 12089 20,19% 
CARLOSALVARADO COPEJ 11604 19,38% 
GE 99 0,17% 
TOT AL 11703 19,54•1. 
MARIA S. LA RIVA AD 7240 12,09% 
FACTORE 35 0,06% 
ONI 20 0,03% 
TOT AL 7295 12,1891. 
JOSE RAF AEL SANOJA C NGD 978 1,63% 
VCI 173 0,29% 
MRN 168 0,28% 
ICC 116 0,19% 
TOT AL 1435 2,40°1. 
JAIME RODRIGUEZ MIC 680 1,14% 
JESUS ANTil.LANO FPI 438 0,73% 
JOSEOSIO OPINA 297 0,50% 
oc 70 0,12% 
NR Il 0,02% 
CP 5 0,01% 
TOT AL 383 0,64% 
JHEYSSIE GOMEZ U ORA 296 0,49% 
BLAS GONZALEZ PCV 210 0,35% 
PEDRO HERNANDEZ PEV 113 0.19% 
NOR 78 0.13% 
TOT AL 191 0,32% 
HECTOR COLLINS AP 41 0.07% 
LEONARDO MAESTRE MDP 33 0,06% 
LS 25 0.04% 
LUIS ANDRADE PST 25 0.04% 
ROSAPEREZ PODER Il 0,02% 
TOT ALES 59883 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO CARABOBO 
CIRCUITO No. 5 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS •1. 
POLITICO VALIDOS 
PEDRO SOLOVEY CONVERGENCIA 7559 20,15% 
MAS 3609 9,62% 
MIN 164 0,44% 
URO 150 0,40% 
li' 133 0.35% 
MEP 131 0,35% 
EPAP 51 0,14% 
UPC 22 0,06% 
u 9 0,02% 
TOT AL 11828 31,540/e 
MARIO V ARGAS LCR 11552 30,80% 
JUAN JOSE MORENO COPEI 8625 23,00% 
Fl 173 0,46% 
TOT AL 8798 23,460/e 
LUIS MOSQUERA AD 3964 10,57% 
ONI 17 0,05%; 
FACTORE Il 0,03% 
TOT AL 3992 10,64%; 
ORLANDO ROSAL NGD 157 0,42% 
FIN 154 0,41% 
MDV 100 0,27% 
OPINA 51 0,14% 
RENOVACION 46 0,12% 
MRN 37 0,10% 
CCN 8 0,02% 
MR 7 0,02% 
oc 7 0,02% 
ICC 6 0,02% 
NR 3 0,01% 
TOT AL 576 1,54°1. 
ISABEL GARCIA ORA 184 0,49%; 
ROSALOPEZ FPI 173 0,46% 
JUAN CARRENO PCV 113 0,30% 
RAULBURGOS FUN 80 0,21% 
HECTOR PEREZ LS 28 0,07% 
CP 14 0,04% 
TOT AL 42 0,11%; 
FERMIN GOMEZ VCI 38 0,10%' 
RAMON COLMENARES PEV 36 0,10% 
GERMAN CARABALLO PST 27 0,07% 
MARIBEL DETMAN MDP 24 0,06% 
RAMON COLMENARES NOR 23 0,06% 
LUIS G. MONTIEL GE 21 0,06% 
TOT ALES 37507 100,009/o 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACTONAL 
ESTADO CARABOBO 
CIRCUITO No. 6 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO O PARTIDO VOTOS O/o 
POLITICO VALIDOS 
CASTOR DI LORENZO CONVERGENCIA 5242 16,17% 
MAS 3629 1U9% 
MEP 416 1,28% 
URD 292 0,90% 
MlN 126 0,39% 
lJ> 117 0,36% 
AP 49 0,15% 
UPC 45 0,14% 
EPAP 39 0.12% 
u 7 0.02% 
TOT AL 9916 30,59% 
OSW ALDO GARCIA TOV A LCR 7691 23.72% 
PLACIDO SALAZAR COPEI 7105 21,91% 
FIN 162 0,50% 
TOT AL 7267 22,41% 
ANGEL MARCANO AD 5988 18,47% 
OPINA 213 0.66% 
RENOVACION 34 0,10% 
FUN 29 0,09% 
CCN 17 0,05% 
FACTORE Il 0,03% 
ONI IO 0,03% 
MDV 9 0,03% 
TOT AL 6311 19,47% 
BRUNO SCHENONE NGD 242 0,75% 
MRN 96 0,30% 
TOT AL 338 1,04% 
FRANCELINA GONZALEZ G. ORA 328 1,01% 
ORANGEL VELASQUEZ PCV 179 0.55% 
EUSEBIO COLINA NOR 93 0,29% 
PEV 31 0,10% 
TOT AL 124 0.38% 
LAUGUER S. OV ALLES Q VCI 84 0,26% 
MARGARITA MENDEZ LAMA FPI 77 0,24% 
PEDRO MORILLO PST 39 0,12% 
GUILLERMO MEDINA MDP 27 0,08% 
MAUR Y A. MELENDEZ LS 19 0.06% 
YOLANDA COA MAlHEUS MID Il 0,03% 
YVONNY C. RODRIGUEZ C. CP IO 0,03% 
TOT ALES 32421 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
· DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDÒ 
DIPUTADOS UNJNOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO CARABOBO 
CIRCUITO No. 7 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS % 
POLITICO VALIDOS 
JUAN SOSAMAURY CONVERGENCIA 8748 23,93%. 
MAS 4203 11,49% 
MEP 343 0,94% 
MlN 198 0,54% 
URD 180 0,49% 
EPAP 108 0,30% 
UPC 50 0,14% 
lJ> 34 0,09% 
u 7 0,02% 
TOT AL 13871 37,94% 
NESTOR COLMENARES LCR 10927 29,88% 
ARMANDO CELLI COPEI 5957 16,29°/o 
JORGE ROMERO AD 3906 10,68% 
ONI 12 0,03% 
FACTORE 6 0,02% 
TOT AL 3924 10,73"/o 
NELSON SIMANCA Z. FPI 412 1,13% 
JOSE LUIS TOV AR PCV 249 0,68% 
JUANB.COVA NGD 167 0,46% 
MRN 53 0,14% 
TOT AL 220 0,60•;.; 
ABDY MANUEL PEREIRA B. ORA 218 0,60% 
DAISY MEDINA FI 204 0,56% 
OMAR ESCALANTE VCI 178 0,49% 
CASTORLEON GE 99 0,27% 
HUMBERTO MENDEZ NOR 50 0,14% 
PEV 35 0,10% 
TOT AL 85 0,23•;. 
ORLANDO CHIRINOS PST 76 0,21% 
JOSE DA VID CAPIELLO MDP 42 0,11% 
ELBANO MARQUEZ RENOVACION 41 0,11% 
· JORGECOA MID 36 0,10%' 
DAMASO PEREZ LS 18 0,05% 
CP 7 0,02% 
TOT AL 25 0,01•1. 
TOT ALES 36564 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
· DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
: DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES JIJ9J 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMJNALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO CARABOBO 
CIRCUITO No. B 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS •;. 
POLITICO VALIDOS 
GUSTAVO MARQUEZ MAS 6881 19,69"/o 
CONVERGENCIA 3749 10,73% 
Fl 529 1,51% 
MIN 390 1,12% 
URO 201 0,58% 
MEP 172 0.49% 
u 87 0,25% 
EPAP 32 0,09% 
UPC 28 0,08% 
UP 23 0.07%1 
AP 14 0,04% 
TOT AL 12106 34,64% 
LUISMORENO LCR 11997 34,33~·0 
FRANCISCO FIGUEREDO COPEI 5946 17,01% 
JEAN M. MIENSSENS R. AD 3891 11,13% 
ON! 74 0,21% 
FACTORE 12 0,03% 
TOT AL 3977 11,38% 
GERONIMO GARCIA ORA 255 0,73% 
FERMIN GOMEZ MRN 122 0,35% 
NGD 100 0.29'% 
TOT AL 222 0,64°/. 
OSCARLOPEZ PCV 144 0,41% 
JOSE GONZALEZ FPI 89 0,25% 
ARMANDO POLL Y GE 41 0,12% 
PODER 8 0,02% 
TOT AL 49 0,14% 
OREL TOVAR NOR 26 0,07% 
PEV 17 0,05% 
TOT AL 43 0,12•1. 
JA VIER HERRERA MDP 37 0,11% 
ISRAEL BOLIVAR VCI 20 0,06% 
oc 13 0,04% 
TOT AL 33 0,09°/. 
EDGAR HERRERA PN 33 0,09% 
ANTONIO MOGOLLON PST 17 0,05% 
VICTOR ROMERO CP 0,00% 
TOT ALES 34949 100 00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCJONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO COJEDES 
CIRCUITO No. 1 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS •;. 
POLITICO VALIDOS 
HENRY BENCID COPEI 9609 36,45% 
MRI 68 0,26% 
FIC 41 0,16% 
EPI 12 0,05% 
TOT AL 9730 36,91% 
AMILCAR APONTE AD 8284 31,42% 
ISIDRO URBINA CONVERGENCIA 2152 8,16% 
MAS 1134 4,30% 
CIV 5 0,02% 
TOT AL 3291 12,48% 
PETERS T AFFIN DECICION COJEDENA 1347 5,11% 
NGD 782 2,97% 
RENOVACION 307 1.16'% 
CEMI 45 0,17% 
MRN 34 0,13% 
TOT AL 2515 9,54% 
FRANCISCO J. REYES O. LCR 1573 5,97% 
PEDRO V. MORON URO 390 1,48% 
AP 47 0,18% 
TOT AL 437 1,66% 
GIAMPIERO BOT ARELLI MEP 173 0,66% 
MIN 51 0,19% 
PCV 28 0,11% 
u 12 0,05% 
MIDEAS 7 0,03% 
TOT AL 271 1,030/o 
IV AN A. SANCHEZ E. GE 103 0,39% 
IV AN RAUL REA ORA 76 0,29% 
ROGELIO A. BARRIOS O. OPINA 25 0,09% 
VENTURA R GONZALEZ FPI 25 0,09% 
JESUS NIETO C. FUN 19 0,07% 
JOSE BISAEL V ASQUEZ MAI CITO 9 0,03% 
JUANPEREZ R PST 6 0,02% 
TOT ALES 26364 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCJONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO COJEDES 
CIRCUITO No. 2 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS % 
POLITICO VALIDOS 
ALFREDO JOSE UZCATEGUI F COPEI 10039 40,94% 
MRI 329 1,34% 
FIC 203 0,83% 
PCI 196 0,80% 
RENOVACION 47 0,19% 
EPI 23 0,09% 
TOT AL 10837 44,19% 
MIGUEL G. RODRIGUEZ AD 5464 22,28% 
MILDRED LANDAETA CONVERGENCIA 2656 10,83% 
MAS 1540 6,28% 
URO 70 0,29% 
CIV 3 0,01% 
TOT AL 4269 17,410/o 
PEDRO JUAN LINARES LCR 2964 12,09% 
WALTER T AFFIN NGD 265 1,08% 
MRN 30 0,12% 
TOT AL 295 l,20'Vo 
JOSE MIGUEL LOPEZ GOMEZ MEP 127 0,52% 
MIN 79 0,32% 
PCV 25 0,10% 
u 18 0,07% 
MIDEAS 7 0,03% 
UP 6 0,02% 
TOT AL 262 l,07'V. 
ALFREDO GUBAIRA DECICION COJEDENA 133 0,54% 
CEMI 20 0,08% 
TOT AL 153 0,62'Ve 
CARLOS A. VELASQUEZ R Fl 94 0,38% 
JESUS MANUEL PEREZ D. ORA 62 0,25% 
JOSEC. CASU AP 58 0,24% 
LUISA. LANDAETA FPI 27 0,11% 
CRUZ SILVA PST 16 0,07% 
JORGE A. ARDANA A. GE 9 0,04% 
NOREYR. APARICION. PODER 8 0,03% 
JOSE HERRERA B. MAI CITO 5 0,02% 
TOT ALES 24523 100,00°.4 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCJONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTJDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACJONAL 
ESTADO DELTA AMACURO 
CANDIDATO 
JOSE ARMANOO SALAZAR 
DAMASOMATA 
SOCRATES HERNANDEZ 
JOSAF AT SANTI 
LUCIANO JOSE ROJAS MARIN 
ANTONIO CIARCIA M 
FERNANDO ARANGUREN 
JUAN JOSE NATERA C 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
CIRCUITO No. 1 



































VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMJNALESAL CONGRESO NACJONAL 
ESTADO DELTA AMACURO 
CIRCUITO No. 2 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 





















CESAR CONTRERAS LCR 
RODOLFO JOSE PHILLIPS ORA 


























843 6 34% 





































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 






DA VID MENESES 














CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 





















































DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 






















































VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
DISTRITO FEDERAL 
CIRCUITO No. I 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
JUAN ACEVEDO RENOVACION 81 
JUANPENA FEVO 67 
NESTOR BASTIDAS DC ARA 61 
ALEJANDRO CARABALLO G. MIO 33 
MR 27 
TOTAL 60 



























































ALEXIS ROMERO UP 
I TULIO OCHOA IFACTORE 












DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 











VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 



















MARIA E. HERMIDA 





























































DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 






















































VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
DISTRITO FEDERAL 
CANDIDATO 

































































CARLOS FUENMA YOR 
YSAIAS MIRANDA 
KOLMAR GRA TEROL 





I EBEL YN LOPEZ 
OSW ALDO VISCAINO 
CARLOS HERNANDEZ 
ANACARRENO 

















DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 















VOTOS VAUDOS POR CANDJDATO Y PARTJDO 






















ANTONIO V ARELA 
JOSE ROMAN CURIEL 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 




















































DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 





















































VOTOS VAUDOS POR CANDJDATO Y PARTJDO 







































































ALFREDO CASTANEDA PN 
TOTALI 
I u FAI 
I 
I ALEXIS CHACON CEM 
JESUSLANZ MDP 
I YOSIAS RODRIGUEZ ONDA 

















DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 


























VOTOS VAUDOS POR CANDJDATO Y PARTJDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NAC/ONAL 
DISTRITO FEDERAL 
CIRCUITO No. 4 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIOO VOTOS 
POLITICO VALIOOS 
CARLOSMELO LCR 16568 






TOT AL 8026 






TOT AL 5847 
MARY DE MEilAS COPEI 3256 
CARLOSSALCEDO MDP 486 
MARCO RAMIREZ ORA 366 
WILLIAMS CASTILLO URD 355 
HIPOLITO SANDOV AL CARICUAO DECIDE 176 
CD 151 
TOT AL 327 
GERMAN GONZALEZ MRN 200 
NGD 86 
TOT AL 286 
WILLIAM BOXILL ONDA 254 
ARMANDO AULAR PCV 238 
JOSEARDILA PCI 215 
LINO GIMENEZ OPINA 194 
PEDRO INFANTE LS 193 
BRIGIDO MARQUINA FUN 191 
AGUSTIN CACIOUE FPI 149 





TOT AL 127 
JOSERADA CEM 87 
MENCIA COSTA PEV 49 
NOR 30 
TOT AL 79 
NORIZ RODRIGUEZ AP 45 
REPO 14 
TOTAL 59 
IGNACIO CAMPOS RENOVACION 57 



































































CARLOS GRAU UP 
ANTONIO OCHOA PODER 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 




VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTJDO 
DJPUTADOS UNlNOMlNALES AL CONGRESO NACIONAL 
DJSTRJTO FEDERAL 
CANDIDATO 
I ENOES SANCHEZ 
FRANCISCO CURVELO 







EZEQUIEL Y ANES 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
















DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 



















VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTJDO 
DJPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
DJSTRJTO FEDERAL 
CIRCUITO No. 5 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
JOSE ALBORNOZ LCR 24278 





TOT AL 10888 






TOT AL 10275 
ARMANDO CAPRILES COPEI 7183 
ONDA 171 
PQAC 85 
DC ARA 71 
uo 17 
TOT AL 7527 






TOT AL 658 
CESAR ESPANOL ORA 561 
GLORIA MORONT A URD 473 
CARLOS GARCIA FUN 442 
ANGEL CACIOUE FPI 428 
MARIALEON PCV 360 
ELIOGOMEZ OPINA 255 
PEV 77 
TOT AL 332 
ANDRES AZOCAR Fl 289 
JORGEDIAZ MRN 153 
NGD ll2 

























































JOSE GUERRERO I RENO V ACION 
FREDDY HURTADO i FAI 
fu 
TOT AL 
CARLOS CORRO IMDP 





CONSE.10 SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
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VOTOS VALJDOS POR CANDIDATO Y PARTJDO 













LUIS FELIPE CARMONA 
MARIA MOLSANVE 
DA VID QUINTERO 
RICHARD QUINTANA 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 























DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
























VOTOS VALJDOS POR CANDIDATO Y PARTJDO 
DIPUTADOS UNlNOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
DlSTRJTO FEDERAL 
CIRCUITO No. 6 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
DAVID PARA VISINI LCR 24257 






TOT AL 17937 





TOT AL 13731 
ELIASLOPEZ COPEI 11453 






TOT AL 3023 
VICENCIA LARDIERI ORA 667 
JOSETOVAR URD 601 






























































RAMON MARTINEZ IFPI 483 
RUBEN MORALES IFl 446' 
I ISAlAS VILLEGAS FUN I 2441 
ONDA I 1381 I FAI 49 
TOT AL 431 
VLADIMIRA MORENO PCV 425 
SIMON APONTE MDP 3531 
LUISGUERRA OPINA ' 289i 





GHENRY NAVARRO UP 2351 












DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 








91! ~I 148 
VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 


















CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 




















DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 





















VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
DISTRITO FEDERAL 
CIRCUITO No. 7 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
PABLO MEDINA LCR 31933 






TOT AL 16419 






TOT AL 12991 
BELEN MARRERO COPEI 8553 

































































ADOLFO RAMIREZ 1CARICUAO DECIDE! 
CD 
TOT AL 
MARIA DE GESSEN NGD 
MRN 
TOT AL 
LUIS SOHIT FPI 
RAFAELMURO FUN 
CARLOS DEL VECCHIO PCV 
FELIX ASCANIO OPINA 
LUISTORRES Fl 






JOSE PINTO GE 
PEDRO URBINA MDP 
MANUEL URBINA UP 









DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 

































VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 














MAGAL Y TORRES 
MARISELA ESTABA 
RAF AEL CESIN 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 






















DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 























VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
DISTRJTO FEDERAL 
CIRCUITO No.8 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 































































I TOT AL 266281 I 
GETULIO ROMERO LCR 18890
1 






I TOT AL 1S477i 









TOT AL 14293 
IEDGARDAO GIRASOL 10801 
IFD 
I 438 
I TOT AL 1518 



































DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 




























VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
















CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 




















DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 

























































































OMAR EST ACIO 





















JOSE SANDOV AL 
JESUS GIL 

















































DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 























































VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DJPUTADOS UNJNOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
DISTRJTO FEDERAL 
CIRCUITO No. 9 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
RAMON TORRES FEVO 57 
SIMONMORON CCN 57 
MARELIS PEREZ LS 53 
GUILLERMO AL V AREZ MR 50 
JUAN PABLO BRONT MIAP 48 
RADAEL MARQUEZ GEUM 48 
MAGALI GIRON FDP 42 
RAMON RODRIGUEZ MID 40 
JESUS MARCANO MIO 34 
IRENERIVAS NR 27 
ARISTIDES MARIN FACTORE 20 
RAMON MENDIBLE PENSAMIENTO NAC 18 
TOT ALES 84427 




































































DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
DISTRITO FEDERAL 
CIRCUITO No.10 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIOOS 
LELIS PAEZ LCR 243981 





TOT AL 15586 
\TIMOTEO ZAMBRANO AD 12175 
IRE 129 
ONI 58 




















ORLANDO RIV AS 
ANGEL HURT ADO 
JUANPALMA 









































DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 









































VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
DISTRITO FEDERAL 
CIRCUITO No. 10 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIOO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
ANGELRIVAS PN 62 
HECTOR Vlll.AMEDIAN PCI 331 
AP 96 
REPO 52 
TOT AL 57 
RODULFO PEREZ LS 57 
VICTOR TORREALBA FDP 53 





























































RIGOBERTO V ARGAS IMID 451 0.06'ki 
ISMAEL GARCIA IMIAP 37] 0,05%-1 
MANUEL PERNIA IMR 17! 0.02'kl 
CARLOSSALAS I PENSAMIENTO NAC 17i 0,02%-1 
JOSECASTRO IGEIJM 15i 0,02%-1 
TOT ALES 694161 100,00%1 
• CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
I 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DJPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO FALCON 
CIRCUITO Nò. I 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 






! ANTONIO LILO VIDAL IAD 
15167 






21 I I ICC 
I NR si I 
I TOT AL 15313! 
I AMADOR MANZANO CONVERGENCIA 7615 









PEDRO DE ARMAS LCR 








HILCIAS D. NUNEZ B. ORA 
JUAN ALBERTO IGLESIAS NGD 
MRN 
TOT AL 
ANTONIO JOSE FUENMA YOR FUN 
JAIRO JOSE RUIZ ARAPE MDP 
REINALDO GARCIA I. PRECIDE 
RAMON A. DIAZ FPI 
LISBIA ROSA GUERRERO Q. RENOVACION 
TOT ALES 
FUENTE: Actas de Totalìzaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 






























VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADOFALCON 
CANDIDATO 















































































RAUMEL GUERRERO LCR 









MARINO GUTIERREZ ORA 
ANDREINA MUJICA NGD 
MRN 
TOT AL 
WILLMER G. RAMONES N. MDP 
NEYDA OSTEICOCHEA FUN 
ABIGAIL RUIZ H. RENOVACION 
RAMON ELOY SERRANO P. FPI 
TOT ALES 
FUENTE: Actas de Totalizaci6n de las Juntas Electorales Principales. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 









































VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTJDO 
DJPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NAC/ONAL 
ESTADOFALCON 
CIRCUITO No. 3 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
JOSE CURIEL R. COPEI 18012 
GE 10 
TOT AL 18022 





TOT AL 12720 














































































ROSA SANT ANIELLO NGD 
MRN 
TOT AL 
EMILIO A. MARTE BRITO ORA I 
IGNACIO A. RIVERO MDP i 
NORKA CASTILLO FUN 
ELIAS RAFAEL TORREALBA H. ONDA i 
PABLO P. MAEZ RENOVACION i 
OMAIRA J. IRIGOYEN FPI 
TOT ALES 
















































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO GUARICO 
CIRCUITO No. 1 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 




























, PENSAMIENTO NAC. 
TOT AL 
FREDDY TERAN 1 LCR 









VIRGILIO GIUNTA IMDJ> 
LEONEL NARV AEZ :ORA 
GEORGES ISKANDAR 'PCV 
NELSON ARENAS iNGD 
[MRN 
TOT AL 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO GUARICO 
CIRCUITO No. 1 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLmco VALIDOS 
FERNANDO NAVA 1 Fl 
JOSEQUUADA MIN 
JUANLEZAMA FPI 
AMERICA DE ALVAREZ RENOVACION 
EDUARDO CORDERO CD 
i 
TOTALES j 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTJDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACTONAL 
ESTADO GUARICO 
CIRCUITO No. 2 
AGRUPAOON TOTAL 

















































93 1 022%' 







LILIANA HERNANDEZ AD 14284 35.12% 
™ 16 0,04% 
FACTOR E 9 0.02% 
0!-.1 7 0.02% 
ICC 3 0,01% 
NR 3 0,01'% 
MONCHO I 0,00% 
TOT AL 14323 35 21•1. 
JOSEZERPA COPEI 11641 28,62% 
RA 15 0.04% 
ORI IO 0,02% 
OIPLR 4 0.01% 
TOT AL 11670 28 69•1. 
FLORENCIA HERNANDEZ LCR 5594 13 75% 
JOSE GONZALEZ CONVERGENCIA 4648 11,43% 
FIN 39 0.10% 
AP 11 0.03% 
MID 10 0,02% 
M 8 0,02% 
TOT AL 4716 1159% 
JOSEMATOS MAS 2446 6,01'% 
PCI 1011 2,490),'o 
NGD 183 0,45% 
URD 138 0.34% 
MEP 67 0.16% 
MRN 29 0,07% 
FEG Il 0,03% 
u 8 0,02% 
LS 6 0,01% 
TOT AL 3899 9 59% 
RAF AEL JARAMILLO FI 182 045% 
LUIS BEL IRAN N. ORA 111 o 27% 
UBENCIO NARANJO PCV 73 o 18% 
YURIBUAIZ MDP 35 009% 
CESAR MONTENEGRO FPI 35 009% 
JOSESIVIRA RENOVACION 22 005% 
LUISABARAZARTE MIN 16 004% 
TOT ALES 40676 100,00°1. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCJONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRFSO NACJONAL 
ESTADO GUARICO 
CIRCUITO No. 3 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS % 
POLITICO VALIDOS 
MANUEL OROPEZA AD 13337 38,30% 
™ 17 0,05% 
: FACTORE 12' 0,03% 
iONJ 9 0,03% 
iMONCHO i 0,02% 
ilCC 6 0,02% 
'NR 5 0,01% 
TOTAL: 1339i 38 46"1. 
ANTONIO CAMEJO COPEI 7345 21,090/o 
RA 9 0,03% 
OIPLR 3 0,01%· 
ORI 2' 0,01% 
TOT AL 7359: 2113% 
EDUARDO MANUITT LCR 5134 1474% 
CANDIDO F ARIAS MAS 3802, 10,92% 
:MEP 152 0,44% 
URD 123 0,35% 
CPPP 68 0,20% 
·OPINA 34: O, 100/o 
PCI 25 0,07% 
iPEV 21 0,06% 
ifUN 18 0,05% 
NOR 14' 0,04% 
:LS 7! 0,02% 
'U 7i 0,02%; 
FEG 7! 0,02% 
IDEAL 5; 0,01% 
TOTAL ! 4283i 12~0%' 
PEDRO SOLANO i CONVERGENCIA 4009 1 11,Slo/oi 
:AP 48 0,14%, 
; FIN 21! 0,06% 
iMID 20: 0,06% 
M ls: 0,05% 
TOTAL. 4116 11 82•1. 
SIMON AL V ARADO ORA 174 o 50% 
; JESUS SCHENNEL iNGD 70i 0,20% 
MRN 51 0,15%'. 
TOT AL 121 0~5% 
JOSECHIRE MDP 106 030% 
WIBSBRONDO NORIEGA PCV 51 i o 15% 
ALEJANDRO SII.. VA Fl 45' o 13% 
ORLANDO RODRIGUEZ MIN 30 o 090/o 
WINSTON DIAZ MA TOS CD IO o 03% 
TOT ALES 34822 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCJONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO MERIDA 
CANDIDATO 




JOSE RAFAEL HURTADO 
NESTA CASTILLO 
' DOMICIANA GONZALEZ 
NESTOR LUIS TREJO 
ERNESTO PEREZ B 
, ORLANDO A. V ALERO P 
ANTONIO HERNANDEZ 
CARLOS A. HEUER P. 
ANA TERESA RONDON G 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 



































VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO MERIDA 
CANDIDATO 
FRANCISCO RJV AS 
RAF AEL HERNANDEZ 
LUIS EDUARDO MORA 
GABRIEL E QUINTERO 
, PLINIO BAPTISTA 
: ALFREDO POR TILLO 
ARTIJRO BONAMIE 
ALFREDO NACERO 
RUBEN F. BRITO 
LARRY CARMONA 
ROSANGELA MARTINEZ 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 










































13903 30 72% 








13013 28 75% 

























13205 30 33% 
100381 23,06% 
143: 0,33% li: 0,03% 
10: 0,02% 
10202 23 43•;. 







239 o 55'Ye' 
173 1 040% 
138 o 32% 





GERMAN MONZON S. 
DESIDERIO RINCON P 
JESUS BARRIOS 
ANGEL DA VID FERMIN 
ENRIQUE DUBUC 
NESTOR LUIS TRUJILLO H 
PEDRO RINCON G. 
JOSE DIMAS MARTINEZ M. 
CARLOS RAMIREZ L 
JORGEDIAZ 
CARLOS A COLMENARES 
RAMON E. FABREGAS T. 
RIGOBERTO MORA RUIZ 
JOSE IGNACIO GONZALEZ B. 
JESUS MANUEL AVILA B. 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNJNOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO MERIDA 
CIRCUITO No. 3 














































20496 31 329/o 
14281 21 83% 





11531 17 62% 




2461 3 76% 
1640 2 51% 
1374 2 10% 






114 o 17% 
63 0,10% 
23 0.04% 




CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALJDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 




DOUGLAS EST ANGA 
HECTOR ALDANA 
ANTONIO F ARIAS L 
· PEDRO GlRARDY M. 
JORGE L VELASQUEZ V. 
·BARBARA ROMERO A. 
GUMERSINDOG. CARTAGENA 
NUBIA M. RONDON 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
CIRCUITO No. 1 






























' RENOV ACION 
TOTALES I 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO MONAGAS 
CIRCUITO No. 1 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIOOS 








ALCIDES GUATARASMA 1 COPEI 
'0CIM 
TOTAL i 
FRANCISCO GOMEZ ,LCR 












RAMON A MILLAN M. ORA 
REINALDO RAMOS L NGD 
lMRN 
TOT AL 
OSWALDOJ. VALDERRAMA FPI 
PEDRO CARV AJAL MDP 
IGNACIO J MARTINEZ RENOVACION 














19874 34 58% 








5837 IO 16"/e 
58 0,10% 
30 0,05% 












3 I 0.01% 
O· 0,00% 




















99 O 22"/e· 
28 006% 
20 004% 
12 o 03%! 
9 002% 
45493 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1991 
VOTOS VALJDOS POR CANDIDATO Y PARTJDO 
DJP{;7ADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO MONAGAS 
CIRCUITO No. J 
AGRUPACION TOT AL 






































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 




ALFREDO E. VETANCOURT 
LUIS DANIEL FIGUEROA 
ORLANDO COLINA 
FRANCISCO J1MENEZ F 
MARIO RAF AEL FERMIN 
ABRAHAM RODRIGUEZ 
FELIX CAMPOS C. 
RENE GUERRA 
GUMERCINDO AVILA 
CARLOS A. CHACON H. 
ARMINDA EV ARISTE 
JOSE SANCHEZ 
. EDUARDO HERNANDEZ O 
EDW ARD J. FERNANDEZ 
MANUEL MUINOS F. 
KENIS JOSE ZABALA ROSA 
LISBIA ROSA GUERRERO O. 
APARICIO LOPEZ REYES 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
CIRCUITO No. 1 








































VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO NUEVA ESPARTA 
CIRCUITO No. 2 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
FELIPE RODRIGUEZ AD 





PABLO RAMIREZ V LCR 






FIDIAS JOSE MARCANO M. ' CONVERGENCIA 
RAIMUNDO VERDE ROJAS !DC 





VICTOR SUAREZ ORA 
RICARDO GONZALEZ ICEM 
I HOLIM CRISTO PODER 
: FREDYS A PEREZ FI 
DAGOBERTOBECERRIT MPN 























230 o 58% 
79 o 20% 
70 o 18% 
41 0,10% 
28 0,07% 
69 o 17°/e 
67 o 17% 
62 o 16% 
58 o 15% 
53 o 13% 
31 0,08% 
16 0,04% 
47· o 12% 

















3349 1 8 8091. 
2795! 7 35% 
13581 3 57% 
~::: 1,02% 0,44% 
94! 0,25%' 
31 ! 0,08%: 
681 1 1.79%. 
257! 068%' 




47 1 0,12%: 
27' 0,07% 
74 o 19°1. 
BARNARDO D. IGNACIO MIN 51 o 13% 
JESUS GONZALEZ AA 41 o 11% 
OSWALDO MUflCA MDP 40 o 11% 
JESUS PEREZ S CD 32 008% 
ABIGAIL RUIZ H. RENOVACION 22 006% 
TOT ALES 38046 100.00°1. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCJONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTJDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO PORTUGUESA 
CANDIDATO 
GELACIO A. CANizALES O. 
ROBERTO DEL PAPA G. 
JOSERUIZ 
ENRIOUE A CERRADA P 
RONALD SEQUERA 
MARCOS RUBEN AL V AREZ J. 
RAFAELO. TAPIA 
LUISGESSEN 
OMAR GONZALEZ B. 
JUAN DE DIOS BENA VENTE 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
CIRCUITO No. 1 






























VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
EST ADO PORTUGUESA 
CANDIDATO 
MIGUEL ANGEL COLINA 
JULIO DE J. BUSTAMANTE 
RAFAEL O RIVERO 
REINALDO J. HENRIOUEZ 
TEODARDO AMA YA 
JOSE RAFEL CORDERO 
CARMEN MASTRODOMEN 
HERMES J. BASTIDAS 
CARMEN Y GUERRERO 
ALBERTO REVERON 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
CIRCUITO No. 2 


























VOTOS VALJDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO PORTUGUESA 
CANDIDATO 















































1109 1,31 o/e 
204' 024% 







TRINO MELEAN CONVERGENCIA 8772 16.28% 
MAS 8679 16.11% 
PCV 2643 4,91% 
URD 395 0,73% 
AP 195 0,36% 
OPINA 143 0,27% 
DOP 72 0,13% 
'EPAP 69 0,13% 
TOT AL 20968 38 92% 
ADANDIAZ AD 13782 25,58% 
GDP 32 0,06% 
TOT AL 13814 25 64% 
JUAN ALBERTO GONZALEZ COPEI 12745 23 65% 
JOSEW. SOJO LCR 4096 7 60%_ 
JOSE DANIELPAEZ MEP 630 1,17% 
MJN 335 0,62% 
TOT AL 965 179% 
LUIS RIVERO M. NGD 267 0,50% 
GAP 201 0,37% 
MRN 100 0,19% 
PCI 70 0.13% 
TOT AL 638 l 18°/e 
FELIX MANUEL OJEDA ORA 224 o 42% 
MARCOS CORTES A. GE 139 0.26% 
PENSAMIENTO NAC. 68 0,13% 
TOT AL 207 038% 
FERNANDO GONZALEZ P LS 119 o 22% 
ANDRES SAUL MENDEZ RIOS RENOVACION 81 o 15% 
SANTOS RAMON CAMARGO UP 24 004% 
TOTALES · 53881 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR C4NDIDA TO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO PORTUGUESA 
CANDIDATO 
GELACIO A. CANizALES O. 
ROBERTO DEL PAPA G. 
JOSERUIZ 
ENRIOUE A. CERRADA P 
RONALD SEQUERA 
MARCOS RUBEN AL V AREZ J 
RAFAEL O. TAPIA 
LUISGESSEN 
OMAR GONZALEZ B. 
. JUAN DE DIOS BENA VENTE 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
CIRCUITO No. I 






























VOTOS V ALIDOS POR C4NDIDA TO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO PORTUGUESA 
CANDIDATO 
MIGUEL ANGEL COLINA 
JULIO DE J BUSTAMANTE 
RAF AEL O. RIVERO 
REINALDO J. HENRIOUEZ 
TEODARDO AMA YA 
JOSE RAFEL CORDERO 
CARMEN MASTRODOMEN 
HERMES J BASTIDAS 
CARMEN Y. GUERRERO 
ALBERTO REVERON 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
CIRCUITO No. 1 






















' PENSAMIENTO NAC. 
TOTALES, 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR C4NDIDA TO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO PORTUGUESA 
CANDIDATO 














14438 24 59°/ò 


























12813 15 17% 







99 o 12% 






TRINO MELEAN CONVERGENCIA 8772 16.28% 
MAS 8679 16.11% 
PCV 2643 4,91% 
URD 395 0,73% 
AP 195 0,36% 
OPINA 143 0,27% 
DOP 72 0,13% 
EPAP 69 0,13% 
TOT AL 20968 38 92% 
ADANDIAZ AD 13782 25.58% 
GDP 32 0,06% 
TOT AL 13814 25,~4~. 
JUAN ALBERTO GONZALEZ COPEI 12745 23 65% 
JOSEW. SOJO LCR 4096 7 60% 
JOSE DANIEL PAEZ MEP 630 1.17% 
MIN 335 0.62~-o 
TOT AL 965 179% 
LUIS RIVERO M. NGD 267 0.50% 
GAP 201 0,37% 
MRN 100 0,19'% 
PCI 70 0,13% 
TOT AL 638 118% 
FELIX MANUEL OJEDA ORA 224 042% 
MARCOS CORTES A iGE 139 0,26% 
· PENSAMIENTO NAC. 68 0.13% 
TOT AL 207 O,J8o/o 
FERNANDO GONZALEZ P LS 119 o 22% 
ANDRES SAUL MENDEZ RIOS RENOVACION 81 o 15% 
SANTOSRAMONCAMARGO UP 24 004% 
TOT ALES 53881 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALJDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NAClONAL 
ESTADO SUCRE 
CANDIDATO 
LUIS JOSE MARTINEZ 
PEDRO S. BLANCO 
JOSE ALEXIS ORTIZ 
EDGAR GUERRA 
PABLO ACEVEDO 
LUIS GERMAN RODRIGUEZ 
LUIS A LUCES M 
MOHSEN BASS™ 
GILBERTO ISAVA 
TEODORO MARCANO F 
LUIS GUAIQUIRIAN 
PEDRO GUERRA 
LUIS EDUARDO FERNANDEZ 
ANA MARIA BERMUDEZ 
IVAN DE LA C. MORENO 
LUN:!lt.JU :!IUJ'Kt.MU t.Lt.L I UKAL 
:!lt.LKt. IAKIA ut.Nt.KAL 
UIKt.LLIUN Ut.t.MAU~llLA:!lt.Lt.LIUKALt.:!1 
UI \' l:!llUN Ut. ut.UbKAI' IA t.Lt.L I UKAL 
Ul\ll:!llUN Ut. J'KUUKAMALIUN l'. t.NLUt.:!llA:!I 
CIRCUITO No. 1 





































J'UJUol J'ALJJJU.l l'UJ< l./lf'IJJJJJAJU f YAICJJJJU 
JJJYU JAJJUol Ul'IJl'IUMJ!'IALJ:.:'i AL 1...Ul'l(J~U l'IAl...JUl'IAL 
J:.olJAJJUSUl...ICl! 
l,,,JJCLUJJUl'IO. ~ 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
DOUGLAS E. NASSAR G. AD 













SANTOS SALAZAR COPEI 
TOMAS ARTURO BARCELO LCR 
CONVERGENCIA 




ABOON CALDERON :NGD 
:MRN 
TOTAL' 
JOSE B. RONDON oc 
EDGAR HERNANDEZ ORA 
CARLOS TULIO BARRACO R. 'PEV 
LUIS CASTELLANOS 'OPINA 
CARLOSCASTANEDA ifPJ 











5279 13 53•;. 










1016 2 60°1. 
753 193% 



























13184! 33 39"1. 
5963' 1510% 
3426: 868% 
20911 5 30% 







1081 o 27% 
951 024%, 
79! 020% 





La Junta Electoral Principal del Estado Sucre, en acatamiento a lo dispuesto por la Corte Primera de lo Contencioso Administrativo en sen-
tencia de fecha 13 de Marzo de 1995 y publicado en Gaceta Oticial del Estado Sucre Extraordinaria N° 169 de fecha 3 de Abril de 1995, 
declara irrito el acto de fecha 20 de diciembre de 1993, mediante el cual fué proclamado Diputado Principal por el Circuito Dos el Ciudadano 
Douglas E. Nassar, postulado por el partido Acciòn Democratica y en su lugar proclama al Ciudadano Elio Figuera Yiribin, postulado por el 
partido MAS y su alianza. Estamos a la espera de los resultados arrojados por la nueva totalizaciòn efectuada por orden de la Corte antes 
mencionada. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V AIJDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADOSUCRE 
CIRCUITO No. 3 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
MIGUEL OCQUE AD 
LUIS GIULIANI MAS 
MARTINMOYA COPEI 
LUIS OSANDO PEREZ LCR 











DEL VALLE ZERPA 'MDP 
LS 
TOT AL 
MANUEL ALCALA ORA 
MERCEDES RODRIGUEZ FPI 
FRANCISCO QUUADA ORD CUMANAGOTOS 
MELECIO MILLAN NGD 
!.MRN 
TOT AL 
ANA MERCEDES COVA FlJN 
:PN 
TOT AL 
JOSE ARMARIO RENOVACION 
TOT ALES 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V AIJDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADOSUCRE 
CIRCUITO No. 4 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
ROSA BETHERMYT AD 









CARMEN CECILIA CASAS COPEI 
GUILLERMO POMENT A G. LCR 





FRANCISCO RODRIGUEZ M. GE 
ROMULO CARABALLO ORA 
GUALBERTO IBARRETO B. oc 
EEF 94 
TOT AL 
JOSE RAMON REGNAUL T !MDP 
LS 
TOT AL 
DELIA TOV AR DE M. ~NGD 
i.MRN 
TOT AL 
LUIS RAMON GONZALEZ iFPJ 
PEV 
RAF AEL ARAUJO RENOVACION 
TOT ALES 
•;. 
14866 34 38% 
9741 22 53% 
8173 18 90% 














465 l 08% 
266 062% 





















6795 18 73% 






















CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALJ:SAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TACHIRA 
CIRCUITO No. 1 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
CESAR PEREZ VIV AS COPEI 
FIE 
TOT AL 







JOSE CAMARGO LCR 




HUMBERTO SANCHEZ ORA 
ENCARNACION MARQUEZ NGD 
'MRN 
TOTAL' 




DELIS PEREZ V AREL FPI 
JOSE G. V ALERO C. FUN 
BELKIS GUERRERO ' RENOVACION 
LEONARDO MERENTES CEM 
GERARDO MORA MID 
TOT ALES 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALJDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALJ:S AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TACHIRA 
CIRCUITO No. 2 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 




GERMAN DUARTE : COPEI 
'FIE 
TOT AL 
WALTER MARQUEZ :MAS 
' CONVERGENCIA 
TOT AL 




SALOMON SAMACA ORA 








HECTOR GUEVARA !FUN 
JESUSVIVAS iFPI 
KALINA GUERRERO 1 RENOVACION 
'MANUEL COLMENARES iCEM 
GERARDO F. MORA R iMJD 
TOT ALES 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
























83 o 16% 





























190 o 40•1. 
100 021% 






RAF AEL CONTRERAS 
IV AN DANILO CHACON 
RODRIGO RIVERA 
ALCIDES SANDOV AL 
JOSE E. V ARELA 
JAIMECHONA 
FRANKLIN PINEDA 
FELIX G. MEDINA 
LUIS ARELLANO 
JOSE RAMIREZ S 
MARINA CASANOVA 
LUIS SANCHEZ M. 
· RUFINO GARCIA 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TACH/RA 
CIRCUITO No. 3 






























· RENOV ACION 
TOT ALES 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECOON DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TACH/RA 
CIRCUITO No. 4 
AGRUPAOON TOTAL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIOOS 
VIANEY RODRIGUEZ D. :AD 
ONI 
: OPINA I 
TOTAL 1 
ELBANO CARRILLO CONVERGENCIA 
MAS 
TOTAL: 
NELSON CHACIN COPEI 
'FIE 
TOTAL' 
JAIRO OSORIO LCR 
CESARA. MALDONADO T MIN 




CIRO MORA SUAREZ ORA 
EDGAR MARINO USECHE NGD 
iMRN 
TOT AL 




JESUS URIBE iEEF 94 
LUIS MORALES :fPI 
TOMAS BAUTIST A •RJN 










16898 28 77% 
8801 14.98% 
4878 8,30% 














85 o 14% 
71 o 12% 
38 006% 







15289 26 809/o 
8521 14,93% 
4855: 8,51% 
13376 23 449/o 
12598 22,08% 
48 0,08% 
















141 o 25% 
101: o 18% 
78 o 14% 
27 005% 
57058: 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUEST AS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALJDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TACHIRA 
CANDIDATO 







GERMAN JOSE GARCIA 
DELIS PEREZ V AREL 
JOSE G. V ALERO C. 
: BELKIS GUERRERO 
LEONARDO MERENTES 
GERARDO MORA 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
CIRCUITO No. 1 

































VOTOS V ALJDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TACHIRA 
CANDIDATO 
. JOSE H. MANRIQUE 
GERMAN DUARTE 
WALTER MARQUEZ 
JOSE ALBERTO ALCALDE 
HECTOR DARIO CHACON 
SALOMON SAMACA 
1 JAIRO ROSALES 





GERARDO F. MORA R. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 



























































































































































RAF AEL CONTRERAS 
IV AN DANILO CHACON 
RODRIGO RIVERA 
ALCIDES SANDOV AL 
JOSE E. V ARELA 
JAIMECHONA 
FRANKLIN PINEDA 
FELIX G. MEDINA 
LUIS ARELLANO 
JOSE RAMIREZ S. 
MARINA CASANOVA 
LUIS SANCHEZ M. 
RUFINO GARCIA 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TACHIRA 
CIRCUITO No. 3 
































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TACHIRA 
CIRCUITO No. 4 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 




ELBANO CARRILLO 1 CONVERGENCIA 
iMAS 
TOT AL 
' NELSON CHACIN COPEI 
FIE 
TOTAL i 
: JAIRO OSORIO LCR 
, CESARA. MALDONADO T. :MIN 





CIRO MORA SUAREZ ORA 
EDGAR MARINO USECHE 'NGD 
l\1RN 
TOT AL 




JESUS URIBE EEF 94 
LUIS MORALES FPI 
TOMAS BAUTIST A FUN 
JOSE MERENTES CEM 


























85 o 14% 
71 o 12% 
38 006% 




















454 o 80% 
195: 0,34% 
94' 0,16% 




275' 0,48% 1 
226 040%', 
141' o 25% 1 




CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCJONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TRUJILLO 
CANDIDATO 
CARLOS SIMON OLMOS 
TERESIO ANDRADE 
WALTER ARANGUREN 
JOSE VICENTE SCORZA 
ORANGEL A. RAMIREZ 
FRANCISCO R. RIV AS A 
JOSE LEON INFANTE J. 
BENITO TORRES 
JUAN V MOLINA S. 
CRISTINO RIV AS V 
JOSE PEDRO BARRETO 
LUIS ANTONIO PERDOMO 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
CIRCUITO No. I 

































VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TRUJILLO 
CIRCUITO No. 2 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
LUIS ANTONIO MAZZARRI M. AD 






RAMON BEL TRAN ESPINOZA COPEI 
GERARDO A MAROUEZ LCR 










20795 39. 77~. 
338 o.65~• 
21133 40~! 













2206 4 22% 
599 I 15% 






77 o 15% 
54 o 10% 
30 006% 
25 o 05% 
52286 100,00% 
•;. 






12410 28 209/o 












JUAN RAMON FERNANDEZ A. 
ALEJANDRO SANCHEZ C 
ALIR.10 MATERANO 
· ORLANDO JOSE MONTES P 
EZEOUIEL GAY ARDO B. 
GILMER A. A VENDANO 
JESUS BRICENO 
PEDRO JOSE ARAUJO G 
JOSE LUIS UZCA TEGUI P 
JESUS R. RIVERO G. 
RAF AEL R. TORO S. 
JORGE LUIS DOMINGUEZ P 
ESPIRIDION OCANTO 
ELECCJONES 1993 
VOTOS VALJDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TRUJIUO 
CIRCUITO No. 3 
































16354 40 24% 







1943 4 78% 







412 I 01% 






109 o 27% 
82 020% 
56 o 14% 
22 005% 
40644 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO YARACUY 
CIRCUITO No. 1 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 




























JOSE L CUELLO H LCR 




ARMANDO JOSE BARRETO MDP 
PEDRO T ADINO 'RJN 
CARLOSCARO ORA 
CARLOS A. LIMARDO B. GE 
MADIS ARJONA RENOVACION 
RICARDO OBREGON LVY 
, TINA LUCIA LOTITO H FEVO 
RAUL MELENDEZ CEM 
TOTALES' 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 





























4480 7 72% 





163 o 28% 
144 o 25% 
130 o 22% 
79 o 14% 
74 o 13% 
53 009% 




VOTOS VALJDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO YARACUY 
CIRCUITO No. 2 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS •;. 
POLITICO VALIDOS 
ENRIQUE ROJAS G. COPEI 15871 34,74% 
NOR 98 0,21% 
SOL 74 0,16% 
PEIPP 58 0,13% 
PEV 25 0,05% 
OI IO 0,02% 
:cADEM 7 0,02% 
TOT AL 16143 35 33% 
HUMBERTO RODRIGUEZ F. CONVERGENCIA 11330 24,80% 
:AP 27 0.06% 
·oNDA 22 0,05% 
:AA 5 0,01% 
TOTAL. 11384 24 92% 
MARCIAL MENDOZA E. AD 6734 14,74% 
IRE 142 0,31% 
TOT AL 6876 1505% 
JOSE ANTERO GARFIDEZ G MAS 5793 12,68% 
NGD 115 0,25% 
URO 111 0.24% 
MEP 108 0,24% 
ORA 94 0,21% 
Fl 90 0,20% 
MRN 78 0,17% 
iMIN 64 0,14% 
V 39 0.09% 
UP 29 0,06% 
YIP Il 0,02% 
TOTAL · 6532 14 309/o 
ANGEL C. MORENO F. LCR 4522 990% 
ELBANO E. SEGURA C OPINA 34 0,07% 
PODER 32 0,07% 
DC 27 0,06% 
TOTAL' 93 020% 
IV AN ALFONSO VENEGAS G. FDP 46 o 10% 
CARMEN DUHAMEL S. MDP 30 o 07% 
RAMON E. ROBLES LVY 29 006% 
BENJAMIN MORA BRAVO ,CEM 13 o 03% 
RAQUELINA GARCIA V. RENOVACION 12 o 03% 
LUIS ROBERT CANELA GE 002% 
TOT ALES 45687 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCJONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ZULIA 
CANDIDATO 
GUALBERTO F ANEITE 
HECTOR M. MEJIAS P 
MANUEL GUILLEN 










MARIA LUISA SOTO 
CLAUDIO E. SEMPRUN 
JOSE DARIO RUIZ ISEA 
SONNY MENDEZ 
ARIALDO FERNANDEZ 
JOSE RAMOS RIOS 
ARCENIO E. VILLALOBOS 
CARLOS MORALES 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
CIRCUITO No.1 
AGRUPAOON TOT AL 
















TOT AL 142 
'PCV 61 
iMDP 20 
' GRITO VECINAL 6 
i UP 5 
,LS 4 




TOT AL 88 
AP 61 
PODER 50 




TOT ALES 41933 
ELECCJONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ZULIA 
CIRCUITO No. 2 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 
ERNESTO PARDI COPEI 10349 
WILLIAM BRICENO AD 6034 
GUSTAVO O. LOPEZ !MAS 3853 
ELISEO MORILLO , CONVERGENCIA 3610 
MAGDEL Y V ALBUENA LCR 2927 
ELIAS GONZALEZ !MEP 426 
·PEV 16 
u 14 
TOT AL 456 
'NORBERTO GARCIA ORA 230 
LUZBRUJES ·OPINA 207 
ANTONIO J CORDERO M. !PROSOCIAL 202 
AMERICO MA V ARES 'PCV 83 
MDP 15; 




JOSE B. RIV AS ,LJRD 67 
:,MJN ! 59! 
TOTAL ! 126 
, AURA PRIETO FPI 107 
OMAR MORENO AP 91 
MISAEL DE J. FERNANDEZ 'ONDA 84 
MARILENA FUENMA YOR 'NGD 53 
MRN ' 25 
TOTAL i 78 
HUGO QUINTERO GE 46 
TOMAS VILLANUEVA ; AGAIN 35 
PEDRO GONZALEZ iEPAP 28 
WILLIAM BRICENO ;FOP 25 
VICTOR ACOST A iFUN 23' 
WILLIAM ROCHA 'PODER 22! 
EL VIRA RODRIGUEZ D. ! RENOVACION JSi 
, LUIS A. SEMPRUN 1CEA 131 
IBSEN SANCHEZ 'CEM 11 
' MARIA HERNANDEZ 'PCI 4 
; JULIA C. LUZARDO SI 4 












































































CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECCION DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALJDOS POR CANDIDATO Y PARTJDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ZULIA 
CIRCUITO No. 3 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS •;. 
POLmco VALIDOS 
JOSE B. RODRIGUEZ I COPEI 10086 33 02% 
ALI SEGUNDO RACHIO AD 5838 19,11% 
FDP 24 0.08% 
TOT AL 5862 1919% 
ANTONIO BOZA LCR 4247 13 90% 
JESUS ALIRIO ALMAO MAS 3601 11 79"/o 
LEON A. SARCOS I. CONVERGENCIA 3437 1125% 
EMBERIGUARAN URO 751 2,46% 
MIN 95 0.31% 
TOT AL 846 2 77•;. 
HECTOR RINCON P. ORA 337 110% 
CILEENE LA CRUZ V. PCV 90 0,29% 
:LS 90 0,29% 
' GRITO VECINAL 88 0,29% 
UP 29 0,09% 
MDP 15 0,05% 
TOT AL 312 102% 
JOSESILVA 'NGD 237 0,78% 
MRN 31 0,10% 
TOT AL 268 O 88"/o 
GRISELDA REYES GE 217 o 71% 
NELSON FINOL !ONDA 217 071% 
TUBALCAIN BRAVO ·OPINA 195 064% 
MANUEL DE J. MORALES M. Fl 193 o 63% 
RUDECINDO OBERTO MEP 167 o 55% 
ALFONSO HERNANDEZ FPI 119 o 39% 
LUIS E. NINO ·PROSOCIAL 97 o 32% 
ROOSEEVELT MARTINEZ AP 64 021% 
GUSTAVO DABOIN PEV 32 0,10% 
u 18 0,06% 
TOT AL 50 o 16% 
FRANCISCO PEREZ RENOVACION 51 o 17% 
. BERTHOLD SANDOR P. AGAIN 37 o 12% 
CESAR DA VILA EPAP 31 o 10% 
; RICARDO MORALES CEM 27 009% 
LERIS ARAUJO M PCI 24 008% 
LEONARDO REYES ACONA 23 008% 
JESUSLOPEZ PODER 18 006% 
GRACIANO BRINEz M. CEA IO 003% 
LUIS FERNANDEZ C FUN 7 o 02% 
LUIS A. ARENA V. SI 6 o 02% 
TOT ALES 30549i 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DIVISION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCJONES 1993 
VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTJDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ZULIA 
CIRCUITO No. 4 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS o/o 
POLITICO VALIDOS 
ALCIBIADES CASTRO • COPEI 7347 31 79% 
HECTOR MONTIEL AD 5166 2235% 
ARNOLDO MANTOCINO LCR 3211: 13 90% 
JOSENAVA MAS 2951 12 77% 
; SERGIO BELMONTE U. CONVERGENCIA 2486 10 76% 
JESUS RAMON MER V AEZ C ORA 390' 169% 
LENIN V ALERO :MEP 202: 0,87% 
'FDP 161 0,07%; 
TOTALI 218: 094%' 
AL TURO V ALBUENA P GE 1%: o 85%' 
RAIZA J. ORDONEZ :OPINA 193 084% 
:NOEMEDINA 1MIN 115, 0,50% 
:URO 62 0,27% 
TOT AL 177 077%1 
· ELIDA JIMENEZ PROSOCIAL 176; 076% 
: WILFREDO GARCIA PCV 791 0,34% 
MDP 39ì 0,17%; 




LS I s: 0,02% 
TOTALI 152 1 0,66% 1 
EDGAR A. HERNANDEZ AP 111 048% 
JOSE CHIRINOS ONDA 75 o 32%; 
JOSE SARMIENTO FPI 61 026% 
JORGE CARDENAS AGAIN 59 026% 
JESUS EMILIO SUAREZ NGD 32 0,14% 
MRN 20 0,09% 
TOT AL 52 043% 
NICOMEDES CASANOVA EPAP 18 o 08% 
DANIEL BRACHO RENOVACION 16 007% 
CONSUELO GIL PCI 14 006% 
MARLENY CASTILLO rur-; 13 o 06'% 
THAIS FLORES PODER 13 006% 
JESUS GONZALEZ L CEM 10 004% 
ROBERTO GARCIA SI 002% 
TOT ALES 23109 100.00°1. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1991 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ZULIA 
CIRCUITO No. 5 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS •;. 
POLITICO VALIDOS 
OSCAR BELLOSO 'COPEI 20617 34 28% 
HARBERT L YNCH B AD 11618 19,31% 
FDP 810 1,35% 
TOT AL 12428 20.66% 
MEHEL VAIMBERGF CONVERGENCIA 9724 16.17% 
SANTIAGO GARCIA iMAS 6702 1114% 
MARIOISEA LCR 6546 IO 88% 
ANGEL BOSCAN ORA 545 091% 
MEL VIN GUTIERREZ GE 484 o 80% 
BALMORE BADELL MEP 186 0,31% 
PEV 141 0,23% 
u 19 0,03% 
TOT AL 346 058% 
OMAR ANTONIO ROMERO OPINA 344 o 57% 
LUISCASTRO PCV 224 0.37% 
LS 41 0,07% 
MDP 27 0.04%. 
GRITO VECINAL 22 0,04% 
UP 21 0,03% 
TOT AL 335 056% 
JOSE ALIRIO GARCIA MIN 151 0,25% 
URO 132 0.22% 
TOT AL 283 047% 
ADELIS PIRONA H. PROSOCIAL 277 046% 
BERNARD HORANDE NGD 153 0,25% 
MRN 101 0,17% 
TOT AL 254 042% 
MARIO HENRY MORENO C 'VALOR 238 040% 
ADOLFO HERNANDEZ AP 171 028% 
RAF AEL SANCHEZ P : AGAIN 136 023% 
TRINIDAD MONTIEL C. ifPI 132• o 22% 
· LARR Y PEREZ i RENOVACION 94 016% 
CARLOSZAPATA 'ACONA 83 o 14% 
ANNAPINTON : SI 79 o 13% 
JOSE GARCIA B. iPODER 59' 010% 
EMIRO BRICENO : PCI 57 009% 
RUBENBETANCOURT ONDA 54 009% 
FLORAVILA •EPAP 52 009% 
MARCOS SuNE M. 'FUN 44 007% 
CESAR CARDENAS 'CEM 36 006% 
JORGE E. PENALOZA G. CEA 31 o 05% 
TOT ALES 60151: 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1991 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ZULIA 
CIRCUITO No.6 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS •;. 
POLITICO VALIDOS 
GUILLERMO YEPEZ B. 'COPEI 20153 37 57% 
JOSE RANGEL B. :AD 10822 20 17% 
: DORA COLMENARES ' CONVERGENCIA 7346 13 69% 
GUSTAVO PINEDA IMAS 6504' 1212% 
' DOMINGO ARRIECHE LCR 5277: 984% 
GASTON GUISANDES OPINA 690 129% 
: ELIO PIRELA F. ORA 450 084% 
JOSEHUERTA PCV 186 0,35% 
MDP 34 0,06% 
LS 32 0,06% 
GRITO VECINAL 29 0,05% 
UP 22 0,04% 
TOT AL 303 056% 
: JULIO ROSALES GE 301 056% 
NERIO ZARRAGA MEP 268 o 50% 
OOUGLAS CASAS NGD 170 0.32% 
MRN 43 0,08% 
TOT AL 213 040% 
HUGO CORDERO URD 106 0.20% 
MIN 89 0,17'% 
TOT AL 195 0~6% 
MIREY A D'AGOSTINI FPI 186 o 35% 
MIGUEL GONZALEZ ONDA 179 o 33% 
EDECIO PARRA PEV 115 0,21% 
u li 0,02% 
TOT AL 126 023% 
TEODULO S. RIVERO PROSOCIAL 122 o 23% 
GUSTAVO GARCIA DIAZ AGAIN 95 o 18% 
ANABRACHO RENOVACION 61 o 11% 
EULIS ZABALA L YON AP 59 o 11% 
JOAQUIN LUZARDO C •EPAP 49 009% 
JOSE RANGEL B FDP 48 009% 
NANCY REVILLA ACONA 36 007% 
PEDRO RODRIGUEZ SI 35 o 07°/ò 
LUIS SuNE GORRIN RJN 28 o 05% 
RAUL CAMARILLO B CEA 28 o os~. 
OORAMUTICA PCI 24 o 04% 
CORNELIO REYES F PODER 23 004% 
JORGE CARRIZO CEM 20 004% 
HEBERTO ALMARZA EPI 001% 
TOTALES 53644 100,00•1. 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ZULIA 
CIRCUITO No. 7 
AGRUPACION TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS •;. 
POLITICO VALIOOS 
ARMANDO CHUMACEIRO COPEI 14648 28 89% 
LEVI DANIERI AD 9585 1891% 
WILLIAN BARRIENTO MAS 7590 14 97% 
PEDRO BARRETO CONVERGENCIA 6311 12 45% 
BOE GONZALEZ LCR 6011 1186% 
ALBERTOSOBALVARRO GE 2281 4 50% 
GABRIEL H. NINO L PROSOCIAL 664 131% 
TIBALOO JOSE RINCON P. ORA 626 1 23% 
MARCO T DIAZ M AGAIN 413 081% 
JOSE ISRAEL GONZALEZ MEP 314 0,62% 
PCI 89 0.18% 
TOT AL 403 079% 
JORGE MORENO PCV 180' 0,36% 
MDP 90 0,18% 
LS 28 0,06% 
UP 27' 0,05% 
GRITO VECINAL 15; 0,03% 
TOT AL 340 067% 
JOSE MANUEL DIAZ OPINA 339 067% 
ELSI J. GONZALEZ URD 160 0,32% 
MIN 112 0,22% 
TOT AL 272 054% 
YEMMYS SIL V A !NG[) 153 0,30% 
MRN 66 0,13% 
TOT AL 219 0,43% 
VICTOR GANOO ~ FDP 218: 043% 
HENR Y DELGADO AP 187 o 37% 
JOSE RAF AEL LUGO FPI 141' 028% 
EWARD PEREZ RENOVACION 92' o 18% 
LUIS CAMACHO PODER 91 o 18%' 
JOEL R V ALBlJENA ONDA 89 o 18% 
GUSTAVO MARCA.li.IO RJN 74 o 15% 
EDGARDO RAMONEZ L EPAP 43 008% 
LEROY GARRET CEM 36 007% 
JUAN HERNANDEZ SI 25 005% 
TOTALES 1 50698 100,00o/e 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS V ALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ZULIA 
CIRCUITO No. 8 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS % 
POLITICO VALIDOS 
LUISPARODI · COPEI 8189 27 67% 
ANGEL JIMENEZ 'AD 5570 18 82% 




ELSA MARINA REYES 
osmIODIAZ 
FELIPE URDANET A C. 
GILBERTO TORRES S. 
LUIS HERNANDEZ 
JAIRO MORONT A 
WILLIAM MEDINA 
BEI ANIA BARROSO 
ANTONIO MARTINEZ G. 
RODOLFO ROMERO 
DIXON MEDERO 
ISABEL MARIA PRIETO 
JORGE NAPOLES R 
HERNAN FERNANDEZ L 
ALBA HERNANDEZ M. 
FELIX ZABALA 
LESBIA MEDINA 
'ROHNY JESUS PINERO G. 
RIXIO CASTRO 
WILMER PORTILLO 
LUIS GERARDO RIVERA C 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 






































VOTOS VALJDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNJNOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ZULIA 
CANDIDATO 
ANGEL EMIRO VERA 
GUILLERMO LISBOA 




ALEX! D. CARBONELL M. 
OSCAR MONTIEL F. 
REYES SUAREZ S. 
MARIBEL HERNANDEZ 
LUZ MARINA ORTIZ 
· CARLOS GONZALEZ P 
HELIMENES CRUZ 
Y AJAIRA ESPLUGA 
JOSE TELLO 
ANA M. CAMBAS 
MARGILIO TORRES 
: OSCAR OLIVERA 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMACION Y ENCUESTAS 
CIRCUITO No. 9 








































VOTOS V ALJDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACJONAL 
ESTADO ZULIA 




607 2 05% 
561 190% 






309 1 049/e 











104 o 35% 
49 o 17% 
32 0.11% 
Il 0.04% 
43 o 15% 
38 o 13% 
26 009% 
25 o 08°/ò 














15895 35 39% 
4498 1002% 
3282 7 31% 












66 o 15% 











AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS o/o 
POLITICO VALIDOS 
MANUEL MARIN AD 16364 27 26% 
HECTOR DIAZ S. COPEI 16354 27 24% 
NOEACOSTA LCR 12632 21 04~• 
ALEXANDERLUZARDO MAS 6185 10,30% 
CONVERGENCIA 4749 7,91% 
TOT AL 10934 18 21•1. 
FIDEL F ARIAS 'MEP 1476 2.46% 
u 47 0,08% 
PEV 27 0,04% 
TOT AL 1550 258% 
ALEXIS R MEDINA R. ORA 650 1 08% 
CIRO CHIRINOS PCV 259 0,43% 
LS 42 0,07% 
UP 25 0.04% 
:MDP 24 0,04% 
GRITO VECINAL 3 0,00% 
TOT AL 353 059% 
JEFFREY JARAMILLO URD 160 0,27% 
MIN 62 0,10% 
TOT AL 222 O 370/o 
HEBERTO PAEZ OPINA 188 o 31% 
FRANCISCO REYES FPI 178 o 30% 
MIGUEL VELASQUEZ GE 170 028% 
JOSEBAUZA .MOREP034 124 021% 
ROBERTO RINCON C AGAIN 81 o 13% 
LUISALFONSOJOASALCEDO AP 43 0,07% 
SI 32 0,05% 
TOT AL 75 o 12% 
EVERT ATENCIO DC 34 0,06% 
CEM 17 0,03% 
TOT AL 51 008% 
BENEDICTO R. MANZANO CEA 39 o 06% 
. RAF AEL VILLALOBOS ONDA 29 005% 
LARISSA MOLINA · RENOVACION 25 004% 
MAREYV NINO PROSOCIAL 19 003% 
ALEXIS PRIETO RJN 17 o 03% 
ALEIDIN LUZARDO PODER 14 o 02% 
MANUEL MARIN FDP 9 001% 
RAF AEL BEUSES i PCI 001% 
TOT ALES 60036 100,00% 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ZULIA 
CIRCUITO No. 11 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS % 
POLITICO VALIDOS 
ALIRIO FIGUEROA · COPEI 15967 30,70% 
:N(ìl) 100 0,19"/o 
MRN 45 0,09% 
TOT AL 16112 3098% 
FREDDY IBARRA LCR 11474 22 06% 
ANTONIO R CHIRINOS AD 10821 20 81% 
ORANGEL ARRIET A MAS 5344 1028% 
LUIS SANCHEZ A CONVERGENCIA 3981 766% 
JORGE HERNANDEZ MEP 1924 3,70% 
u 78 0,15% 
iPEV 26' 0,05% 
TOT AL 2028 390% 
FREDDY CARRION ORA 893 172% 
VICTOR ROJAS URD 422: 0,81% 
MIN so: 0,10% 
TOTAL: 472 091% 
. IRIA ZAMBRANO PCV 191 0,37% 
MDP 21 0,04% 
LS li! 0,02% 
UP 10 0,02% 
GRITO VECINAL 7 0,01% 
TOTAL 
1
• 240 046% 
· ELADIO ODUBER MOREP034 229 044% 
RAFAEL IBARRA B AP 126 024% 
ALFREDO F ARIA GE 69' o 13% 
FRANCISCO PEREZ C. RENOVACION 48 009% 
OMAIRA CADENAS FPI 34 o 07%' 
VICTOR ROMERO RJN 32· 006% 
AMALIO MARCANO ACONA 20: 004% 
SALVADOR VERDE AGAIN 19 o 04%. 
: LIGIA PRIETO ONDA 16 003% 
'CARLOSFERRER DC 13' 002% 
i NERIO MENDEZ PCI JOi 002% 
FRANI< NA VEDA CEM 8 002% 
· MARISOL REYES PODER 7, 001% 
, ENMA E. DELGADO SI 6 001% 
TOT ALES 52002: 100,00o/e 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRET ARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVISION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCIONES 1993 
VOTOS VALIDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO ZULIA 
CIRCUITO No. 12 
AGRUPAOON TOT AL 
CANDIDATO OPARTIDO VOTOS 
POLITICO VALIDOS 




SERGIO URDANETA COPEI 
NICOLAS ARAMBULO MAS 
; CONVERGENCIA 
TOT AL 
VICTOR VIELMA LCR 




LUIS MANUEL ROMERO ONDA 
CARLOSALVARADO ORA 
NERIO FINOL GIL GE 
OSW ALDO MEDINA NGD 
MRN 
TOT AL 






CARLOS FERNANDEZ URO 
'MIN 
TOTAL, 
GREGORIO NEGRIN CEM 
ELIZABETH SANCHEZ , AP 
ALCIDES MORAN C · AGAIN 
MARIA RODRIGUEZ 'RJN 
EXIRIO CALDERA FPI 
IV AN BARRIOS RENOVACION 
LUZ ESTRELA QUINTERO Y PCI 































65 o 17% 
55 o 15% 







CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECCION DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DIVlSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
ELECCJONES 1991 
VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDV 
DJPUTADOS UNINOMINALESAL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TRUJILLO 
CANDIDATO 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE ESTADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
CIRCUITO No. 1 
















VOTOS VAUDOS POR CANDIDATO Y PARTIDO 
DIPUTADOS UNINOMINALES AL CONGRESO NACIONAL 
ESTADO TRUJILLO 
CANDIDATO 
CONSEJO SUPREMO ELECTORAL 
SECRETARIA GENERAL 
DIRECOON DE EST ADISTICAS ELECTORALES 
DMSION DE GEOGRAFIA ELECTORAL 
DMSION DE PROGRAMAOON Y ENCUESTAS 
CIRCUITO No. 1 
MAS 
PCV 
MIN 
LVP 
AGRUPAOON 
OPARTIDO 
NGD 
AP 
EREDE 
GE 
I 
TOTALES ! 
TOT AL 
VOTOS 
338 
2417 
123 
31 
9 
606 
452 
160 
8 
76 
51 
30 
52286 
2677 
158 
85 
6 
234 
105 
61; 
•;. 
o/e 
0.65% 
4.62°10 
0,24'!-o 
0.06% 
0,02% 
1.16% 
0,86% 
0.31% 
0.02% 
0,15% 
0,10% 
0.06% 
100,00°1. 
6,08% 
0,36% 
0,19% 
0,01% 
0,53% 
0,24% 
0,14% 
100,00% 
